i p: 125 annidi FIATA F 
La Fiat elo sbarco negli Usa 
"Record Jeep grazie a Melfi" 
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Ultimo e i funerali della nonna 
la pace offesa dai selfie dei fan 
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Si parte conla Super Champions 
Soltanto il City spaventa la Juve 
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— LAGUERRAINUCRAINA — 
Supermissili di Kiev 
Ue divisa, no dell’Italia 
E il Putin ferito 

adesso fa più paura 
DOMENICO QUIRICO 


E un antico libro russo si legge che 
c'é tempo per tutto: per gettare le 
pietre e per raccoglierle. La guerra 
ha poco tempo e molte forze. I carri 
armati rumoreggiano nella steppa 
di Kursk eun'erba triste ricopre i vil- 
laggi abbandonati. Dove i combatti- 
menti infuriano le case hanno le oc- 
chiaie vuote e i fianchi piagati. Era- 
no, in fondo, delle buone vecchie ca- 
se russe, mai proprietari le hanno ab- 
bandonate precipitosamente e ora 
imputridiscono come cadaveri. Si vi- 
veneiricoveri tra strepiti e difficoltà 
di ogni sorta e si parla di quando “le 
difficoltà” saranno superate. I russi 
delle zone invase o in pericolo di at- 
tacco hanno imparato a gettare le 
pietre ea evitare le pietre e ciascuno 
salva ciò che più gli è caro. Tre setti- 
mane fa Vladimir Putin pensava di 
portare a spasso, nella Sua Guerra 
fatta di paradisi, purgatori e inferni 
senzanumero, un’altra giornata nor- 
male. BRESOLIN, SEMPRINI - PAGINE10E11 


x IMEDIORIENTE —— 
Perché ora Netanyahu 


attacca in Cisgiordania 
ETTORE SEQUI 


| operazioni militari israelia- 
ne in corso a Jenin e Tulka- 
rem comportano per Israele vari 
aspetti e implicazioni: militari, 
di politica interna e di politica 
estera. Il primo, quello militare. 
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L’ITALIA FARÀ IL NOME DEL MINISTRO FITTO COME COMMISSARIO UE, LE SUE DELEGHE RESTERANNO A PALAZZO CHIGI 


Manovra, Meloni frena Salvini 


Avviso alla Lega su pensioni e balneari. Sgravi fiscali, caccia a 2,5 miliardi. Oggi vertice di maggioranza 
Berlino sfida Roma 
“Vi ridiamoimigranti” 
AUDINOELONGO 


BARBERA, MONTICELLI, OLIVO 


Ci vogliono almeno 2,5 miliardi 
perabbassare le tasse in modo visi- 
bile ai redditi da 35 a 50 mila eu- 
ro che non ricevono benefici dal 
taglio del cuneo fiscale. Il proget- 
to è trasferire il gettito del concor- 
dato biennale a copertura della ri- 
duzione delle imposte per la classe 
media. - CONIL TACCUINO DI SORGI - PAGINE 2-6 


L'ANALISI 


Giorgia la condottiera 
e il guastatore Matteo 


FlaviaPerina 


INTERVISTA CON OPRAH WINFREY 


“o e 


GABRIELE SEGRE 


Ma la Casa Bianca è lontana » 


IL COMMENTO 


Ipartiti ei tagli di spesa 
alla Marchese del Grillo 


SERENA SILEONI 


Di riduzione della spesa se ne é 
parlato per molti anni, finché 
la crisi della pandemia non l’ha fat- 
ta uscire dal lessico politico. Nem- 
meno l’Europa fa più la guardia co- 
me un tempo all’equilibrio di bi- 
lancio. L’effetto netto del Pnrr sul 
saldo di indebitamento sarà di 
55,6 miliardi. E le nuove procedu- 
re del Patto di stabilità sono più 
morbide delle precedenti. -PAGINE2E3 


a 


— 


IL COLLOQUIO 


Schlein: sull'economia 
la destra senza idee 
NICCOLÒ CARRATELLI 


pe 20 giorni di assenza dalla 
scena pubblica, Elly Schlein ri- 
compare alle 17 e 30 alle pendici 
del Monte Amiata, nella piccola fe- 
sta dell'Unità di Abbadia San Salva- 
tore. Comizioin discoteca, tra le pa- 
reti specchiate del “Club71”, per 
una ripartenza che conferma l'im- 
pegno a battere le aree interne del 
Paese. Circa 200 persone accorse 
adascoltarla. CAMILLI-PAGINA6 


ANGELINA INTERPRETA LA DIVINA 


, Cantiamoperledonneafghane g 
CATERINA CASELLI | 


L e —[ cMmw“z 
p vuole tornare ad ap- 
plicareil regolamento di Du- 
blino e cerca la sponda della 
Commissione europea. - PAGINE8E9 


x ILGOVERNOEICATTOLICI — 
Sela Chiesa nelle urne 


pesa sempre meno 
MARCOFOLLINI 


£ direttore, un giorno, an- 
ni e anni fa, l'ambasciatrice 
americana Clara Boothe Luce, ri- 
cevuta in udienza da Pio XII, cer- 
có di spiegare al Papa che se la 
Chiesa non si fosse data più da fa- 
re per contrastare la minaccia co- 
munista in Italia i valori cattolici 
sarebbero stati definitivamente 
compromessi. MOSCATELLI- PAGINE8E9 


Democrazia alla prova 
dei segreti di Durov 
MASSIMO ADINOLFI 


he cosa fareste se foste invisi- 
bili? Nonsuggerisco un espe- 
rimento mentale, ma una rivisi- 
tazione del racconto dell’anello 
di Gige. Ne esistono versioni di- 


mmaginiamoci un mondo al 
contrario. Nonnelle esternazio- 
ni di qualche generale. -PAGINA23 


verse ma tutte pongono l’accen- 
tosuun nesso, fondamentale, fra 
invisibilità e potere. -PAGINA23 


Come noto, si tratta della più am- 
pia operazione terrestre in Ci- 
sgiordania dal 2002, dall'epoca 
della seconda Intifada. - PAGINA23 


k sono nata libera. Ho potuto 
: {scegliere il percorso della mia 
vita: la musica. SIMONI - PAGINA 13 


|. TGIOCHIHORROREILFUTURO CONIL MARITO, PARLA CHIARA BONTEMPI ———— 
“Il mio Tamberi tra offese, trionfi e lacrime” 


DELA IL TUO NEGOZIO ONLII 


o 


m PER CANI EC 
GIULIA ZONCA ge zi , LEPARALIMPIADI i 
R ; : ; * £ nze di acquisto LE 
? è dell’oro da inseguire anche e mE 
a Roma, ma non dipende dai La torinese Gilli 
salti al Golden Gala dell’atletica di , 
stasera, nonéuna medaglia: è la fe- che nuota nell oro 
de che Gianmarco Tamberi ha ap- DANILO CECCARELLI 


pena prenotato per sostituire quel- 
la persa nella Senna. Prima, picco- 
la, disavventura, di un viaggio di- 
ventato incubo. Una sola persona 
lo ha vissuto insieme a Gimbo, la 
moglie Chiara Bontempi. -PAGINA19 


illi e Bocciardo, oro a pochi 

minuti di distanza nel nuoto. 
Sergio Mattarella al Villaggio Pa- 
ralimpico di Parigi: «Voi date un 
messaggio al mondo». - PAGINA 18 
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Governo al lavoro sulla manovra, la premier vede Giorgetti: "Non aboliremo l'assegno unico" 
Osnato (Fdl): "Ora un aiuto ai redditi fino a 50 mila euro, non faremo la riforma della previdenza" 


“Menotassealla classe media" 
Leo cerca almeno 2,5 miliardi 
male coperture sono un rebus 


LUCA MONTICELLI 

ROMA 
i vogliono almeno 
2,5 miliardi per ab- 
bassare le tasse in 
modo visibile ai red- 


diti più alti, quelli da 35 a 50 
mila euro che non ricevono 
benefici dal taglio del cuneo 
fiscale. Il progetto del vice mi- 
nistro dell'Economia Mauri- 
zio Leo, fedelissimo della pre- 
mierGiorgia Meloni, è impie- 
gare il gettito del concordato 
biennale a copertura della ri- 
duzione delle imposte per la 
classe media. L'ipotesi a cui 
lavorano i tecnici, e che po- 
trebbe finire in legge di bilan- 
cio, non si basa su un taglio 
dei contributi previdenziali 
come periltaglio del cuneo fi- 
no a35 mila euro, masuun ve- 
ro e proprio intervento sulle 
aliquote Irpef. L'idea è quella 


Il Mefattende i dati 
sulle entrate, 
l'extragettito andrà 
prima ai redditi bassi 


di sforbiciare il secondo sca- 
glione di uno o due punti per- 
centuali, che oggi tassa i red- 
diti da 28 mila a 50 mila euro 
del 35%. Lo sconto non sareb- 
be cumulabile per chi usufrui- 
sce del taglio contributivo fi- 
noa35 mila euro. 

Inquesta prima faseil mini- 
stro del Tesoro Giancarlo 
Giorgetti sembra piü concen- 
trato sul capitolo del welfare, 
pensioni e pacchetto fami- 
glia, e soprattutto sulle risor- 
se per rifinanziare il taglio 
del cuneo, visto che occorro- 
noquasi 11 miliardi. 

Siattendonoi dati definitivi 
delle entrate tributarie per ca- 
pire se ci sarà un tesoretto e di 
quale entità, peró quei soldi 
andranno a coprire gli aiuti ai 
redditi bassi. Da questo punto 
di vista con Leo c'éun accordo 
sulla ripartizione delle risor- 
se:ilgettito del concordato an- 
dràairedditi più alti, mentreil 
fondo peril calo della pressio- 
ne fiscale sarà utilizzato per 
mantenere le tre aliquote Ir- 
pef(altri 4miliardi di euro). 

Il presidente della commis- 
sione Finanze della Camera 
Marco Osnato, esponente di 
Fratelli d'Italia, tienea sottoli- 
neare che «oltre al taglio del 
cuneo fiscale fino a 35 mila 
euro, ancheil bonus mamme, 
ilbonus asilo nido, la maxi de- 
duzione per le assunzioni sa- 
ranno rinnovati per un anno, 
perché la congiuntura non 
permette di renderli struttu- 
rali, ci sono di mezzo due 
guerre e le tensioni inflazioni- 


LA SFIDA DELL'IRPEF 


K 


L'OBIETTIVO 


stiche. È comunque un gran- 
de sforzo sostenere lo svilup- 
poe le famiglie in un momen- 
to così difficile». Inoltre, sot- 
tolinea, «la riduzione delle ali- 
quote Irpef per il ceto medio 


iriduzione della spe- 
sa se ne è parlato per 
molti anni, finché la 
crisi della pandemia 
non l’ha fatta uscire dal lessico 
politico. Nemmeno l’Europa fa 
più la guardia come un tempo 
all'equilibrio di bilancio. L'ef- 
fetto netto del Pnrr sul saldo di 
indebitamento sarà di 55,6 mi- 
liardi, secondo l'Ufficio parla- 
mentare di bilancio. E lenuove 
procedure del Patto di stabilità 
sono piü morbide delle prece- 
denti. La scommessa dell'Euro- 
paedeisuoi Stati membri é che 
gli effetti del Pnrrsuperinoil co- 
sto e che una maggiore flessibi- 
lità nella valutazione delle poli- 
tiche nazionali di bilancio dia 
maggior respiro alla necessità 
di tenere in equilibrio le pro- 
messe di welfare, le pretese di 
investimento e la sostenibilità 
della spesa. Formule molto lon- 
tane da quelle di una decina di 
anni fa, sulle quali - in questo 
momento - possiamo solo met- 
tere un’ipoteca di speranza. 
Ma i conti sono solo in parte 
sensibili alle teorie e il gover- 
no si trova ora, come ogni an- 
no, a doversi ingegnare per tro- 
vare le coperture alla legge di 
bilancio, con una manovra in 
buona parte segnata dalla ri- 
conferma di misure preceden- 
ti e dalla necessità di ridurre il 
deficit di circa 0,7 punti di Pil 
all’anno nell’ambito della nuo- 
va procedura preventiva del 
Pattodi stabilità. 


Dopo aver ridotto le aliquote 
da 4 a 3, si punta a una riduzione per i redditi 
fino a 50.000 euro 


Potenziale riduzione dell'aliquota del 35% 
di uno o due punti 


La riduzione è legata al gettito derivante 
dal "concordato preventivo biennale" e 
dalla revisione della spesa pubblica 


peri redditi fino a 50 mila eu- 
ro è una delle prospettive che 
si vuole dare a questa mano- 
vra di bilancio dopo aver aiu- 
tatole fasce più deboli». 
Osnato non nasconde che 


I LIVELLI ATTUALI 


fino a 
28.000 euro 


tra 28.000 
e 50.000 euro 


oltre 
i 50.000 euro 


WITHUB 


le coperture siano complica- 
te da trovare e chiama in cau- 
sa il disboscamento delle tax 
expenditures: «Ci sono delle 
risorse che devono essere ne- 
cessariamente trovate, ma 


La smentita 


No, il Governo 
Meloni non abolirà 
l'assegno unico 
nella prossima 
legge di bilancio 


La polemica 


Diffidate delle 
fantasiose 
ricostruzioni su una 
Manovra ancora da 
scrivere 


senza tagliare la spesa sanita- 
riae laspesasociale. Le agevo- 
lazioni valgono più di 100 mi- 
liardi di euro, io credo che 
qualche soldo da lì debba sal- 
tar fuori». 

Quanto al capitolo previ- 
denza, su cui si registrano vi- 
sioni diverse all'interno della 
maggioranza, secondo Osna- 
toé«opportuno discutere e af- 
frontare il tema in modo se- 
rio, non so se noi oggi siamo 
ingradodi fare un riformaim- 
portante delle pensioni. Cer- 
tola legge Fornero non è scol- 
pita su una tavola di pietra, se 
cisonole condizioni valutere- 
mole modifiche». 

Tra le normein preparazio- 
ne, il presidente della com- 
missione Finanze annuncia 
un intervento «per facilitare 
gli investimenti derivanti dal- 
la raccolta della previdenza 
complementare e immetterli 
nell’economia reale italiana. 
Allo stesso modo ci sono 6 mi- 
lamiliardi fermi sui conti cor- 
renti che non trovano sfogo, 
dobbiamo trovare gli stru- 
menti finanziari per consenti- 


LA SPESA DIPENDE SOLTANTO DALLA POLITICA 
E LORA DELLE SCELTE DAVANTI AGLI ELETTORI 


SERENA SILEONI 


Inquesto contesto di malcela- 
te ristrettezze e inquietudini, 
mentre dal Mef Giancarlo Gior- 
getti sembra intenzionato a 
chiedere ai ministeri uno sforzo 
di revisione della spesa superio- 
re alle attese, proprio per venire 
incontroalle necessità dellama- 
novra, l'ancora ministro Fitto, 
guardando già a Bruxelles, ha 
parlato al Meeting di Rimini di 
«spesa buona». Una variante a 
metà tra la revisione della spesa 
e il debito buono, che merita di 
essere presa dal verso giusto, 
pernon pensare- come pure è le- 
cito farlo - che si tratti solo di 
una gabola ai contribuenti per 
qualificare come buone le usci- 
te che un ministro di turno dice 
essere tali, un po’ come quando 
il Marchese del Grillo ricordava 
ai poveracci chelui era lui eloro 
non erano nessuno. 

La revisione della spesa è la 
versione italiana della spen- 
ding review di origine inglese, 
poi entrata nel lessico e nelle 
metodologie internazionali di 
valutazione delle politiche pub- 
bliche. Non si dovrebbe tratta- 
re però solo di un insieme di va- 
lutazioni e tecniche di efficien- 
tamento della spesa, una di 


quelle cose che si appun- 
tano in fogli excel pre- 
compilati con l’aiuto Å 
dell’Ocse e simili. Pro- 
prio sulla base di questo 
fraintendimento, inve- 
ce, si è fatta passare l’i- 


A. 


dea che la spesa sia opinabile 


non tanto nel merito, quanto 
nel modo in cui viene fatta. 
Insistere sulle tecniche di ef- 
ficientamento e sui tagli utili al- 
lo scopo vuol dire ritenere che 
la qualità della spesa dipenda 
dalla qualità delle procedure 
di monitoraggio, di controllo, 
di rendicontazione, di valuta- 
zione preventiva e successiva. 
Ció ë peró l'anticamera della 
burocrazia, che ha per effetti 
paradossali quello di aumenta- 
re l'entropia burocratica e per- 
sino la stessa spesa pubblica. 
Dal 2009, con diversi interven- 
tilegislativiil processo di spen- 
ding review é diventato sem- 
pre piü articolato. La legge di 
bilancio peril 2023 ha istituito 
un fondo di 75 milioni per il 
triennio dedicato al potenzia- 
mento delle competenze dei 
ministeri in materia di valuta- 
zionedelle politiche pubbliche 
e revisione della spesa. Suoi 


obiettivi di migliora- 
mento sono entrati an- 
chenel Pnrr. 

Evidentemente qual- 
cosa non funziona, se 
non vediamo risultati pa- 
ri all'impegno e alle ri- 
sorseche visi dedicano. 

L'espressione *spesa buona" 
ha invece il vantaggio di ricor- 
dareche, molto prima delle tec- 
nicalità, sempre di scelte politi- 
chestiamo parlando, sulle qua- 
li chi governa deve metterci la 
faccia. Emagari di scelte di spe- 
sachenonnecessariamente im- 
pongono un ricorso al debito, 
buonoo cattivo che sia, ma una 
riduzione dei costi. 

D’altro canto, la discreziona- 
lità politica - per fortuna - non è 
del tutto libera nella scelta di 
come distribuire le risorse. 
Non potrebbe tagliare le spese 
per i servizi essenziali, né to- 
gliere indiscriminatamente i 
trasferimenti verso gli enti loca- 
li, senza ledere i diritti e com- 
promettere l’erogazione dei 
servizi alle persone. Certo, di- 
ritti e servizi non basta promet- 
terli sulla carta e il welfare è bel- 
lo nelle intenzioni molto più 
che nei risultati, ma è chiaro 


che certa spesa sia indisponibi- 
le anche nel più austero dei 
mondi possibili. 

La prima difficoltà di fare 
una buona spending review è 
proprio questa: scegliere da- 
vanti agli elettori, in un conte- 
sto di tutele costituzionali, co- 
sa voglia dire spreco, sapendo 
che non è tale solo la spesa inu- 
tile o erogata in maniera ineffi- 
ciente, ma anche quella che ha 
effetti che, con metro di giudi- 
zio politico, si ritiene inferiori 
rispetto ai sacrifici, indesidera- 
tio persinosbagliati. Si pensi al- 
la spesa perle pensioni, che va- 
le più di un terzo di tutta la spe- 
sa pubblica e che tocca il cuore 
delle promesse elettorali della 
Lega da un lato, ma anche dei 
tentativi di razionalizzazione e 
di aggiornamento alle caratte- 
ristiche demografiche del pae- 
se dall'altro. Si pensi allo stesso 
Pnrr: un enorme piano di spesa 
pubblica che in parte dovremo 
restituire e che riterremo spesa 
buonaono solo quando capire- 
mo se gli effetti positivi sulla 
struttura delle nostre econo- 
miesarannosuperiori ai costi. 

La seconda difficoltà di una 
spesa qualificata come buona 


Antonio Tajani, Giorgia Meloni e 
Matteo Salvini. Oggi il vertice 


deitre leader della maggioranza | 
bai Al 


re ai cittadini di trarre mag- 
giore profitto, dando nel con- 
tempo un volano alla nostra 
economia». 

Intanto si lavora alle modi- 
fiche all'assegno unico. La 
premier Giorgia Meloni ieri 
haincontrato il ministro Gior- 
gettieinsieme hannosmenti- 
todivolertagliareil contribu- 
to alle famiglie, peró sulla 
norma pende una procedura 
d'infrazione dell'Europa. Il 
problema riguarda il requisi- 
to della residenza (2 anni an- 
chenon continuativi) che per 
la Commissione Ue discrimi- 
nailavoratori degli altri Pae- 
si. In piü bisogna evitare che 
l'assegno unico non abbia un 
impatto sull'Isee perché oggi 
pregiudica le agevolazioni ri- 
servate ai nuclei numerosi ea 
basso reddito. L'assegno nel 
2024 vale 20 miliardi di euro 
e la premier, in un video sui 
social, assicura di voler dare 
battaglia a Bruxelles: «Dico- 
noche dovremmo dare l’asse- 
gno unico ai migranti, che di 


fatto vuol dire ucciderlo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


in questi termini, allora, diventa 
quello di riuscire a qualificarla 
come tale prima, nel decidere in 
maniera chiara e democratica 
dove e quante scarse risorse allo- 
care, enon dopoaverla fatta. 

A voler prendere sul serio l’e- 
spressione della spesa buona co- 
niata dal ministro Fitto, si può 
quindi pensare che si tratti di un 
auto-richiamo ai doveri di go- 
verno. Nelle prossime settima- 
ne, esso dovrà dare forma sia al- 
lamanovra che al Piano struttu- 
rale chevincoleràle politiche fi- 
scali e di bilancio per i prossimi 
anni. In questo momento, dire 
davanti agli elettori cosasi ritie- 
ne spesa buona e cosa spesa cat- 
tiva sarebbe un importante se- 
gno di responsabilità, con tutte 
le conseguenze che in democra- 
ziane dovrebbero discendere. 

E, questa, un’interpretazione 
con ogni probabilità eccessiva- 
mente ottimistica. Ma di fronte 
allo stretto passaggio appena 
detto della manovra e della pre- 
sentazione di un Piano struttura- 
le che dovrà - come ha detto il 
presidente del Cnel Brunetta - 
fare da staffetta al Pnrr, parlare 
di spesa buona è un primo, pri- 
missimo passo sul percorso di 
bilancio. Dopo il quale occorre 
che il governo dica e decida 
con chiarezza di intenti e con 
senso prospettico quale è la spe- 
sa a suo giudizio cattiva da ta- 
gliare e come finanziare quella 
cheritiene buona. — 
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I paletti 


La premier teme agguati degli alleati sui balneari: “Niente emendamenti” 
Oggi al vertice stop alla Lega sulle pensioni. Si riapre la partita ligure 


Rusa 00 I DOSSIER SUL TAVOLO 


FRANCESCO OLIVO 
ROMA 


1 primo messaggio è stato 
già informalmente invia- 
to agli alleati: niente 
scherzi sulla manovra. Il 
vertice di stamattina servirà a 
Giorgia Meloni per fare il pun- 
tosulla ripartenza, ma soprat- 
tutto per indicare alcune linee 
rosse da non superare. Nei rap- 
porti interni (specie tra Forza 
Italia e Lega), ma soprattutto 
nelle proposte da fare, anzi da 
non fare. La premier vede del- 
le insidie e le schermaglie esti- 
ve tra Matteo Salvini e Anto- 
nio Tajani hanno rafforzato 
questo convincimento. 

La riunione ha, almeno sulla 
carta, molti capitoli da affronta- 
re ei due vicepremier (in parti- 
colare Tajani) promettono di 
volerneaggiungere altri. Lapre- 
sidente del Consiglio ha una 
priorità assoluta: la manovra. 
Dalì passerannoi destini dell’e- 
secutivo e quindi, è il senso del 
discorso che gli interlocutori 
(c’'èanche Maurizio Lupi) ascol- 
teranno oggi, non ci si può per- 
mettere di fare promesse ro- 
boanti che non saranno mante- 
nute, con il risultato di causare 
una bruttafiguraal governo. 

Undiscorsorivoltosoprattut- 
toallaLega, le cui proposte sul- 
le pensioni, a partire da Quota 
41, a Palazzo Chigi vengono 
considerate irrealizzabili, viste 
lepocherisorseadisposizionee 
la necessità di rifinanziare il ta- 
glio del cuneo fiscale peri reddi- 
ti fino ai 35 mila euro. «Niente 
sbandate» è in fondo il sottote- 
sto del video che ieri Meloni ha 
realizzato per smentire l’aboli- 
zione dell'assegno unico, nel 
qualecompariva accantoa lei il 
ministro dell'Economia Gian- 
carlo Giorgetti, per ruolo e per 
indolecontrarioaogniavventu- 
rismo. Lo slogan é già pronto e 
nonécertoinedito: «Niente ban- 
dierine». Il discorso si può am- 
pliare a temi non strettamente 
economici, comelariforma del- 
la cittadinanza: Tajani ha riba- 
dito negli scorsi giorni che vor- 
rà porre la questione dello Ius 
Scholae, sulla quale riceverà il 
no degli alleati, pur con diver- 
se sfumature. Salvini già man- 
da avvertimenti: «Il governo 
durerà altri tre anni se segue il 
programma». Un modo per di- 
re a Forza Italia che proporre 
lo Ius Scholae (non presente 
nel programma) mette al ri- 
schio lavita stessa dell'esecuti- 
vo, Minacce insomma. 

Eprobabile chela riunione di 
oggi serva per definire una sor- 
ta di programma dei lavori, dal 
quale emergerà che non c’è 
nemmeno lo spazio materiale 
per inserire eventuali riforme 
dellacittadinanza. 

La preoccupazione di Meloni 
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35.000 


Reddito massimo 
dei dipendenti a cui 
viene finanziato 
il taglio del cuneo fiscale 


Dicembre del 2024, 
è la data della scadenza 


delle concessioni 
balneari in Italia 


Ə 


Le regioni al voto 
entro la fine dell'anno: 
Liguria, Umbria 
ed Emilia Romagna 


è rivolta anche alla questione 
delle concessioni dei balneari. 
Il testo con la nuova norma che 
regolerà le future gare dovreb- 
bearrivarenel Consiglio dei mi- 
nistridella prossima settimana, 
ma la premier vuole già da ora 
metterelecosein chiaro con Ta- 


jani e Salvini. Meloni infatti or- 


mai è rassegnata a cedere sulle 
gare, che dall'opposizione ave- 
vadefinito «un esproprio». Lali- 
nea imposta da Raffaele Fitto, 
che per mesi ha trattato con la 
Commissione europea, insom- 
ma sarebbe ormai passata. Le 
associazioni di categoria sono 
divise, ma le proteste sono mes- 
se nel conto. E il rischio è che la 
Lega voglia cavalcarle, un po’ 
come avvenuto con le manife- 
stazioni degli agricoltori dello 
scorso inverno. Così, Meloni 
chiede che tutti mettano la fac- 
cia sul provvedimento e che 
non si presentino emendamen- 
ti in Parlamento che potrebbe 
causare problemi conil Quirina- 
le, molto attento a questo tema, 
oltreché conBruxellesinuna fa- 
se decisiva del negoziato sul 
portafoglio da assegnare al 
commissario italiano. 


IL SINDACATI: “SOSTENERE LA NATALITÀ” 


Cgil e Uil: “Ci opporremo ai tagli 
il governo superi le discriminazioni” 


«Ciopporremoconforzaata- 
gli alle risorse o limitazioni 
nell’accesso all’Assegno uni- 
co ma ribadiamo la necessi- 
tà che il governo intervenga 
subito per superare ogni di- 
scriminazione, a partire da 
quella che riguarda i figli re- 
sidenti nei Paesi d’origine». 
E il pensiero della segreta- 
ria confederale della Cgil, 


Daniela Barbaresi. «Le fami- 
glie ela natalità si sostengo- 
no coni fatti non con le bat- 
tute», afferma Barbaresi. E 
il segretario confederale 
della Uil Santo Biondo con- 
clude: «Siamo assolutamen- 
te contrari ad un interven- 
to sull’assegno unico, che 
invece andrebbe rafforzato 
eirrobustito».— 


Altro temaal centro del ver- 
tice dovrebbe essere la Rai. Le 
nomine, a lungo rimandate, 
devono essere fatte. L'ostaco- 
lo principaleresta la Lega, che 
vuole il direttore generale, 
una figura che nei disegni di 
Fratelli d'Italia e del futuro 
amministratore delegato 
Giampaolo Rossi non sarebbe 
prevista. Salvini, peró, minac- 
cia di non votare Simona 
Agnes voluta da Forza italia al- 
la presidenza (voti che non sa- 
rebbero comunque sufficienti 
per ottenere i due terzi neces- 
sari). Si lavora quindi a una 


Salvini minaccia 
Tajani: ^Il governo 
va avanti solo se si 
rispetta il programma” 


compensazione nelle direzio- 
ni, anche se ieri è circolata la 
vocedi una retromarcia di Me- 
loni, disposta a cedere sul dg. 
Un capitolo che i leader del 
centrodestra non possono elu- 
dere è quello delle regionali. 
La candidatura di Ilaria Cavo 
(Noi Moderati) in Liguria sem- 
bra meno solida, il via libera di 
FdI c'è, ma quello della Lega 
no. Tornano in campo i nomi 
di Carlo Bagnasco di Forza Ita- 
lia e anche quello del leghista 
Edoardo Rixi. Per quest’ultima 
soluzione Salvini pone una 
condizione: Rixi (con il quale i 
rapporti non sono più rosei) 
non venga intestato alla Lega 
maa tutta la coalizione. Salvi- 
ni ha capito la mossa di FdI: da- 
re la Liguria alla Lega, in cam- 
bio alla rinuncia del Veneto (al 
voto nel 2025). Ennesimo fal- 
done di un vertice troppo bre- 
veperessere completo. — 
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IL 
TACCUINO 


Il metodo 
prima 
di tutto 


MARCELLO SORGI 


1 metodo, innanzitutto 
il metodo. E quello di 
Meloni è di mettere sul 
tavolo quante più sono 
le questioni aperte e cerca- 
re una specie di compensa- 
zione, per cui ad esempio un 
sottosegretariato può valere 
un posto di vertice alla Rai. 
Poi, proprio nelle trattative, 
la premier dimostra tutta la 
sua durezza: chi si è trovato 
a discutere con lei dice che 
faditutto per non far dimen- 
ticare che il suo partito vale 
più del doppio della somma 
dei partiti alleati, e in caso di 
rottura, potrebbe crescere 
ancora in un eventuale pas- 
saggioelettorale. 

Seunosi aspetta da Melo- 
ni il classico atteggiamento 
che dovrebbero avere i pre- 
sidenti del consiglio rispet- 
to ad alleati che non rinun- 
ciano a distinguersi e a far 
valere i propri punti di vi- 
sta, giusto per segnare il 
punto di fronte agli elettori, 
ë meglio che ricordi, inve- 
ce, il punto di partenza del- 
la premier, il primo discor- 
so programmatico da capo 
del governo alla Camera: li 
c’è tutto quel cheservea far- 
si un'idea del modo in cui 
anche stavolta Meloni con- 
durrà il negoziato, spiegan- 
do che tocca a lei e soltanto 
alei valutare le implicazio- 
ni di un quadro delicato co- 
mequelloeuropeo, le conse- 
guenze sul Pnrr, il momen- 
to per affrontare il proble- 
ma dei balneari, e cosi via. 
Inoltre non va bene il tira e 
molla sulle decisioni, per 
cui, tanto per fare un secon- 
do esempio, Salvini all'in- 
terno dei vertici fa tutto il 
buonoeillealeepoi all'usci- 
ta, davanti alle telecamere, 
dice il contrario di quel che 
ha sostenuto dentro: serve 
solo a indebolire l'immagi- 
ne del governo, perciò è me- 
glio che il Capitano leghista 
si decida, o dentro o fuori. 
Un analogo atteggiamento 
riguarda Tajani elo jusscho- 
lae, con gli effetti che que- 
sto comporta verso il mon- 
do cattolico: la soluzione o 
il rinvio, con tutte le neces- 
sarie e immaginabili varia- 
zioni, si decidono insieme. 

Con queste premesse, ë 
lecito aspettarsi oggi l'atte- 
sa designazione di Fitto, co- 
me commissario europeo; 
l'avocazione temporanea 
delle deleghe del ministro 
aPalazzo Chigi, la riconfer- 
madell'unità della coalizio- 
ne - un'aspirazione, al mo- 
mento - in vista delle regio- 
nali. E basta. Paragonato a 
ció che sta accadendo nel 
“campo largo" delle oppo- 
sizioni, non é poco. Melo- 
ni é entrata nella fase in 
cui intende muoversi con i 
piedi di piombo, un passo 
dopo l’altro.— 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


4 LASTAMPA VENERDI 30 AG0ST0 2024 


INODIDELLAMAGGIORANZA 


PRIMO PIANO 


Dopo la riunione di maggioranza verrà formalizzata la scelta del commissario per l'Italia 
Per Affari Ue, coesione e Pnrr al massimo un sottosegretario. Mantovano e Fazzolari in pole 


Europa, il giorno di Fitto 
le deleghe del ministro 


resteranno a Palazzo Chigi È 


ALESSANDRO BARBERA 
ROMA 


9 è un tema più im- 
portante della 
designazione di 
Raffaele Fitto a 

commissario italiano nella 
nuova Commissione euro- 
pea, ed è chi lo sostituirà a 
Palazzo Chigi. Con la sua 
partenza per Bruxelles, Gior- 
gia Meloni deve fare i conti 
con la perdita di uno dei mi- 
nistri più influenti del suo 
governo, quello su cui ave- 
va fatto il più grosso investi- 
mento politico. Fitto assom- 
main sé tre importanti dele- 
ghe: Affari europei, Sud e 
fondi europei di coesione, 
coordinamento del Piano 
europeo di ripresa e resilien- 
za (Pnrr). Tre deleghe che 
sulla carta potrebbero vale- 
re altrettanti ministri e una 
delle quali — quella al Pnrr— 
è costata mesi di lavoro per 
essere spostata dal Tesoro a 
Palazzo Chigi. La designa- 
zione porta dunque con sé il 
vantaggio di poter contare 
suun fedele alleato a Bruxel- 
les, il problema di non apri- 
re un nuovo fronte all’inter- 
no della maggioranza. Co- 
me? 

La delega degli Affari eu- 
ropei resterà quasi certa- 


L'obiettivo è la vice 
presidenza esecutiva 
ela possiblità di 
sovraintendere ai fondi 


mente in capo alla premier, 
almassimo conla nominadi 
un sottosegretario. «Ci sono 
almeno due precedenti ne- 
gli ultimi anni. Sandro Gozi 
nei governi Renzi e Gentilo- 
ni, Enzo Amendola con Dra- 
ghi», spiega un esponente 
della maggioranza. Meloni 
è tentata di scegliere la stes- 
sa strada per le altre due de- 
leghe, anche se una decisio- 
ne in questo senso (sottose- 
gretario o ministro) non è 
presa. L’unica cosa che non 
accadrà è lo spacchettamen- 
to delle competenze. C'é an- 
zitutto un problema di coe- 
renza con il lavoro fatto fin 
qui: Fitto ha voluto concen- 
trare le deleghe con l’obiet- 
tivo di avere una sola regia 
di tutte le risorse europee. 
Diversamente non avrebbe 
potuto immaginare di spo- 
stare alcune delle opere pre- 
viste dal Pnrr- da termina- 
re entro metà 2026 - nella 
programmazione ordina- 
ria dei fondi di coesione, 
che termina nel 2029. La 
concentrazione delle dele- 


ghe é ben vista anche dalla 
Commissione, che neha fat- 
to esplicito riferimento nel- 
le raccomandazioni all'Ita- 
liadelluglio 2023. 

Chi sarà a farsi carico del- 
le deleghe di Fitto Meloni 
non l’ha deciso. Un'ipotesi è 
che Coesione, Sud e Pnrr va- 
dano al capo di gabinetto di 
Fitto, Ermenegilda Sinscal- 
chi. Altri sostengono che la 
premier potrebbe promuo- 
vere ministro uno dei suoi 
due sottosegretari, Alfredo 
Mantovano o Giovanbatti- 
sta Fazzolari. Itempi non sa- 
ranno comunque brevi. Og- 
gi, dopolariunione con Mat- 
teo Salvini e Antonio Taja- 
ni, la premier in Consiglio 
dei ministri formalizzerà la 
designazione di Fitto: serve 
a dare un segno di compat- 
tezza della maggioranza sul- 
lascelta. Le dimissioni di Fit- 
to arriveranno probabil- 
mente a fine ottobre, dopo 
la fine della lunga procedu- 
ra di accreditamento che 
passerà da un'audizione di 
fronte al Parlamento euro- 
peo. L'esito non é mai scon- 
tato, basti dire che nell'ulti- 
ma legislatura ben tre dei 
Ventisette candidati com- 
missari furono bocciati e so- 
stituiti. Tutti i segnali dico- 
noperó cheil Partito popola- 


Cosa può succedere 


Tre deleghe pesanti 

Il ministro Raffaele Fitto, 
nel governo Meloni, concen- 
tra tre delle deleghe più im- 
portanti: gli Affari europei, 
il Sud e i fondi europei di coe- 
sione, il coordinamento del 
Piano europeo di ripresa e 
resilienza 


Le dimissioni a ottobre 

Dopo la nomina di Fitto in Ue, 
lesue dimissioni potrebbero 
arrivare alla fine di ottobre, 
dopo l'audizione di fronte al 
Parlamento europeo. A quel 
punto, la premier dovrà pen- 
sare adaffidare le sue dele- 
ghe: la partita è aperta 


Chi puó sostituirlo 
Eprobabile che la premier 
Meloni terrà in capo a sé la 
delega agli Affari europei, 
allimite nominando un sot- 
tosegretario. E cosi potreb- 
be andare per le altre: l'o- 
biettivo ë "non spacchetta- 
re" le varie competenze 


re europeo - il più grande e 
influente gruppo politico a 
Strasburgo — non boccerà 
Fitto. Di certo non lo farà la 
parte del Ppe vicina a Man- 
fred Weber, meno scontato 
è ilsostegno dell’ala più pro- 
gressista e del premier po- 
lacco Donald Tusk, acerri- 
mo nemico degli alleati di 
Meloni in Ecr, il Pis di Ma- 
teusz Morawiecki. Ieri Taja- 
ni, alungo parlamentare eu- 
ropeo e presidente per il 
Ppe, è volato a Bruxelles an- 
che per quest: «Siamo qui 
per fare da garanti, l’Italia 
non subirà alcun danno dal- 
le votazioni. Spero che Fitto 
ottenga la vicepresidenza 
esecutiva». 

La questione della vice- 
presidenza esecutiva è quel- 
la che sta più a cuore di Me- 
loni. Fitto a Bruxelles avrà 
la delega ai fondi Pnrr e di 
coesione, ma la forza nel 
processo decisionale passa 
dalla possibilità di sovrain- 
tendere ai portafogli di altri 
colleghi. Nell’ultima Com- 
missione quel ruolo l'hanno 
avuto trecommissari espres- 
sione dei tre grandi partiti 
che la sostenevano, popola- 
ri, socialisti e liberali. Ursu- 
la von der Leyen sembra de- 
cisa aspostare l’asse dai par- 
titi ai Paesi, concedendolo a 


In Europa 

Paolo Gentiloni, 
commissario 
europeo per gli affari 
economici e 
monetari, insieme al 
ministro per gli Affari 
europei Raffaele Fitto 


Antonio Tajani 
Vicepremier 


L'Italia non subirà 
alcun danno 
dalle votazioni 
Spero che Fitto 
ottenga la vice 
presidenza 
esecutiva 


Italia, Francia e Spagna. Ma 
deve fare iconticonle ambi- 
zioni della Polonia di Tusk 
(rieccolo) e il delicato puzz- 
le sulle deleghe agli altri 
Paesi. Il no dell’Italia alla 
conferma di von der Leyen 
non aiuta, ma Meloni ha 
margine per recuperare ter- 
reno grazie al nuovo patto 
di stabilità. Meloni in que- 
ste ore ne sta discutendo 
conlostesso Fitto e Giancar- 
lo Giorgetti: l’idea è di mo- 
strarsi collaborativi sugli 
impegni di riforma necessa- 
ri a ottenere sette anni per 
il rientro nei parametri di 
Maastrich. Di tutte le que- 
stioni aperte, quella più ap- 
prezzata a Bruxelles sareb- 
bela soluzione alla diatriba 
sulle gare per le concessio- 
ni balneari. E così, nelle ore 
della designazione di Fitto, 


Von der Leyen ha chiesto a Gentiloni e Dombrovskis di non partecipare all'Ecofin informale. Giorgetti conferma la presenza 


Paesi divisi sul boicottaggio contro Orban 
in bilico l'Eurogruppo in agenda a Budapest 


MARCO BRESOLIN 
CORRISPONDENTEDA BRUXELLES 


ontinuare con il boi- 
cottaggio della presi- 
denza ungherese, an- 
che a costo di rinun- 
ciare alla consueta riunione 
mensile dei ministri oppure fa- 
re un passo indietro, con il ri- 
schio di far emergere divisioni 
interne? E l’interrogativo che 
si stanno ponendo in questi 
giorni i vertici delle istituzioni 
finanziarie dell’Unione euro- 
pea. Uno in particolare: Pa- 
schal Donohoe, presidente 
dell’Eurogruppo, che sta orga- 
nizzando la riunione dei mini- 
stri dell'Eurozona al momento 
prevista per il prossimo 13 set- 
tembre a Budapest a margine 
dell’Ecofininformale. 
Il problema è che molti mini- 
stri, seguendo la linea dettata 
dalla Commissione, hanno già 


Il presidente ungherese Viktor Orban 


fatto sapere che non partecipe- 
ranno. Tra quelli che dovrebbe- 
ro dare forfait ci sono i baltici, 
ma anche il tedesco Christian 
Lindner. In dubbio anche la 
Francia, ma in questo caso gli 
interrogativi sono legati alla 
nascita del nuovo governo. E 
invece confermata la presenza 
del ministro italiano Giancarlo 


13-14 


I giorni di settembre 
in cui sarebbe fissato 
il meeting trai titolari 

delle Finanze 


Giorgetti, esponente della Le- 
ga, partito che a Strasburgo sie- 
de nel gruppo dei Patrioti insie- 
me con Fidesz, la formazione 
di Viktor Orban. Di norma i mi- 
nistri delle Finanze dell'Euro- 
zona si riuniscono ogni mese: 
complice la pausa estiva, l'ulti- 
ma riunione risale a luglio e 
l’incontrodi settembre cadreb- 
be proprio all'indomani della 
riunione della Bce e a una setti- 
mana di distanza dalla data in 
cui i governi devono inviare a 
Bruxelles i loro piani di bilan- 
cio pluriennali. Per questo mo- 
tivo, nonostante le pressioni, 
Donohoe sembra intenzionato 
a mantenere l’incontro, anche 
secon molte defezioni. 

Per capire come si è arrivati 
a questo pasticcio bisogna fare 
un salto all’inizio di luglio, 
quando il premier ungherese 
ha inaugurato il semestre di 
presidenza Ue con unviaggio a 
Mosca da Vladimir Putin per di- 
scutere un fantomatico “piano 


di pace" senza alcun mandato. 
Una decisione che ha irritato i 
partnerUe echeha fatto subito 
scattare le contromisure. La 
prima a muoversi é stata la 
Commissione: Ursula von der 
Leyen ha dapprima cancellato 
ilconsueto viaggio dei commis- 
sari nella capitale. Poi ha ordi- 
nato a tutti i membri del suo 
collegio di non partecipare alle 
riunioni informali del Consi- 
glio che tradizionalmente si 
tengono nel Paese che detiene 
la presidenza, inviando soltan- 
to alti funzionari. Nel caso del- 
lariunione del Consiglio Affari 
Esteri, che si è tenuta ieri, Al- 
to Rappresentante Borrell ha 
convocato i ministri a Bruxel- 
les proprio nei giorni in cui era 
previsto l’incontro a Budapest, 
istituzionalizzando il boicot- 
taggio. 

Ma per la riunione dell’Eco- 
finla questione è più complica- 
ta. Von der Leyen ha chiesto a 
Paolo Gentiloni e a Valdis Dom- 


ëspuntata una bozza con la 
quale il governo cederebbe 
alla richiesta di Bruxelles 
di aprire alla concorrenza 
spiagge e lidi italiani, ac- 
compagnato da premialità 
per i vecchi gestori. Nessu- 
no ammetterà mai si tratti 
di un do ut des, ma questo ë. 
E poi ci sono le privatizza- 
zioni, sulle quali l'Italia 
l'anno scorso si é vincolata 
a venti miliardi nel trien- 
nio, fin qui limitate a due 
quote di Mps e una - meno 
del tre per cento - di Eni. In 
listaall'agendac'éla vendi- 
ta di una nuova tranche di 
Poste, la cui procedura è ini- 
ziata da mesi. In sintesi: 
ogni passo verso il rispetto 
degli impegni aiuterà Melo- 
ni a ottenere di più nella 
prossima Commissione. — 
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brovskis di non partecipare 
all'incontro in Ungheria, ma in 
questo caso non è possibile or- 
ganizzare una riunione a Bru- 
xelles, visto che spetta alla pre- 
sidenza di turno convocarla. 
Tanto che gli ungheresi hanno 
già fissato le date (13-14 set- 
tembre) e persino l’agenda del 
meeting, dove sono attesi an- 
che i governatori delle rispetti- 
ve banche centrali: il venerdì 
ci sarà una discussione su co- 
me finanziare la transizione 
green, conil segretario genera- 


Il semestre a guida 
ungherese era iniziato 
conil criticato incontro 

delleader con Putin 


le dell'Ocse, mentre sabato si 
parlerà degli effetti del cambia- 
mento demografico sulla soste- 
nibilità del debito. In linea teo- 
rica, Donohoe potrebbe fare 
uno sgarbo all'Ungheria e con- 
vocare l'Eurogruppo a Bruxel- 
les. Ma non sembra essere que- 
sta l'intenzione: «E previsto 
chesitengaa margine del Con- 
siglioinformale, quindi a Buda- 
pest - spiega una fonte Ue —. 
Nonci sono piani diversi, almo- 
mento».— 
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INODI DELLA MAGGIORANZA 


La sfida 


in famiglia 


n vertice formale 

della maggioranza 

di centrodestra è 

cosaabbastanzara- 
ra da chiedersi: perché? 

Se davvero l'estate dei ca- 
pricciéstata ordinaria ammi- 
nistrazione, perché recupe- 
rare quell'espressione sem- 
preostracizzata dalla destra, 
che ha ancora un sapore di 
prodismo, coalizioni slabbra- 
te, litigiosità, 
cespugli ribel- 
li, e non anda- 
redritti al Con- 
siglio dei mini- 
stri dopo il soli- 
to incontro 
confidenzia- 
le? Probabilmente il vertice 
ufficiale serve a tutti e tre i 
partnermaa ciascuno per un 
obbiettivo suo, e dunque: al 
vertice, al vertice! E dopo al- 
le interviste! Alle dichiara- 
zioni! Ai talk show! Laddove 
ognuno potrà parlare ai suoi 
dicendo apertamente o tra le 


je 


Pur nella coalizione 
hanno deciso 
di giocare ognuno 
la propria partita 


righe: l'hospuntata io. 

A Giorgia Meloni il sum- 
mit é utile per ricordare agli 
alleati i rapporti di forza, nel 
caso avessero dimenticato — 
comecerte sortite estive han- 
no fatto supporre — che stan- 
noal governo con percentua- 
li inferiori al dieci percento e 
sono  sovra-rappresentati 
ovunque: al governo, nelle 
Regioni, nella Rai, inognilot- 
teria dellenomine. E dunque 
immaginaredi condizionare 
la prossima manovra con le 
richieste di Matteo Salvini su 
Quota41 o altre mattane del- 
la stessa natura, è un fuor d’o- 
pera che non sarà tollerato. 
Avete giocato un po’ ma ora 
basta. La scommessa del mo- 
mento sulla quale concentrar- 
si èesiziale e si gioca fuori dai 
confini: lanomina di Raffaele 
Fitto non solo a Commissario 
Ue ma anche a vicepresiden- 
te esecutivo. Se il governo ce 
la farà, potrà chiudere la boc- 
ca all’opposizione, a molti 
mugugnatori interni e a ogni 
intellettuale ecommentatore 
che ha censurato Meloni per 
ilno a Ursula von der Leyen. 

A tutti la premier potrà dire 
che quel voto contrario non 
ha punito l’Italia, anzi l’ha 
premiata perché nell’ultima 
legislatura non aveva ottenu- 
to un vice esecutivo e adesso 
ce l’ha. Dunque il vertice ser- 
virà a Meloni anche per man- 


Giorgia Meloni 

Il vertice dimaggioranza servirà 
alla premier aricordare agli 
alleati cheFdlèil primo partito 


dare un segnale personale 
all'Europa. Qui comando io. 
Finché ci sono iononsi scassa- 
noiconti. Finché ci sonoio gli 
amici dell’estremismo an- 
ti-europeo e filo putiniano 
stanno al guinzaglio. La tur- 
bolenzaitaliana è solo unrac- 
conto giornalistico: i miei so- 
ci, quando li convoco, si met- 
tonosull’attenti. 

La partita di Salvini è co- 
me al solito un gioco di con- 
trattazione al rialzo. Ha ap- 
pena avviato un temerario 
conflitto con i vescovi italia- 
ni su autonomia, immigra- 
zione e Ius Scholae. Sui so- 
cialincita a rispondere per le 
rime alla Chiesa (commenti 
al suo ultimo post: paghino 
le tasse! Gli diano la cittadi- 
nanza vaticana! Pensino alla 


FLAVIA PERINA 


Antonio Tajani 
Punta a sottolineare il suo ruolo 
digarante dell'affidabilità 
della coalizione in Europa 


pedofilia! ). Ha dato via libe- 
ra ai suoi per rivendicare 
l'immediato trasferimento 
delle competenze non-Lep al- 
le Regioni (ieri il governato- 
re lombardo Attilio Fontana 
ha confermato che andrà 
avanti nella procedura per 
spostare al Pirellone le nove 
materie già adesso “cedibi- 
li”). Ha costruito col genera- 
le Roberto Vannacci una con- 
correnza a destra che impen- 
sierisce FdI e che promette 
nuove scintille con l’immi- 
nente raduno viterbese del 
Mondo al Contrario. Se dav- 
vero la premier vuole che 
rientri almeno un po’ neiran- 
ghi, qualcosa dovrà conce- 
dergli. A Salvini, il vertice 
servirà a questo: aprire la 
trattativa sulle contropartite 
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Il vertice di maggioranza 
servirà a ciascun leader 
a rivendicare spazi e meriti 
La premier farà pesare i voti 
e Tajani il suo ruolo in Ue 
Salvini punta a Rai e manovra 


Matteo Salvini 

Mira adaprirelatrattativa su Rai, 
manovra, regionali, dimostrando 
diessereindispensabile 


in materia di manovra, Rai, 
prossimi turni regionali e 
chissà che altro, ma anche di- 
mostrare che la premier non 
governa da sola e che il for- 
male placet del Capitano gli 
è indispensabile ogni volta 
chec’è ungiro di boa. 
Antonio Tajani ha obbietti- 
vi più scoperti. Il protagoni- 
smo estivo gli è stato utile 
per dissipare l’idea che For- 
za Italia fosse ruota di scorta 
del sodalizio, e nelle ultime 
ore si è attivato nella partita 
perla Commissione europea 
incontrando prima il capo 
dei Popolari Manfred Weber 
e poi, ieri, la presidente 
dell’Europarlamento Rober- 
ta Metsola a sostegno della 
causa di Raffaele Fitto, per il 
quale ha speso lodi spertica- 


Pesti alla genovese 


LUCA BOTTURA 


Dopo gli attacchi della Destra al Papa, reo di aver usato le parole del Vangelo 
perimigranti, presto un instant movie: “Cristo si éfermato a Colle Oppio”. 


Grande successo per la cerimonia inaugurale delle Paralimpiadi di Parigi. 
Duro, però, Antonello Venditti: “Anche se sono atleti speciali, 
potevano fare le Olimpiadi il mese scorso come tutti”. 


Lapresidente del Parlamento europeo Roberta Metsola ha nominato suo cognato capo 
digabinetto. Ancora in forse lapromozione della sorella, Arianna Metsola, 
e delpossibile nuovo capo dell'Eurovision: Pino Metsola. 


Unalluvionato di Faenza (Ravenna) haricevuto 13 euro diristori anzichéi 30.000 
euro richiesti. Ma il sottosegretario contro l'Emilia-Romagna, Bignami, apre: 
“Gli altri 29.967 se alla Regionali di ottobre vinciamo noi". 


Polemiche al Tg1 dopo il taglio di una frase del fisico Antonio Pasini che attribuiva 
ilrecente maltempo ai cascami del cambiamento climatico. Chepoi anche certi tagli, 
in fondo, sono figli del cambiamento climatico al Tg1. 
Problemitecnici dopo il passaggio Rai al nuovo standard del digitale terrestre 
ieri, perun disguido, il Tg1 delle 20 ha dato una notizia vera. 

Festivaldi Venezia, grande attenzioneper il ministro Sangiuliano, vittima negli ultimi 
tempi diun ingeneroso gossip. Ma lui ha scelto il profilo basso. 

Italia Viva o Conte? Sulle alleanze in Liguria Schlein ancora non risponde ma punta 


auna mediazione: far iscrivere Renzi ai Cinque Stelle. 
Ormai è l'unico partito che gli manca. 


te. E anche questo un modo 
di coltivare il posizionamen- 
to di FI nello spazio “tra 
Schlein e Meloni", ma anche 
una tattica per ricordare alla 
premierche è lui a intrattene- 
re un rapporto organico con 
il Ppe, lui il principale garan- 
te dell’affidabilità europei- 
sta della coalizione. 

Useràl'incontroa tre, preli- 
minareal Consiglio dei Mini- 
stri che designerà Fitto come 
candidato italiano, per enfa- 
tizzare questo ruolo e dun- 
que rivendicare maggiore 
ascolto nelle partite che con- 
tano e soprattutto in quella 
dell'Autonomia, che comin- 
ciaadiventareun problemo- 
ne per i governatori forzisti 
delSud. 

E dunque ciascuno arriva 
al vertice anche (soprattut- 
to) per marcareiruolieipo- 
sizionamenti testati nell'e- 
state dei capricci. Meloni, 
la condottiera che tiene sal- 
damente le redini della 
maggioranza. Salvini, il 
guastatore che é meglio te- 
nersi buono se no chissà 
che succede. Tajani, l'ac- 
qua cheta che come dice il 
proverbio puó rovinare i 
ponti. Esubito dopole inter- 
viste, le dichiarazioni, i 
talk show degli amici, servi- 
ranno anche per evidenzia- 
re questo: c'é una coalizio- 
ne, certo, ma pure tre lea- 
der distinti e separati, cia- 
scuno deciso a giocare la 
sua partita. — 
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POLEMICA SUL TGI 


Il fisico Pasini 
“Tagliata la mia frase 
sulelima che cambia” 


Il fisico del clima in forza alCnr, 
AntonioPasini, l'ha definito «ta- 
glietto strategico», raccontan- 
dol’episodiosui social: inun'in- 
tervista sul maltempo, manda- 
tainondadalTg1, èstatataglia- 
ta la parte della frase in cui l’e- 
sperto si riferiva al «cambia- 
mento climatico nel Mediterra- 
neo». Una denuncia rilanciata 
anche dalle associazioni am- 
bientaliste, tanto da scatenare 
una polemica politica. «Ancora 
censura dal Tg1, presenteremo 
un’interrogazione in vigilanza 
Rai. Questo è diventato il servi- 
zio pubblico?» annunciano i 
componenti Dem della Commis- 
sione bicamerale di vigilanza 
Rai, così come il M5s. Ma arriva 
anchelasmentita del Tg1: «Nes- 
suna censura, tagli dettati dai 
tempi deiservizi». — 
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“Sull’economia la destra è senza idee 
pronti a dare battaglia sulla manovra" 


Dopo 20 giorni di assenza dalla scena la leader Pd riprende il tour delle feste del partito e lancia l’autunno militante 
“Preoccupati che il governo faccia cassa sulle pensioni, come è già successo. E che non metta risorse perla sanità” 


NICCOLÓ CARRATELLI 
INVIATOAD ABBADIA S.SALVATORE 


opo 20 giorni di as- 
senza totale dalla 
scena pubblica, Elly 
Schlein ricompare 
alle 5 e mezza del pomeriggio 
alle pendici del Monte Amia- 
ta, nella piccola festa dell’Uni- 
tà di Abbadia San Salvatore. 
Comizio in discoteca, tra le 
pareti specchiate del 
“Club71”, per una ripartenza 
che conferma l’impegno a bat- 
tere le aree interne del Paese. 
Circa 200 persone accorse ad 
ascoltarla, tra loro anche il 
presidente toscano Eugenio 
Giani, che già scalpita per 
una ricandidatura alle Regio- 
nali del 2025. Nel comune 
più alto della Toscana tanti 
giornalisti tutti insieme forse 
non li avevano mai visti. Del 
resto, la segretaria dem non 
ha proferito parola per tutto 
il mese di agosto. Arriva con 
quasi un’ora di ritardo rispet- 
toal programma, dopo una vi- 
sita al locale museo minera- 
rio. Un tuffo anche nella sua 
storia di famiglia: il nonno di 
Schlein, l'avvocato senese 
Agostino Viviani, nel 1948 di- 
fese i minatori coinvolti nelle 
violenterivoltesull'Amiata. 
Camicia bianca a mettere 
inrisalto l'abbronzatura, sor- 
risiestrette di mano. Poi subi- 
to all’attacco del governo: 
«Sarebbe gravissimo se inten- 
desse cancellare l'assegno 
unico familiare, che il Pd in- 
tende difendere - avverte —. 
Questo é un governo settario 
perché quando una misura, 
anche se funziona, non porta 
laloro firma, decidono distra- 
volgerla, di solito per metter- 
ci la bandierina». Il taglio 
dell'assegno, in realtà é stato 
smentito dal ministero dell'E- 
conomia e dalla stessa pre- 
mier Giorgia Meloni, ma per 
Schlein la sola ipotesi ë il sin- 
tomo della confusione che si 
respira dentro la maggioran- 
za: «Nonhanno un'idea su co- 
me rilanciare l'economia, 
non hanno messo in campo 
uno straccio di politica indu- 
striale — spiega Schlein a La 
Stampa. In queste settimane 
hanno tentato di distrarre 
sempre su altri argomenti, 
ma i nodi purtroppo stanno 
venendo al pettine». E la leg- 
ge di bilancio il campo di bat- 
taglia a cui guarda la segreta- 
ria dem: «Il governo dovreb- 
be dire cosa intende fare per 
questa manovra, trovo grave 
che non ci sia alcuna traspa- 
renza sul piano fiscale di me- 
dio termine, che dovrebbero 
presentare in Europa entro il 
20 settembre — aggiunge - 
non c'é stato nessun coinvol- 
gimento delle opposizioni né 
delle parti sociali, non ë cosi 
che si affronta un passaggio 
cosi delicato peril nostro Pae- 


Le sfide 

Loius scholae? 
Pronti al confronto 
ma sarebbe molto 
grave se quella di FI 
fosse solo 


una mossa balneare 


In Liguria come 
abbiamo fatto 

in Emilia-Romagna 
e Umbria lavoriamo 
per avere una 
coalizione vincente 


se». Il Pd, assicura Schlein, «si 
farà trovare pronto» per osta- 
colare interventi impropri: 
«Siamo molto preoccupati 
chefacciano ancora cassa sul- 
le pensioni, come hanno già 
fatto, soprattutto su quelle 
delle donne - ricorda - e che 
non mettano risorse sulla sa- 


nità pubblica». Insomma, l'e- 
state militante ë alle spalle, 
ma «io propongo un autunno 
militante, lo stato del Paese 
lorichiede-spiega -serveim- 
pegnarsi ogni giorno per co- 
struire l'alternativa alle de- 
stre, che non puó esserci sen- 
za la nostra comunità». Inuti- 


Lasegretaria 
Elly Schlein 
ieri è tornata 
traimilitanti 
alla Festa 
dell'Unità 

di Abbadia 
San Salvatore 
(Siena) 


lechiederle delritorno di Mat- 
teo Renzi alla festa dell'unità 
di Pesaro: non vuole dare 
troppaimportanza al riavvici- 
namento del leader di Italia 
Viva. Mentre sulle difficoltà a 
chiudere l'accordo con gli al- 
leati per le Regionali in Ligu- 
ria Schlein assicura che, «co- 


L'ex premier alla festa dell'Unità a Reggio Emilia. “Renzi nel centrosinistra? Mi fido di Elly” 


Europa, l'avviso di Letta a Meloni 
“Errore non sostenere Von der Leyen" 


ELEONORA CAMILLI 


`~ 
stato un grave 
errore da parte 
< del governo 
italiano nonso- 


stenere Ursula Von Der Leyen 
e tenere l’Italia fuori. Temo 
che questo avrà conseguenze 
sulla prospettiva futura». Le 
parole dell’ex presidente del 
Consiglio, Enrico Letta, suona- 
no come un presagio alla vigi- 
lia della partita europea sulle 
nominein Commissione. Inter- 
vistato da Francesca Schian- 
chi alla festa dell’Unità di Reg- 
gio Emilia per presentare il suo 
libro “Molto più di un merca- 
to: il futuro dell’Ue in un mon- 
do più grande”, l’ex segretario 
dem glissa sul nome del mini- 
stro Raffaele Fitto come com- 
missario, ma sottolinea che il 
nostro Paese deve cambiare 
«pagina al più presto rispetto 
agli errori del passato». «Non è 
un caso — aggiunge — che i due 
rapporti per indicare la strada 
futura dell’Ue siano stati chie- 
sti a due italiani (Letta e Dra- 
ghi ndr). Non è perché siamo 
simpatici ma perché nel no- 


E 
L'ex premier Enrico Letta 


stro dna abbiamo un europei- 
smo sano, lontano dai sovrani- 
smi, cheaiuta l'Europa». 
Rispetto alla composizione 
della nuova Commissione, Let- 
taauspicaun progetto innovati- 
vo, con un commissario nuovo 
anche per quella che chiama la 
“quinta libertà”, fatta di beni 
immateriali. Anche se — avver- 
te — il percorso è già in salita. Il 
primoscoglio sarà quello dell’e- 
quilibrio di genere: i 27 Paesi 
Ue hanno, infatti, indicato solo 
un terzo di nomi femminili: 
«Non credo che Von der Leyen 
accetterà, la conosco, è molto 
tosta. Nei prossimi giorni ne ve- 
dremo delle belle. Indicaresolo 


unterzo di donne è un passo fal- 
soclamoroso». 

Nel ripercorrere il suo lavo- 
ro sui mercati finanziari, un 
viaggio di otto mesi attraver- 
so diversi Paesi e città euro- 
pee, Letta parla anche del rap- 
porto con Draghi, con cui dice 
di aver avuto uno scambio 
proficuo e un confronto co- 
stante, proprio perché i due re- 
port fossero «complementa- 
ri» e in grado di «andare in 
una direzionesimile». 

Tra le proposte avanzate in 
tema finanziario quella di co- 
struire «un ventottesimo stato 
europeo virtuale» con un dirit- 
to commerciale valido in tutta 
Europa, una sorta di passpar- 
toutperovviarealla frammen- 
tazione fiscale che regna nei 
27 Paesi Ue. In questo modo 
perle piccole e medie imprese 
sarebbepiü facileconfrontarsi 
con il mercato europeo e per 
gli stranieri fare investimenti 
nel vecchio continente. L’estre- 
ma «frammentazione ora vi- 
gente» cosi come «i sovrani- 
smi» spiega Letta «fanno gode- 
resolo WallStreet». E gli esem- 
pi sono tanti, vanno dalle que- 
stioni economico-finanziarie 
alle decisioni sulla difesa e le 
guerre in corso, in Medio 


Oriente cosi come in Ucrai- 
na. «Ogni Paese ha una sua 
politica estera, ma non avere 
politica difesa comune é un 
disastro, ci rende insignifi- 
canti a livello mondiale e 
crea alcuni paradossi - spie- 
ga —. I soldi per la difesa che 
oggi spendiamo in Europa, 
per esempio, creano posti di 
lavoro in Usa o in Corea, cioé 
all'estero enon da noi». 

Ma nella cornice della festa 
del Pd, di cui Letta è statosegre- 
tario, é inevitabile il confronto 
conlequestioni cheoggi anima- 
no il partito. Alla domanda 
sull'ipotesi del campo largo in 
cui far confluire anche Matteo 
Renzi, concuiirapporti non so- 
no stati mai distesi, Letta prefe- 
risce mantenere il consueto 
aplomb diplomatico. «Mi sono 
dato una regola, dopo aver fat- 
to il lavoro piü usurante che ci 
sia, il segretario del Pd, e cioè di 
fidarmicompletamente di quel- 
lochefaràil miosuccessore e di 
non dire cose che possano crea- 
re problemi, quindi mi fido di 
Elly Schlein». «Non si fida di 
RenzimadiEllySchlein?»? «Mi 
fido della mia segretaria» chiu- 
delapidario, ma con un sorriso 
beffardo, Letta. — 
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me abbiamo fatto in Emi- 
lia-Romagna e Umbria, lavo- 
riamo per avere una coalizio- 
nelargae vincente ancheli». 
Parliamo di temi concreti, 
è il messaggio implicito della 
segretaria, gli stessi che snoc- 
ciola nel suo comizio di ritor- 
no sulla scena pubblica: lavo- 
ro, con l’appello a firmare la 
legge di iniziativa popolare 
sulsalario minimo, oltre alre- 
ferendum contro l’autono- 
mia differenziata; poi sanità, 
scuola, servizi per le fami- 
glie, fondi per la disabilità. 
Spazio anche per la politica 
estera, con la condanna 
dell’operazione dell’esercito 
israeliano in Cisgiordania, 
che «viola il diritto internazio- 
nale», eil sostegno alla propo- 
sta europea di «sanzioni peri 
coloni degli insediamenti ille- 
gali e per i ministri estremisti 
del governo Netanyahu». 
Alla fine, il passaggio atte- 
so sulla questione della citta- 
dinanza per bambini e ragaz- 
zi di origine straniera, che ha 
animato il dibattito agosta- 
no: «Sono nati o cresciuti in 


“Hanno tentato 
di distrarre su altri 
argomenti, ma i nodi 
vengono al pettine” 


Italia, la cittadinanza è un lo- 
ro diritto non una concessio- 
ne», premette la leader dem. 
Quanto al pressing di Forza 
Italia sullo ius scholae, «sareb- 
be molto grave se fosse solo 
una mossa balneare - dice 
Schlein —. Noi del Pd siamo 
convinti che chi nasce o cre- 
sce in Italia sia italiano. Ab- 
biamo presentato una mozio- 
ne prima dell'estate, che par- 
la di ius soli e ius scholae, ve- 
dremo cosa accadrà. A parti- 
re dalle nostre proposte sia- 
mo disponibili al confronto, 
ma non a deludere ancora le 
aspettative di chi attende que- 
sta legge da decenni». Uscen- 
do dal “Club 71", si ferma a 
parlare con un anziano ex mi- 
natore, poi una rapida visita 
alle cucine, che stanno av- 
viando i fornelli per la serata. 
E solo la prima di una lunga 
serie, visto che nei prossimi 
giorni ricomincerà a girare 
senza sosta le feste del parti- 
to, con almeno una decina di 
appuntamenti già fissati. Do- 
pola Toscana (ieri sera era an- 
che a Campiglia Marittima, 
in provincia di Livorno), toc- 
cherà a Umbria, Lazio e Mar- 
che. E ovviamente l’Emi- 
lia-Romagna, la prossima set- 
timana, per la festa nazionale 
del Pd a Reggio Emilia. Fin- 
ché l’estate militante non di- 
venterà autunno. — 
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Berlino sfida Roma 


Scholz in pressing su Bruxelles per la redistribuzione in Italia 
Lo stop del Viminale: *Non se ne parlerà prima del 2026" 


ku I FLUSSI DI MIGRANTI TRA ITALIA E GERMANIA 


USKIAUDINO 
GRAZIALONGO 


1governo di Berlino vuo- 

le tornare ad applicare 

integralmente il regola- 

mento di Dublino e per 
farlo sta cerando la sponda 
della nuova Commissione 
europea. Sarà anche uno 
spot elettorale a uso interno 
adue giorni da determinan- 
ti elezioni in Sassonia e Tu- 
ringia, e a una settimana 
dall'attentato di Solingen 
permano di unrifugiato che 
sarebbe dovuto essere espul- 
so. Ma tant'é. La pressione 
dell'opinione pubblica tede- 
sca sul tema della sicurezza 
è enorme, soprattutto 
nell'ultima settimana, e non 
finirà d'improvviso all'indo- 
mani delle elezioni. Qualun- 
que siano gli esiti. E questo 
potrebbe avere un'eco signi- 
ficativa nei rapporti tra Ro- 
ma e Berlino. L'applicazio- 
ne del regolamento sui mi- 
granti in vigore da oltre die- 
ci anni - che prevede la pre- 
saincarico del procedimen- 
to d'asilo da parte del Paese 
di primo approdo- era stato 
sospeso in via unilaterale 


Il portavoce del 
governo tedesco 
“Accolti oltre 1 milione 
di rifugiati in due anni” 


dall'Italia nei confronti del- 
la Germania a dicembre 
2022 perla parte che riguar- 
da il trasferimento in Italia 
di chi, registrato nel nostro 
Paese, fugge all'estero. Con 
due lettere «del 5 e 7 dicem- 
bre 2022, il ministero 
dell'Interno italiano ci hain- 
formato che i trasferimenti 
aisensidel Regolamento Du- 
blino III non possono essere 
accettati per il momento» 
ha spiegato il portavoce del 
ministero dell'Interno tede- 
sco. «Il motivo é chela capa- 
cità dei centri di accoglien- 
za ë insufficiente a causa 
dell'elevato numero di arri- 
viin Italia», proseguiva. Do- 
po due anni, Berlino vuole 
fare un passo avanti mentre 
a Roma non c'è nessuna in- 
tenzione di cambiare stra- 
da. Il Viminale non intende 
retrocedere rispetto alla 
scelta di non riprendere in- 
dietro i cosiddetti “dubli- 
nanti”, coloro che approda- 
no in un Paese e fuggono in 
un altro. Fino al 2026, quan- 
do entrerà in vigore il siste- 
ma europeo comune di asi- 
lo, tutto dovrebbe rimanere 


IB] Migranti provenienti 
dall'Italiapresi in carico 
dalla Germania 


Nel 2023 


com'è. Da quel momento in 
poi si vedrà, fanno sapere 
dal ministero degli Interni. 
A fronte di questo, i numeri 
che fornisce il dicastero del- 
la capitale tedesca sono 
chiari. Nel 2023 la Germa- 
nia ha preso in carica dall'I- 


Bl Migranti rimandati in Italia 
dalla Germania 


Nei primi sei mesi del 2024 


talia 15.479 dublinanti e di 
questi l'Italia ne ha ripresi 
11, mentre nei primi sei me- 
si del 2024 in 6.031 sono ar- 
rivati in Germania dall'Ita- 
lia e Berlino ne ha rimandati 
indietro soltanto due. E la 
conferma nei fatti della so- 


FRANCESCO MOSCATELLI 
MILANO 


ire che le pa- 
roledelpapa 
< sui respingi- 
menti siano 


unanovitàoche esprimalepo- 
sizioni degli estremisti cattoli- 
ci non sta né in cielo né in ter- 
ra. La Chiesa non parla per so- 
stenere un partito o una ten- 
denza, né tace per fare un pia- 
cere a qualcuno. Francesco ha 
rilanciato ció che noi cristiani 
europei diciamo da anni e 
cioé che il problema dei mi- 
granti nonsirisolve cosi. Biso- 
gna invece affrontarlo in ma- 
niera complessa: accoglienza, 
integrazione, aiuto ai Paesi di 
partenza, collaborazione in- 
ternazionale contro la tratta». 
Andrea Riccardi, 74 anni, stu- 
dioso di Storia contempora- 
nea, fondatore della Comuni- 
tà di Sant'Egidio ed ex mini- 
stro dell'Integrazione del go- 
verno Monti, prova a inqua- 
drare in una prospettiva stori- 


WITHUB 


migranti sbarcati 
in Italia dal 1* gennaio 
al 30 giugno 2024 


spensionedi una parte deter- 
minante degli accordi. Ma 
ora arriva una richiesta di 
aiuto forte e chiara. «Abbia- 
mo un problema, Houston», 
dicono dalla Cancelleria. I 
termini della questioneli ha 
spiegati l'altro ieri il porta- 


— UUNUMIBM umm 
Andrea Riccardi 
66 e e 9 e 
Senza Integrazione l’Italia muore 
E il momento per lo ius scholae" 


Il fondatore di Sant'Egidio: “Bene l'apertura di Tajani 
I timori della Cei sull'autonomia sono quelli per un'Italia divisa” 


caildiscorsoconcuiil Pontefi- 
ce ha definito i respingimenti 
dei migranti un «peccato gra- 
ve» e gli attuali rapporti fra la 
Chiesa ela politica italiana. 
Professor Riccardi, perché il 
papa usa l'espressione «pec- 
cato grave»? 

«Perchési fa pagare alle perso- 
neil prezzo del loroviaggio ab- 
bandonandole in mezzo al Me- 
diterraneo o in un deserto. La 
posizione di papa Francesco è 
la posizione della Chiesa ita- 
liana nel suo complesso, a par- 
tire dai vescovi. Da storico, ri- 
cordo che già Pio XII nella Ex- 
sulFamilia riconosceva il dirit- 
to legittimo delle persone di 
trovare uno spazio in altre so- 
cietà. La questione chiave è 
l'integrazione». 

Un percorso spesso complica- 
to... 

«L'esperienza dei corridoi 
umanitari per persone in stato 
di fragilità portato avanti da 
Sant'Egidio e dai valdesi con 
la collaborazione di Viminale 


e Farnesina dimostra che è un 
percorso possibile. Abbiamo 
portato in Italia 10 mila perso- 
ne. Oggi, poi, il massimo 
dell'umanitarismo coincide 
con il massimo dell'interesse 
nazionale. Come ha detto po- 
chi giorni fail governatore del- 
la Banca d’Italia Fabio Panet- 
ta o soddisfiamo la domanda 
dilavoro della società italiana 
oil nostro Paese si spopolerà». 
Parlando di integrazione 
una questione cruciale è 
quella della cittadinanza. 
Lei da ministro propose lo 
ius culturae dopo un ciclo di 
studi, oggisi parla di ius scho- 
lae dopo due cicli scolastici. 
Vede spiragli per arrivare a 
una riforma della legge? 

«Il vero problema è che finora 
la riforma non l’ha voluta nes- 
suno perché nella 17esima le- 
gislatura, che non era certo 
una legislatura egemonizzata 
dalla destra, nonsi è fatto nul- 
la. Anche a sinistra qualcuno 
pensava che a parlare di stra- 


Accordi di Dublino lll 
Trai principi cardine, 
lo “Stato di primo ap- 
prodo"delmigrante | 
che devefar fronte ad 
accoglienza e doman- 
dad'asilo impedendo 
richieste in piü Stati 
membri. E il meccani- 
smo che evita che i 
richiedenti asilo (du- 
blinanti) sianotra- 
sportati da uno Stato 
membro a un altro 


voce di governo Steffen He- 
bestreit in conferenza stam- 
pa a Berlino. «Negli anni 
2010 si diceva che i Paesi 
che hanno la sfortuna di tro- 
varsi su un confine esterno 
sono lasciati soli con la sfida 
dei rifugiati. Tutti gli altri 


nieri si perdevano voti. Orari- 
tengo molto positivo il dibatti- 
to suscitato da Antonio Taja- 
ni: è assurdo far crescere dei 
ragazzi nelle nostre scuole e 
contemporaneamente dir lo- 
roche sono stranieri». 

Il governo di Giorgia Meloni 
ha ricevuto un importante 
credito da papa Francesco, 
che ha contribuito al succes- 
so del G7. Si aspetta che con 
l'inizio del giubileo a dicem- 
bre possa avvenire un'aper- 
tura sullo ius scholae o su al- 
tre questioni care alla Chie- 
sa? 

«Nonsonoioa dover risponde- 
re. Ma se si vuole costruire un 
Paese grande e pacifico non si 
può più procrastinare questo 
argomento. Fra dieci anni l’Ita- 
lia perderà la capacità di inte- 
grare perché saremo tutti trop- 
povecchi per farlo. Questo è il 
“momentum” per attuare per- 
corsi di integrazione e per da- 
re un futuro a questo Paese. 
Quanto alla partecipazione di 


hannola fortuna geografica 
di non essere colpiti» e «per 
risolvere la questione insie- 
me si è concordato un mec- 
canismo di solidarietà», ha 
detto il portavoce di Olaf 
Scholz. Ora «la Germania 
ha accolto più di un milione 


N 


Le parole del Papa 


La Chiesa non 
parla per sostenere 
un partito, né tace 
per fare un piacere 
a qualcuno 


Francesco al G7 posso solo di- 
re che se lo conosco un pochi- 
no è aperto verso tutti e ha ac- 
cettato l’invito della presiden- 
te del Consiglio perché gli sem- 
brava un’occasione per lancia- 
re il suo messaggio. Il papa 
nonsi lega a questo o quel go- 
verno, porta avanti ilsuo mini- 
stero. Ricordiamoci che già 
nel 2013 parlò di globalizza- 
zione dell’indifferenza». 

AI centro dell’agenda politi- 
ca ci sono molti temi cari al 


e seicento mila rifugiati nel 
2014 e nel 2015, abbiamo 
offerto protezione a oltre un 
milione di ucraini, e acco- 
gliamo oltre a duecento-tre- 
centomila rifugiati prove- 


nienti da altri Paesi. Noncre- 
do che qualcuno possa nega- 


mondo cattolico. Vede unari- 
nascita politica del cattolice- 
simo? 

«Iodico che in questo momen- 
to c'é un sentire cristiano che 
si esprime. Sembra forte per- 
ché, dopo decenni di divorzio 
fra politica, partiti e cultura, 
assistiamo a una grande po- 
vertà delle culture politiche. 
Mentre la cultura cattolica è 
riuscita, nonostante tutto, a 
coltivare idee lunghe. Quan- 
do fini la Dc il cardinal Ruini 
disse che ci voleva un proget- 
to culturale. Oggi non ci tro- 
viamo davanti a un progetto, 
ma a idee, pensieri, ricerca. 
Questa effervescenza, però, 
nonèlegataa un progetto par- 
titico, non vuole fare il gioco 
dinessuno». 

La Cei é intervenuta con fer- 
mezza anche per bocciare 
lautonomia differenziata. 
Comesispiega una posizione 
cosìnetta? 

«E un tema interessante per- 
ché evidenzia uno strano para- 
dosso storico della Chiesa ita- 
liana. L'unità del Paese fu rea- 
lizzatanell'800 controla Chie- 
sa,unsecolo dopo furono i cat- 
tolici a volere l’introduzione 
delle regioni, ma oggi la Chie- 
sadiventa un difensore rigoro- 
so dell’unità del Paese. Credo 
che il motivo principale sia la 
preoccupazione dei vescovi 
meridionali per un'Italia divi- 
sa in due. Ricordiamoci che 
nel 1994 Giovanni Paolo II, 
preoccupato dalle insorgenze 
secessioniste nel Nord, legate 
alla Lega, volle la grande pre- 
ghiera per l'Italia». — 
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re che la Germania stia fa- 
cendo la sua parte», ha con- 
cluso Hebestreit. A questo 
punto il governo tedesco sta 
cercando di aggirare il “no” 
di Roma. Elosta facendo an- 
che cercando la sponda di 
Bruxelles, prima ancora 
dell'insediamento della nuo- 
va Commissione. «Il gover- 
no federale èin contatto con 
gli altri partner europei a va- 
ri livelli per quanto riguar- 
da la ripresa della procedu- 
ra di Dublino con l'Italia», 
ha detto il portavoce del mi- 


In Germania sale 
l’attenzione sul tema 
sicurezza dopo i fatti 

di Solingen 


nistero dell'Interno tedesco 
Mehmet Ata. «Spetta alla 
Commissione europea» veri- 
ficare «il rispetto del diritto 
europeo negli Stati mem- 
bri» cosi come «la sua attua- 
zione». Converrà al gover- 
no italiano tenere la linea 
della fermezza totale? E che 
impatto avrà sulla moltitu- 
dine di dossier condivisi tra 
Romae Berlino proprioalli- 
vello europeo? Si puóimma- 
ginare una riedizione della 
crisi diplomatica sui migran- 
ti come quella tra la nostra 
premier e il presidente fran- 
cese? Intanto in Germania 
si cerca di dissuadere i dubli- 
nanti a incamminarsi oltre 
confine. «Il governo federa- 
le vuole rispondere all’atten- 
tato di Solingen con misure 
dure» ha chiarito ieri la mini- 
stra degli Interni Nancy Fae- 
seretraitanti provvedimen- 
ti presentati ce né uno cheri- 
guarda in modo specifico i 
dublinanti. Se i Paesi ospi- 
tanti «hanno già consentito 
all'ammissione, anche i sus- 
sidi dovrebbero essere can- 
cellati».— 
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La destra smetta di cercare 
benedizioni dalla Chiesa 
Non cè ritorno elettorale 


Sbandierare in tv crocefisso e foto di santi è una mossa sospetta 
La politica che offre servigi in cambio di consensi non funziona più 


aro direttore, un 
giorno, anni e anni 
fa, l'ambasciatrice 
americana Clara 
Boothe Luce, ricevuta in 
udienza da Pio XII, cercò di 
spiegare al Papa che se la 
Chiesa nonsi fosse data più 
da fare per contrastare la 
minaccia co- 
munista in Ita- 
lia i valori cat- 
tolici sarebbe- 
rostati definiti- 
vamente com- 
! promessi. Cor- 
revano gli anni cinquanta 
del secolo scorso, nel pieno 
della guerra fredda, e gli ar- 
gomenti dell'ambasciatri- 
ce venivano recitati con un 
tale ardore che il Pontefi- 
ce, un po' spazientito 
dall'intrusione, si senti in 
dovere di rassicurarla con- 
fidandole di essere cattoli- 
coanche lui. 

Dunque, possiamo anno- 
tare che perfino all'epoca 
certi eccessi di zelo doveva- 
no apparire assai fuori luo- 
go. I cattolici erano raduna- 
ti -non tutti, ma quasi- sotto 
le bandiere dello stesso par- 
tito. La Chiesa si sentiva in 
diritto e in dovere di dire la 
sua alla vigilia di ogni cam- 
pagna elettorale e di ogni 
cambiodi formula di gover- 
no. E la secolarizzazione 
dei costumi (e delle scelte 
politiche) muoveva appena 
isuoi primi, timidi passi. Ep- 
pure, anche in quel perio- 


L'allarme dei vescovi 
sul rischio 
secessionista 
dà ragione alla sinistra 


do, pur cosi ideologico, mili- 
tante e controverso, erano 
in molti a cercare di tenere 
ben distinti i territori limi- 
trofi del sacro edel profano. 

Tanto piü sarebbe il caso 
di farlo oggi. Laddove i cat- 
tolici militano allegramen- 
tesparsi di qua edilà, eogni 
richiamo nostalgico allerie- 
dizioni democristiane fini- 
sceregolarmente per lascia- 
reil tempo che trova. Certo, 
lebandiere di un certo culto 
della famiglia canonica, in- 
nalzate a destra, sembrano 
coincidere con alcuni inse- 
gnamenti in materia da par- 
te della morale cristiana. E 
l'allarme dei vescovi contro 
la deriva secessionista insi- 
tanell'autonomia differen- 


MARCO FOLLINI 


Quando la Chiesa ha strigliato il governo 


Stati generalidella Natalità 
Francesco aveva detto: «Molti migranti, nono- 
stante contribuiscano allo sviluppo della socie- 
tà, non sono ancora del tutto integrati nella pie- 
nezza dei diritti. Ma la migrazione aiutare la 
crisi che provoca la denatalità» 


Su La Stampa 


SE LA PREMIER 
TRADISCE IL PAPA 
SUI MIGRANTI 


MARCELLO SORGI 
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Nel commento pubblicato ieri, 
Marcello Sorgi analizzava i moti- 
vi per cui Giorgia Meloni farebbe 
bene a non trascurare il monito 
del Pontefice sul tema dell'acco- 
glienza ai migranti. Soprattutto 
alla vigilia del vertice di maggio- 
ranza previsto per oggi 


Il cardinale Zuppi contro il premierato 


ziata dà piü di qualche ra- 
gione all'opposizione della 
sinistrasu questo argomen- 
to. Insomma, ci sarà sem- 
pre da cogliere in qualche 
parola, qualche cenno, 
qualche monito, una ragio- 
ne di affinità per i propri ar- 
gomenti. Salvo però scopri- 
re subito dopo che da quel- 
le affinità non discendono 
più né le certezze né i voti 
di una volta. 

Così forse è arrivato dav- 
veroil momento di cancella- 
re quel che resta degli stec- 
cati (e delle illusioni) di 
quelle stagioni lontane. 
Smettendo di aspettare una 
benedizione apostolica per 
la propria parte politica. E 
rinunciando a rivendicare 


ENTRO FINE ANNO 14 MILA ESPULSIONI 


Londra conferma il piano per i rimpatri 
Il governo Labour cerca imprese partner 


Il governo laburista bri- 
tannico ha confermato il 
piano per aumentare i 
rimpatri dei richiedenti 
asilo non ammessi nel Re- 
gno Unito, annunciato la 
scorsa settimana dalla 
ministra — dell'Interno 
Yvette Cooper. L'obietti- 
vo é di 14 mila espulsio- 
ni entro la fine dell'anno 
L'Home Office ha quindi 
avviato la ricerca di im- 
prese partner per fornire 


i servizi necessari al si- 
stema dei rimpatri, sia 
per quanto riguarda il 
trasferimento dei Mi- 
granti nel loro Paese di 
origine sia peril “proces- 
so di reintegrazione”. I 
Paesi al centro di accordi 
bilaterali con Londra so- 
no Albania, Bangladesh, 
Etiopia, Ghana, India, 
Iraq, Giamaica, Nigeria, 
Pakistan, Vietnam e Zim- 
babwe.— 


Il presidente della Cei, riferendosi al progetto di 
riformacostituzionale, aveva commentato: 
«Gli equilibri istituzionali vanno toccati con 
molta attenzione. Servetenere presente lo spi- 
rito della Costituzione» 


quelle affinità un po’ super- 
ficiali e magari perfino ta- 
gliate con l’accetta che un 
tempo propiziavano il con- 
senso. Tanto più che assai 
spesso i malcapitati che an- 
cora oggi si avventurano 
ad offrire alla Chiesa i pro- 
pri servigi politici contan- 
do di trarne un beneficio 
elettorale si trovano ad es- 
sere smentiti nel giro di 
qualche giorno, o perfino 
di qualche ora, dal sorgere 
di un inaspettato contrasto 
che smentisce la pretesa af- 
finità di un attimo prima. 

L’esibizione a favore di 
telecamera del crocefisso 
o dell'immagine di padre 
Pio esprime il più delle vol- 
te uno zelo spiritualmente 
un po’ sospetto. E il vantag- 
gio politico ed elettorale 
che si pensa di ricavarne si 
rivela a sua volta quasi 
sempre piuttosto aleato- 
rio. Giustamente aleato- 
rio, viene da dire. 

Si dirà che oggi tutte le 
identità politiche delle for- 
ze in campo risultano quasi 
sbiadite. Così, si compren- 
de che alla religione venga 
affidato il compito di colti- 
vare e custodire certezze 
che la politica non riesce 
più a produrre. Ma come di- 
mostrano le cronache di 
questi giorni si tratta ogni 
volta di una tentazione che 
finisce per ritorcersi contro 
chi la fa sua. Una tentazione 
luciferina, avrebbero detto 
i padri della Chiesa. — 
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A Bruxelles nessun accordotra i governi Ue per dare l'okall'Ucraina ad attaccare in territorio russo 
Tajani frena: "| nostri aiuti mai oltreconfine". Budapest si accoda: "Una proposta folle e pericolosa" 


Missili a Kiev,fumata nera 
"Ogni Stato decide per sé" 
Il nodi Italia e Ungheria 


MARCO BRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


lgoverno italiano nonha 
alcuna intenzione di con- 
cedere all’Ucraina l’uti- 
lizzo delle proprie armi 
sul territorio russo per porta- 
re avanti la controffensiva 
che sta mettendo in difficol- 
tà l’esercito di Vladimir Pu- 
tin. Lo ha ribadito ieri in mo- 
do netto Antonio Tajani, re- 
spingendo larichiesta arriva- 
ta dal suo collega ucraino. 
Dmytro Kuleba è volato a 
Bruxelles di persona proprio 
per dare la sveglia agli altri 
ministri Ue sull’eliminazio- 
ne delle restrizioni, anche 
peri missili a lungo raggio, e 
per sollecitare l'invio di siste- 
mi di difesa che sono stati 
promessi, ma non ancora 
consegnati, come i Patriots. 
A fargli da spalla, Josep 
Borrell, secondo il quale le li- 
mitazioni «rendono inutili le 
armi, perché impediscono 
all’Ucraina di poter colpire i 
punti dai quali la Russia lan- 
cia gli attacchi». L'obiettivo 


Il capo della Farnesina 
contro Borrell: 
surreali le sanzioni 
ai ministri israeliani 


è colpire alcuni obiettivi mili- 
tari mirati in Russia dai quali 
partono gli attacchi controle 
infrastrutture ucraine. 

La posizione dell'Alto Rap- 
presentante è condivisa da 
molti governi, anche se di- 
versi Paesi preferiscono man- 
tenere una limitazione chilo- 
metrica, in modo da consen- 
tire solo sforamenti di pochi 
chilometri oltre la frontiera. 
Il risultato è che una posizio- 
neunivoca dell’Unione euro- 
pea non c’è: ogni Stato resta 
libero di decidere se e quali li- 
mitazioni fissare all’utilizzo 
delle armi fornite all’Ucrai- 
na. Ma contro Borrell si è sca- 
tenato il fuoco incrociato di 
Tajani e del suo collega un- 
gherese, Peter Szjjarto, che 
lo hanno attaccato per le sue 
richieste sull’Ucraina e so- 
prattutto sul Medio Oriente. 
Lo spagnolo ha infatti messo 
sul tavolo la proposta di san- 
zionare i ministri israeliani 
più estremisti «che hanno 
lanciato messaggi d’odio e 
hanno incitato a commette- 
reattidiviolenza». 

Un po’ più diplomatico l'i- 
taliano, ai limiti dell’offesa 
l'ungherese. «La pericolosa 
furia dell’Alto rappresentan- 
te deve essere fermata» si è 


sfogato il politico vicino a Or- 
ban, cheha parlato di «propo- 
ste folli, perché noi non vo- 
gliamo altre armi in Ucraina, 
non vogliamo altri morti, 
non vogliamo un’escalation 
della guerra». 

Tajani, come detto, ha ri- 
gettato la richiesta di Bor- 
rell, ribadendo che l’Italia 
«non è in guerra con la Rus- 
sia e quindi le nostre armi 
non possono essere utilizza- 
tesulterritorio russo, ma sol- 
tanto su quello ucraino». Più 
netta la risposta all'Alto Rap- 
presentante sulla proposta 
di sanzionare i ministri israe- 
liani: «Qui siamo nel periodo 
ipotetico dell’irrealtà», ha 
ironizzato il leader di Forza 
Italia. Che ha deciso di lan- 
ciare una frecciata a Borrell 
anche sulla scelta di tenere il 
Consiglio Affari Esteri a Bru- 
xelles, anziché a Budapest, 
per boicottare la presidenza 
Orbandopoil viaggio del pre- 
mier magiaro a Mosca: «Si 
tratta di una decisione di Bor- 
rell, ma io ero contrario — ha 
ammesso arrivando alla riu- 
nione —. La presidenza di tur- 
no è di un Paese, l'Ungheria, 
nondi un singolo partito». 

Questa tripla saldatura 
conil governo di Orban ha su- 
bito scatenato la reazione 
delle opposizioni. «Tajani 
porta il nostro Paese su un pe- 
ricoloso crinale anti-europei- 


sta» l’affondo di Pina Picier- 
no, vicepresidente del Parla- 
mento europeo. In scia an- 
che Benedetto Della Vedova, 
di + Europa: «Trovo incom- 
prensibile la posizione di Ta- 
jani, che ha contestatola scel- 
ta di Borrell strizzando l’oc- 
chio ai sovranisti. Il governo 
Orban è stato più volte cen- 
surato dal Parlamento euro- 
peo ed è sotto procedura 
per violazione dei valori 
fondamentali dell'Ue e ha 
sempre avuto un atteggia- 
mento putiniano». 

Mail diretto interessato fa 
spallucce, lascia filtrare che 
Borrell sta alzando i toni con 
«proposte unilaterali» soltan- 
to perché é a fine mandato e 
rivendica il proprio europei- 
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1⁄4 L'Europa ela guerra inUcraina 
J Asinistra, Antonio Tajanie Ursula 
I Vonder Leyen; a destra, un missile 

Atacms di fabbricazione Usa 


Gli ucraini colpiscono in terra nemica con velivoli low cost” autoprodotti. Precipita il primo F16 Usa 


Quell'offensivain Russia coi droni di legno 
Le armi "fai da te" che cambiano la guerra 


FRANCESCOSEMPRINI 
NEW YORK 


droni “low cost” che cam- 
bianoilcorso della guerra. 
Aziende ucraine stanno 
producendo centinaia di 
droni d’attacco di “sola anda- 
ta” a costi nettamente inferiori 
rispetto a quelli necessari per 
produrre gli stessi modelli in 
Occidente. Si tratta sovente di 
droni di legno facili da monta- 
re, una formula che ricorda 
quella di un noto produttore di 
mobili “fai da te”, vista anche 
perla coincidenza dei colori na- 
zionali, giallo e blu, con cui ven- 
gonofregiatii velivoli. 
Francisco Serra-Martins, ex 
ingegnere dell'Esercito austra- 
liano e fondatore di Terminal 
Autonomy, spiega alla Bbc che 
con un maggiore sforzo in ter- 


mini di investimenti in questo 
genere di armamenti le sorti 
del conflitto possono volgere a 
favore di Kiev. 

La sua società, nata non pri- 
ma di 18 mesi fa, produce più 
di cento droni a lungo raggio 
AQ400 Scythe ogni mese, con 
una gittata di 750 km. A cui si 
sommano centinaia di AQ100 
Bayonet a corto raggio in gra- 
dodi volare peralcune centina- 
iadi chilometri. Idroni sono fat- 
tidi legno evengono assembla- 
ti- nonacaso- in ex fabbriche 
dimobili. Serra-Martinsha fon- 
dato l’azienda con il suo socio 
ucraino, grazie a finanziamen- 
ti americani, diventando una 
delle almenotrerealtà che pro- 
ducono nel Paese velivoli sen- 
za pilota su larga scala. «Sono 
sostanzialmente mobili volan- 
ti: li assembliamo come si fa 
con quelli di Ikea», spiega l’ex 
militare. Il Bayonet vale qual- 


che migliaio di dollari, a fronte 
del costo di un missile di difesa 
aerea russo usato per abbatter- 
lo che può superare il milione 
didollari. 

L'Ucraina ha intensificato i 
suoi attacchi a lungo raggio 
all'interno della Russia negli ul- 
timi mesi, lanciando decine di 
droni (kamikaze) simultanea- 
mente su obiettivi strategici 
più volte alla settimana. Gli 
obiettiviincludono basi dell’ae- 
ronautica, depositi di petrolio e 
munizioni e centri di comando. 

Nonsonosoloi droni “low co- 
st” afarela differenza. Palantir, 
grande azienda statunitense di 
programmi e analisi dati, è sta- 
taunadelleprimesocietà tecno- 
logiche occidentali a supporta- 
re lo sforzo bellico dell'Ucrai- 
na, trasferendo software per mi- 
gliorarelavelocità ela precisio- 
ne dell'artiglieria. Ora fornisce 
nuovistrumenti per pianificare 


gli attacchi con droni a lungo 
raggio, attraverso una mappa- 
turaprecisadelterritorio. 

L'esecuzione degli attacchi ë 
coordinata dalle agenzie di in- 
telligence ucraine, ne possono 
essere impiegati sino a sessan- 
ta per colpire un determinato 
obiettivo. I raid vengono ese- 
guiti principalmente di notte, 
affiancati da attività di “jam- 
ming” percontrastare l’interfe- 
renza elettronica russa. Sino a 
oggi solo il 10% dei droni rag- 
giungel’obiettivo, ma gli esper- 
ti stanno lavorando per miglio- 
rarne progressivamente le pre- 
stazioni. 

L'Ucraina crede di poter fare 
ancora di più con l'aiuto di ar- 
mi a lungo raggio di fabbrica- 
zione occidentale, finora tutta- 
viagli alleati hanno respinto le 
richieste di Kiev. Ci sono timo- 
ri persistenti, soprattutto a Wa- 
shington e Berlino, che ciò pos- 


smo con un tour negli uffici 
dei vertici istituzionali Ue. 
Prima in quello della presi- 
dente della Commissione, 
Ursula von der Leyen, e poi 
quello un tempo occupato 
da lui e che ora é di Roberta 
Metsola, al piano piü alto 
dell'Europarlamento. A fine 
missione é una nota di Forza 
Italia a esultare per l'esito 
della giornata bruxellese di 
Tajani, attaccando «gli espo- 
nenti dellasinistra che igno- 
rano le norme e le regole in- 
ternazionali» e sottolinean- 
do che al Consiglio Affari 
Esteri «non è stata presa al- 
cuna decisione» sull’utiliz- 
zo delle armi e che dunque 
ogni Paese sarà libero di fa- 
recomecrede. 


satrascinare la Nato nel conflit- 
to. Questo però non impedisce 
alle aziende occidentali, alme- 
no dal punto di vista del 
“know-how” tecnologico, di 
aiutare Kiev che sta già svilup- 
pando un nuovo missile da cro- 
ciera, dieci volte più economi- 
co dello Storm Shadow britan- 
nico. Al di là dei dubbi degli al- 
leati, l'Ucraina sta pianifican- 
do di intensificare i suoi attac- 
chi alla Russia, secondo Ser- 
ra-Martins: «Quello che stiamo 
vedendo ora non è niente in 


Anchesullesanzioniaimi- 
nistri israeliani, Borrell ha 
ammesso che «non c'é l'una- 
nimità». Ma l'Alto Rappre- 
sentantenon intende arretra- 
re e per questo ha deciso di 
presentare comunque una 
proposta formale per un 
provvedimento che sarebbe 
senza precedenti: «Toccherà 
ai ministri prendere una deci- 
sione politica», ha aggiunto 
lo spagnolo. Che ha ancheri- 
badito la richiesta di un ces- 
sate il fuoco di tre giorni per 
poter consentire la vaccina- 
zione dei bambini contro la 
poliomielite e ha condanna- 
tosenza mezzi termini le ope- 
razioni dell’esercito israelia- 
noin Cisgiordania. — 
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costo 
sa Un modello 
' deidroni 


utilizzati 
dall'Ucraina 
ga percolpire 


È Pad obiettivi russi 


confronto a quello che vedre- 
moentrolafine dell’anno». 
Intanto, una fonte americana 
fa sapere che Kiev ha perso uno 
deisei caccia F-16 forniti daPae- 
si occidentali in quello che ha 
definito «un incidente». Il fun- 
zionario statunitense che ha 
mantenuto l'anonimato ha det- 
to al Wall Street Journal che il 
jet, di fabbricazione americana, 
è precipitato lunedì durante i 
massicci raid russi su una quin- 
dicinadiregioniucraine. — 
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LA GUERRA IN EUROPA 


nunantico libro russo si 

legge che c’è tempo per 

tutto: per gettare le pie- 

tre e per raccoglierle. La 
guerra ha poco tempo e mol- 
te forze. I carri armati rumo- 
reggiano nella steppa di Kur- 
sk e un'erba triste ricopre i 
villaggi abbandonati. Dove i 
combattimenti infuriano le 
case hanno le occhiaie vuote 
e i fianchi piagati. Erano, in 
fondo, delle buone vecchie 
case russe, mai proprietari le 
hanno abban- 
donate precipi- 
tosamente e 
ora imputridi- 
scono come ca- 
daveri. Cittadi- 
ne muoiono len- 
tamente. Si vi- 
ve nei ricoveri tra strepiti e 
difficoltà di ogni sorta e si 
parla di quando “le difficol- 
tà” saranno superate. I russi 
delle zone invase o in perico- 
lo di attacco hanno imparato 
a gettare le pietre e a evitare 
le pietre e ciascuno salva ciò 
che più gliè caro. 

Tre settimane fa Vladimir 
Putin pensava di portare a 
spasso, nella Sua Guerra fat- 
tadi paradisi, purgatori e in- 
ferni senza numero, un’al- 
tra giornata normale: l’oc- 
chio famelico, i sensi sem- 
prein allarme, un Belikov ce- 
coviano che ha messo frut- 
tuosamente al servizio dell’i- 
stinto di sopravvivenza l’in- 
nato ossequio al potere e il 
fanatismo per l’ordine. Ma 
adesso, dopo Kursk? 

Tre settimane fa, attorno 
a lui, la vita camminava e i 
russi credevano, discuteva- 
no, simulavano, protestava- 
no (pochi!). E morivano: 
malaggiù, in Ucraina. Alcu- 
ni volevano arricchirsi e es- 
sere primi, come sempre, al- 
tri badavano a salvare la 
pelle. Non c’era nessuna no- 
vità, nessuno sbalzo, tutto 
fluiva naturalmente, ogni 
cosa era legata da un filo, in- 
visibile ma vivo. 

I cortigiani e i generali ve- 
nivano da lui con il rapporto, 
qualche avanzata qualche ri- 
tirata, l'economia di guerra 
ronzava... Sentiva che aveva- 
no paura di lui, come prima, 
lo capiva dalle vene del collo 
che si gonfiavano e dalle pic- 
cole gocce di sudore che si 
raccoglievano agli angoli del- 
la bocca quando dovevano 
sillabare cattive notizie. Be- 
ne: se tremavano significava 
che tutto era sotto controllo. 
Ma adesso tre settimane do- 
po Kursk? La Russia non co- 
mincia a sembrargli piena di 
misteriosi rumori e di dubbi? 
Così si distruggono le enor- 
mi piovre, lontano, sotto le 
acque profonde. Così inizia- 


Attacco 
alla Russia 
Le forze 
aeree ucraine 
hanno 
distrutto 

un ponte 
nella regione 
di Kursk 

in Russia 


no il malcontento le rivolte, 
ilcaos. Lerivoluzioni. 

Nei ventiquattro anni di in- 
cantesimo al Cremlino man 
mano che si imbeveva di po- 
tere, ha ricavato una solida 
pedagogia. Sedurre... sedu- 
zione... il seduttore Putin. 
C'é sempre dietro il sedurre 
anche in politica uno sfondo 
di bugia e di illusione, un far 
cadere in falsità. Dal Gorgia 
di Platone é una faccenda di 
simulazione, corruzione, 
usurpazione. Il seduttore Pu- 
tin: nella sua mediocrità re- 
ferendario ideologico di 
una condizione, non solo 
russa, europea, contesa nel 
dilemma tra bugie e realtà, 
onestà e inganno, parole e 
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Il raid ucraino nella russa Kursk svela i limiti 
diun’autocrazia che aveva convinto il mondo 
del suo Potere assoluto: ora è stato violato 


ela legge della paura 


DOMENICO QUIRICO 


fatti, viltà praticata e obbli- 
go morale disatteso. Di que- 
sto è sopravvissuto sapendo 
che i suoi interlocutori, i de- 
mocratici d’occidente, era- 
no troppo vili o bugiardi per 
risolvere il dilemma e che la 
sua utilità, anche di autocra- 
te, valeva bene la spesa di 
molti tappeti rossi, strette di 
mano, inchini e l'ingoiare i 
mille rospi dell'abiura dei 
celebrati diritti umani. Che 
amano la lingua di granito 
del compromesso e hanno 
l'abitudine di apprezzare, 
sottovoce per carità!, gli uti- 
lisbirri di professione. 
Algiudizio finale, che pri- 
ma o poi sapeva inevitabi- 
le, siésottrattoil 24 febbra- 


io scendendo a bruciare nel 
fuoco rapido della guerra le 
ambiguità antiche e la co- 
scienza nel passare del tem- 
po di un futuro incerto. Ma 
adesso, dopo Kursk? Ades- 
so che la guerra ë, antropo- 
logicamente, anche in Rus- 
sia non ci sono in lui dubbi 
che iniziano a sbucare, a far- 
si strada da sé prima timidi 
e poi veementi? 

Non ho mai creduto ai rac- 
conti che in due anni hanno 
fatto scorrere tanta saliva 
propagandistica in Occiden- 
tediunPutin disperato, chiu- 
so nel bunker del Cremlino, 
ossessionato dalla sconfitta 
incombente e dai demoni del- 
la punizione e del tradimen- 


LAVROV: NON NEGOZIAMO PIÙ CON KIEV 


Vladimir sfida il mandato d’arresto 
I1 3 settembre viaggio in Mongolia 


Il presidente russo Vladi- 
mirPutin si recherà in Mon- 
golia il 3 settembre, Paese 
che in quanto firmatario 
dello Statuto di Roma do- 
vrebbe arrestare il leader 
del Cremlino, nei confronti 
del quale la Corte PenaleIn- 
ternazionale (Cpi) ha spic- 
cato, nel marzo del 2023, 
un mandato di arresto inter- 
nazionale per la «deporta- 
zione illegale» di bambini 
ucraini. Ma il Cremlino, in 
una nota, conferma che in 
ogni caso «Vladimir Putin 
farà una visita ufficiale in 
Mongolia il 3 settembre». 
Sarà il primo viaggio del 
presidente russo in uno Sta- 


Sergei Lavrov 


to firmatario da quando la 
Corte penale internaziona- 
leha emesso un mandato di 
arresto contro di lui. Intan- 
to, sul fronte diplomatico, 
il ministro degli Esteri rus- 


so, Sergei Lavrov, afferma 
che la Russia era pronta ad 
avviare negoziati con lU- 
craina prima dell’inizio 
dell’incursione delle forze 
di Kiev nella regione di Kur- 
sk. Lavrov lo ha dichiarato 
in una conferenza stampa 
dopo i suoi colloqui con la 
controparte del Senegal, 
Yassine Fall. «Ricordiamo 
a tutti che il presidente Pu- 
tin aveva avanzatola sua ul- 
tima proposta lo scorso giu- 
gno, dopo che tuttele prece- 
denti iniziative e accordi 
erano stati fatti saltare dai 
suoi sostenitori occidenta- 
li. La nostra disponibilità ai 
negoziatiera oltre ogni dub- 
bio anche se, dopo le azioni 
spericolate (di Kiev, ndr) 
nella regione di Kursk non 
è più all'ordine del giorno», 
haspiegato Lavrov. R.E. — 
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to domestico. Ma oggi dopo 
Kursk qualcosa è cambiato, 
di profondo, al di là della irri- 
levanza militare della incur- 
sione ucraina. Un sistema po- 
litico, tirannide o democra- 
zia, esiste solo se risponde in 
maniera adeguata a ciò che 
lo mette in pericolo. Finché 
riesce a reagire e ad annien- 
tare ciò che punta alla sua fi- 
ne sopravvive. Quando di- 
mostra di non avere più i 
mezzi per rispondere, subi- 
to, drasticamente, muore. 
La Russia putiniana è forse 
arrivata a questo dilemma 
senza vie di uscita. 

Il cuore del putinismo ë 
appunto la Potenza, la pro- 
messa e la garanzia di Po- 
tenza. Tutto si gioca a parti- 
re da li. Non la situazione 
economica, i diritti, la cen- 
sura, i dissidenti. La Poten- 
za tiene! Il potere ë legato 
al suo Verbo feticcio. Quel- 
la che ha promesso venti- 
quattro anni fa quando da 
quasi nessuno ë diventato 
lozar delle macerie russe. 

Edunque, alla fine, che co- 
sa é questa cosi agognata Po- 
tenza? E la condizione di chi 
fa paura, di chi puó far del 
male cosi a fondo e impune- 
mente che il mondo intero 
nesenteil clamore eil tremo- 
re. Napoleone, l'imperiali- 
smo ipocrita inglese e poi 
americano, l'Urss e Stalin: 
tutti potenti non per l'Ottan- 
tanove, la democrazia, il co- 
munismo. Perché hanno fat- 
to e fanno paura. Pezzo per 
pezzo, lentamente, Putin ha 
convinto i russi e anche l’occi- 
dente di essere diventato po- 
tente, di poter far male. E 
nonsolo perle atomiche. 

Ma se dopo Kursk questa 
convinzione vacilla? Se il 
Verbo non tiene più, si svela 
come Verbo di impotenza 
che non scongiura più nulla, 
i bombardamenti l’occupa- 
zione del suolo della Santa 
Russia Senza Peccati i profu- 
ghi gli sfollati, che la fanno 
tragicamente simile alla irri- 
levante, scalcinata Ucraina. 

Se il Grande Putin assomi- 
glia, nei guai, al microscopi- 
co buffonesco Zelensky, allo- 
ra non diventa la supposta 
Potenza un Verbo di colpa e 
quasi di crimine? Non è lui re- 
sponsabile di una invasione 
come lo fu Stalin? Cosa è di- 
ventata, da giustificazione 
di un assoluto Potere, se non 
unaterribile trappola incui è 
incappato Putin? Siamo al 
puntoin cui la legge della Po- 
tenza sbandierata, pubbliciz- 
zata, la potenza delle sfilate 
e delle guerre periferiche, si 
capovolge nel suo contrario, 
diventa sfacelo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


]2 LASTAMPA VENERDÌ 30 AGOSTO 2024 


xx 


PRIMO PIANO 


L'esercito israeliano elimina un leader jihadista a Tulkarem. Funzionari Usa: “Tregua ditre giorni per prevenire il virus". L'Onu: stop ai combattimenti 


West Bank, raid dell'Idf da terra e dal cielo 
“A Gaza cè l'intesa sul vaccino anti-polio" 


FABIANA MAGRÌ 


l cuore della minaccia, ri- 
tiene Israele, è la Cisgior- 
dania settentrionale, in 
particolare i campi profu- 
ghi. Qui si annida, nella visio- 
ne palestinese, la resistenza 
più accanita. Tsahal la chia- 
ma terrorismo e le tre maxi 
operazioni militari iniziate in 
contemporanea mercoledì — 
aJenin e Tulkarem, ea Tubas 
nella valle del Giordano —so- 
no state orchestrate per «eli- 
minarei capi, arrestare iricer- 
cati e i sospetti di pianificare 
attacchi e raccogliere ulterio- 
re intelligence per future atti- 
vità». A illustrare le recenti 
azioni israeliane è il tenente 
colonnello Tal Nir, un riservi- 
sta del genio militare con una 
vasta esperienza di missioni 
in Cisgiordania. «Nessuna 
prevenzione- continua — può 
far desistere queste persone 
dal commettere un attentato. 
Il confine dei Territori é sem- 
pre stato molto più controlla- 
to di quello di Gaza perché è 
estremamente vicino ai cen- 
tri abitati dalla popolazione 
civileisraeliana». 
I raid di Tsahal hanno por- 
tato all’uccisione di dodici pa- 


Peri militari eliminati 
dodici “terroristi” 
La Sanità palestinese 
dichiara sedici morti 


lestinesi e all'arresto di dieci 
ricercati. Sarebbero invecese- 
dici i morti per il ministero 
della Sanità palestinese cita- 
to dal sito del quotidiano 
israeliano Haaretz. «Non chia- 
mateli semplicemente “pale- 
stinesi". Sonoterroristi arma- 
ti fino ai denti che combatto- 
no contro un esercito regola- 
re», specifica il portavoce mi- 
litare Nadav Shoshani. Cin- 
que sono stati eliminati dalle 
forzedell'unità Yamam a Tul- 
karem. «Erano nascosti all'in- 
terno di una moschea», ha 
detto Shoshani, e tra questi 
c'era Muhhamad Jabber, det- 
to Abu Shujaa, 26 anni, il lea- 
der di un'ala del jihad islami- 
co palestinese nel campo di 
NurShams. 

L'esercito ritiene che la re- 
te terroristica che ha pianifi- 
cato e diretto il tentato attac- 
coterroristico a Tel Avivil 18 
agosto avesse sede nelle vici- 
nanze di Tulkarem. I veicoli 
militari hanno circondato il 
principale ospedale di Jenin. 
«Ci assicuriamo che i terrori- 
sti nonvisi infiltrino—ha spie- 
gato il portavoce di Tsahal — 
ma le ambulanze possono en- 
trare e uscire». A Tulkarem e 
aJeninl’operazione era anco- 
ra in corso ieri sera. Si é inve- 
ce conclusa nell'arco di 24 
ore l'incursione nel campo di 
Far'avicino a Tubas, nella val- 
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ISRAELE 


le del Giordano. I soldati sono 
arrivati in zona su un elicotte- 
ro dell’aeronautica militare e 
hanno circondato la zona. Un 
attacco aereo ha colpito edeli- 
minato una cellula armata a 
bordo di un veicolo. «Un dro- 
ne ha localizzato un laborato- 
rio di esplosivi eun centro ope- 
rativo incorporato all’interno 
di una moschea nella zona — 
ha dettagliato l’unità del por- 
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| precedenti raid 


Operazione Casa e Giardino 

Il 3 luglio 2023 l'Idfé entrato 
nel campo profughi 

diJenin e haucciso 

una dozzina di palestinesi 
tracui almeno 9 miliziani 


Incursionea Jenin 

Il 19 giugno 2023 i militari 
israeliani sono entrati nel 
campo profughi di Jenin. Ne- 
gliscontri ci sono stati 7 mor- 
ti palestinesi e oltre 90 feriti 


Sotto copertura 

Il 22 febbraio 2023 Israele ha 
iniziato un’incursione sotto 
copertura a Nablus e negli 
scontri a fuoco sono morti 

7 miliziani e altri 4 palestinesi 


Il ponte in fiamme da giorni. | sauditi potrebbero fornire i rimorchiatori pertrainarla fino a Gibuti 


Petroliera greca colpita dagli Houthi 
rischio disastro ecologico nel Mar Rosso 


1 grido di «Dio è il 

più grande, morte 

all'America, morte 

a Israele, maledetti 
gli ebrei, vittoria all'Islam», 
gli Houthi yemeniti sono sali- 
tia bordo della petroliera gre- 
ca Sounion, nel Mar Rosso, 
hanno piazzato le bombe sul- 
la nave e ne hanno celebrato 
l’esplosione. 

L’azione è stata filmata dal- 
lo stesso gruppo armato scii- 
ta, che poi ha diffuso il video, 
rivendicandoil gesto. 

La Sounion stava traspor- 
tando un milione di barili di 
petrolio quando gli Houthi 
l’hanno attaccata, il 23 ago- 
sto. Da allora la petroliera è 
infiamme. 

I Partigiani di Dio, sostenu- 
ti dall'Iran, stanno lanciando 
attacchi ai mercantili in navi- 
gazione nel Mar Rosso dal0 
mesi, in segno di appoggio al- 
la causa dei palestinesi di Ga- 


Gli incendi sul ponte principale della petroliera Sounion nel Mar Rosso 


za, nella guerra tra Israele e 
Hamas nella Striscia. Ma que- 
sta volta i potenziali danni 
dell’attacco alla petroliera 
greca rischiano di innescare 
una fuoriuscita mai vista pri- 
ma. Tanto che provochereb- 
be una tra le più grandi cata- 
strofi ambientali originata da 
una nave. Più grave ancora 
del disastro della Exxon Val- 
dez, che nella primavera del 
1989 fece notizia in tutto il 
mondo. Si verificò in Alaska il 
24 marzo di quell’anno e fu 


causata dall'impatto della su- 
perpetroliera contro la Bligh 
Reef, una scogliera situata al 
fondo della baia del Principe 
William nel Sud dello Stato 
Usa. La Exxon Valdez sversò 
più di 37 mila tonnellate di pe- 
trolio greggio. La Sounion ne 
trasporta oltre 150mila. 
Lebarriere coralline ela fau- 
na selvatica e marina del Mar 
Rossosonoarischio. I paesi oc- 
cidentali e le Nazioni Unite 
hanno lanciato l’allarme. Gli 
Houthi hanno acconsentito al 


rimorchio della petroliera gre- 
ca. Anche se la missione nava- 
le Aspides dell’Ue afferma che 
non è stata rilevata ancora al- 
cuna perdita, la presenza di in- 
cendi ancora attivi sul ponte 
principale non garantiscela te- 
nutadelle cisterne a bordo. 

«Abbiamo buone notizie - 
ha annunciato il vicepremier 
Antonio Tajani parlando alla 
stampa a Bruxelles -: si è rag- 
giunto l’accordo su pressione 
italiana perché la missione 
Aspides possa proteggere e 
accompagnare, al fine di evi- 
tare un disastro ecologico, la 
petroliera greca colpita dagli 
Houthi». 

I sauditi dovrebbero forni- 
re i rimorchiatori per traina- 
re la nave fino a Gibuti. «Il 
tempo volge al bello, è una 
missione veramente ambien- 
talista condotta grazie ad 
una collaborazione interna- 
zionale con una forte presen- 
za italiana», si è felicitato il 
ministro. FAB. MAG. — 
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La seconda giornata 
Soldati israeliani ancorain azione a 
Tulkarem, in Cisgiordania del Nord 


L^ T e 

REUTERS 

tavoce dell'esercito — e gli 

scontri a fuoco sono stati si- 
gnificativi». 

Il segretario generale 
dell'Onu, Antonio Guterres, 
ha chiesto al governo dello 
Stato ebraico di cessare le 
operazioni. Gli Stati Uniti 
hanno sollecitato Israele a 
«prenderetutte le misure pos- 
sibili per proteggere le vite 
dei civili in Cisgiordania». Su- 
gli altri fronti il portavoce del 
Pentagono, il generale Pat Ry- 
der, ha detto, nel corso di un 
briefing, che gli Stati Uniti 
continuano a considerare la 
possibilità di un attacco a 
Israele da parte dell’Iran e dei 
suoi delegati. E il consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Usa, Jake Sullivan sostiene 
che i negoziati per un cessate 
il fuoco a Gaza e peril rilascio 
degliostaggi stanno avanzan- 
do:«Inegoziatori stanno lavo- 
rando sui dettagli, le discus- 
sioni sono nel vivo della que- 
stione. Eunsegno positivo». 

Segnali d'allarme arrivano 
invece sul fronte dell'emer- 
genza sanitaria nella Striscia, 
dove l'Organizzazione mon- 
diale della sanità ritiene ne- 
cessaria una campagna di vac- 
cinazione contro la possibile 
diffusione della poliomielite 
trala popolazionelocale. I 27 
stati membri dell'Unione eu- 
ropea hanno chiesto pause 
umanitarie a Israele e Hamas 
per inocularei vaccini. 

Unfunzionario dell'Omsci- 
tato dai media sostiene che ci 
sia un «impegno prelimina- 
re» dell'esercito israeliano 
«per pause umanitarie specifi- 
che per area». L'ufficio del 
premier Netanyahu ha preci- 
sato di aver approvato «la de- 
signazione di alcune aree». 
La Cnn cita un funzionario 
israeliano che conferma l'ini- 
zio delle vaccinazioni a Gaza 
ilprimosettembre. — 
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lbuioèstatoil mio 


principale compli- 
< ce, il buio e il bur- 
qa di mia moglie 


dietro al quale mi nasconde- 
vo ad ogni controllo dei tale- 
bani. Così sono riuscito adim- 
barcarmi su quell'aereo per 
l'Italia». A raccontare il suo 
viaggio della speranza é Mo- 
hammadi A. (chiede di non 
scrivere il nome per esteso, 
perpaura di ritorsioni), ex co- 
mandante delle forze speciali 
afghane fuggito dalla giusti- 
zia sommaria dei talebani. 
Una fuga disperata che condi- 
vide con La Stampa nel terzo 
anniversario dell’ultimo vo- 
lo, uno dei tanti che nella se- 
conda metà di agosto 2021 so- 
no partiti alla volta dell’Occi- 
dente portando in salvo centi- 
naia di persone. 

Mohammadi A. è uno di 
quelli che ce l'hanno fatta, 
che su uno di quegli ultimi ae- 
rei è riuscito a salire assieme 
alla famiglia, al termine di 
una rocambolesca fuga. Una 
vita, la sua, legata a doppio fi- 
lo con l'Italia, perché nel 
2010 vince il concorso di un 
progetto Nato, si diploma 
all'Accademia di Modena e si 
laurea alla Scuola di applica- 
zione di Torino, mentre fre- 
quenta il corso per Alpini ad 
Aosta. Torna in Afghanistan, 
dove completa il corso Forze 
speciali e assume il comando 
di una delle compagnie delle 


Legato all'Italia, ha 
studiato a Modena e 
Torino, si é arruolato 
con gli Alpini ad Aosta 


élite dell’esercito che mantie- 
ne dal 2017 al 2021. «Dove 
avevano bisogno andava- 
mo», racconta. 

Tra le esperienze più dure 
ricorda la campagna contro 
lo Stato islamico nella pro- 
vincia di Nangharar, e l'ulti- 
ma battaglia a Ghazni aSudo- 
vest di Kabul. «Era la fase fi- 
nale della guerra, c'erano al- 
cuni poliziotti e giornalisti 
che dovevo riportare a Ka- 
bul. Siamo stati lasciati soli, i 
comandanti erano scappati, 
ioei miei uomini eravamo 
asserragliati nel palazzo del 
governatorato assediati dai 
talebani che volevano cattu- 
rarci. Abbiamo resistito due 
giorni e due notti, poi sono 
arrivati gli elicotteri che ci 
hanno portato in salvo». Una 
volta giunto a Kabul si é reso 
conto che i miliziani stavano 
entrando nella capitale sen- 
za colpo ferire: «Il ministero 
della Difesa italiano mi ha 
contattato sollecitandomi a 
lasciare il Paese. Ero ferito a 
una gamba e una mina mi 


Viada Kabul 
Adestra, la folla disperata cerca di 


fuggireda Kabul anche aggrappandosi 
pericolosamente agli aerei americani, 
nell'agosto 2021; sotto, Mohammadi 


A.assiemeaunaltro soldato conla 


bandiera afghana prima deitalebani 


Mohammadi A. 
ex comandante 


Controlo Stato islamico 


Nella fase finale 
della guerra siamo 
stati lasciati soli 

i comandanti 


erano scappati 


Le lesioni subite 


Ero ferito a una 
gamba e una mina 
mi aveva causato 
dei problemi 

alla schiena 
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aveva anche causato dei pro- 
blemi alla schiena, a quel 
puntoèiniziata la nostra lati- 
tanza, ci siamo nascosti a ca- 
sa di parenti, quando i taleba- 
ni venivano ci calavamo in 
un pozzo. Su di me pendeva 
unataglia perché avevo com- 
battuto coi militari della Na- 
to». Il reparto di A. interveni- 
va quando le truppe dell’ Al- 
leanzasi trovavano nei guai. 
«Ho combattuto al fianco de- 
gli italiani ad Herat ma an- 
checon gli americani». 

Il giorno della fuga, lo ri- 
corda in maniera nitida: 
«Era notte, ci siamo messi in 
due auto, io ero con mia ma- 
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Il racconto dell'ex comandante Mohammadi 


fuggito dall’Afghanistan con l’ultimo aereo 


dopo il ritorno dei talebani tre anni fa 


"Mi nascosi dietro il burqa di mia moglie" 
Oggi pulisce le spiagge a chiamata in Liguria 
“Il mio Paese perduto, ma è colpa degli Usa” 


Perfino agli schiavi era permesso cantare 


o sono nata libera. Ho potuto sce- 
gliere il percorso della mia vita che 
è stato segnato dalla musica. 

Il canto per me è stato non solo 
passione e professione ma strumento di 
espressione e di crescita morale. So fin 
troppo bene che non è così per tante al- 


tre persone. 


Quando ho saputo di questa legge 
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odiosa che proibisce alle donne afgha- 
ne di esprimersi nel canto, corale e 
collettivo o individuale non importa, 
pena la galera, ho sentito un moto di 
ribellione. 

Perché mai cantare sarebbe qualco- 
sadiintimo, che può indurre in tenta- 
zione? 

Mi sono detta non si può tacere, biso- 
gna fare in modo che si sappia che cosa 
succede in quel Paese, pur nel frastuo- 
no assordante delle cento altre notizie 
di morte e di guerra quotidiane. 

E una legge folle quella approvata da 


Lalegge 
Sopra due 
afghane 
sfidano la 
legge an- 
ti-canto 
deitaleba- 
ni. A fian- 
co, Cateri- 
na Caselli 


figuri dal nero turbante e dal dito indi- 
cealzatoa indicarelaretta (!?) via. 

Perfino aglischiavi era permesso can- 
tare, nonostante le catene che li teneva- 
nolegati, esappiamo molto bene quan- 
ta musica mirabile sia nata da quelle 
condizioni certo non menoterribili. 

C'é un sovrappiù di violenza in que- 
sta legge, che nemmeno le proteste de- 
gli studenti maschi sono riuscite a fer- 
mare, fin da quando alle ragazze meno 
di due anni fa fu negato all'improvviso 
ildiritto allo studio. 

Eallora, a noi tocca almeno provarci 
a suscitare scandalo, a chiedere che la 
leggesiaritirata, asperare che un moto 
di orgoglio femminile possa dar vita a 
unarivolta in grado di fermare l'azione 
di quella islamica “polizia morale" che 
dimoralenonha proprionulla. 

Senza dimenticare che é la donna a 
darelavita (anche) agli uomini. — 
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dre, mia moglie e altre don- 
ne, quando i talebani si avvi- 
cinavano mi nascondevo die- 
tro i loro burqa se vedevano 
le donne non facevano per- 
quisizioni il buio ha fatto tut- 
toil resto. Una volta in aero- 
porto il comandante si é mi- 
metizzato nella ressa di per- 
sone sino a quando l'addetto 
militare italiano lo ha indiriz- 
zato verso un'altra porta, da 
lì è entrato nella zona sicura 
attendendo l'imbarco. Ricor- 
do il dolore nel lasciare il mio 
Paese, nonostante ami l'Italia 
ancora oggi quel ricordo mi 
provoca un dolore fortissimo, 
anche fisico, che mi costringe 
aprendere medicinali». 

Da Roma A. e la sua fami- 
glia sono stati trasferiti a Sul- 
mona per la quarantena, poi 
a Sestri Levante su invito del 
comune. Li ë iniziata la sua 
nuova vita: «Mio figlio piü 
grande ha undici anni, il più 
piccolo un anno, é nato qui in 
Italia. Ho uncontratto di lavo- 
ro a chiamata come coopera- 
tore ecologico principalmen- 
te e pulisco le spiagge su ri- 
chiesta». Il comandante spe- 
ra di poter fare di più «anche 
mettendo a frutto l'esperien- 
za di militare. Mia moglie ë a 
casa pensa alla famiglia ma 
non puó fare molto altro, per- 
chéé malata di cuore ed é sta- 
tarecentemente operata». 

Dell'Afghanistan di oggi di- 
ce che ci sono tante cose che 
non vanno bene, come la ne- 
gazione dei diritti delle don- 


Spera in un futuro 
di pace per Kabul 
“Almeno oggi c'è 

un governo centrale” 


ne, ma hanno un governo cen- 
trale, cosa che ai tempi della 
Nato non esisteva. «Credo 
che l’errore principale sia sta- 
to fatto dagli americani nel 
mettere la minoranzaalla gui- 
da del Paese, lasciando ai 
margini la maggioranza Pash- 
tun, non poteva funzionare. 
Una minoranza fatta spesso 
di uomini corrotti, «gli stessi 
che adesso si godono la vita 
in Svizzera a Dubai o in altri 
parti del mondo - dice -. Alcu- 
ni dei quali gravitano nell’or- 
bita di Ahmad Massoud», nel- 
la cui campagna di resistenza 
lui non crede. 

Vuole tornare in Afghani- 
stan? «Sì, ma prima spero in 
un futuro di pace per il mio 
Paese, spero che i talebani 
cambino con le pressioni del- 
la comunità internazionale, 
sul campo dei diritti in parti- 
colare, specie per le donne. 
Spero inoltre che mettano le 
risorse di cui il Paese è assai 
riccoal servizio del popolo af- 
ghano».— 
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DALL'INVIATA A VENEZIA 
prah Winfrey, la 
donna più influente 
d'America e l'afroa- 
mericana piü poten- 

te del mondo, produttrice eim- 
peratrice della tv, 2,5 miliardi 
di patrimonio personale, 70 an- 
ni, 37mila interviste fatte, un 
marito, non era mai stata a Ve- 
nezia prima d'ora. Entra nel sa- 
lotto (unodei) di Diane Von Fu- 
stenberg, filantropa e stilista, 
assieme a lei - é ospite speciale 
della 15esima edizione dei Dia- 
ne Von Fustenberg Awards, 
cheognianno premiano le don- 
ne che hanno fatto moltissimo 
con pochissimo ed hanno com- 
battuto perle altre donne - e di- 
ce: «Per Diane sarei andata 
ovunque». Indossa un abito 
bluelettrico un po’ brat (esage- 
rato, irriverente), scarpe altis- 
sime molto brat. La sua voce, 
invece, è tutt'altro che brat: se- 
ria, pacata, affabile, pulita 
dall’affettazione entusiasta 
molto americana che ha fatto 
di lei chi è, e che l’ha portata 
sul palco della Convention de- 
mocratica, sei giorni fa, a urla- 
re«Scegliamola gioia!», impri- 
mendo alla campagna di Ka- 
mala Harris il tocco giusto, fa- 
cendole fare il salto ulteriore, 
quello che ha sparigliatole car- 
te. Dice: «Il sogno americano 
nonèmaistatotanto forte epo- 
tente. Io sono l’incarnazione di 
quel sogno. Elo è anche Kama- 
la Harris: una donna figlia di 
un giamaicano e un’indiana 
che corre perla Casa Bianca». 
E allora perché Trump è anco- 
racosì forte? 
«Perché ha fatto sentire visti e 
riconosciuti moltissimi ameri- 
cani. Ed è questo che vogliamo 
tutti, l'ho imparato in 25 anni 
di televisione: che qualcuno ci 
veda. La rabbia sociale c'entra 
molto meno di quello che si cre- 
de nel legame tra Trump e gli 
Stati Uniti. Kamala Harris pe- 
rò può fare molto di più: può 
vedere e riconoscere tutti gli 
americanieillorovalore». 
Quale sarà l’altra sua sfida 
piùgrande? 
«Mantenere alto l'entusiasmo 
che ha suscitato in queste ulti- 
mesettimaneenon farsi basta- 
reil successo. Ha fatto cose im- 
pensabili, ha raccolto moltissi- 
mi soldi in pochi giorni, ha ri- 
messo in forze il partito demo- 
cratico e messo in difficoltà un 
avversario come Trump, anco- 
ra potente e imprevedibile. Ma 
lei resta la sfavorita, l'under- 
dog della campagna elettora- 
le:significa che dovràlottare fi- 
noall’ultimo per vincere. E, na- 
turalmente, anche dopo». 

Lei ha detto che la libertà non 

è gratis. Non crede che alle 

persone interessi molto di 

piùlastabilità economica? 

«No. Io penso che Michelle 

Obama abbia detto una cosa 

molto vera e sensata: è tornata 

lasperanza». 

In cosa? 

«Nel fatto di poter essere mi- 

gliori, di poter ambireal benes- 

sere, certo, ma pure a molto di 

piü. Alla verità, all'onore, alla 

democrazia, alla gioia di vive- 


Oprah Winfrey insieme 
conDiane Von Fustenberg 
ieri pomeriggio a Venezia 
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Rees 


Lunderdog 


Resta la sfavorita: 
significa che dovrà 
lottare fino 
all'ultimo per 
vincere 


Il nuovo corso 


Michelle Obama 
ha detto una cosa 
molto vera e 
sensata: étornata 
la speranza 


“Kamala può fare tutto 
Il sogno americano ë vivo 
Le donne non sono più sole" 


Oprah Winfrey ospite a Venezia dei Diane Von Fustenberg Awards 
“Avete una premier molto soddisfatta ma sola? La chiamerò presto” 


re. Fare del bene agli altri è la 
cosa che in assoluto ci fa stare 
meglio. Io sono qui perché so 
che Diane aiuta gli altri, e que- 
sto mi farà tornare a casa con 
un rinnovata fede per la vita, 
come tutte le volte che mi pren- 
do cura del mio prossimo. Ho 
sempre pregato Dio di usarmi 
per fare qualcosa di straordina- 
rio, di immensamente più 
grande di me. E quel qualcosa 
èil bene per gli altri». 

Non crede che il prezzo che le 
donne pagano per fare cose 
straordinarie sia molto spes- 
solasolitudine? 

«Io non so parlare di solitudi- 
neetristezza perché non sono 
mai stata né sola né triste. 
Nonhomaisentito che non ap- 
partenevo ai luoghi alle situa- 
zioni a cui volevo appartene- 
re. Devo a me stessa tutto quel- 
lo che ho guadagnato, e nessu- 
na fatica mi ha mai allontana- 
ta o intristita. Tutti quelli che 
provano a cambiare il mondo 
hanno vite diverse, speciali, 
faticose, ma non sei mai solo 
quando ti adoperi per questo 
nostro mondo. Nemmeno 
quando ti senti abbandonata, 
e allora devi essere capace di 
non cedere e credere profon- 
damente che quello che fai è 
importante e necessario. Una 
vita non comune richiede il co- 
raggio non comune di accetta- 
re dei sacrifici, e la fiducia nel 
fatto che saranno ricompensa- 
ti. Ci vogliono tempo e volon- 
tà per accettare la propria 
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chiamata e i pesi che compor- 
ta. E poi voi nonavete una pre- 
mier molto soddisfatta?». 

Sì. Ma piuttosto sola. 

«E allora la chiamerò presto». 
Lei crede davvero che le don- 
ne possano fare tutto? 

«Io credo che debbano fare tut- 
to perché sì, possono fare tut- 
to. In Afghanistan non posso- 
noneppure parlare, e allora ab- 
biamoil dovere di farlo noi per 
loro. Diane dice che tutte noi, 
indipendentemente da chi sia- 


Le premiate 


Jacinda Ardern, Yael Admi, Reem 
Al-Hajajreh, Xiye Bastida, Ales- 
sandra Kustermann (premiata da 
Paola Cortellesi) e Graça Machel 
sono state insignite del premio 
istituito dalla stilista e imprendi- 
trice Diane von Furstenberg e 
The Diller-von Furstenberg Fami- 
ly Foundation. La cerimonia ieri a 
Venezia alle Tese Cinquecente- 
sche dell'Arsenale. — 


mo, abbiamo il potere di mette- 
re in connessione persone di- 
verse, e fare questo significa 
far nascere una possibilità di 
collaborazione, un incontro 
che immette energia positiva 
nell’universo e si trasferisce a 
tutti. Ma sarò più concreta: la 
foto cheritrae una delle nipoti- 
ne di Kamala Harris che la 
guarda mentre lei parla alla 
convention, è il manifesto del 
fatto che noi donne possiamo 
diventare cosa vogliamo. Io so- 


ALLA CNN PRIMA INTERVISTA DELLA CANDIDATA DEM CON WALZ 


Harris: “Un repubblicano nel mio governo" 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTEDA WASHINGTON 


Kamala Harris- insiemeal can- 
didato vice Tim Walz -ha con- 
cesso ieri la prima intervista a 
unatv americana dal giorno in 
cuihaannunciatolacandidatu- 
ra. La vicepresidenteé stata in- 
tervistata da Dana Bash della 
CNN durante la due giorni in 
Georgianeiqualiilticket demo- 
cratico ha incontrato elettori 
nelle zone rurali dello Stato e 
chiuso poi con un grande comi- 
zio a Savannah. La CNN ha dif- 
fuso alcune anticipazioni —l’in- 
tervista integrale è andata in 
onda alle 21, le tre del mattino 
in Italia — e Harris ha spiegato 
perché su alcuni temi, come il 


fracking e l'immigrazione, ha 
cambiato posizione rispetto a 
quandofrail 2019eil2020era 
stata, seppur brevemente, in 
corsaperlanomination del Par- 
tito democratico. Harris ha an- 
che detto che nominerà un re- 
pubblicano nel Gabinetto se 
vinceràle elezioni e ha liquida- 
to gli attacchi di Trump sulla 
identità razziale come il «vec- 
chio e stantio copione» del ty- 
coon. Dana Bash le ha chiesto 
come dovrebbe guardare gli 
elettori ai mutamenti che Har- 
ris ha compiuto. Quindi le ha 
domandatosela svolta è legata 
al fatto che ora, da vicepresi- 
dente, hamaggiori informazio- 
nioppuresele posizioni espres- 


se allora erano il frutto di una 
scelta elettorale visto che erain 
lizza per la nomination. Harris 
ha ribattuto ammettendo il 
cambiodiprospettiva ma haso- 
stenutocheisuoi valori nonso- 
no mutati. «Penso che la cosa 
piü importante e l'aspetto piü 
significativo della prospettiva 
politica e delle decisioni siano 
chenon ho cambiatoi valori in 
cui credo», ha replicato spo- 
stando poi il fuoco sul Green 
New Deal, «qualcosa in cui ho 
sempre creduto». «La crisi cli- 
matica ë reale ed ë urgente a 
cui dovremmo applicare para- 
metri che includono il rispetto 
dellescadenzetemporali». — 
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no stata quella bambina, e ri- 
cordo che mia nonna, quando 
ero piccola e la guardavo lava- 
reipanni, mi dicevache presto 
avrei dovuto imparare a farele 
stesse cose, e mi augurava di 
trovare dei bianchi buoni che 
mi facessero lavorare per loro. 
La sua massima ambizione 
non poteva essere diversa: era 
cresciuta facendo la schiava e 
nonavrebbe mai potutoimma- 
ginare che avrei avuto dei bian- 
chi che lavoravano per me. Ed 
io, chela amavo moltissimo, ri- 
cordo che la guardavo e sape- 
vo già tutto: sapevo che il mio 
destino sarebbe stato diverso, 
chela mia vita sarebbe andata 
oltre quello che riuscivo a ve- 
dere in quel momento. Non sa- 
pevo come, ma sapevo che 
avrei fatto altro. E penso che 
noi dobbiamo sempre impe- 
gnarci per avere di piü, per di- 
fendere il nostro talento e i no- 
stri sogni. Al come realizzarli, 
poi, ci penserà l'universo». 
L’individualismo come si 
sconfigge? 

«Per esempio con una politica 
che si adoperi per tutti e che 
quindi non ci permetta di pen- 
sare solo al nostro particolare. 
Io verrò fortemente tassata, 
ma non mi importa: ci sono 
questioni parecchio più urgen- 
tierilevanti. In America le don- 
ne non possono abortire e solo 
Kamala Harris potrà interveni- 
re per interrompere questa bar- 
barie. Ho visto due sere fa il do- 
cumentario prodotto da Chel- 
sea e Hillary Clinton: racconta 
come lo Stato stia voltando le 
spalle alle donne, obbligando- 
le a proseguire gravidanze che 
a volte sono pericolose anche 
per la loro salute. Ecco perché 
lascelta che dovremo fare a no- 
vembre sarà tra il buon senso e 
l’assurdità. Ed è il buon senso 
che, adesso, Kamala Harris de- 
ve dimostrare. Lei deve essere 
una forza del bene, del giusto, 
edella sensatezza assennata». 
C'é qualcosa che avrebbe vo- 
luto sapere prima, nella sua 
vita? 

«Quando conobbi la poetessa 
Maya Angelou (avevo 22 anni 
e feci di tutto per intervistarla) 
lei mi insegnó che alle persone 
bisogna credere la prima vol- 
ta. Intendeva dirmi che gli al- 
tri, e soprattutto gli uomini, 
dobbiamo essere bravi a capir- 
li dalle prime cose che fanno, 
valutarli subito, senza sofisti- 
care troppo: c’è sempre qualco- 
sa che una persona che abbia- 
mo appena conosciuto fa e che 
svela chi è, e noi dobbiamo sta- 
re attente e osservarla. Maya 
aveva ragione su tutto, erava- 
mo molto amiche, facevamo 
magnifici pigiama party, ma 
lei aveva sempre la camicia da 
notte e mai il pigiama, come 
me. Ho sempre cercato di far 
sentire bene le persone perché 
lei diceva che gli altri ricorda- 
no di te non quello che hai fat- 
to ma come le hai fatte sentire. 
Nonsmetto di pensarci». 
Ilpoterele piace? 

«Certo, è una cosa magnifica. E 
ciserve, ragazze, e tanto». — 
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Verrà estradato dall'Argentina. Membro della colonna genovese, era stato condannato a 27 anni per banda armata e per il sequestro Costa 


Per quarant'anni latitante in Sudamerica 
finisce la grande fuga del Br Bertulazzi 


MARCOMENDUNI 
GENOVA 


a ferita lasciata nella 

carne della città dal 

terrorismo degli Anni 

di Piombo nonsi è mai 
rimarginata. Genova non ha 
mai fatto la cicatrice. Per que- 
sto una notizia come quella 
dell’arresto di Leonardo Bertu- 
lazzi, super latitante delle Bri- 
gate Rosse in Argentina, è de- 
stinata a far trasalire, scatena- 
re ricordi: è coinvolto nel rapi- 
mento dell’ingegnere Pietro 
Costa. Si sapeva che era lì, in 
Sudamerica: dal 2004 aveva 
ottenuto lo status di rifugiato. 
Vent'anni dopo quella diga 
che aveva protetto la sua esi- 
stenza ë crollata. E arrivata la 
revoca e con la revoca l'avvio 
dell'estradizione nel nostro 
Paese. Bertulazzi in realtà era 
latitantedal 1980: deve sconta- 
re 27 anni per sequestro di per- 
sona, associazione sovversiva 


La svolta eon la revoca 
di Buenos Aires 
dello status di rifugiato 
Il plauso di Meloni 


ebandaarmata. 

La sua vicenda criminale é 
collegata al sequestro di Pietro 
Costa avvenuto a Genova nel 
1977. Una vicenda che s'inca- 
stona perfettamente nel clima 
di terrore chela città aveva ini- 
ziato a vivere negli anni prece- 
denti. Una catena di avveni- 
menti collegati l’un l’altro che 
si dipanerà fino al sequestro e 
all’omicidio di Aldo Moro. An- 
ni terribili. Nel 1971 l’omici- 
dio del fattorino Floris per ma- 
no della XXII Ottobre, poi il ra- 
pimento il 18 aprile 1974 del 
magistrato Mario Sossi, poi ri- 
lasciato. C'è un magistrato che 
vuole la linea dura durante 
quel sequestro. Il procuratore 
generale Francesco Coco vie- 
ne ucciso l'8 giugno 1976 con 


à 


due uomini della scorta. Pochi 
mesi dopo arriverà appunto il 
sequestro di Pietro Costa. Subi- 
to dopo la gambizzazione di 
Vittorio Bruno, vicedirettore 
del Secolo XIX. Nel 1978 l'omi- 
cidio di Antonio Esposito, fun- 
zionario dell'Antiterrorismo. 
Per capire come da Costa si 
arriva ad Aldo Moro conviene 
prendere questa ricostruzione 
dal suo atto finale. Era una do- 
menica, il 3 aprile 1977. Quella 
mattina Pietro viene liberato 
dalle Br. Succede dopo 81 gior- 
ni di prigionia e un riscatto di 1 
miliardo e mezzo di lire. Servi- 
rà a finanziare il sequestro Mo- 
ro ele attività delle Brigate ros- 
se«almenofino al 1981», dirà il 
capo brigatista Mario Moretti 
in seguito. Quel denaro servirà 
anchea pagare l'appartamento 
di via Montalcini a Roma dove 
nel 1978 viene tenuto prigionie- 
ro il presidente della Democra- 
zia Cristiana prima di essere uc- 
ciso. E quella alla quale parteci- 
pò anche Bertulazzi, una delle 
prime azioni di autofinanzia- 


Il brigatista 
Leonardo 
Bertulazzi 
almomento 

del primo arresto 
in Argentina 

nel 2002. 
L'estradizione 
verso l'Italia 
però non era stata 
concessa. leri 

il nuovo arresto 


Le tappe della vicenda 


Il rapimento 

Il 12 gennaio 1977 Piero Co- 
sta, della famiglia di arma- 
tori liguri, viene sequestra- 
toa Genova da un comman- 
do di sei brigatisti rossi 


I soldi dei terroristi 

Fra gli autori del sequestro, 
durato 81 giorni, c’è Leonar- 
do Bertulazzi. Parte del ri- 
scatto fu usato per l’acquisto 
della casa-prigione di Moro 


La fuga 

Fuggito in Argentina, è lati- 
tante dal 1980. Deve sconta- 
reuna pena di 27 anni per se- 
questro, banda armata e as- 
sociazione sovversiva 


UN MESE FA L'OMICIDIO, IL FIDANZATO: *E TARDI PER CERCARE L'ARMA" 


Sharon, l'ipotesi del killer sconosciuto 


MONICASERRA 
INVIATA ATERNAD'ISOLA 


Anche ieri, come tutti i gior- 
ni, i familiari di Sharon sono 
tornati al camposanto a por- 
tarle un fiore. E trascorso un 
mese esatto da quel 30 luglio, 
la notte in cui è stata accoltel- 
lata a morte a Terno d'Isola, e 
ancora non sa chi l'ha uccisa e 
perché. Non c’è un indagato, 
non c'è un movente e nessuna 
pista è stata esclusa. In assen- 
za di elementi a supporto del- 
lealtre, la più probabile appa- 
re ora quella dell'aggressione 
estemporanea di uno scono- 
sciuto, uno sbandato, un pu- 
sher, uno dei tanti che fino a 
quel giorno popolavano la 
piazza della cittadina. Molti 
in queste settimane di indagi- 


Trieste, l'Azienda sanitaria le nega il suicidio assistito perla seconda volta 


Martina lotta per poter morire 
“Denuncio l’Asl per tortura” 


LORENZO PADOVAN 
TRIESTE 


asciatemi an- 
dare, siamo sof- 
< fio di vento». 
Martina Oppel- 


li, architetta triestina di 49 an- 
ni, ha chiesto di porre fine alle 
proprie sofferenze, generate 
dallasclerosi multipla progres- 


siva, caratterizzata da una disa- 
bilità persistente che non la- 
scia speranza di guarigione. 
Unappello disperato, ma leisti- 
tuzioni le hanno appena nega- 
toil suicidio medicalmente as- 
sistito perla seconda volta. Per 
questo, ieri ha presentato in 
procura un esposto contro i me- 
dici dell’Azienda sanitaria trie- 
stina che hanno stoppato l'eu- 
tanasia, affermando di essere 
vittima di tortura e contestan- 


do loro anche il rifiuto di atti 
d'ufficio. Martina ricorda di es- 
sere totalmente dipendente 
dai macchinari per la tosse e 
dai farmaci, di necessitare di 
assistenza continua, di aver 
perso qualunque autonomia 
gestionale: «La mia vita ë di- 
ventata un incubo. Non si può 
immaginare le sofferenze che 
provo, lesensazioni drammati- 
che che avverto, lo scoramen- 
to che mi assale». Di fronte al 


Sharon Verzeni 


ni e telecamere si sono allon- 
tanati, altri non si fanno piü 
trovare. Non solo quello indi- 
cato daltestimone chesi è fat- 
to avanti coi carabinieri. Gli 
investigatori si concentrano 
soprattutto sull'identificazio- 
ne della decina di ^fantasmi" 
immortalati dalle telecamere 
vicinoalluogoincuiSharoné 


á 


Martina Oppelli, 49 anni 


secondo diniego delle istituzio- 
nisanitarie,la donna nonesclu- 
de che la soluzione definitiva 
possaessere l’eutanasia all'este- 
ro. «Ma mi riesce difficile perfi- 
no ipotizzare come intrapren- 
dere gli spostamenti — confida 
—, vista l’immane fatica che fac- 
cio anche soltanto nel prendere 


stata colpita, compreso l’uo- 
mo in bicicletta. Tra loro po- 
trebbe nascondersi un testi- 
mone, senon l’assassino. 

Anche il compagno di Sha- 
ron, Sergio Ruocco, con i cro- 
nisti che lo aspettavano vici- 
no a casa dei suoceri al rien- 
tro dal lavoro, ha commenta- 
to le ricerche dell'arma coi 
metal detector: «Non ë il mio 
mestiere, ma mi sembra un 
po' tardi oramai cercarla ades- 
so: ë passato un mese». Poi ha 
aggiunto: «E giusto controlla- 
re tutte le persone, io stesso 
sin dall'inizio ho pensato a 
uno sconosciuto. Oramai biso- 
gna battere tutte le strade. 
D'altronde - ha ripetuto — è 
passato un mese». — 
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un taxi, a Trieste». L'avvocata 
Filomena Gallo, dell’associa- 
zione Luca Coscioni: «Martina 
è condannata a una vera e pro- 
pria tortura di Stato. I rifiuti 
dell'Azienda sanitaria si riem- 
pionoogni volta di elementi di- 
versi, integrando reati non so- 
lo contro la pubblica ammini- 
strazione, ma soprattutto con- 
tro la libertà morale e fisica di 
una persona, costretta a subire 
e tollerare un trattamento con- 
trario al suo senso di dignità, il 
cui rispetto è stato sancito dal- 
la sentenza 242/2019 della 
Corte costituzionale». «La tor- 
tura è un reato che sanziona il 
“furto di umanità” che lo Sta- 
to, tramite i propri organi, po- 
ne in essere nei confronti di chi 
si trovi in una situazione di mi- 
norata difesa - aggiunge -. Le 
condizioni di Martina sono sen- 


mento delle Brigate Rosse. 

Pietro era figlio di Giacomo, 
"l'inventore" del retroporto di 
Rivalta Scrivia. Quando viene 
sequestrato ha 42 anni. E un in- 
gegnere navale. Il rapimento 
va in scena il 12 gennaio alle 
19,30 in spianata Castelletto. 
L’operazione viene condotta 
da uncommando di sei brigati- 
sti: lo caricano su una Fiat 132 
bianca elo portano in una casa 
di via Pomposa, sopra il quar- 
tiere di Oregina, dove Costa ri- 
mane prigioniero per tutta la 
durata del sequestro. Lo sorve- 
glia Riccardo Dura, il capo mili- 
tare della colonna genovese. 

Il rapito viene chiuso dentro 
unatenda dovenonriescenem- 
meno a distendersi. Una tortu- 
ra. Ancora Moretti commentò 
anni dopo: «Rivendichiamo il 
sequestro subito dopo il rila- 
scio. Facciamo non solo un vo- 
lantino, ma unopuscoletto, tan- 
toci premespiegare il significa- 
to di questa pratica... Il denaro 
ottenutoattraverso il sequestro 
Costa sarà diviso fra le varie co- 
lonne, investito nell'acquisto di 
caseearmie consentirà di soste- 
nere i costi legati all'organizza- 
zione di azioni armate... Il mi- 
liardo e mezzo di Costa ci bastò 
per quattro anni, praticamente 
finoal mioarresto, nell'81». 

PerBertulazzi iniziano gli an- 
ni da primula rossa. La caccia 
nonsi ferma mai. Vienearresta- 
to una prima volta nel 2002 a 
Buenos Aires, dopo un'indagi- 
ne della direzione centrale del- 
la polizia di prevenzione insie- 
mealla Digos di Genova eall'In- 
terpol. Poi scatta la rete delle 
protezioni e viene scarcerato. 
Ora peró gli arresti scattano di 
nuovo e stavolta Bertulazzi è in 
trappola davvero. Arriva il 
plauso della premier Giorgia 
Meloni che esprime «profondo 
apprezzamentoalle autorità ar- 
gentine per aver eseguito l'arre- 
sto di Bertulazzi, già condanna- 
to in Italia a 27 anni di carcere 
per reati di terrorismo, a segui- 
todellarevoca dello status di ri- 
fugiato da parte della commis- 
sioneargentina».— 
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sibilmente peggiorate negli ul- 
timi mesi: i dinieghi e gli ostru- 
zionismi dell'Azienda sanita- 
ria tendono a ostacolare in tut- 
tii modilasua volontà, conil ri- 
schio che le condizioni peggio- 
rino a tal punto da non consen- 
tirle più di procedere con l’au- 
tosomministrazione del farma- 
co. Questo significa condan- 
narla a sopportare sofferenze 
intollerabili». 

La relazione dei medici, 
chiamati da un'ordinanza del 
tribunale a redigere una peri- 
zia per l'eventuale revisione 
deirequisiti perl'accesso al sui- 
cidio assistito, disegna un qua- 
dro diverso: «La donna non 
può ritenersi mantenuta in vi- 
tadatrattamenti di sostegno vi- 
tale», hanno scritto nella moti- 
vazione. — 
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osaseparalapassio- 

ne dall'ossessione? 

Direi molto poco. 

Oggi Mark Chap- 
man probabilmente passe- 
rebbele giornate sotto pseu- 
donimo a commentare sui 
social qualsiasi cosa. La 
mentalità del fandom, nelle 
sue derive piü isteriche, é la 
stessa della set- 
ta, ed é cosi da 
sempre, solo 
cheoggil'osses- 
sioneha vita fa- 
cile. Con Inter- 
net abbiamo a 
disposizione numeri di tele- 
fono, mappe, indirizzi, geo- 
localizzazioni, informazio- 
ni istantanee su qualunque 
cantanteo attore o altro. L'a- 
rea semantica ë la stessa de- 
gli atti di fede: idolo, madre, 
padre, messia. Qualche gior- 
no fa è morta la nonna di Ul- 
timo, a darne l’annuncio è 
stato il papà del cantante su 
Facebook. Nonna Gina era 
molto presente sui social del 
nipote, lui le era molto affe- 


Un selfie non è 
manifestazione 
d’affetto: irreale che 
nonlo capiscano 


zionato e alcuni fan avran- 
no pensato di essere anche 
loro di famiglia, perché que- 
sto fanno i social: accorcia- 
no le distanze fino ad azze- 
rarle. E successo quindi che 
alcuni fan abbiano telefona- 
to alle cliniche di Roma per 
sapere dove fosse ricovera- 
talanonnaechesi siano pre- 
sentatili, pare che ci sia volu- 
to anche l’intervento delle 
forze dell’ordine. 

Gli amministratori di 
una delle fanpage di Ulti- 
mo, I miserabili del par- 
chetto, hanno scritto che ci 
sono state delle persone 
che hanno chiesto autogra- 
fi a Ultimo e delle foto. E 
non è una cosa carina. Ab- 
biamo dei messaggi dove 
delle persone dicono di 
aver chiamato la clinica. 
Sono state cacciate dal no- 
stro gruppo. Sono state ri- 
mosse dal gruppo Wha- 
tsapp e dalla pagina Insta- 
gram. Ora lasciamo in pace 
Ultimo in questo periodo 
difficile per lui, stiamogli 
vicino senza essere troppo 
invasivi». Sulla pagina “Ul- 
timo official fandom” gli 
admin hanno dovuto scri- 
vere: «Ci teniamo però a ri- 
cordarvi che prima di esse- 
re un cantante Nic è un ra- 


gazzo come tutti noi. Pur- 
troppo, molti fan stanno 
cercando con metodi inap- 
propriati di arrivare ad ave- 
re contatti con Ultimo chia- 
mando ripetutamente del- 
le cliniche. Con questo mes- 
saggio vogliamo sensibiliz- 
zarvi a non compiere certe 
azioni (è violazione della 
privacy penalmente perse- 
guibile)». E incredibile che 
abbiano dovuto ricordare 
che esiste un livello mini- 
modi umanità a cui attener- 
si. E successo anche che al 
funerale si siano presentati 
dei fan e che qualcuno ab- 
biascattato delle foto. 


L 
JAM UKM J 


LUIN 
oltraggio 


Il cantante preso d'assalto dai fan 
fuori dalla clinica dove era 
ricoverata la nonna e poi ai funerali 
Oggi sappiamo tutto di vip e artisti 
ma il rispetto del dolore altrui 
è un limite che non si può valicare 


ASSIANEUMANNDAYAN 


Il triste addio 

Il cantante Niccolò 
Moriconi, in arte 
Ultimo, 28 anni, sul 
palco allo stadio 
Olimpico di Roma 
einaltoconnonna 
Gina, morta aRoma 
a96anni. I funerali 
si sono svolti 
mercoledì 


| precedenti 


Vittime del ponte Morandi 
Nel 2018 il vicepremier 
Matteo Salvini accetta di 
posare per alcuni selfie 
durante i funerali a Genova. 


Infantino e l'addio a Pelé 
Il3 gennaio 2022 il Brasile dà 
l'addio a Pelé: il presidente 
della Fifa Gianni Infantino si 
faunselfie vicino allasalma. 


I funerali di Costanzo 

Nel 2023 durante la camera 
ardente per il marito, Maria 
DeFilippi viene avvicinata da 
più persone per un selfie. 


Ë mancata 


Marisa Garau Borgogno 


Nonna e mamma amatissima. Lo 
annunciano Mauro, Livio e Daria 
con Lucia, Aurora, Roberto e i nipoti. 
Funerali sabato 31 agosto ore 12 al 
Cimitero Monumentale di Torino. 


Emilia, Elena, Alessandro e famiglie 
ricordano zia MARISA con affetto e 
rimpianto. 


Alessandra Gilibert con Pavol, Pie- 
tro e Arturo annunciano con profon- 
do dolore la morte di 


Marina Storaci 


II Commiato avrà luogo sabato 31 
agosto alle 10,35 al Tempio Crema- 
torio del Cimitero Monumentale di 
Torino. 


Mario e Dede con Michele e Giovan- 
na, Silvia con Marta e Filippo sono vi- 
cini ad Alessandra e alla sua famiglia 
nel ricordo di 


Marina 
amica di una vita. 


Serenamente é mancata 
Angela Tinivella 


ved. Lavarino 
anni 98 


Adesso sei finalmente con papà. Ti 
vogliamo bene. Piero con Alessan- 
dra, Pina con Francesco, Carlotta, 
Edoardo. Un particolare ringrazia- 
mento a Rossana per le cure e l'amo- 
re avuto nei confronti della mamma. 
Santo Rosario venerdi 30 agosto ore 
18 e funerale sabato 31 agosto ore 
10 parrocchia Santa Giulia - Torino. 


Torino, 28 agosto 2024 
Beato Cottolengo - 011.817.24.64 


Ti ricorderemo per sempre, NONNA! 
Carlotta ed Edoardo. 


Ë mancato 


Clemente De Bella 


Lo annunciano Simona e famigliari. 
Un ringraziamento alla dottoressa 
Pelissero. Funerali sabato 31 ago- 
sto ore 11 parrocchia Madonna delle 
Rose. 

Torino, 28 agosto 2024 


Giubileo — 011.8181 


Ë mancata 


Maria Grazia Ferrari 


Con immenso dolore lo annunciano 
Renato, Giulietta, Cristina con Mas- 
simo, Stefano, Paolo con Paola e 
Fatima. 


Torino, 27 agosto 2024 
Giubileo — 011.8181 


E mancata 
Emilia Marcer 


ved. Damato 


Lo annunciano la figlia Cristina con 
Gianni, i nipoti Simona e Fabio. Ro- 
sario oggi ore 17,30. Funerale saba- 
to ore 9,00 parrocchia Santa Monica, 
via Vado 9. 

O.F. San Paolo 


Tel. 011.3853017 
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2011 2024 


Roberto Gariglio 
Sempre con noi. 


@ 


www.manzoniadvertising.it 


Ora, perché una persona 
dovrebbe fare fotografie al- 
labara della nonna di un can- 
tante? L’ipotesi meno inquie- 
tante è per postarla sui so- 
cial, quella peggiore è perte- 
nersi la foto ricordo del fune- 
rale di un’estranea. Non pos- 
so pensare che essere fan di 
qualcuno significhi questo. 
C'è unlimite che non si può e 
non si deve oltrepassare, che 
è quello del rispetto del dolo- 
re altrui; questo modo di es- 
sere fan sembra più un mo- 
do di odiare qualcuno e non 
di amarlo. Non si può nem- 
meno far passare la giovane 
età come una scusante, per- 
ché è irreale pensare che un 
sedicenne non riesca a capi- 
re, né a sentire, che fare le fo- 
to al lutto altrui non è una 
manifestazione di affetto. 
Non dico empatia, termine 
perlopiù abusato e svuotato, 
ma almeno avere un’educa- 
zionesommaria. 

Dormire davanti allo sta- 
dio il giorno prima di un 
concerto, viaggiare per se- 


Latelecamera puó 
fotografare o fare da 
specchio: ogni tanto ë 
bene guardarci in faccia 


guireun tour, aspettare fuo- 
ri da un hotel sono cose che 
si sono sempre fatte, e che 
se non recano danno a nes- 
suno sono un modo sano 
per accumulare ricordi e vi- 
versi una passione. Chiama- 
re gli ospedali di Roma per 
sapere se lì c’è la parente di 
un cantante, invece, è solo 
qualcosa di preoccupante. 
Tutti ricordiamo quando al- 
la camera ardente per Mau- 
rizio Costanzo le persone in 
fila chiesero un selfie a Ma- 
ria De Filippi. LasignoraDe 
Filippi strinse a tutti la ma- 
no, con tutti fecela foto e ab- 
bozzò un sorriso. 

Quella scena ci ha messo 
davanti a una miseria che 
non credevamo possibile. 
Perché una persona dovreb- 
be chiedere un selfie a una 
vedova a cui è appena morto 
il marito? E quello un buon 
ricordo, e per chi? E per rac- 
contarlo agli amici al bar? E 
perché non siamo più in gra- 
do di pensare all’altro? Eper- 
ché viviamo sotto aneste- 
sia? Latelecamera nel telefo- 
no si può usare come spec- 
chio o come macchina foto- 
grafica: a volte sarebbe me- 
glio fermarsi un attimo e 
guardarsi in faccia. — 
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Paralimpiadi, 8 medaglie nel nuoto. Gilli e Bocciardo d'oro 
Mattarella al Villaggio: “Voi date un messaggio al mondo" 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


rima giornata di Para- 
limpiadi, primi ori ita- 
liani. E l'equazione 
perfetta quella risolta 
ieri dalla torinese Carlotta Gil- 
li e dal genovese Francesco 
Bocciardo, che hanno conqui- 
statoil gradino più alto del po- 
dio rispettivamente nei 100 
farfalla S3 e nei 200 stile libe- 
ro S5, in una giornata ricca di 
soddisfazioni per il nuoto az- 
zurro. Il tutto, sotto lo sguar- 
do sorridente del presidente 
Sergio Mattarella, che ha assi- 
stito alla pioggia di medaglie 
arrivata dalla vasca parigina 
della Defense Arena dopo 
aver visitato il Villaggio Olim- 
pico. «La vostra presenza è già 
un traguardo importante, vi 
ringrazio di essere qui a rap- 
presentare l'Italia, è importan- 
te quello che fate, il vostro è 
un messaggio al mondo», ha 
detto il titolare del Quirinale 
agli atleti, prima di fermarsi a 
pranzo conloro. 
«Non diteci “poverini, che 


La determinazione 
di Carlotta 
“Non diteci poverini 
Siamo atleti” 


bravi”. Siamo atleti», è stato il 
messaggio lanciato in un’in- 
tervista rilasciata a La Stampa 
prima di gareggiare dalla 
24enne Gilli, che a Tokyo ave- 
va già fatto incetta di risultati 
diventando l’azzurra con più 
medaglie. Alla nuotatrice fu 
diagnosticata a 6 anni la ma- 
lattia di Stargardt, che porta 
alla cecità. 

Anche Bocciardo è un altro 
volto noto della spedizione az- 
zurra, con 7 ori mondiali alle 
spalle e due olimpici a Rio de 
Janeiro e Tokyo. Nella gara di 
ieri ha segnato il nuovo re- 
cord paralimpico con 
2:25,99. «Non credevo di riu- 
scire a vincere perché gli av- 
versari erano molto forti ma 
alla fine sono riuscitoa resiste- 
re e a vincere ancora una vol- 
ta». 

Ma la lista dei podi italiani 
nella prima giornata é lunga. 
A cominciare da quella Simo- 
ne Barlaam, una delle punte 
di diamante del gruppo che ie- 
ri ha continuato a splendere 


PARIGI 2024 


con un argento conquistato 
nel 400 stile libero S9. “Che fa- 
tica!”, ha esclamato una volta 
uscito dall’acqua il milanese 
classe 2000, già oro a Tokyo, 
affetto da una coxa vara e un’i- 
poplasia al femore destro che 
ha bloccato lo sviluppo della 
sua gamba. Secondo posto an- 
che per Efrem Morelli nei 50 
rana SB3, mentre i bronzi so- 
no stati addirittura quattro. Il 
primo è stato quello di Vitto- 


Il podio 
dei100 dorso 
Da sinistra 
lamessicana 
Perez, argento, 
l'oro Pin Xiu Yip 
(Singapore) 

| el'azzurra 
Angela 
Procida, 
24anni, 
bronzo 
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Opera composta da Vi 


Le stori di ogni giorno 
sono Storia! 
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ria Bianco nei 400 stile libero 
S9, che è tornata sul podio do- 
poil primo posto ai preceden- 
ti Giochi. «Ancora non ci cre- 
do! Vengo datresettimane tur- 
bolente, e non sapevo cosa 
aspettarmi da questa gara», 
ha confessato la 29enne pu- 
gliese, che ha perso una gam- 
baacausadiun tumore. Pochi 
minuti dopo ë toccato a Fran- 
cescoBettella, chenei 100 dor- 
so S1 ha incassato la sua quin- 


Pranzocon gli atleti 
Il presidente Sergio 
Mattarella a pranzo 


p- con gli atleti 


Asinistra: Carlotta 
Gilli, 23 anni 
eFrancesco 


ao Bocciardo (30) 


ta medaglia olimpica, a suo di- 
re inattesa: «Non me l’aspetta- 
vo prima di partire», ha affer- 
mato l’atleta tetraplegico ori- 
ginario di Padova. Angela Pro- 
cida, invece, è arrivata terza 
nei 100 dorso S2, nell’attesa 
di tornare in acqua sabato pe- 
ri 50 metri, mentre Monica 
Boggioni ha conquistato il gra- 
dino più basso del podio nei 
200stile libero S5. — 
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Ciclismo: a Susa la medaglia n° 600 ai Giochi 


Il bronzo di Bernard 
“Ho perso la vista 
Un sogno essere qui" 


LASTORIA 


PARIGI 
aunretrogusto sto- 
rico il bronzo con- 


quistato nell'inse- 

guimento indivi- 
duale 4.000 metri di cicli- 
smo da Lorenzo Bernard, 
che oltre a firmare il primo 
podio azzurro ai Giochi di 
Parigi regala all'Italia la sua 
600esima medaglia nella 
storia delle Paralimpiadi. 
«Da quando ho avuto l'inci- 
dente in cui ho perso la vista 
il mio sogno era andarea ga- 
reggiare alle Paralimpiadi, 
non importa come», ha det- 
to il 27enne di Susa, che ha 
gareggiato nel Velodrome 
National de Saint-Quen- 
tin-en-Yvelines guidato da 
Davide Plebani battendo il 
duo olandese composto da 
Vincent ter Schure e Timo 
Fransen con un tempo di 
4:04.613. Il riferimento è a 
quel tragico episodio avve- 
nuto a 15 anni, quando un 
ordigno della Seconda Guer- 
ra mondiale scambiato per 
un lumino da cimitero gli 
esplose in faccia cambiando 
per sempre la sua vita. Econ 
questo risultato il ragazzo, 
che è membro dell’associa- 
zione vittime civili di guer- 
ra, ha lanciato un messaggio 
chiaro: «Voglio mostrare a 
tutti quali sono le conse- 
guenze di una guerra: io le 


4, 


Bernard conla guida Plebani 


porto sul mio corpo per una 
che fu combattuta quando 
ancora non ero nato). 

Un riscatto che Bernard 
ha cercato a lungo, sempre 
nello sport. Oltre al cicli- 
smo, il ragazzo piemontese 
ha praticato canottaggio, 
sci alpino e atletica. Ma con 
il terzo posto di ieri, l’atleta 
siè ritagliato un posto di pri- 
mo piano nelle due ruote, do- 
ve a Tokyo aveva ottenuto 
un quinto posto. Un risulta- 
to importante se si pensa 
che la coppia con Plebani si 
è creata poco più di un anno 
fa. Domenica Bernard sarà 
nuovamente in pista per 
1.000 metri, mentre il 4 set- 
tembre sarà la volta della 
cronometro su strada e due 
giorni dopo della gara in li- 
nea. DAN.CEC. — 
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Nozze 
Gianmarco 
e Chiara 

il giorno del 
matrimonio 
celebrato 

il primo 
settembre 
2022 aUrbino 
dopo 13 anni 
di fidanza- 
mento 


Sostegno 
Olimpiadi 
parigine: 
Gianmarco, 
colpito dalle 
coliche, è 

in ambulanza 
e Chiara, 
come sempre 
al suo fianco, 
glistringe 
lamano 
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Allenamento 
Gianmarco in 
allenamento 
aRoma: oggi 
tornanello 
stadio 
Olimpico 
dovea giugno 
havinto 

gli europei 
saltando 
2,37 


“Le Olimpiadi, un film dal finale horror 
Gianmarco ha una forza incredibile" 


ë dell'oro da inse- 
guire anche a Ro- 
ma, manon dipen- 
de dai salti al Gol- 
den Gala dell'atletica di stase- 
ra, non è una medaglia: èla fe- 
de che Gianmarco Tamberi ha 
appena prenotato per sostitui- 
requella persa nella Senna. Pri- 
ma, piccola, disavventura, di 
un viaggio diventato incubo. 
Una sola persona lo ha vissuto 
insieme a Gimbo, la moglie 
Chiara Bontempi che ora lo ri- 
costruisce nel dettaglio per 
chiudere il capitolo: «Mi è sem- 
brato di vivere un film, con un 
finalechemi fa orrore». 
Ricominciamo da capo. Par- 
tenza per Parigi atto primo, 
da portabandiera. E ritorno 
senzaanello. 
«Lui ha avuto uno strappo 
sull'aereo privato del presiden- 
te della Repubblica io sono ar- 
rivata dopo. Una meraviglia, 
Gianmarco erain forma perfet- 
ta, carico, motivato, brillante. 
La bandiera lo emoziona. Dal- 
la barca, manda costanti mes- 
saggi e condivide la posizione. 
Uncrescendo di entusiasmo fi- 
no a “è successa una cosa spia- 
cevole”. Mi spiega e io rispon- 
do secca: “La fede no. Questa 
non te la perdono” ed era pure 
vero, ma tra il suo messaggio 
di scuse pubbliche e tutto il re- 
sto... chiseneimporta». 
Si arriva al volo numero due. 
Il ritorno in Francia, dopo le 
coliche renali. 
«Passo indietro. Lo raggiungo 
aFormia, anche a Tokyo abbia- 
mo fattol’avvicinamento insie- 
me. Lo vedo tirato, pronto, lo 
bacio e lo saluto, lui vibra di 
convinzione. Il tempo di rien- 
trare a casa e la sera stessa mi 
dice: “Sto male”. Succede tut- 
toin pochi minuti, il fastidio di- 
venta fitta lacerante. Siamo de- 
stabilizzati. Io torno li, non lo 
mollo, lui si trascina ma partia- 
molo stesso per i Giochi. In ae- 
roporto, non mi pare in grado 
dicamminare». 
Credeva che non ce l’avrebbe 
fatta? 
«Il contrario, sapevo che ci 
avrebbe provato a dispetto del- 
laragione: la forza che ha mes- 
so insieme mentre era piegato 
in dueè incredibile. A quel pun- 
to, la qualificazione è l’ostaco- 
lo più difficile: misuriamo per- 
sino le parole per non sprecare 
energia. Lui riesce ad arrivare 
infinale, iorivedo la luce». 
A quel punto c’era il margine 


La moglie di Gimbo racconta il dietro le quinte dei giorni di Parigi 


“Accusati di spettacolizzare...isocial funzionano male. Servono leggi” 


perrecuperare. 
«Dopo un giorno lì è ritempra- 
to. Pazzesco, per un attimo è 
come se non fosse mai capitato 
nulla. Arriva il mattino della 
gara e alle nove mi chiama e 
confessa che dalle cinque è di 
nuovo in preda alle coliche. 
Quandolo vedo, èsfinito. Ime- 
dici gli ripetono che deve fare 
degli esami e lui non ne vuole 
sapere. Prendo posizione: 
“Amore, in ospedale ci vai”. 
Lui si fa promettere di poter 
uscire anche senza il consenso 
medico. Io sonoterrorizzata». 
Elì postate la foto in ambulan- 
za. 

«Ci hanno accusato di spettaco- 
lizzare. Assurdo. Lui decide di 
rendere tutto pubblico e lo fa 
in diretta, senza filtri. Credo 
sia stato un modo di trovare 
forza. Appena riceveil via libe- 
ra si leva la flebo da solo e si 
mette a saltellare. A mesi riem- 
piono gli occhi di lacrime: di 
magie ne ha fatte tante, ma co- 
me può gareggiare? ». 

Glielo dice? 

«No. Se lui trova le risorse non 
sarò io a metterle in dubbio. 
Purtroppo, mi immagino l’ago- 
nia e infatti la gamba non gli 
regge proprio». 

Sarebbe stato meglio non pre- 
sentarsiin pedana? 
«Scherza? Non se lo sarebbe 
perdonato. Era felice di esser- 


GIULIA ZONCA 


ci. Dopo tutti isogni, i progetti, 
i sacrifici messi in fila era im- 
possibile non provare. Insiste- 
va dal mattino: “Qualsiasi co- 
sa accada io in quello stadio ci 
entro”. Ancora non ci abbiamo 
fatto pace. So bene che le di- 
sgrazie sono altre, noi siamo e 
restiamo due ragazzi fortuna- 
ti, però a mio marito sono state 
tolte due Olimpiadi in cui erail 
favorito, poteva vincerne tre. 
Il destinoé stato capriccioso». 
Ora lui ipotizza di metterne 
in cantiere una quarta. 
«Abbiamo posticipato lavita fi- 
no a qui, abbiamo scelto insie- 
me di farlo, ci siamo divisi i 
compiti. Lui non era felice di 
vedere che mi sobbarcavo 
ogni problema pratico mentre 
si dedicava solo all’atletica. Ve- 
dremo. Il 2024 è stato tosto, so- 
lo in funzione dei Giochi e pen- 
sare a Los Angeles è difficile, 
così come immaginarmi che 
smetta. Oggi è un’altalena di 
sentimenti, pensieri contra- 
stanti. Un’unica certezza: Gian- 
marco è imprevedibile». 
Possibile che trovi un equili- 
brio diverso per un’ultima 
parte di carriera con meno os- 
sessioni? 

«Chissà. Sono curiosa. L’agoni- 
smo non si può prendere alla 
leggera, però forse è arrivato il 
momento di trovare degli ac- 
corgimenti. Noi non ci siamo 


concessi un weekend, abbia- 
mo contatole sere fuori a cena. 
Vorrei che non si privasse di 
tutto, questa età non torna e 
immagino anche una famiglia, 
allargarci è ovviamente nei 
programmi». 

Le aveva promesso: “Dopo Pa- 
rigisicambia». 

«Lo aveva promesso anche do- 
po Tokyo... Fosse andata diver- 
samente suppongo si sarebbe 
placato. Deciderà lui, non è una 
concessione. Mi fido. Non mi ha 
mai tolto del tempo o dell'affet- 
to: éun compagno di vita ecce- 


Insieme da 15 anni 
Gianmarco Tamberi, 
32anni,e Chiara 
Bontempi (24): sisono 
conosciuti nel 2009 

] esubito innamorati 


|| 2024 è stato duro 
Sono curiosa 

di vedere se trova 

il modo di continuare 
con meno ossessioni 


Abbiamo messo 

la vita in pausa 
maa me non ha 
fatto mancare nulla 
Non sono smielata 


Quando ha perso 

la fede ho detto: non 
tela perdono. Però 
con tutto quello che 
è successo l'ho fatto 


STASERA IL GOLDEN GALA. RAI3 DALLE 21 


Jacobs sfida Tebogo e Kerley nei 100 
“Sempre più sicuro delle mie scelte” 


Stasera a Roma Tamberi in- 
segue misure importanti 
nell’alto e Jacobs va in pi- 
stanei100 metri alle 22, 52 
con l’oro olimpico dei 200 
Tebogo e il bronzo dei 100 
Kerley. L'azzurro riparla di 
Parigi: «Ho dato tutto, so- 
no contento di un'ottima 
stagione e una finale olim- 
pica, anche se da campio- 
neuscentenon mi basta. Ci 


ho messo un po'a entrare 
nei nuovi meccanismi, ora 
sono ancora piü sicuro del- 
lemiescelte». Motivato an- 
che il triplista Diaz, fresco 
di bronzo: «Non sono del 
tutto soddisfatto. Posso fa- 
redi più e se un giorno ci sa- 
rà qualcuno che migliora il 
record del mondo di Ed- 
wards vorrei essere io». Tv: 
Rai3,dalle21.— 


zionale, nonsonosmielata è pro- 
prio così. Al nostro rapporto 
nonha fattomancarenulla». 

Si aspettava questo seguito so- 
cialda Truman Show? 
«Dall’episodio della fede è im- 
pazzito tutto. Lui usa quel mez- 
zo per costruire una comunità, 
per darsi ai suoi tifosi. E amatis- 
simo, solo che i social sono co- 
struiti al contrario: l’algoritmo 
fasvettare i pochi insulti di ano- 
nimiastiosi, invece di privilegia- 
re la massa di persone che si 
prende il disturbo di trovare pa- 
role di supporto. Servono leggi 
diverse, un profilo deve passare 
da un documento. Ho visto un 
oceano di affetto arginato da 
una minoranza di scemenze». 
C'é chi non ha creduto ai cal- 
coli, chiha trovato l’aggiorna- 
mentoin diretta eccessivo. 
«Non voglio nemmeno consi- 
derare certi commenti». 
Quelli sulla dieta hanno por- 
tato risposte ironiche. Come 
le due bottiglie di acqua a ta- 
vola: «Oggi esageriamo». 

«Vi pare verosimile che un atle- 
tapossa bere un bicchiere di ac- 
qua al giorno? I calcoli sono 
stati sfortuna e sono dovuti a 
più cause. Hanno influito le 
temperature altissime negli ul- 
timi giorni di preparazione». 
Suo marito però è estremo. 
Nella dedizione, nella dieta, 
inogni particolare. 

«Certo che Gianmarco porta il 
fisico al limite, lo sport di alto 
livello nonè salutare, ma si par- 
la di professionisti sotto costan- 
te controllo. Nonera disidrata- 
to. Sono solo falsità». 

Crede che dopo certe reazioni 
cambierà approccio di comu- 
nicazione? 

«Resterà così: è il modo in cui 
ha portato milioni di persone 
a seguire una disciplina di 
nicchia». 

Adesso che succede? 

«Lui si mette alla prova, nelle 
ultime gare vuole vedere quan- 
to può saltare con questa pre- 
parazione. Poi ci prendiamo 
un mese di stacco e valutere- 
mo con la lucidità che ancora 
cimanca». 

C'é qualche cosa da salvare 
daquesta esperienza? 

«Per ora c'é troppa rabbia. So 
che qualsiasi difficoltà ci metta 
davanti la vita io la condivido 
con una persona che non si ar- 
rende. Nellesuecondizioninon 
sarei uscita dalletto, lui ha fatto 
tremarelo Stade de France». — 
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popolare 


ECONOMIA 
& FINANZA 


Il punto della giornata economica 


ITALIA 

FTSE/MIB FTSE/ITALIA SPREAD BTP 10 ANNI 
SEMEP) — SIEHE EIR AN 
+0,92% +0,88% +0,33% -0,22% 


Tra meme e t-shirt, a Wall Street i suoi risultati sono più seguiti dei dati macro 
Produce chip per l’Aima è sempre più un fenomeno pop. Il rischio? Troppa euforia 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTEDA WASHINGTON 


n’azienda a un passo 
dal culto popolare. 
Nvidia, società quo- 
tata a Wall Street, ca- 
pitalizzazione di mercato a cir- 
ca 3mila miliardi di dollari, un 
peso sui listini della Borsa Usa 
che oscilla attorno all'8%, tri- 
mestrale diffusa mercoledi se- 
rada30 miliardi di ricavi e pro- 
spettive per quello in corso ol- 
tre il 32 miliardi, sembra aver 
ormai varcato la soglia dei cor- 
ridoi dorati della finanza e 
dell’hitech approdando in una 
dimensione "pop". Le avvisa- 
glie di questa evoluzione coni 
suoi chip, Hopper e l'atteso 
Blackwell, che foraggiano le 
ambizioni dei colossi dell'Intel- 
ligenza Artificiale a fenomeno 
di costume, erano presenti da 
mesi. Da quando almeno al 
Computex di Singapore una ra- 
gazza chiese a Jensen Huang, 
il fondatore e Ceo 61enne con 
il giubbotto di pelle, di firmar- 
leunautografo. Anziché porge- 
re un foglio, suggeri al mana- 
ger di firmarle il decolleté. 
Huang fra il divertito e l'imba- 
razzato prese il pennarello e 
scrisse il suo nome compiendo 
un gesto che nel mondo dell'en- 
tertainmentnonè raro, ma cer- 
tononè un’abitudine dei signo- 
ri della Silicon Valley. Figurar- 
si fra doppio petti e abiti scuri 
di Wall Street. 
Mercoledì sera, mentre il 
floor di Wall Street si svuotava 
e le tv all news americane lan- 


ciavano i numeri della trime- 
strale di Nvidia, il cultoha avu- 
to la sua celebrazione popola- 
re e festaiola allo Store House 
di New York, zona Chelsea do- 
ve Lauren Balik, autrice e pro- 
prietaria di Upright Analytics, 
ha organizzato un watch party 
fra collanine, meme e t-shirt 
della società, nemmeno fosse 
un raduno di Swifties per l'E- 
ras Tour di TaylorSwift. (Altra 
che da sola muove Pil di alcu- 
ne nazioni). Aveva buttato l'i- 
deasuX: affittiamo parte dello- 
cale, se siamo 15-20 lo faccia- 
mo. E così è stato. 

Cinquanta persone fra curio- 
si, impiegati di società hi tech, 
piccoli investitori (alcuni coni 
guadagni, hanno comprato ca- 
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Il fondatore di Nvidia fa un autografo sul decoltè di un'ammiratrice 


DIMINUISCONO I NUOVI DISOCCUPATI MA MENO DEL PREVISTO 


II Pil Usa cresce più delle stime, su i consumi 


Il Prodotto interno lordo 
statunitense è cresciuto del 
3% nel secondo trimestre 
2024, in base alla seconda 
lettura del dato. Le attese 
erano per un 2,8%, pari alla 
prima lettura. Le spese dei 
consumatori, che rappre- 
sentano il 69% dell'econo- 
mia statunitense, sono au- 
mentate del 2,9% (2,3% in 
prima lettura). Il dato Pce 
sull'inflazione è aumenta- 
to, nello stesso periodo, al 
tasso annualizzato del 
2,5%, in base alla seconda 


TORINO NUOVA ECONOMIA S.p.A. 
“AMBITO 16.34 MIRAFIORI-A” 
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE 


Torino Nuova Economia S.p.A. (TNE), avvisa di avere indetto una procedura competitiva 
per la vendita dell'immobile denominato UMIA3-Centro del Design ubicato in corso 
Settembrini, 178 -Torino, con superficie catastale pari a circa 17.500 mq e superficie 
lorda di pavimento catastale pari a circa 7.520 mq. 

Dati identificativi al Catasto Terreni Comune di Torino: Foglio 1437, Particelle 49, 50, 51, 
162, 163, 164, oltre a Foglio 1437 Particella 161 (cessione in comproprietà per 107,33 
m/m di area verde comprensoriale aperta al pubblico). 


Prezzo a base d'asta pari a € 10.000.000,00. 


| Soggetti interessati dovranno formulare un'Offerta d'acquisto, alle condizioni, secondo 
modalità e termini indicati nell’ "Avviso pubblico di vendita immobiliare UMIA3-Centro del 
Design” gratuitamente disponibile accedendo al sito internet www.torinonuovaeconomia.it 
- sezione Bandi e Gare. Per informazioni Segreteria TNE - E: info@torinonuovaeconomia.it 


T: 011.067.6911. 


L'Offerta di acquisto dovrà essere consegnata - 


pena esclusione dalla procedura 


competitiva di vendita - entro e non oltre termine perentorio ore 12,00 del giorno 04/10/2024 
presso la sede di Torino Nuova Economia S.p.A. in corso Marche, 79 — 10146 Torino. 
L'Awiso non costituisce proposta contrattuale ma solo invito a presentare offerte che TNE 
ë discrezionalmente libera di accettare o rifiutare. TNE potrà in ogni momento sospendere 
la procedura o decidere di non vendere l'immobile o venderlo con procedure differenti 
senza che ció determini alcuna responsabilità neanche ai sensi art. 1337 e 1338 c.c. 


L’Amministratore Unico Marco Galimberti 


lettura del Pil statunitense, 
dopo il 2,6% in prima lettu- 
ra. Il dato “core”, quello de- 
purato dai prezzi energetici 
e dei prodotti alimentari, é 
cresciuto del 2,896, contro 
attese per un 2,9%. Anche il 
deficit commerciale è au- 
mentato a luglio del 6,396 a 
102,66 miliardi di dollari, 
superando le attese. 

In chiaroscuro l'andamen- 
to del lavoro. Il numero dei 
lavoratori che per la prima 
volta hanno richiesto isussi- 
di di disoccupazione, nella 


settimana terminata il 17 
agosto, è diminuito di 
2.000 unità a 231.000 (sea- 
sonally adjusted), secondo 
quantoriportato dal diparti- 
mento del Lavoro. Nono- 
stante il calo, le attese era- 
no per un dato a 230.000. 
Nel pieno della pandemia, 
gli Stati Uniti avevano regi- 
strato un massimo di 6,9 mi- 
lioni di nuove richieste setti- 
manali. Il numero comples- 
sivo di coloro che riceve i 
sussidi di disoccupazione si 
attestaa1.868.000.— 


EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 
UNI — VERDI 
-0,41% +1,80% 


QUANTO VALGONO LE BIG TECH 


Il valore in miliardi di dollari sulla Borsa americana 


al 29 agosto 2024 


Tim C00K é 


Satya NADELLA 


EE Microsoft 


sa, altri pagato il college e fatto 
crociere e viaggi nel mondo) 
hanno condiviso birre e snack 
guardando sui sette televisori 
sintonizzati su Cnbc la pubbli- 
cazione dei conti della società 
facendoin coro il conto allaro- 
vescia. Qualcuno ha mostrato 
soddisfazione per i numeri; al- 
tri, delusione - Balik stessa ha 
fatto buuu - poichéle prospetti- 
ve di crescita per i prossimi tri- 
mestri non sono rosee come il 
passato e poiché il nuovo su- 
per chip, il Blackwell sul quale 
Huang confida di dare ulterio- 
re impulso alle vendite, anco- 
ranonsi vede sulmercato. 

Il paradosso è che, se per 
una qualunque società raddop- 
piare vendite e utili (la trime- 
strale parla di vendite oltre il 
122% e di utili per azione a 68 
centesimi) sarebbe da urlo, 
Nvidiaha abituato tutti troppo 
bene. Uno dei partecipanti al 
watch party, giornalista sporti- 
vo alla Cbs, è ricorso a una me- 
tafora del baseball: «Nvidia ha 
fatto un fuori campo, ma in pas- 
sato ha abituato tutti a fare più 
homeruniin una partita». 

Nvidia è la società che meglio 
ha performato nell’S&P 500 nel 
2024, ha raddoppiando il valo- 
re quest'anno e lo ha triplicato 
nel2023.Isuoi movimenti sono 
un termometro del sentimento 
degli investitori. Certo, dicono 


LA SOCIETÀ DI CHATGPT AVVIA UNA RACCOLTA DI FONDI 


OpenAi apre a nuovi investitori 
può valere oltre 100 miliardi di dollari 


CORRISPONDENTEDA WASHINGTON 
OpenAi ha avviato un giro di 
consultazioni per raccoglie- 
re fondi per la ricerca e il po- 
tenziamento dell’Intelligen- 
zaartificiale e portare il valo- 
re della compagnia oltre i 
100 miliardi di dollari. Men- 
tre start up impegnate nella 
ricercae sviluppo dell’AI fati- 
canoa trovare finanziamenti 
esono assorbite nelle struttu- 
re di colossi come Google e 
Amazon, la compagnia che 
fa capo a Sam Altman conti- 
nua a macinare record. Solo 


otto mesi la sua valutazione 
oscillava attorno agli 86 mi- 
liardi di dollari, ma il nuovo 
round - che verrebbe guida- 
to da Thrive Capital pronta 
aimmettere 1 miliardo nella 
società di San Francisco - 
punta a superare la quota 
cento. Anche Nvidia potreb- 
be partecipare, mentre Mi- 
crosoft, che già ha impegna- 
to 13 miliardi in OpenAi, po- 
trebbe aumentare la sua par- 
tecipazione. Sono segnali di 
come, nonostante i timori 
dei mercati e una flessione 


nell'ultimo periodo, gli in- 
vestimenti nell'Ai sono con- 
tinui. I dati positivi delle 
vendite di Nvidia, che forni- 
sce i chip piü avanzati per 
foraggiare gli algoritmi pre- 
dittivi dell'Intelligenza arti- 
ficiale, mostrano la vitalità 
del comparto. 

OpenAi ha innescato il 
boom dell'Ai nella seconda 
metà del 2022 con il rilascio 
di ChatGpt. Da allora la socie- 
tà di Altman ha aumentato gli 
investimenti nelle più potenti 
tecnologie arrivando alla ver- 


Jen-Hsun HUANG (© | nVIDIA 


WITHUB 


gli investitori e pure sosteneva- 
nogliavventori delloStoreHou- 
se, Nvidia ha superato le attese 
(30 miliardi contro gli oltre 28 
di ricavi previsti), eppurele per- 
formance dell'ultimo anno e 
mezzo sono state migliori di 
quellecomunicatemercoledi se- 
raamercatichiusi. 

Quello che alla società di 
Huang si chiede è una trimestra- 
lesenza ombre-chesianole sti- 
me di crescite ole titubanze sui 
nuovi prodotti —cosi da giustifi- 
care la capitalizzazione da 
3000 miliardi. Cosi ieri Wall 
Street ha punito il titolo, sceso 
del6,496 bruciando 197 miliar- 
di di dollari di capitalizzazione. 
Clima di insoddisfazione che 
anche al pub di Lower Manhat- 
tan, dopo l’eccitazione, si è re- 
spirato dopo un po’ visto poco 
dopo mezz'ora i partecipanti si 
erano dimezzati. 

Il reporter del New York Ma- 
gazine Kevin Dugan ha rivela- 
to comunque di non aver mai 
visto una simile eccitazione in 
14annicheseguele vicende di 
WallStreet. Troppa euforia, se- 
condo alcuni compassati inve- 
stitori. «L'entusiasmo spesso é 
il segnale che ci si sta avvici- 
nandoalla fine della fase rialzi- 
sta». Appuntamento al prossi- 
mo watch party nel cuore 
dell'autunno. — 
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sione di algoritmi predittivi 
in grado di generare immagi- 
ni e discorsi sul modello di 
quello degli esseri umani. Rac- 
cogliere soldi comunque è 
funzionale anche a battere la 
concorrenza di società come 
Anthropic o xAI di Elon Mu- 
sk, che fu uno dei primi inve- 
stitori di OpenAi prima di la- 
sciare la società nel 2018. 
Intanto l'azienda di Alt- 
man si é unita ad Anthropic 
e ha firmato un accordo con 
l'AI Safety Institute, ente go- 
vernativo Usa creato nel 
2023 dall'Amministrazione 
Biden. L'intesa prevede l'ac- 
cesso del Safety Institute ai 
suoi nuovi modelli linguisti- 
ci prima del loro lancio, in 
particolare per identificare 
eventuali rischi.ALB. SM.— 
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La giornata 
di ieri 
a Piazza Affari 


La migliore di seduta è Tenaris 
Su Stm e Interpump Group 


L'ombra di Vivendi manda giù 


L'ombra di Vive giù Le notizie di Borsa su carta e online [n] 
il titolo di Tim, in calo le utilities 


Gli aggiornamenti de "La Stampa" corrono tra 


Seduta positiva per Piazza Affari, rincuorata 
dalla crescita del Pil Usa e dalla frenata 
dell'inflazione tedesca. Bene i petroliferi e 
Tenaris segna +5,49%. Sulla scia dei conti di 
Nvidia, Stm a +2,97%. PerInterpump+2,14%. 


Timva giù dell'1,34%, su cui ha il fiato corto la 
speculazione legata alla vendita della quota di 
Vivendi. Utilities con il segno meno: Hera 
-1,09%, Inwit -0,83% e Snam -0,67%. In calo 
ancheltalgas (-0,79%) e Terna (-0,67%). 


edizione digitale e cartacea. Numeri e 
quotazioni sitrovano in sintesi negli spazi a 
sinistra e, integrali, sulla pagina web del nostro 
sito internet raggiungibile attraverso il QR 
Code che trovate qui a destra. 


Per cinque consiglieri su undici il prezzo non é congruo, un astenuto. L'operazione dal 2 settembre al 25 ottobre 


Unieuro, il eda si spacca sull'opa 
“L'offerta di Fnac non è sufficiente" 


L'OPERAZIONE 
GIOVANNITURI 


1 prezzo è giusto? Per me- 

tà dei consiglieri di Unieu- 

ro no. L'offerta pubblica 

di acquisto e scambio vo- 
lontaria di Fnac Darty e Ruby 
Equity Investment, al via da 
lunedi fino al 25 ottobre, ha 
spaccato in due il cda riunito 
due giorni fa. A maggioranza 
composto da indipendenti, il 
risultato ë di 5 contro 5. Un 
astenuto, ossia Daniele Pelli. 
Da una parte, i contrari: il ceo 
di Unieuro, Giancarlo Nico- 
santi Monterastelli, e la diret- 
trice generale, Maria Bruna 
Olivieri, checontrollano circa 
il 396 delle azioni, oltre a Ales- 
sandra Bucci, Pietro Caliceti e 
Paola Elisabetta Galbiati. I 
quali ritengono la cifra di 9 eu- 
ro in contanti e 0,1 azioni di 


Fnac Darty quotate a Parigi 
per ogni azione di Unieuro 
troppo bassa. Non connessa al 
valorereale e alle potenzialità 
dell'azienda, dicono il ceo ela 
direttrice generale. 

Il premio per gli azionisti é 


Unnegozio 
Unieuro. 
L'aziendaè alle 
prese con 
un'offerta di 
Fnac Dartye 
Ruby Equity, al 
via da lunedì 
prossimo fino 
al 25 ottobre. Il 
cdadelgruppo 


del 42%rispetto al prezzo uffi- 
ciale delle azioni al 15 luglio. 
Dall'altra parte della barrica- 
ta, ci sono i rappresentanti di 
Iliad Italia, Benedetto Levi e 
Alessandra Stabilini, azienda 
prima azionista (12,36% del 


capitale), ma anche Laura Ca- 
vatorta, Stefano Meloni e Ales- 
sandra Stabilini. Per loro si 
tratta di un prezzo sì congruo, 
ma comunque «nella parte 
bassa della forchetta di valori 
individuati e non cattura pie- 
namentele potenzialità dell’a- 
zienda». Stessa valutazione di 
Equitae Mediobanca. 

Ma non mancano dubbi 
sull’operazione non concor- 
data che coinvolge quella 
chede facto è una public com- 
pany. Il grupporiuscirà a con- 
solidare il mercato italiano? 
Quali vantaggi puó trarre nel 
settore dei servizi come ma- 
nutenzione della telefonia op- 
pure assistenza agli elettrodo- 
mestici? Sono le perplessità 
che serpeggiano di fronte 
all'obiettivo del miliardario 
ceco Daniel Kretinsky, primo 
socio della multinazionale 
francese, di fonderla con 
Unieuro. Da cui dovrebbe na- 


scereun'azienda leader dell'e- 
lettronica di consumo ed elet- 
trodomestici in Europa con ol- 
tre10 miliardi diricavi esiner- 
gie operative stimate a sopra i 
20 milioni di euro. 

Ai dubbi si aggiungono le 
critiche del cda, condivise 
all'unanimità. Ovvero, l'as- 
senza di un piano industriale 
dopola fusione, di informazio- 
ni sui motivi dell'offerta, qua- 
li sono i programmi in vista e 
le possibili operazioni post 
Opas. Per FnaceRuby, l'offer- 
ta«rappresenta un'opportuni- 
tà strategica unica» e ne va «a 
beneficio di tutti gli stakehol- 
derdi Unieuro». Anche i sinda- 
cati, però, si dicono preoccu- 
pati per gli incroci azionari a 
valle dell’operazione. Il loro 
focus è su Ceconomy, socio di 
Fnac-Darty e primo concor- 
rente di Unieuro con il mar- 
chio Mediaworld. — 
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L'EMISSIONE 


EssilorLuxottica 
colloca maxi bond: 
richiestaa5 miliardi 


EssilorLuxottica ha emes- 
soun bond da2 miliardi di 
euro in due tranche, da 
4,5e7,5 anni, con cedola, 
rispettivamente, del 
2,875% e 3%. Il cui tasso 
medio, a seguito delle ope- 
razioni di copertura, ë del 
2,99%. A renderlo noto è 
lostesso gruppo diocchia- 
leria. Che poi rimarca co- 
me la domanda abbia rag- 
giunto un picco di circa 5 
miliardi di euro da parte 
di«investitori istituziona- 
li di qualità». Un risultato 
che «conferma l’elevata fi- 
ducia degli investitori nel 
modello di business di Es- 
silorLuxottica e la qualità 
del suo profilo di credi- 
to», spiega la multinazio- 
nale italo francese. I pro- 
venti dell’emissione fi- 
nanzieranno «e generali 
finalità aziendali», con- 
cludelanota.G.T.— 
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GRUPPO EDITORIALE 


IL GUST 


del 


Le 


UN GRANDE 
PER RACCONTARTI 


Ogni giorno un sapore ci riporta ad un ricordo 
o ci proietta verso un'ispirazione. Raccontaci le tue 
esperienze di gusto cercando tra quelli che hai 
amato da bambino, o tra i nuovi piaceri che desideri 
scoprire. Come? Inviandoci un testo di 1500 battute 
e un video di un minuto, dentro ci devono essere tutti 
gli ingredienti: prodotti, ricette, paesaggi, colori, 
volti e gesti. Naturalmente ci devi essere anche tu 
perché puoi diventare uno dei protagonisti della 
mostra allestita a Bologna in Piazza Nettuno, durante 


il festival. 


Buona fortuna! 


Il Festival “C’è +Gusto” ti aspetta dal 12 al 13 Ottobre 
Palazzo Re Enzo, Bologna. 


PER SAPERNE DI PIÙ E CANDIDARTI, 
INQUADRA IL QR CODE O VAI SU 
LEFACCEDELGUSTO.MAKEITLIVE.IT 
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Ottava puntata della serie sugli 
ultimi 25 anni della Fiat. Dalla 
festa del centenario a oggi, 
dall'azienda di Corso Marconi 
alla nascita di Stellantis 


aFiatamericana aiuta 

a capire quella italia- 

naeviceversa. Ben pri- 

ma che l'integrazione 
si realizzasse, Torino e Detroit 
si sono influenzate. Cosi che 
quando, il 1 gennaio del 2014, 
nascerà ufficialmente Fca, sa- 
rà il riconoscimento formale 
diunarealtà di fatto. Certo all'i- 
nizio del 2010 i due mondi 
sembravano molto distanti. 
Mentre in Italia imperversava 
la battaglia sindacale, in Ame- 
ricasi realizzava uno dei più in- 
credibili turnaround dell’indu- 
stria statunitense. 

Prima regola: non dare l’im- 
pressione di essere i conquista- 
tori. «Ah lei è italiano. Dove 
abitatevoi italia- 
ni da queste par- 
ti?». Alla fine del 
2009 uno dei di- 
rigenti arrivati 
da Torino si sen- 
te rivolgere que- 
sta domanda dalla cassiera del 
supermercato: «Non credeva - 
racconta ancora oggi — che vi- 
vessimo in città. Non davamo 
nell'occhio perché eravamo 
pochi». Con John Elkann e 
Marchionnearrivano aDetroit 
in 19: «Non voglio fare Ellis 
Island», dice l'amministratore 
delegato. Non vuole grandi 
sbarchi come era avvenuto al 
portodi New York pergli immi- 
grati italiani. Negli occhi degli 
americani di Detroit erano an- 
cora impressi gli arrivi in mas- 
sa dei dirigenti tedeschi della 
Daimler-Mercedes quando go- 
vernavano la Chrysler: trecen- 
to persone che atterravano 
con un Airbus ogni lunedì eri- 
tornavano in Germania tutti 
insieme al venerdì, parlando 
in tedesco tra di loro. «Mar- 


La città del Michigan 
è un’ex metropoli 
travolta da problemi 
sociali e desertificata 


chionne ci impediva di parla- 
re italiano anche tra di noi in 
ascensore», hanno ricordato 
per anni i dirigenti Fiat arri- 
vati a Detroit. 

La Detroit del 2010 é un'ex 
metropoli bombardata nel cen- 
tro. Gli scheletri dei grattacieli 
liberty conleassi dilegnoal po- 
sto delle finestre sono la testi- 
monianza di un cratere sociale 
iniziato alla fine degli anni '60 
conlerivoltedeineri. Downto- 
wnsiéspopolata, iceti abbien- 
ti sono finiti ad abitare le citta- 
dine tutto intorno, il resto ë di- 
ventata un'unica periferia, di- 
visa tra neri poveri e bianchi 
poveri dal grande viale che la 
separaa8miglia dal centro. La 
crisi del 2008 è stata l’ultima fe- 
rita. Chi aveva casa non pote- 
va cambiare città perché non 
si riusciva a vendere l’allog- 
gio. E le fabbriche dell’auto li- 
cenziavano. Bisogna conosce- 


ECONOMIA 


IL RACCONTO 


Sergio Marchionne 

durante lavisita 

i allostabilimento 
Chrysler di Detroit 

"4 diBarackObama 

il 30luglio 2010 

Neldiscorso 

agli operai 

il presidente 

americano ringrazio 

pubblicamente 

l'amministratore 

delegato 


ANSA 


La Fiat elo sbarco negli Usa 
“Record Jeep grazie a Melfi” 


Torino conquista gli Stati Uniti. Con lo spot di Eminem al Super Bowl parte il rilancio 
La priorità di Elkann e Marchionne: restituire in fretta il prestito al governo americano 


re tutto questo per capire la 
scommessa di Sergio Mar- 
chionne e l'enorme popolari- 
tà che gli verrà dal fatto di 
averla vinta. 

All’inizio gli americani si fi- 
dano fino a un certo punto. 
L’accordo iniziale prevedeva 
che sarebbe andato a Torino il 
30 per cento della Chrysler ma 
in extremis la quota viene ri- 
dotta al 20. Il resto è diviso a 
metà tra le quote dei governi 
americano e canadese, (inter- 
venuti a sostegno della banca- 
rotta pilotata) e il 40 per cento 
del fondo Veba, il fondo pen- 
sionistico dei dipendenti che 
aveva ottenuto le azioni in 
cambio dell’accordo per usci- 
re dalla crisi. 

Marchionne lavora da subi- 
to su tre piani paralleli: quello 
finanziario, quello del prodot- 
toequello dell'immagine. A fi- 
ne2010, inunristorante di Bir- 
migham, una delle cittadine 
che fanno da corona a Detroit, 
Olivier Francois, responsabile 
dell'immagine del gruppo, in- 
contra l'agente di Eminem, il 
rapper bianco che aveva canta- 
to la disperazione della città, 
quella divisa in due povertà 
dalla ^8mile road". La propo- 
sta ë incredibile. «Per qualche 
giorno Eminem non si é fatto 
trovare. Fino a quando ha ac- 
cettato di ricevermi nel suo stu- 
dio», ricorderà anni dopo il ma- 
nager. Nasce così il più lungo 
spot televisivo trasmesso nella 
notte del Super Bowl, il 7 feb- 
braio 2011. Nove milioni di 
dollari per dire all’ America 
che la Chrysler è tornata e so- 
prattutto che Detroit non è più 
sinonimo di disperazione: «Sia- 
mo andati all'inferno e siamo 
tornati», canta Eminem prima 
dello slogan finale “Imported 
from Detroit”. I risultati di 
vendite cominciano adarriva- 


PAOLO GRISERI 


La rivincita del marchio 


1125 luglio 
del2014 
John Elkann 
presenta al 
premier Renzi 
lanuova Jeep 
Renegade 


Lo spot 

di Eminem 

al Super Bowl 
per dire 
all'America 
che la Chrysler 
è tornata 


re. Chrysler spinge molto su 
una berlina come la 200, sog- 
getto ufficiale dello spot del 
Super Bowl, ma anche sui 
pick-up della Ram, il marchio 
creato nel 2009 per fare con- 
correnza ai furgoni della 
Ford, leader nel settore con 
l’F-150. Ram, il marchio 
dell’ariete, untempo una sem- 
plice divisione della Dodge, 
cresce fino a vendere nel 2014 
350.000 pezzi, la maggior cre- 
scita nel settore in Usa. 

Sul piano finanziario inizia 
la lunga salita di quota. Il 10 
gennaio 2011 (tre giorni pri- 
ma del referendum di Mirafio- 
ri) Fiat ottiene il 5 per cento di 
azioni Chryslerin concomitan- 
za con l’avvio, nello stabili- 


mento di Dundee, della produ- 
zione del motore Fire 1.4 che 
equipaggerà la 500 destinata 
al mercato americano. Il 21 
aprile Torino ottiene un ulte- 
riore 5 per cento per aver rea- 
lizzato fuori dagli Stati Uniti 
più di un miliardo e mezzo di 
fatturato. E a questo punto, 
con il 30 per cento di azioni 
Chryslerin mano, che Fiat con- 
tratta un finanziamento da 1,3 
miliardi di dollari per restitui- 
re subito, con 6 anni di antici- 
po, ai governi statunitense e ca- 
nadese i prestiti concessi per 
uscire dalla bancarotta. Così la 
quota Fiat sale al 46 per cento 
e il 24 maggio, nell’atrio del 
quartier generale di Auburn 
Hills, si svolge la cerimonia 


per festeggiare la restituzione 
del debito. Elkann e Marchion- 
ne si presentano con una spilla 
sulla giacca e la scritta “Paid”. 
Per capire il senso di quella ce- 
rimonia bisogna tornare alle 
polemiche che precedettero il 
prestito da parte dei governi. 
Con i media di orientamento 
repubblicano, come la Fox, 
che trasmettevano servizi sul- 
la vita negli stabilimenti Chry- 
sler e il commento: «Vedete 
questi operai che escono dalla 
fabbrica e vanno a comperare 
una birra? Così vengono spesi i 
soldi del contribuente america- 
no». Per questo la restituzione 
dei prestiti diventa più impor- 
tante dell’acquisizione della 
maggioranza della società, 
cheavverrà il 21 luglio conl’ac- 
quisto delle quote dei governi 
americano e canadese. Ora 
che Chrysler è al 53 per cento 
di Fiat, viene consolidata nel 
bilancio del gruppo di Torino. 
Ci vorranno ancora due passag- 
gi per raggiungere la fusione 
piena. A gennaio, al salone 
dell’auto di Detroit, Chrysler 
presenta la Dart, un’auto in gra- 
do di percorrere 40 miglia con 
ungallone di benzina, 18 chilo- 
metri con un litro. E il requisi- 
to ecologico necessario per ot- 
tenere un altro 5 per cento del 
pacchetto azionario. Ora si 
tratta di definire con il fondo 
Veba l’acquisto del rimanente 
41,5 per cento. Trattativa lun- 
ga che si concluderà il 21 gen- 
naio 2014: Chrysler pagherà al 
fondo 3,65 miliardi di dollari 
più altri 3 miliardi in versa- 
menti annuali. Il 10 febbraio 
2014 Sergio Marchionne può 
annunciare in una nota che 
«Fiat e Chrysler hanno soddi- 
sfatto insieme tutti gli impegni 
finanziari assunti nel 2009». 

Il 2014 é un anno di svolta 
sotto molti punti di vista. A 


marzo, al salone di Ginevra c'é 
la premiere mondiale della Re- 
negade, il primo modello con 
il marchio Jeep prodotto fuori 
dall'America, a Melfi, in Italia. 
Per mesi ingegneri e tecnici 
americani hanno preparato 
nel Sud Italia la nascita di un 
modello totalmente nuovo nel- 
la gamma Jeep. Quella che po- 
co tempo prima sarebbe parsa 
una bestemmia negli Stati Uni- 
ti, diventa una realtà e un’op- 
portunità. Il piccolo suv viene 
esportato e venduto anche in 
Nordamerica. Le navi con le 
auto prodotte in Basilicata par- 
tono da Civitavecchia per at- 


112014 è l'anno di svolta 
la Renegade è il primo 
modello del brand 
prodotto all'estero 


traversare l'Atlantico. Il mar- 
chio Jeep, guidato da Mike 
Manley, arriva a vendere da so- 
lo2milioni di auto all'anno. 

Fca nasce ufficialmente il 
12 ottobre 2014. Data non ca- 
suale che coincide con quella 
della scoperta dell'America. 
La società avrà sede ad Am- 
sterdam e domicilio fiscale a 
Londra. Il 13 ottobre John El- 
kann e Sergio Marchionne 
suonano la campanella dal 
balconcino della sala contrat- 
tazioni di Wall Street. «Quello 
di oggi é un momento storico 
- dice Elkann - perché sulle 
fondamenta di Fiat e Chrysler 
ci consente di affrontare da 
protagonisti il mercato auto- 
mobilistico mondiale». Mar- 
chionnesintetizza: «La quota- 
zione é il culmine del lavoro 
cheabbiamo fatto in questi ul- 
timi cinqueanni». — 
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er un attimo immaginiamoci un mondo davvero 

al contrario. Non nelle esternazioni letterarie di 

qualche generale, ma nelle passioni geopolitiche 

dell'Occidente. Un mondo in cui, ad esempio, i cit- 
tadini americani seguono con attenzione e trepidazione 
ogni elezione europea: in cui politici e giornalisti dibatto- 
no nei talk show d’oltreoceano su quale dei nostri partiti 
sia il migliore; rappresentanti del Congresso citano le pa- 
role di Metsola e di Von der Leyen; analisti e opinionisti si 
interrogano su chi sarebbe il miglior difensore degli inte- 
ressi statunitensi: Draghi o Orban? 

Anche chi ha una conoscenza superficiale degli Usa intui- 
scechesi tratta di uno scenario tanto grottesco quanto inve- 
rosimile, e non solo perché chi siede nello Studio Ovale è 
chiamato ascelte senza dubbio piùrilevanti peril mondori- 
spetto a chi occupa le prestigiose poltrone di Bruxelles. La 
differenza sta prima di tutto nello spettacolo mediatico che 
ci regala la corsa alla Casa Bianca: ben più coinvolgente dal 
punto di vista emotivo di qualsiasi consultazione europea, 
di per sé poco comprensibile persino per noi, figurarsi per 
chi ha scarsa attenzione e ancor meno interesse per il nostro 
continente. Tanto più che la sfida elettorale Usa di quest'an- 
noè già degna delle migliori sceneggiature di Hollywood: un 
attentato in diretta mondiale, un candidato ritiratosi dalla 
corsa all’ultimo momento, una outsider che riapre inaspetta- 
tamente i giochi. In confronto a questa straordinaria coreo- 
grafia adornata da duelli televisivi, slogan e palloncini, leno- 
stre elezioni sono coinvolgenti quanto un do- 
cumentario sul bradipo paraguaiano. 

Appassionarsi allo spettacolo che arriva 
dagli Stati Uniti di per sé non è sbagliato, 
così come è doveroso interessarsi delle 
scelte di un alleato cruciale per la nostra 
economia e per la nostra difesa. Tuttavia, 
la giostra delle emozioni non dovrebbe 
mai farci dimenticare che non siamo noi il pubblico a cui è 
destinato lo show. Come tutte le campagne presidenziali 
Usa, anche questa si gioca su questioni per lo più interne 
al Paese. Aborto, taglio delle tasse, inflazione, immigra- 
zione, controllo delle armi, persino i fondamenti della de- 
mocrazia sono temi dell’eterno dibattito americano sulla 
tensione tra potere dello Stato e libertà dell’individuo. La 
geopolitica conta solo marginalmente. 

Da questo lato dell’Atlantico, invece, l'impressione (o 
Pillusione!) è che i candidati presidenziali si rivolgano 
proprio a noi e ci ritroviamo a commentare la campagna 
elettorale come se il 5 novembre fossimo chiamati a votar- 
li direttamente. Oppure avviene l’esatto contrario, con la 
nostra politica che si appropria del loro pensiero come se i 
due contendenti figurassero nelle liste dei partiti italiani o 
europei. Così, i nostri leader arruolano le opposte narra- 
zioni, pronti a festeggiare, nella vittoria di una o dell’al- 
tro, il rafforzamento della propria identità politica. 

I due protagonisti diventano allora personaggi bidimen- 
sionali che recitano per noi le battute che vogliamo senti- 
re. Da una parte un leader «pragmatico», capace di mette- 
re in riga dittatori e cultura woke per concentrarsi sulla 
gloria della nazione. Dall’altra una rivale che difende i va- 
lori del multilateralismo e della mediazione a beneficio di 
interessi comuni e diritti umani. La realtà è chiaramente 
più complessa. Persino l'eAmerican First» invocata dal ty- 
coon non reggerebbe se Putin attaccasse Berlino, cosi co- 
me l’atlantismo convinto di Harris non risparmierà al Pae- 
se scelte dolorose, a fronte di una potenza sempre più ri- 
stretta eun campo nemico sempre più largo. 

Tutte considerazioni che suggeriscono un’inesorabile 
verità di fondo impossibile da trascurare: i candidati po- 
tranno avere visioni differenti, programmare mosse oppo- 
ste, affidarsi a stili, tempistiche e strategie inconciliabili, 
ma, qualsiasi decisione prenderanno, sarà sempre e innan- 
zitutto in funzione degli interessi strategici della loro na- 
zione. Mai delle nostre! 

Tuttavia, assistiamo oggi a un’inattesavariazione nella tra- 
madi questo spettacolo che vain scena dal 1788: se sul palco- 
scenico del mondo gli Stati Uniti non sono più i protagonisti 
assoluti, serve almeno una spalla che supporti le loro battute. 
Pernoi potrebbe essere il momentodi posare i popcorn, alzar- 
ci dal divano ed entrare nel cast, chiedendo come compenso 
di poterci occupare dei nostri interessi. Echissà che, alle pros- 
sime elezioni europee, magari gli americani riescano, se non 
adappassionarsial Vecchio continente, quantomeno alegge- 
reilnostronomeneititoli di coda. — 
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DEMOCRAZIA ALLA PROVA DEI SEGRETI DI DUROV 


MASSIMO ADINOLFI 


he cosa fareste se foste invisibili? Non suggeri- 
scounesperimento mentale, maunarivisitazio- 
ne del racconto dell'anello di Gige. Ne esistono 
versioni diverse ma tutte pongono l'accento su 
un nesso, fondamentale, fra invisibilità e potere. Anche 
su altro, in verità, visto che Gige, il pastore, grazie all'a- 
nelloseducelareginae ammazzailredi Lidia. Neva quin- 
di del rapporto fra sessualità e potere, e fra potere, violenza e 
giustizia. Ma stiamo al punto, cioé alla domanda: che fareste? 
La storia dice, da un lato, che è difficile resistere alle tentazioni 
del potere - non visto, faccio cose che, se fossi visto, non farei —; 
dall'altro, chechidetieneunsimilepotere- chi vede senza esse- 
re visto — può fare cose che gli altri non possono fare. Chi ë visto 
manon vedeé dunquein balia di chi vede senza essere visto. 
Dalle terre del mito veniamo ai nostri lidi, cioè all'arresto di 
Pavel Durov, a Telegrameall’uso che di questo social è possibi- 
le fare, approfittando di una riservatezza che altri canali non 
assicurerebbero. ComeGige poteva girare il castone dell’anel- 
loversol’interno della mano per scomparire alla vista degli al- 
tri, così noi possiamo lasciar perdere il telefono, abbandonare 
altre piattaforme e cercare su Telegram l’invisibilità di cui ab- 
biamobisognoperattivitàche non potremmo svolgere alla lu- 
ce del giorno: che so, scaricare illegalmente, sobillare, orga- 
nizzare attentati e cospirazioni, approfittare di soggetti fragi- 
li, condividere materiale pedopornografico, e così via. Ora, 
non c’è nessuno il quale non pensi che tutto questo andrebbe 
vietato, e che all’autorità pubblica deve essere conferita la 
possibilità di intervenire per reprimere ogni genere di attivi- 
tà criminale. Ma questa è la parte facile, su cui si è tutti d’ac- 
cordo. La parte meno facile riguarda invece il tipo di potere 
dicuil'autorità deve disporre a questo fine: desideriamo dav- 
vero eliminare ogni zona di invisibilità? Vogliamo davvero 
mettere nelle mani dei pubblici poteri il mitico anello? Non 
solo nel mito, anche nella religione c’è chi si trova in una simi- 
le condizione, di tutto vedere senza essere visto: si tratta di 


Dio, cioè dell’Onnipotente. Il che aiuta a capire me- 
glioilsenso della domanda che abbiamo appena ripro- 
posto: desideriamo davvero che sia onnipotente il po- 
tereche veglia sulle nostre vite? 

La storia costituzionale moderna è la storia (posso 
dirlo? Una storia eccezionale: la storia che porta fuori 
dal mito) di come si sono posti limiti a un simile potere, 
dicomesisia sfilato l’anello dalle mani del sovrano, per lascia- 
reagli uominispazidiriservatezzain cui poter vivere senza es- 
sere visti. Senza far danno agli altri- questa è la parte facile: al- 
trimenti lo Stato hadiritto diintervenire e reprimere —ma sen- 
zaneppurerimanere sempresottolo sguardo occhiuto del po- 
tere- e questa è la parte meno facile, perché è nella natura del 
potere estendersi fin dove può, fino all’onnipotenza se gli si 
dà modo, ed è dunque assolutamente necessario limitarlo. In- 
somma, non è vero affatto che democrazia e segreto siano in- 
compatibili; è vero anzi il contrario. Pensate al voto segreto, 
al segreto professionale, alla segretezza della corrisponden- 
za: non c'è democrazia, non ci sono spazi di libertà senza che 
un velodi invisibilità sottragga gli uomini alle grinfie del pote- 
re. Col che non difendo Gige né le marachelle che è possibile 
combinare grazie a Telegram. 

C'è di più: se Telegram mette a disposizione di potenze 
straniere i dati che raccoglie sui suoi utenti — o se non dà ga- 
ranzie sufficienti che questo non accada—è vero il contrario: 
Telegram vede - quindi customizza, traccia, profila e sche- 
da- senza essere visto, cioè senza che nessuno metta il becco 
in ciò che fa. Difendo però le libertà fondamentali, che in un 
caso del genere, ma più in generale in tutta la nuova geogra- 
fia della rete- nei rapporti coni giganti del web, nelle politi- 
che di privacy, nella tracciabilità illimitata, nella opacità 
delle condizioni di accesso —, sono esposte a nuove, improv- 
vise fragilità, di cui occorre essere avvertiti. Per evitare che 
l’anello finisca di nuovo nelle mani di qualcuno. — 
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PERCHÉ ORA NETANYAHU ATTACCA IN CISGIORDANIA 


ETTORE SEQUI 


e operazioni militari israeliane in corso a Jenin e 

Tulkarem comportano per Israele vari aspetti e 

implicazioni: militari, di politica interna e di poli- 

tica estera. Il primo, quellomilitare. Comenoto, si 
tratta della più ampia operazione terrestre in Cisgiorda- 
nia dal 2002, dall'epoca della seconda Intifada. Fino al 7 
ottobre 2023 la Cisgiordania, e non Gaza, era il vero pro- 
blema di Israele. Già dal marzo 2022 il governo israeliano aveva 
avviato una serie di operazioni antiterrorismo nel Nord della Ci- 
sgiordania, per l'emergere di nuove formazioni militari palesti- 
nesi, ad esempio le Brigate Jenin o Lion's Den, organizzazioni di 
natura strettamente locale e militare, su modello iracheno, e con 
legami conl'Iran, chelerifornisce di armi. 

Sta prendendo forma, quindi, una nuova, insidiosa galassia 
di soggetti, senza rapporti operativi consolidati con Hamase Ji- 
had islamica, che rappresentano una ulteriore minaccia per 
Israele. Le azioni militari di questi giorni, che sembrano desti- 
nate a protrarsi, costituiscono attacchi preventivi contro que- 
steformazioni, oltre che contro Hamas e Jihad in Cisgiordania, 
volti ad evitare il consolidamento di un network di milizie loca- 
li che potrebbero, nel medio-lungo periodo, fornire un soste- 
gnooperativo importante all'Iran. Occorre dunque inquadrare 
questa operazione anche nel contesto piü generale della guerra 
in Medio Oriente. E evidente che l'obiettivo israeliano sia di «ri- 
pulire» il più possibile i propri confini su tutti i potenziali fronti 
di guerra, nell'assunto che questa fase di grande instabilità rap- 
presenti la preparazione a un potenziale confronto con l'Iran. 
Tale confronto comporterebbe l'attivazione di tutti gli attori le- 
gati a Teheran. Di qui la necessità per Israele di «mettere in sicu- 
rezza» e bonificare i propri confini, vera vulnerabilità del Pae- 
se, per concentrarsi poi sul futuro confronto diretto con l'Iran. 
Gli aspetti di politica interna sono in parte legati a quelli milita- 
ri. Come noto, Netanyahu resta ostaggio dei propri alleati 
dell’ultradestra, da cui dipende la vita del suo governo e la sua 
stessa sopravvivenza politica. Questi scomodi alleati sono con- 
trari alla fine delle operazioni militari, sono ostili alla creazio- 
ne di uno Stato palestinese e aspirano al pieno controllo della 
Giudea e della Samaria, cioè della Cisgiordania, rivendicando 
un aumento degli insediamenti dei coloni in quelle aree. Su lo- 
ro impulso, nel marzo 2023 la Knesset ha modificato una legge 
del 2005 relativa alla evacuazione degli insediamenti da Gaza, 


chetra l’altro di fatto bloccava anchela ulteriore diffusio- 
ne di insediamenti nel Nord della Cisgiordania (Jenin, 
Tulkarem ecc). 

Quella modifica potrebbe ora spianarela strada al ritor- 
nodei coloni israeliani in quella zona della Samaria, la par- 
te Nord della Cisgiordania ove non vi sono nuovi insedia- 
menti da circa 20 anni. Ciò potrebbe spiegare le operazio- 
ni in corso anche come un tentativo di preparare il terreno per il 
ritorno di insediamenti in quell’area così instabile della Cisgior- 
dania. Nonsi può escludere, in prospettiva, uno scambio politico 
all’interno del governo israeliano: Netanyahu, realisticamente, 
mette in conto l’ineluttabilità, prima o poi, di un accordo per il 
cessateil fuoco su Gaza e le operazioni in corso a Jenin potrebbe- 
ro costituire lo strumento per ammansire gli ultrareligiosi. Sulle 
implicazioni internazionali solo due osservazioni. La prima. Gli 
aspetti regionali. Netanyahu, di frontea due opzioni, la normaliz- 
zazione con l'Arabia Saudita e l'allargamento di fatto dei confini 
Israele conl’annessione di ulteriori territori in Cisgiordania e for- 
seaGaza, cercadilasciarsi ogni via aperta: è condizionato dall'ul- 
tradestra ebraica, maunaccordoconl’Arabia Saudita (cheimpli- 
cherebbe aperture su un processo per la creazione di uno Stato 
Palestinese) sarebbe una vittoria diplomatica e costituirebbe il 
rafforzamento di un asse anti-iraniano. Ciò spiega l'apparente 
schizofrenia del primo ministro che da unlato aspira alla norma- 
lizzazione conisauditi e a un rapporto proficuo con gli Stati sun- 
niti dell’area, mentre dall’altro non contrasta azioni anche vio- 
lente dei coloni, preferendo lasciarsi ogni strada aperta. Il secon- 
do punto, legato al primo. Il governo israeliano guarda con cre- 
scente apprensione alle dinamiche elettorali americane. In caso 
divittoria di Trump Netanyahusi vedrebbe rafforzato. 

Tuttavia, non può escludere un successo di Harris. Ciò lo in- 
ducea congelare ogni decisione. Contando sulla progressiva de- 
bolezza di Biden e per prevenire tempi per lui difficili in caso di 
successo di Harris, Netanyahu potrebbe quindi cercare di gua- 
dagnare tutto subito, prima delle elezioni di novembre: amplia- 
rela presa israeliana ela presenza di coloni in Cisgiordania, con- 
tinuare le operazioni a Gaza, realizzare iniziative rischiose co- 
me l’uccisione di Haniyeh a Teherano il raid preventivo contro 
Hezbollah. Le operazioni a Jenin potrebbero rispondere anche 
aquesto genere di dinamiche. — 
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erSonia Boyce l'ar- 
te è una pratica re- 
lazionale. Da sem- 
pre, infatti, l’arti- 
sta britannica 
coinvolge nelle 
sue opere altre persone, 
aprendo agli altri un atto per- 
sonale e intimo comela crea- 
zione artistica. Londinese di 
origine afro-caraibica, Boy- 
ce ha iniziato la sua carriera 
negli anni ’80 all’interno del 
British black arts move- 
ment, movimento artisti- 
co-politico radicale nato nel 
1982, ispirato dal discorso 
antirazzista e dalla critica 
femminista, che cercava di 
evidenziare questioni di raz- 
za, genere e rappresentazio- 
ne. Anche per questo, il suo 
approccio è basato sulla co- 
munità. Nelle due ultime 
grandi installazioni esposte 
in Italia, Feeling her way, per 
il Padiglione Britannico alla 
59? Biennale d'arte di Vene- 
zia, che le é valso un Leone 
d'oro per la partecipazione 
nazionalenel 2022, e Benevo- 
lence, attualmente esposta 
nella Sala delle capriate del 
Palazzo della Ragione a Ber- 
gamo, nell'ambito del pro- 
gramma Pensare come una 
montagna della Gamec, diret- 
to da Lorenzo Giusti, l'atten- 
zione di Boyce per la risposta 
emotiva si é concentrata sul- 
la musica, sulla voce e sul 
cantoin particolare. 
Qual é la sua definizione di 
arte come pratica sociale? 
«E un termine molto ampio. 
Perme, il cardine di una prati- 
ca relazionale é considerare 
glialtri mentresi crea: interes- 
sarsi alle persone e al modo in 
cui potrebbero contribuire a 
generare un'opera d'arte é 
fondamentale e necessario». 
Invita nelle sue performan- 
ce sia artisti sia persone co- 
muni. Come compie questa 
scelta? 
«Spesso invito i professioni- 
sti: sanno già come compor- 
tarsi o hanno gli strumenti 
peragirein modo da invoglia- 
re anche gli altri all’azione. 
Dire: “Vai, esibisciti” può pro- 
curare ansia già a un profes- 
sionista, figuriamoci a chi 
nonè abituato. Ma non li diri- 
go mai. Do loro il senso gene- 
rale dell’azione e del tipo di 
coinvolgimento che cerco. 
Hoscoperto chele risposte de- 
gli altri sono spesso più inte- 
ressanti di ciò che chiederei 


L'INTERVISTA 


onia Boyce 


L'artista Leone d'oro 2022 si racconta 


arte 


La collaborazione 


Sono cresciuta 
con l'idea che 
come singola 
posso arrivare 
atanto, ma con 
gli altri a di più 


io. Trovo affascinante il mo- 
do in cui le persone interagi- 
sconotraloro». 

Come è cambiato il senso di 
comunità con i mutamenti 
sociali degli ultimi anni? 
«Se penso agli inizi, la mia car- 
riera è cominciata in un mo- 
mento in cui l’unico approc- 
cio possibile per la nostra ge- 
nerazione era quello del 
“do-it-yourself”. Se volevi 
che accadesse qualcosa, dove- 
vi farlo tu. E per questo era ne- 
cessario coinvolgere gli altri. 
Nonè facile: sullo sfondo ci so- 
nodesideri, ansie e competiti- 
vità. Ma non potevamo stare 
ad aspettare che qualcuno ci 
chiamasse. Alla fine degli an- 
ni '80 vivevo in un alloggio 


"Ascoltare ció che non si vorrebbe 


e rispondere senza aggressività 
ecco il mio pensiero utopico” 


si costruisce Jn s teme 


GUIA CORTASSA 


popolare nel quartiere di Brix- 
ton insieme a molti altri crea- 
tivi. Abbiamo fatto tante cose 
diverse senza pensare che fos- 
se un lavoro. Eravamo insie- 
me, ci aiutavamo a vicenda e 
ci divertivamo. Il divertimen- 
to è fondamentale per coin- 
volgere le persone, e quando 
si è insieme le possibilità si 
moltiplicano. Sono cresciuta 
con l’idea che come singola 
posso arrivare a tanto, ma 
quando sono con gli altri pos- 
so fare molto di più». 

Recentemente ha dichiara- 
to che vorrebbe chela sua ar- 
te facesse disimparare la cer- 
tezza: un'idea impressionan- 
tesoprattutto pensandoa co- 
me, oltreal radicalismo poli- 


tico e al populismo diffuso, 
sta diventando sempre piü 
difficile dubitare. Pensa che 
l'arte potrebbe effettivamen- 
teaiutarea scuotereleidee? 
«Tra ciò che più mi ha ispira- 
to ci sono il jazz e l’improvvi- 
sazione. Si tende a pensare 
che l’improvvisazione sia li- 
bertà assoluta, in realtà ri- 
chiede molta conoscenza: es- 
sere in grado di cambiare le 
proprie azioni in relazione a 
quelle degli altri. Ecco, se ci 
apriamo a rispondere l’uno 
all’altro, forse succederà qual- 
cosa di sorprendente. Il jazz 
nasce quando diversi gruppi 
di conoscenze si uniscono e 
osano, dimenticando la pre- 
determinazione. Richiede un 
ascolto molto profondo. Esse- 
re preparati ad ascoltare, in 
senso politico, ciò che non si 
vorrebbe sentire, per poi pen- 
sarci e rispondere senza ag- 
gressività: forse questo è il 
mio pensiero utopico». 

La Gran Bretagna ha eletto 
un governo laburista. 
Nell’immediato, però, que- 
sto cambio di rotta sembra 
non aver fermato l’onda xe- 
nofoba e razzista che sta tra- 
volgendo il paese. Cosa pen- 
sastiasuccedendo? 

«Siamo tutti spaventati per la 
rabbia ela frustrazione laten- 


ti, eperlaloro violenzaimpli- 
cita. Nonostante fossi altrove 
durante i disordini, ho avuto 
l'impressione che fossero 
molto organizzati attraverso 
i social media, che in questo 
senso hanno un grande pote- 
re ancora inafferrabile. E una 
situazione complessa: nel Re- 
gno Unito, e in Occidente, so- 
nostati forgiati miti einvoca- 
ti fantasmi attorno a coloro 
che provengono dal resto del 
mondo. Ho vissuto con que- 
sto spauracchio tutta la vita. 
Sono pregiudizi molto anti- 
chi che sono entrati a far par- 
te del folklore, dei racconti 
sull’“altro”: questa figura mi- 
nacciosa che viene per pren- 
dersi tutto e mina l'immagina- 
rio stile di vita occidentale. E 
un concetto che politicamen- 
te fa molta presa. Parte del 
miolavoro consiste nel mette- 
re insieme degli estranei e in- 
durli a fare qualcosa di pro- 
duttivo. Uno sconosciuto può 
generare ansia e l’idea che 
possa essere un nemico da eli- 
minare è ampiamente diffusa 
in politica. Se ne ottengono al- 
tri fantasmi, altri demoni. E 
incredibilmente pericoloso, 
eppure sembra che non si rie- 
scaa farnea meno». 

In Benevolence ha chiesto a 
tre performer di affacciarsi 


da altrettante finestre di 
palazzi storici di Bergamo 
intonando Bella ciao per ve- 
dere se i passanti si unisse- 
roal canto. E un brano mol- 
to politico, ma molto canta- 
toinItalia. 

«Non conoscevo la profondi- 
tà di Bella ciao quando hoini- 
ziato il progetto. Avevo fatto 
delle ricerche e scoperto che 
aveva viaggiato in tutto il 
mondo, e avevo tracciato 
l'impatto di questa canzone 
che unisce le persone come 
un atto di resistenza. L'ho co- 
nosciuta durante il Covid: 
circolavano i video di vicini 
di casa che cantavano insie- 
me dai loro balconi, é questo 
che ho voluto ricordare. Ca- 
pisco e apprezzo la natura po- 
litica della canzone, ma quel- 
lo è stato un atto incredibile 
di benevolenza, un gesto sim- 
bolico in un momento di cri- 
si. Rimanere distanti e trova- 
re un modo per stare insie- 
me. Non so a cosa stessero 
pensando le prime persone 
che l’hanno cantata dai bal- 
coni, ma è un brano che indu- 
ce una risposta tanto emoti- 
va che forse va oltre il suo si- 
gnificato. Abbiamo provato 
anche altri due canti di mon- 
tagna durante la performan- 
cema i passanti non hannori- 
sposto. Non li conoscevano. 
Non hanno reagito di pan- 
cia. E che la risposta sia com- 
pletamente spontanea è inve- 
ce un aspetto molto impor- 
tante del lavoro». 

Nei suoi ultimi lavori, la sua 
attenzione si concentra sul 
canto. 

«Una storica dell’arte, mia 
mentore per molto tempo, 
ha scritto un testo per me nel 
2007 parlando del canto co- 
me di qualcosa che fa profon- 
damente parte di noi, perché 
il nostro primo coinvolgi- 
mento con il mondo esterno 
avviene attraverso il corpo 
di nostra madre: possiamo 
sentirla mentre siamo nella 
sua pancia, in particolare se 
canta per noi. Il canto è una 
connessione collegata al no- 
stro essere emotivo. Ci ripor- 
ta al grembo materno. Consi- 
dero la questione dell’uso del- 
la voce una narrazione fem- 
minista: di ascolto, ma anche 
di espressione. Anche chi non 
sente riesce a percepirne levi- 
brazioni, La portiamo tutti 
connoi. E fondamentale». — 
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IL PERSONAGGIO 


| regista che voleva fare lo scrittore 
Carlo Mazzacuratie la poetica del margine 


Amava i confini geografici e antropologici, ora a Venezia un documentario ricorda la sua opera 


] tempo é galantuomo a FABRIZIO ACCATINO nuto Mazzacurati nell'arco 
poeg 


tratti, non sempre. Di cer- 
to nonlo è stato con Carlo 
Mazzacurati, il regista 
che avrebbe voluto fare lo 
scrittore. La sua vita è du- 
ratatroppo poco, 57 anni, e 0g- 
giilsuo cinema è un po’ dimen- 
ticato. La televisione nonlotra- 
smette più, non è disponibile 
sulle piattaforme gratuite, né 
su Netflix, nemmeno in dvd. 
Addirittura, Un'altra vita è sta- 
to risucchiato dal fallimento 
della Rizzoli e nonlo si può più 
nemmeno proiettare. I suoi 
film restano do- 
dici gioielli in 
larga parte invi- 
sibili. Anche 
per questo, nel 
decennale della 
"E sua scomparsa, 
i sodali e amici Mario Canale 
edEnzoMonteleone hanno vo- 
luto riavvolgere il nastro della 
memoria, raccontando l'auto- 
re in Carlo Mazzacurati — Una 
certa idea di cinema, che Vene- 
zia Classici presenta oggi in an- 
teprima. 

«L'idea del documentario 
nasce nel 2019, subito blocca- 
ta dal Covid, ripresa a marzo 
di quest'anno», spiega Cana- 
le. «Come racconta nella lun- 
ga intervista che contrappun- 
tailfilm, Carlosi immaginava 
scrittore, narratore con le pa- 
role, non con le immagini. 
Con la sua sensibilità per il 
paesaggio e il territorio, con 
lariscoperta di alcuni luoghi 
trattati come personaggi, ë 
stato in anticipo sui tempi. 
In questo la sua opera prima 
Notte italiana ë esemplare: in- 
troduce un genere, il noir, 
per poter raccontare Roma e 
la sua piccola criminalità re- 
legata ai margini. Come lui 
stesso spiega bene, amava 
cercare gli sprofondi, spin- 


Mario Canale 


Come rivela 

in un'intervista 
Carlo si 
immaginava un 
narratore di parole, 
non per immagini 


Enzo Monteleone 

Ci siamo 
conosciuti 

in un cineclub 

di Padova. Fuori 
si discuteva di film 
di libri, di vita 


gersi fin dove finisce la città, 
per vedere cosa si nasconde 
appena piü in là». 

Una certa idea di cinema si ar- 
ticola sulle sequenze tratte 
dai film di Mazzacurati, su 
una lunga chiacchierata inedi- 
ta che il regista concesse a Ca- 
nale negli anni Duemila e sui 
ricordidi chi quel cinema deli- 
cato e struggente l'ha vissuto 
in prima persona: Nanni Mo- 
retti (che nel 1987 produsse 
Notte italiana con la Sacher 
Filmsuae di Angelo Barbagal- 
lo)egliattori Antonio Albane- 
se, Giuseppe Battiston, Fabri- 
zio Bentivoglio, Roberto Ci- 
tran, Valentina Lodovini, Va- 
lerio Mastandrea, Marco Mes- 
seri, Silvio Orlando, Marco 


Paolini, Isabella Ragonese e 
Maya Sansa. Numerose le se- 
quenze di backstage, girate ai 
tempi dallo stesso Canale, che 
strinse amicizia con Mazzacu- 
rati quando quest'ultimo si 
trasferi da Padova a Roma, 
nel 1982. Con lui c'erano la 
moglie Marina e l'amico di 
sempre, Enzo Monteleone. 
«Carlo ed io - rievoca Mon- 
teleone - ci siamo conosciuti 
a CinemaUno, un cineclub di 
Padova dove si andava tutte 
le sere a ubriacarci di cine- 
ma. All'uscita si restava a di- 
scutere fino alle due di notte, 
di film ma anche di libri, mu- 
sica, vita. Alla fine l'abbiamo 
preso in gestione, abbiamo 
organizzato rassegne, siamo 


Carlo Mazzacurati nel 1992 
sul set di "Un'altra vita". 
Conluiadestraun giovane 
Silvio Orlando 


cresciuti insieme come gusti 
cinematografici, come senso 
del racconto. Adoravamo il 
nuovo cinema americano e te- 
desco, poi venne Kusturica e 
Ti ricordi di Dolly Bell?, visto 
insiemea Venezia: una folgo- 
razione. Questo immagina- 
rio di cui ci siamo nutriti tor- 
na nei film di Carlo. Notte ita- 
liana ë quasi un remake di 
Giorno maledetto di John Stur- 
ges. E l'Est torna spesso, ne Il 
toro e nelle eroine slave, co- 
me la protagonista di Vesna 
va veloce». 

Il film é uno struggente ri- 
trovo tra amici, nel ricordo di 
uno di loro che se n'é andato. 
Anche i produttori fanno par- 
te della squadra che ha soste- 


della sua carriera: alla Archi- 
vio Orme di Canale si affian- 
cano la BiBi Film di Angelo 
Barbagallo e la Fandango di 
Domenico Procacci. «Con 
Nanni ho prodotto il primo 
film di Carlo, Notte italiana — 
si intenerisce Barbagallo, ri- 
cordando - e da solo l'ultimo, 
La sedia della felicità. Il mio 
rimpianto é di non aver pro- 
dotto tutti gli altri. Il suo cine- 
ma era straordinario, lui era 
straordinario. Sono trascorsi 
dieci anni ma tutti noi sentia- 
mo la sua mancanza come se 
fosse morto ieri. La moglie e 
la figlia Emilia sono state bra- 
ve nel riuscire a mantenere vi- 
vo in tutto questo tempo il ri- 
cordo del lavoro di Carlo». 

In quanto a Procacci, è en- 
trato in corsa nella produzio- 
ne del documentario, come 
accade coni progetti di cui si 
è molto convinti. «Anch'io 
avevo prodotto due suoi 
film, La giusta distanza e La 
passione. Carlo è stato uno 
dei più grandi rappresentan- 
ti di un tempo in cui avere 
una bella storia da racconta- 
re era la cosa più importan- 
te, quella che veniva prima 
di tutto. Poi si riusciva a tro- 
vare il giusto budget, il giu- 
sto cast, ma solo dopo. Ri- 
spetto a oggi c’era più atten- 
zione verso il cinema d’auto- 
re. Perché se come lui fai il 
meglio che puoi, poi ti riser- 
vi le energie per cercare di 
raggiungere più spettatori 
possibili. Se invece parti già 
con l’idea di cercare un tar- 
geteintorno a quello costrui- 
re tutto il resto, a farne le spe- 
se sarà l’originalità e avrai 
prodotti più standardizzati. 
Questa è una delle lezioni 
che Carlo ci ha lasciato». — 
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Tuffati nell’estate di tuttolibri 


QUESTA SETTIMANA: 


Il racconto inedito: “Volevo essere Sally Rooney” di Paolo Di Paolo 


Il viaggio letterario: a Pamplona con Alessia Gazzola 


Case belle: Melissa Panarello va da Claudia Durastanti 


Libri difficili: Giorgio leranò legge le “Dionisiache” 


Ricette d’autore: Dario Voltolini prepara le costine con i crauti 


TUTTOLIBRI ° RAGAZZI: L'ESTATE STA FINENDO, GLI sCOMPITI, LA POSTA DI PERA TOONS E QUATTRO CHIACCHIERE CON KATYA BALEN 


OGNI SABATO IN EDICOLA CON LA STAMPA 
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SPETTACOLI 


CINEFILIA Lapoliziaamericanaparla di «Big Heat» quan- 
= do c’è un'azione particolarmente intensa con- 


m 33 ERA à Ë Aes 
Il grande G aldo tro la criminalità organizzata: da qui il titolo 


di uno dei migliori film del periodo americano di Fritz 


Limmenso Fritz Lang Lang, Il grande caldo. Il film riappare nella sezione Ve- 
nezia Classic: ritmo indiavolato, grandi interpretazio- 
CINEMA ° TV ° TEATRO ° MUSICA ci ni, soprattutto del protagonista Glenn Ford, di Gloria 


Grahame protagonista femminile e del giovanissimo 


p Ref t AAA 
+ Ata 


Lr 


Cate Blanchett 
protagonista 
della serie 
"Disclaimer" 


“i 


Tutti noi abbiamo 
un lato oscuro 
nascondiamo quello 
WU che non abbiamo 
| — ancora elaborato 


I PERSONAGGI 


Angelina Jolie 
è laCallasin 
“Maria” di 
Larraîn 


Più che nel suo 
essere diva, mi 
sono sentita simile 
a Maria Callas nella 
sua vulnerabilità 


prodotto da 


Nanni Moretti 


Blanchett - Jolie - Doillon 


MOSTRA INTERNAZIONALE 
D'ARTE CINEMATOGRAFICA 
LA BIENNALE DI VENEZIA 2024 


FULVIA CAPRARA 
LIDO DIVENEZIA 


a forza nascosta die- 

trole apparenze fragi- 

li, riscoperta nei mo- 

menti difficili, persa 

perun attimo e poi ri- 

trovata, grazie al do- 
lore, al confronto, al coraggio 
di guardare dentro se stesse. Al- 
la Mostra il caleidoscopio fem- 
minile èsempre più ricco di co- 
lori e possibilità, ieri spiccava- 
no quella di Angelina Jolie, tra- 
sformata dal cileno Pablo Lar- 
raín nel mito della divina Cal- 
las, quella di Cate Blanchett, 
mattatrice nelle sette puntate 
di Disclaimer La vita perfetta, re- 
gia di Alfonso Cuarón, di Lou 
Doillon, la cantante Mia di Qua- 
si a casa, esordio alla regia di 
Caterina Pavone, prodotto da 
Nanni Moretti con Marta Don- 
zelli e Gregorio Paonessa. Tre 
archetipi declinati con una po- 
tenza narrativa che può nasce- 
re solo da aderenze profonde, 
dasomiglianze segrete, svelate 
al meglio dalla macchina da 
presa. In Maria, ieri in gara alla 
Mostra (e il primo gennaio nei 
cinema), Jolie compie il mira- 
colo della trasformazione per- 
fetta, non solo nel rendere ma- 
linconiae pulsioni di morte del- 
la cantante prossima alla fine, 
ma anche nell'uso di quella vo- 
cememorabile e finora inimita- 
bile. La chiave di volta, dice la 
diva che ieri ha mobilitato le 


le divine 


folle veneziane (e di cui già si 
parla come possibile candida- 
ta agli Oscar 2025), è stata la 
vulnerabilità: «Ho scoperto 
tante cose in comune con lei, 
penso che avvertisse una forte 
pressione su se stessa e anche 
che fosse una persona molto 
sensibile, non si può esprimere 


Tutto parte dallo «stu- 
6 pore provato quando 
hoscoperto che Giaco- 
mo Leopardi era completa- 
mente diverso dal personag- 
gio conosciuto sui banchi di 
scuola». La nuova impresa di 
Sergio Rubini regista è la mini- 
serie Rai Leopardi Il poeta 
dell'infinito in cui il letterato 
abbandona «l'immagine cano- 
nica di un uomo immerso in 
una malinconica solitudine a 
tinte gotiche, sclerotizzata da 
una perenne sofferenza fisi- 
ca» per abbracciare quella in 
cui domina una «vitalità di- 
rompente». Nei due capitoli 
(il 16 e 17 dicembre su Rail, 
dopo l’anteprima alla Mostra) 
Leopardi, interpretato da Leo- 
nardo Maltese, vive una meta- 
morfosi che da «studioso cur- 
vo perennemente sui libri» lo 
trasformerà in «esuberante en- 
fant prodige, desideroso di di- 
vorare il mondo e viverne ap- 
pienoogni sfaccettatura». 


l'emozione che lei ha saputo 
comunicare senza essere dota- 
ti di una grande sensibilità». 
Per diventare Callas, affran- 
ta e solitaria nella casa parigi- 
na dove il maggiordomo Fer- 
ruccio (Pierfrancesco Favino) 
e la governante Bruna (Alba 
Rohrwacher) la assistono con 


affetto e dedizione, Jolie è par- 
tita dalla musica: «Maria è vo- 
ce, ama cantare, ho cercato di 
mettere in pratica il suo inse- 
gnamento, di avvicinarmi al 
ruolo come faceva lei, seguen- 
do le richieste del regista e la- 
sciando che le mie emozioni 
personali venissero fuori». La 


L'INTERVISTA 


relazione con il mondo dell’O- 
pera è nata con il film: «Credo 
che prima di questa esperien- 
za non ne capissi granché, la 
ascoltavo e ne rimanevo tocca- 
tasenza nemmeno capire bene 
perché». C'é una scena del film 
in cui Callas dialoga con John 
Kennedy e, senza subirne il fa- 


Sergio Rubini 


Leopardi, quale gobba? — 
lo racconto (anche) la sua ironia’ 


Che cosa l’ha spinta a raccon- 
tare Leopardi? 

«E una figura che mi ha appas- 
sionato perché dietro un per- 


dente si nasconde sempre un 
vincente. Volevo parlare di 


Leopardi alla luce di quello 
che su di lui non era mai stato 
detto. E stato descritto come 
una figurina del presepe, do- 
lente, con la gobba, pessimi- 
sta, triste, perennemente ma- 
linconico. In realtà andando 
più afondosi capisceche il suo 
pensiero è molto più ricco. Il 


mio è un Leopardi senza gob- 
ba, attratto dalla bellezza, paz- 
zamente innamorato della vi- 
ta, perfino comico, come nel- 
le Operette morali». 

Perché ha prevalso una lettu- 
radiversa del personaggio? 
«Il suo pensiero era talmente 
variegato ericco che tutti han- 
no sempre cercato di tirarlo 
perla giacchetta. Chi ha detto 
che era un nichilista, chi che 
era un senza Dio, chiunque ha 
cercato di impadronirsene, 
senza riuscirci, perché Leopar- 


di era libero e anche nei con- 
fronti della politica, dopo il fu- 
roreiniziale, ha nutrito un cer- 
to sospetto. E stato un grandis- 
simo psicologo, ha messo sem- 
pre al centro di tutto l’uomo e 
lasua umanità». 

Come fu il suo primo incon- 
tro conilpoeta? 

«Penso alle poesie, A Silvia, 
L'infinito, non mi è mai stato 
antipatico perché ne ho colto 
fin dall'inizio l'eterna giovi- 
nezza. L'ho anche accomuna- 
to alla musica di Schubert, lo 


Al Lido le grandi protagoniste femminili 
Angelina si trasforma in Maria Callas 
Hofatto come lei: ho seguito le emozioni 


scino, compie in poche parole 
un'analisinudae cruda dei rap- 
porti di potere uomo-donna e 
non solo: «Credo che in 
quell'incontro ci sia una pro- 
fonda tristezza, per loro e per il 
momento storico che stavano 
attraversando, deve essere sta- 
to un sollievo per Callas dire a 


trovo notturno, proprio come 
ilmusicista cheé morto anche 
lui molto giovane». 

Che cosa cerca in questo mo- 
mento della sua carriera? 
«La libertà, sia quella che noi 
stessi dobbiamo darci sia quel- 
lacheci viene data. Penso che 
oggi il problema di un artista 
sia guadagnare centimetri di 
libertà espressiva. Ci si può 
raccontare per capitoli, evi- 
tando di proporsi in una nuan- 
ce costante. Mi piace spazia- 
re, cambiare collaboratori, 


LouDoillon in 
“Quasi a casa” 
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Kennedy la verità, in quella se- 
quenza c'é il suo modo di esse- 
re, lucida e diretta, e mi piace 
molto il modo in cui si lascia- 
no, sono vicini, ma non sono di- 
ventati amici». Il nodo emoti- 
vodellastoria sta nell’attrazio- 
ne che Callas provó per Onas- 
sis: «Con lui deve aver avuto 
l'impressione di poterabbassa- 
rela guardia per la prima volta 
nella vita. Ma il vero amore di 
Mariaè stata la sua musica». 
Canta, in modo diverso, ma 
sofferto, anche l’idolo della 
giovane musicista Caterina 
(Maria Chiara Arrighini), la 
cantante francese Mia, inter- 
pretata da Lou Doillon, figlia 
di Jane Birkin e di Jacques 
Doillon, in Quasi a casa: «Mia è 
un’artista che ha sempre biso- 
gno di ricominciare, di trovare 
nuovi stimoli. Quando sei gio- 
vane è una cosa molto entusia- 


crescita e giovinezza sono nel 
rinnovamento costante)». 
Hasceltoilformatminiseriesul- 
laRai, nonilcinema. Perché? 
«E stato un lavoro complesso, 
come se avessi girato due 
film. Il format televisivo mi ha 
dato l'opportunità di raccon- 
tareunastoria ampia, combat- 
tendo contro il luogo comune 
secondo cui una miniserie Rai 
sia un genere inferiore. La tv 
pubblica è un grande patrimo- 
nio, rievocare la vita di un 
grande intellettuale italiano 
conla nostra tv mi è sembrata 
un'operazione virtuosa». 
Oggi quanto si vede diverso 
daitempi degli esordi? 

«Mi vedo meno spregiudicato 
di una volta, ma mi conforta 
sentirmi dire tuttora che lo so- 
no. Essere spregiudicati ë la 
caratteristica fondamentale 
di un artista. Esserlo vuol dire 
che, fortunatamente, sto anco- 
rain piedi». F. CAP. — 
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È stata mia madre 
Jane Birkin già 


a dirmi che dovevo 
accettare il ruolo 


smante, maconil passare degli 
anni può diventare un proble- 
ma, qualcosa che ti crea incer- 
tezza e confusione. Nel film 
Miaattraversauna fase di gran- 
di dubbi su se stessa, ha biso- 
gno di trovare nuove energie e 
come fanno spesso gli artisti le 
succhia, un po' comeun vampi- 
ro, dalle persone che incontra 
sul suo cammino». La spinta ad 
accettare la parte, diretta da 
una giovane esordiente italia- 
na, é venuta, a suo tempo, dal- 
la madre, Jane Birkin: «Immer- 
germi nel mondo italiano di 
questo film è stato molto desta- 
bilizzante, maera anche esatta- 
menteció di cui avevo bisogno 
in quella fase. Quando ho in- 
contrato la regista a Parigi, 
mia madre, malata già da tem- 
po, stava peggiorando, mi ha 
detto subito “fallo, accetta”, io 
le ripetevo “mamma, non pos- 
so, dovrei stare lontana da te 
per troppo tempo”, ma lei con- 
tinuava a ripetermi che sareb- 
be stata un’esperienza fantasti- 
ca». D’altra parte i salti nel 
buio sono sempre prove di vita- 
lità: «Credo che tutti noi — ha 
detto Blanchett parlando del 
suo ruolo in Disclaimer —abbia- 
mo un lato oscuro, qualcosa 
che vogliamo resti privato, ma 
questo non significa che siamo 
disonesti, solo che vogliamo 
nascondere agli altri cose che 
non abbiamo ancora elabora- 
to». Il suo personaggio, Chate- 
rine Ravenscroft, giornalista 
londinese specializzata in scan- 
dali e rivelazioni, non ha mai 
superato un vecchio trauma: 
«Incontriamo questa donna e 
iniziamo a sospettare che in lei 
ci sia qualcosa di diverso di 
quello che appare. Sappiamo 
ancora poco sul suo conto, solo 
quello che ne dicono gli altri, 
ma tendiamosubito a esprime- 
re un parere, la verità è che sia- 
mo tutti molto abituati a giudi- 
care, e non credo sia una cosa 
giusta». — 
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L'INTERVISTA 


Midavano de 


Myrta Merlino 


la snob, solo pregiudizi 


Accendero i riflettori sui diritti 


La conduttrice torna da lunedì su Canale 5 con PomeriggioCinque 
‘Mihanno massacrata, ma ho allargato il pubblico della trasmissione" 


FRANCESCA D'ANGELO 


a sua estate è stata 
«una bolla di sereni- 
tà». Niente microfo- 
ni, interviste o servi- 
zi da lanciare: solo il 
mare di Pantelleria, 
la sua «isola rifugio, dove i ru- 
mori si azzerano e tutto rallen- 
ta». Ora però si ricomincia: da 
lunedì Myrta Merlino torna su 
Canale 5 con PomeriggioCin- 
que e, quando la sentiamo, ha 
già fatto «12 ore di Palatino» 
(la location dello studio). «Più 
tardi vado a Pesaro, da Matteo 
Renzi: lo intervisto alla Festa 
dell’Unità», anticipa. La voce è 
squillante, il ritmo concitato. 
Ha voglia di tornare. 
In vacanza stacca sempre dal 
lavoro. Un lusso o una neces- 
sità? 
«I programmi quotidiani sono 
dei frullatori: c'è sempre qual- 
cosa fuori di te da capire, un te- 
lefono che squilla, una richie- 
sta. Il mare è il mio rifugio: mi 
calma, rallento e coltivo quel- 
la cosa meravigliosa che è il 


pensierolungo». 
Dopo una prima edizione di 
PomeriggioCinque decisa- 


mente faticosa e anche critica- 
ta, ora sarà tutto in discesa? 
«In discesa mai: chi fa tv è pe- 
rennemente sotto giudizio. Di 
certo l’anno scorso entravo in 
un programma che non era 
mio, dentro il quale dovevo riu- 
scire a ritagliarmi uno spazio. 
Camminavo sulle uova. Ora è 
diverso: c’è ancora molto lavo- 
roda fare, ma ho preso le misu- 
re, so cosa voglio e quali cam- 
biamenti apportare». 
Peresempio? 

«Vorrei raccontare alcune te- 
matiche poco approfondite 
nel pomeriggio, come leelezio- 
ni americane: la rivalità tra 
Trump e Harris è anche un 
grande romanzo popolare. Ha 
i tratti della soap, della guerra 
maschi contro femmine. E poi 
vorrei fare servizio pubblico». 
Su Canale 5? 

«Il servizio pubblico non è la 
Rai ma un modo di essere. Bat- 
taglierò per le cause in cui cre- 
do, trasformando Pomeriggio- 
Cinque nella casa delle donne. 
Accenderemo i riflettori anche 
sui diritti: dalla sanità negata 
alla tutela dei lavoratori. Desi- 
dero che il mio lavoro lasci un 
segno». 

Sembra che le manchi il suo 
passato. 

«Si sbaglia. Facendo Pomerig- 
gioCinque ho capito molte co- 
se che prima mi sfuggivano: la 
comunicazione politica ri- 
schia di essere una bolla. La 
cronacanera invece è la perfet- 
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Il servizio pubblico 
non è [a Rai 

ma un modo 

di essere, voglio 
che il mio lavoro 
lasci un segno 


La mia famiglia ë 

di sinistra, mamma 
mi portava alle 
manifestazioni 
gridando ‘l'utero è 
mio e lo gestisco io" 


Con Tardelli 

ci siamo trovati da 
adulti, vivo questa 
passione con 

la spensieratezza 
di un'adolescente 


Myrta Merlino conduce 
lasua seconda edizione 
di PomeriggioCinque 


ta fotografia del Paese Reale, il 
ventre d'Italia. E poi il costu- 
me, il caso Balocco, gli influen- 
cer: con PomeriggioCinque so- 
no molto più addentro alla vita 
e ai temi che coinvolgono i 
miei figli». 

Si considera soddisfatta di 
com’è andata finora? 

«Un pomeridiano si costruisce 
sul lungo periodo, però sì: ab- 
biamo mantenuto il pubblico 
di PomeriggioCinque (cosa 
non affatto scontata) riuscen- 
do ad allargarlo. Ora ci sono 
più spettatori del Nord, giova- 
niescolarizzati». 

Eppure si è parlato di un suo 
spostamento su Rete4, con 
tanto di totonomi per la con- 
duzione di PomeriggioCin- 
que. Fake news? 

«Se è per questo lo dicevano 
già a Natale, ma è tutto falso». 
Come spiega allora le criti- 
che? 

«La maggior parte erano pre- 
giudiziali. Mi davano della 
snob, sostenendo che non ero 
un volto abbastanza popolare. 
Lo stesso paragone con Barba- 
ra d’Urso ha poco senso: siamo 
molto diverse e aver chiamato 
me era espressione di un cam- 
biamento editoriale». 

Si è sentita ferita? 

«Mi hanno massacrato, scri- 
vendo di tutto. Mi sono sentita 
sotto assedio. A un certo punto 
però mi sono detta: non ti cu- 
rar diloro, guarda e passa. E so- 
noandata avanti». 

Pare cheleisia una tipa tosta, 
spigolosa. Lo è? 


«Nel privato no: sono molto 
materna. Sul lavoro invece ho 
imparato a esserlo. Quando 
vai in diretta sei senza rete, è 
un attimo sbagliare e la faccia 
ce la metto io. Quindi sono fa- 
natica, perfezionista, pernulla 
diplomatica. Alcune critiche 
però sono state ingenerose». 

Si riferisce al comunicato sin- 
dacale dei suoi ex collaborato- 
ridiLa7? 

«Le dirette sono come le parti- 
te di calcio: in campo ci si può 
spintonare, fuorici sistringela 
mano. Mi spiace che uno scat- 
to d'ira, dettato dall'adrenali- 
na del momento, sia stato tra- 
sformato in un atteggiamento 
complessivo». 

La querelle le é valsa un tapi- 
ro: l’ha buttato? 

«No, no. Lo tengo in bella vi- 
sta, in cucina, trai vini». 

Mai tentata di scendere in po- 
litica? 

«Ho avuto delle proposte ma la 
politicain Italia è diventata un 
mattatoio: ë fatta di colpi bas- 
si, vige la superficialità. Me- 
glioraccontarla chefarla». 
Dovesi schiera? 

«Sono cresciuta in una fami- 
glia di sinistra. Mia mamma 
era una femminista militante: 
mi portava, sulle spalle, alle 
manifestazioni gridando “l’u- 
tero è mio e lo gestisco io”. 
Quelle sono le mie radici. Tut- 
tavia mi piace ragionare sulle 
cose: posso sposare anche cau- 
se di destra o di centro, se le 
considero valide». 

A PomeriggioCinque parlere- 
te anche di Lollo e Arianna 
Meloni? 

«Potrebbe essere interessante 
affrontare il tema da un punto 
di vista sociologico. La difficol- 
tà delle donne di tenere insie- 
me pubblico e privato è un te- 
ma importante, sul quale dob- 
biamo interrogarci. A proposi- 
to di rapporti di coppia, parle- 
remo anche di Fedez e Ferra- 
gni, due ragazzi fortunati il cui 
amore non ha resistito ai colpi 
dellavita». 

Leiin amore come sela cava? 
«Ho sempre pensato che fosse 
il mio ruolo peggiore, fino a 
quando nonho conosciuto Tar- 
delli. Il nostro è un amore tardi- 
vo: ci siamo trovati da adulti, 
con entrambi dei figli e dei le- 
gami finiti alle spalle. Stiamo 
insieme da otto anni e vivo que- 
sta passione con la spensiera- 
tezza di un'adolescente». 

Per Tardelli il matrimonio 
noné necessario: per lei inve- 
ce? 

«Sono d'accordo. Al massimo 
faremo una grande festa tra gli 
ulivi».— 
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I sorteggi della coppa extralarge: perla Juve unico vero pericolo il C ity 
Guardiola sfiderà anche l'Inter. Liverpool e Real sulla strada del Milan 


nel 


futuro 


Vmas 00 LE AVVERSARIE DELLE ITALIANE 


STEFANO SCACCHI 


n intrico di colonne 

e griglie da far invi- 

dia ai fogli di una 

contabilità a partita 
doppia. Per mezzora i tifosi del- 
le magnifiche 36 partecipanti 
della prima Champions Lea- 
gue allargata hanno cercato di 
districarsi in un turbinio di po- 
che palline e tantissimi ragio- 
namenti del computer, che ha 
prodotto il primo maxi-girone 
unico della nuova Champions 
con un minimo di otto partite 
pertuttie una sola grande clas- 
sifica nella prima fase. 

Difficile orientarsi in questo 
calderone, terreno molto più 
scivoloso per formulare prono- 
stici rispetto ai precedenti 
gruppi da quattro squadre. So- 
no stati Gigi Buffon e Cristiano 
Ronaldo a officiare il debutto 
della nuova competizione a 
Montecarlo: molto meno sor- 
teggio, molta più informatica. 
A una prima occhiata è andata 
abbastanza bene alla Juventus 
che ha un solo grande ostacolo 


Anche il Bologna 
incrocia i Reds 
E il Dortmund 
ultimo finalista 


sul suo cammino: il Manche- 
ster City in casa. A Torino arri- 
veranno anche Benfica, Stoc- 
carda e Psv Eindhoven. I bian- 
coneri affronteranno in trasfer- 
ta Lipsia, Bruges, Lille e Aston 
Villa. Il Manchester City incon- 
trerà anche l'Inter, all'Etihad 
Stadium, in un remake della fi- 
nale del 2023 a Istanbul, vinta 
dalla squadra di Pep Guardio- 
la. Il percorso dei Campioni 
d'Italia ha qualche insidia in 
piü. A San Siro l'Arsenal oltre 
a Lipsia, Monaco e Stella Ros- 
sa. Lontano da Milano anche 
il Bayer Leverkusen Campio- 
ne di Germania, poi Young 
BoyseSparta Praga. 

Più omeno sullo stesso livel- 
lo il Milan: in casa Liverpool, 
Bruges, Stella Rossa e Girona; 
in trasferta Real Madrid, 
BayerLeverkusen, Slovan Bra- 
tislavae Dinamo Zagabria. Di- 
scorso simile per l'Atalanta 
che é riuscita pescare sia il 
Real Madrid - immediata op- 


© in casa @ in trasferta 
INTER € t 
< ® Lipsia y ® Stella Rossa ^ Monaco 
N @ Manchester | @Sparta 
City r$ @ Bayer L. Da] € Young Boys Praga 
MILAN à s 
AN , © Liverpool (7^) © Girona 
IN ea mL TIR P m 
Sa r$ @ Bayer L. Pa) 0 D. Zagabria © S. Bratislava 
JUVENTUS <= 
Ç) ° oA ® Stoccarda 
JJ Aes e Lipsia @ Aston Villa 
ATALANTA 


& € Shakhtar e € Young Boys @ Stoccarda 
BOLOGNA 


BFC 


1909 


m, @ Liverpool 


*il calendario sarà annunciato domani 


LE NOVITÀ 


quattro in più del passato 


il minimo di partite di ogni squadra 
(2 in più del passato) 


78 in più del passato 
(+47%) 


UW A 
Pessotto (Juventus) 


Tabellone con sfide 
affascinanti, sarà 
un girone tirato 
fino all'ultimo 
Bisognerà 
giocarsela bene 

ci faremo 

trovare pronti 


© Shakhtar “` 


v © Benfica 


il numero di partite che giocherebbe 


una finalista passata 


dal playoff A 

tra le 16 dal 9° M A 
al 24° posto £ 

(4 in piü x» 
di adesso) 37 


il montepremi attuale 
(+500 milioni) 


Inzaghi (Inter) 


La Champions é 
una competizione 
sempre prestigiosa 
Il calendario 

è impegnativo 

però vogliamo 
essere ancora 
protagonisti 


a @Sporting 


0 Aston Villa 


Lisbona 


Le qualificazioni 


1^-8^ AGLIOTTAVI 


25^-36^ ELIMINATE 


17 settembre 

prima partita 

29 gennaio 

chiusura fase campionato 


WITHUB 


Baresi (Milan) 


Siamo tutti curiosi 
di vedere come 
andrà: è tutto 
nuovo, diverso 
Dobbiamo pensare 
partita per partita, 
ognuna può essere 
determinante 


Juventus 
(ITA) 


Gigi Buffon, 46 anni, insieme a Cristiano 
Ronaldo ha sorteggiato le squadre dei gironi 
L'excapitano della Juve edella Nazionale ha 
ricevuto il Premio del Presidente Uefa 2024 


portunità di rivincita a Berga- 
mo della Supercoppa europea 
persa prima di Ferragosto a 
Varsavia - che il Barcellona 
(in Spagna). Poi Arsenal, Cel- 
tic Glasgow e Sturm Graz al 
Gewiss Stadium; Shakhtar Do- 
netsk, Young Boys e Stoccarda 
aldilà delle Alpi. Non é anda- 
ta malissimo al Bologna, al ri- 
torno nell'Europa che conta 
dopo 60 anni: al Dall'Ara sarà 
dura col Borussia Dortmund, 
finalista dell'ultima edizione, 
meno con Shakhtar, Monaco e 
Lille. Compito complesso 
quando ci sarà da viaggiare: 
due volte in Inghilterra (Liver- 


gli anni di assenza 
del Bologna 


dalla Champions, allora 
Coppa dei Campioni 


2027 
l’anno della finale 
a San Siro: rimane 


a forte rischio, può 
subentrare l'Olimpico 


CONFERENCE: VIOLA IN NOVE, SUPER DE GEA 


Brivido Fiorentina 
raggiunta al 97 
si qualifica ai rigori 


Avanti, ma con un mare di 
brividi. La Fiorentina che 
centra la fase finale della 
Conference League deve tut- 
to a De Gea, autore sullo 0-0 
di almeno tre interventi de- 
cisivi e soprattutto protago- 
nista dal dischetto, dopo 
che la sfida con la Puskas 
Akademia si era prolungata 
sino ai rigori, ipnotizzando 
Golla. Una sofferenza indi- 
cibile, che si chiude col rigo- 
re realizzato da Biraghi. 
Nei 90’ regolamentari il 
vantaggio di Kean, il parisu 
rigore di Nagy (97°), eil dop- 
pio giallo Ranieri, bissato 
da quello di Comuzzo nei 
supplementari.A.M. 


PUSKAS AKADEMIA b ) 
(d.c.r.) 
LN 6) 


Puskas Akademia (4-3-3): Pecsi 6; Ma- 
ceiras 6, Golla 6, Stronati 5,5, Nagy 7; 
Nissila 6, Farovov 6, Plsek 6,5 (34 st 
Szolnoki sv); Soisalo 6 (43' st Vekony 
sv), Puljic 6 (22 st Colley 6) Levi 6,5 (22 
st Komaromi 6). All.: Hornyak 6 


Fiorentina (3-4-2-1): De Gea 8,5; Marti- 
nez Quarta 5,5 (26' st Parisi 6), Pongra- 
cic 4,5(9' st Comuzzo 5) Ranieri 4,5; Do- 
do 6 (37 st Kayode 6), Richardson 6,5 
Amrabat 6, Biraghi 6; Ikonè 5 (8'st Colpa- 
ni 6), Sottil 5(9' st Kouame 6); Kean 6,5 (1 
pts Mandragora 6). All.: Palladino 6,5 


Arbitro: Nobre (Portogallo)5 
Reti: st 14 Kean, 52 rig. Nagy 


Ammoniti: Pongracic, Kean, Plsek, Col- 
ley, Komaromi, Favorov, Maceiras 


Espulsi: st 48'Ranieri, pts 7 Comuzzo 


MotoGp,Aragon: Bagnaial'uomo dabattere 


Nel Gp di Aragon, in calendario nel fine settimana, sarà an- 
cora Bagnaia l'uomo da battere. Pecco si trova a suo agio 
sul tracciato spagnolo dove ha vinto nel 2021 ed ë arrivato 
secondo, dietro a Bastianini, nel 2022. Il rivale sarà Jorge 
Martin, che corre in casa. Oggi libere ore 15; domani Sprint 
alle 15, domenica gara alle 14. Tv Sky Sport MotoGp. — 


MANON CRUZ/REUTERS 


pool e Aston Villa) e due volte 
a Lisbona (Sporting e Benfi- 
ca). Ma conta conquistare ab- 
bastanza punti per arrivare al- 
meno tra le prime 24 in modo 
da giocare i playoff con le sedi- 
ci formazioni che chiudono 
dalla nona posizione in giù. 
Quindi già riuscire a vincere 
tre partite in casa sarebbe fon- 
damentale. 

Chiudere tra le prime otto 
garantisce il passaggio imme- 
diato agli ottavi. Con ben cin- 


Atalanta: rivincita 
di Supercoppa 
con Ancelotti e gare 
con Barca e Arsenal 


que italiane al via le possibilità 
aumentano. L'Italia, invece, ri- 
schia seriamente di perdere la 
finale di Champions del 2027. 
Milano è quasi fuori dai giochi 
per l’impossibilità di garantire 
che nonci saranno lavori a San 
Siro in quel momento. La Figc 
proverà a tenere la partitissi- 
ma nel nostro Paese giocando 
la carta dell’Olimpico di Ro- 
ma. Domani Inter, Juventus, 
Milan, Atalanta e Bologna co- 
nosceranno il calendario: si 
parte il 17-18-19 settembre 
con una tre giorni dedicata so- 
lo alla Champions. Da quel mo- 
mento conterà ogni partita e 
ogni gol. A parità di punti 
(eventualità molto probabile 
con questa formula) saranno 
decisivi differenza reti, gol fat- 
ti e infine gol fatti in trasferta. 
Unritorno all’antico, quando i 
gol fuori casa contavano dop- 
pio, nella Champions che en- 
tranelfuturo. — 
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Vela: Luna Rossa, riscatto con Orient Express 


Pronto riscatto per Luna Rossa a Barcellona, nella prima 
giornata della Vuitton Cup. Dopo aver perso all'esordio con 
il defender della America's Cup, Team New Zealand (che og- 
ginon corre dopo un incidente con la gru), la barca di Prada 
ha conquistato il primo punto vincendo con Orient Express. 
Oggi 2 giornata: Luna Rossatrova American Magic. — 
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Samp: Pirlo esonerato. Panchina a Sottil 


Un punto in tre partite. Cosi ë stato segnato il destino 
di Andrea Pirlo sulla panchina della Sampdoria dopo 
un'esperienza durata quasi 14 mesi. Il club ieri ha uffi- 
cializzato l'esonero (il primo della stagione in Serie B). 
Alsuo posto arriva Andrea Sottil: l'ex allenatore dell'U- 
dineseha firmato un contratto biennale. — 


Vanoli, ritorno dove tutto e iniziato 
Ma Venezia sembra averlo scordato 


Oggiilteenicoritrovalo stadio ela squadra che l’ha lanciato grazie all'impresa promozione 
Tifosi divisi sull'aecoglienza dopo un addio traumatico e lui con il Toro vede la vetta della A 


GIANLUCA ODDENINO 


INVIATO A VENEZIA 
9 ultima volta in que- 

sta Laguna fu un 

trionfo: acclamato 

da migliaia di tifosi 

e festeggiato dai suoi giocatori, 
mentrelui regalava birreesorri- 
si a tutti quelli che lo ringrazia- 
vano sui barchini. Paolo Vanoli 
ha salutato Venezia lo scorso 3 
giugno con la sfilata sul Canal 
Grande per celebrare una cla- 
morosa impresa: quella della 
promozione in Serie A dopo 
aver preso gli arancionerover- 
di nel novembre 2022 con più 
di un piede in Serie C. Eppure di 
quella straordinaria cavalcata 


Amato dai giocatori 
main rapporti gelidi 
con i dirigenti fino 
al caso della clausola 


non c’è quasi più traccia in cit- 
tà, compreso nello store del 
club a Rialto dove campeggia- 
no ancora le foto della promo- 
zione del 2021 conPaolo Zanet- 
ti (unaltro cuore granata), e nel 
centro sportivo Cà Venezia di 
Mestre in cui viveva giorno e 
notte. La società, poi, preferi- 
sce non parlare del recente pas- 
sato: il rapporto si era già rotto 
a gennaio, quando gli vendette- 
ro l'attaccante Johnsen a sor- 
presa e lui si sfogò con parole si- 
mili usate al Toro per la cessio- 
nedi Bellanova. Se poi coni gra- 
nata dovesse finire nello stesso 
modoalivello di risultati... 

I tifosi del Toro hanno subito 
apprezzato Vanoli, tra una con- 
testazione el'altra a Cairo, esta- 
sera potrebbero trovarsi mo- 
mentaneamente in testa alla 
classifica in caso di vittoria. 
Non male per un debuttante as- 
soluto e anche per questo il po- 
polo veneziano ondeggia tra la 
gratitudine per il gran lavoro 
fatto e l'amarezza di un addio 
doloroso. «E un allenatore bra- 
voe una persona seria — spiega 
Cecilia Tonon, vice presidente 
del Venezia club Alta Marea 
che conta più di 200 soci -, però 
poteva finire diversamente. 
Non solo per l'imbarazzante 
balletto sulla clausola rescisso- 
ria, incui sembrava ostaggio di 
Cairo». Il dibattito è ampio tra 
calli e campielli, mentre Paolo 
Vanoli sa già che vivrà emozio- 
ni forti quando oggi rimetterà 
piede allo stadio Penzo. «Mi fa 
piacere tornare dove ho vissuto 
qualcosa d’importante che ha 
segnato la storia - dice alla vigi- 
lia -: ci aspetta una partita tosta 
contro una squadra e un campo 
che conosco bene». 

Facileimmaginare la proces- 
sione degli ex giocatori che vor- 


s= 


Paolo Vanoli, 52 anni, alla guida 
del Toro. Sotto conunatifosa 


h " k 


a Cà Venezia e nel localedove 
m hafesteggiato la prima vittoria 


LAPRESSE 


«pr 


Stasera Inter-Atalanta 


Venezia-Torino(Dazn) Oggi ore 18.30 
nter-Atalanta(Dazn ore 20.45 
Bologna-Empoli(Dazn) Domani ore 18.30 
Lecce-Cagliari (Dazn-Sky) ore 18.30 
Lazio-Milan(Dazn) ore 20.45 
apoli-Parma(Dazn ore 20.45 
Fiorentina-Monza(Dazn) Domenica ore 18.30 
Genoa-Verona(Dazn-Sky) ore 18.30 
Juventus-Roma(Dazn-Sky) ore 20.45 
dinese-Como(Dazn) ore 20.45 
Classifica 
Juventus 6 apoli j 
nter 4 Cagliari 2 
orino 4 Fiorentina 2 
Genoa 4 Bologna 1 
Parma 4 Roma 1 
Udinese 4 ilan 1 
Empoli 4 onza ] 
Verona j Venezia 1 
Nalanta ó Como 1 
Lazio ó Lecce 0 
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Tennis, US Open: Jannik avanti con Arnaldi e Paolini. Oggi Musetti 


Sinner vince manon sorride piü 
"Devo perfezionare i dettagli" 


ILPERSONAGGIO 
STEFANO SEMERARO 


annik Sinner batte 

Alex Michelsen 6-4 

6-06-2egiocando ma- 

luccio vince la sua 
50esima partita del 2024. Pa- 
radosso confortante, perché, 
da numero 1 del mondo, Jan 
non puòche migliorare. Il pro- 
blema è quanto. «Se voglio ar- 
rivare in fondo al torneo ci so- 
noancora tante cose che devo 
mettere a posto. Sto lavoran- 
do tanto per essere in forma, 
disicuro quando sono in cam- 


po mi sento a mio agio, per- 
ché il tennis mi ha dato tanto 
e giocare é quello che mi di- 
verte». Un inizio di torneo 
(comprensibilmente) un po' 
sciroccato, con pochi sorrisi e 
parecchieombre che gli attra- 
versano il viso dopo le polemi- 
che sui controlli antidoping 
falliti, e l'incombente decisio- 
ne della Wada sul possibile ri- 
corso (l’agenzia antidoping 
ha tempo fino al 6 settem- 
bre). Stavolta a Jan ha dato 
una mano il 20enne Michel- 
sen, n.49 Atp, già battuto due 
settimane fa a Cincinnati, che 
dopo il primo set ha perso fi- 
ducia e rovescio. Anche il 


prossimoturno, dove lo atten- 
de lo stagionato Chris O’ Con- 
nell, n.87 del mondo che ieri 
ha stoppato Mattia Bellucci 
(6-3 6-4 3-6 6-3) è alla porta- 
ta di un Sinner al 60-70 per 
cento. Dagli ottavi in poi biso- 
gnerà cambiare marcia. 


Berrettini fuori (con laflebite) 

Al terzo turno approdano con 
lui un ottimo Matteo Arnaldi 
(6-2 6-4 6-4 su Safiullin), e 
nel femminile Jasmine Paoli- 
ni, che gioca appena tre punti 
contro la ex. n.1 Pliskova co- 
stretta al ritiro (caviglia) sul 
30-15, e una splendida Sara 
Errani control’americana Do- 


rannosalutarlo prima della par- 
tita, mentre all'Harry's Bar so- 
no pronti ad accoglierlo per l’e- 
ventuale cena. «Veniva spesso 
a trovarci con il suo procurato- 
re-raccontano -: i tagliolini alle 
seppie e i gamberoni al curry 
eranoisuoi piatti preferiti». Gu- 
sti raffinati, ma ha saputo an- 
che apprezzare la zuppa di fa- 
gioli con il musetto (un piatto 
dellatradizione) insieme al pre- 
sidente americano Niederauer 
dopo la prima vittoria casalin- 
ga (2-1 alla Ternana) nel 3 di- 
cembre di due anni fa. «Erano 
seduti in mezzo ai tifosi», ricor- 
dano Mattia e Mariangela del 
“H2no” in un locale dove le sto- 
riche maglie arancioneroverdi 
fanno da tappezzeria. Quando 
ci giocava lui, dal 1993 al 1995 
in B, inumeri nonerano ancora 
personalizzati, ma trent'anni 
dopo il segno che ha lasciato è 
molto più profondo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
TORINO 
Dazn Ore 18.30 


Venezia (3-4-2-1): 1 Joronen; 4 Idzes, 15 
Altare, 33 Sverko; 27 Candela, 32 Dun- 
can, 38 Andersen, 7 Zampano; 77 Ellerts- 
son, 11 Oristanio; 9 Gytkjaer 
All.: Di Francesco 


Torino (3-5-2} 32 Milinkovic-Savic; 61 
Tameze, 23 Coco, 5 Masina; 27 Vojvoda, 
28 Ricci, 77 Linetty, 8 Ilic, 20 Lazaro; 18 
Adams, 91 Zapata 

All.: Vanoli 


Arbitro: Marcenaro 


Jannik Sinner, 23 anni, n.1 Atp 


lehide (7-5 7-5). Lorenzo Mu- 
setti, il pass lo aveva conqui- 
stato nella notte di mercoledì 
sul serbo Kecmanovic dopo 
un thriller in 5 set (3-6 64 6-4 
2-6 7-5 e due matchpoint sal- 
vati). Per lui oggi c’è Nakashi- 
ma (Usa). Niente da fare inve- 
ce per Matteo Berrettini, scon- 
fitto da Taylor Fritz e da una 
flebite (6-37-66-1).— 
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TOYOTA YARIS 


1.0 72CV DYNAMIC 


KM 
35.271 


2021 


TUAA 
€ 14.900 0 €180 mese 


ACCONTO € 4.000 ° 47 RATE DA € 180 - MAX 
RATA FINALE € 5.215 «e TAN 7,12% ° TAEG 9,55% 


TOYOTA C-HR 


1.8 HYBRID 122CV TREND 


KM 


7 


TUAA 


€ 19.950 0€ 221a mese 


ACCONTO € 6.000 ° 47 RATE DA € 221 MAX 
RATA FINALE € 6.983 * TAN 7,01% ° TAEG 8,93% 


LEXUS UX 200 
2.0 HYBRID 184CV 4WD F SPORT 
19.982 


TUA A 


€ 29.950 o€ 327 ALMESE 


ACCONTO € 9.000 ° 47 RATE DA € 327 - MAX 
RATA FINALE € 10.483 * TAN 796 * TAEG 8,3596 


TOYOTA AYGO X 
1.0 72CV LOUNGE 


TUAA 
€ 16.500 0€ 1841 ws 


ACCONTO € 5.000 * 47 RATE DA € 184 - MAX 
RATA FINALE € 5.775 * TAN 7,01% - TAEG 9,18% 


TOYOTA YARIS CROSS 
1.5 HYBRID 116CV LOUNGE "m 


€ 24.500 o€ 278 AL mese 


ACCONTO € 7.000 ° 47 RATE DA € 278 e MAX 
RATA FINALE € 8.575 ° TAN 6,99% ° TAEG 8,57% 


TOYOTA PROACE 
1.5 D 120CV S&S 
FURGONE MEDIUM 


TUAA 


€ 33.900 o€ 301 AL MESE 


ACCONTO € 13.000 ° 47 RATE DA € 301 MAX 
RATA FINALE € 11.865 * TAN 7,0596 ° TAEG 8,36% 


APERTI 
ANCHE 
DOMENICA 


TOYOTA YARIS 


1.5 HYBRID 116CV ACTIVE 


KM 


2021 


TUAA 
€ 17.250 0€ 197 a ws 


ACCONTO € 5.000 ° 47 RATE DA € 197 - MAX 
RATA FINALE € 6.038 * TAN 7,01% - TAEG 9,18% 


TOYOTA RAV4 


2.5 HYBRID 219CV 2WD DYNAMIC 


KM 


€ 26.500 o € 314 AL MESE 


ACCONTO € 7.000 ° 47 RATE DA € 314 ° MAX 
RATA FINALE € 9.275 ° TAN 7% ° TAEG 8,46% 


LEXUS RX 
3.5 HYBRID 313CV EXECUTIVE 


€ 51.900 0€ 4774 vesc 


ACCONTO € 19.000 ° 47 RATE DA € 477 è MAX 


RATA FINALE € 18.165 ° TAN 7,01% * TAEG 7,93% 


LE IMMAGINI HANNO VALORE INDICATIVO. PREZZO ESCLUSO PASSAGGIO DI PRIBPRIETÀ. 
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LA SCUOLA 


Mamme incinte 
trai precari in fila 
Il provveditore 
“Oranuove regole” 


IL SINDACO NON ESCLUDE CAMBIAMENTI: CANTIERI PNRR E GRANDI EVENTI IMPORTANTI, MA NON RILASSIAMOCI 


Lo Russostriglia gli assessori 


Il sindaco alla giunta: “Bisogna fare di più, i cittadini ci giudicano per le piccole cose” 


IL REPORTAGE 


Erba alta, tornano le aiuole-savana 


ANDREA JOLY 


Il pensiero gli frullava nella testa 
già all'indomani delle elezioni. 
Troppa rilassatezza, troppi facili 
entusiasmi per il buon risultato 


del Pde la conferma della maggio- 
ranza di centrosinistra a Torino. 
Ma al ritorno delle vacanze, è di- 
ventato più di un pensiero per Ste- 
fano Lo Russo. -PAGINA33 


LA CITTÀ CHE CAMBIA 


Un futuro green 
per l'ex Bonafous 
Partonoi lavori 
dopo trent'anni 


er 


anno preso il via, nei giorni 

scorsi, i lavori di riqualifica- 
zione dell'area ex Bonafous. Il ri- 
ferimento è al laminatoio side- 
rurgico in via Carlo Pittara, tra 
via Pianezza e corso Regina Mar- 
gherita, alle spalle dell'ex Thys- 
sen, in stato di abbandono da 
trent'anni. Su quel terreno, am- 
pio 155 mila metri quadrati, che 
al suo interno ospita un capan- 
none diroccato di 90 mila metri 
quadri, sorgerà un polo multi- 
funzionale. -PAGINA38 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


na città invasa da ciuffi È 
d'erbaalti un metroo più. 


li scolastici: sono decine, in 
centro e in periferia, gli spazi 
verdi pubblici trasformati in 
selve da cumuli di vegetazio- 


biscotti, lamaglietta del Milan, la prima minimoto che 
gli ha comprato papà. Una gerbera gialla, la foto con il 
falco, il posacenere. Il tempo si è fermato al cimitero di 


LA 
Assist 


Vicini el 


SEI ALLA RICERCA DI 
UNA BADANTE, DI UNA COLF 


O DI UNA BABYSITTER? 


SCEGLI IL MEGLIO PER CHI AMI 
DIMENTICA L'INCUBO DEL FAI-DA-TE 


Personale qualificato e selezionato Servizio Badante convivente H24 
Incluso sostituzioni ferie o malattia Servizio Badante a ore, servizio Colf 
Nessun vincolo diretto con il personale Assistenza domiciliare o ospedaliera 


VIA G.F.NAPIONE 45/D - 10124 - TORINO 
tel: 0114174393 - 3296668060 email: info@to4.assistiamogroup.it 


Giardini, aiuolestradali, corti- 


ANDREA BUCCI, GIUSEPPE LEGATO E CLAUDIA LUISE 


LO SPORT 


Primo oro alle Paralimpiadi 
Gilli trionfa nei 100 farfalla 


ALMABRUNETTO 


* 

di Carlotta Gilli il primo 

oro italiano ai Giochi Pa- 
ralimpici di Parigi 2024: se- 
stamedaglia del nuotoe setti- 
ma complessiva di giornata. 
La 24enne moncalierese, già 
oro a Tokyo, ha confermato il 
titolo paralimpico chiuden- 
do in 1'03"27. Argento per la 
statunitense Grave Nuhfer e 
l'uzbeka Odilova. Carlotta l'aveva promesso: 
«Voglio confermarmi e sognare ancora». Ieri 
ha detto: «E stata una gara dura ma sono orgo- 
gliosa». -PAcINA42 


nespontanea. -PAGINA32 


REPORTERS 


` Brandizzo Spoon River 


Vercelli. Massimo Laganà piange suo figlio Kevin, la piü 
giovane vittima della mattanza di Brandizzo. Oggi e il 
giorno del ricordo aun anno dalla strage. -PAGINA35 


CHIARA COMAI 


ul sedile del passeggero c'é la 
mammasettantenne, chedor- 
me con il finestrino aperto. E il se- 
condo giorno di code per le sup- 
plenze del personale Ata. -PAciNA37 


IL DOSSIER 


Torino maglia nera 
per l’inquinamento 
Al362esimo posto 

trale città europee 


BONINIE VARETTO 


? aria di Torino è irrespirabi- 

le. L'Agenzia europea 

dell'ambiente(Eea) haaggiorna- 

tol'indice di inquinamento urba- 
no: Torino ë 362esima. -PAGINA36 


Dal 6 luglio 
al 31 agosto 
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centrocommercialelingotto.it 


LINGOTTO 


Sy CENTRO COMMERCIALE 


#ViverealCentro 
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PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


na città invasa da 
ciuffi d’erba alti un 
metro o più. Eccola, 
in questo scorcio di 
fine estate, l'immagine di Tori- 
no. Giardini, aiuole stradali, 
cortili scolastici: sono decine, 
incentroe in periferia, gli spa- 
zi verdi pubblici trasformati in 
selve da cumuli di vegetazione 
spontanea. E l’effetto di tre pro- 
blemi simultanei che, di recen- 
te, hanno complicato le opera- 
zioni di sfalcio del Comune. 
Primo, l’alternanza caldo-piog- 
ge dell’ultimo mese, che ha fa- 
vorito la crescita delle piante. 
Secondo, la recente invasione 
di una graminacea infestante, 
lasorghetta, che cresce più ra- 
pidamente del verde natura- 
le. Terzo, il ritardo accumula- 
to in primavera da una delle 
due ditte incaricate degli sfal- 
ci, la Isam di Viterbo, scelta a 
inizio anno dal Comune salvo 
essere sostituita un mese fa 
per inadempienze nelle opere 
di manutenzione. 
Neigiorniincuilacittà si éri- 


Iu. Sa ; 
Corso Regina Margherita 
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TORINO 


Corso Casale 


asfalto 


Dallo spartitraffico di via Vigliani a corso Casale, dalle rotonde di Lucento al Meisino, l'erba alta invade Torino 
I giardinieri ora impegnati sulle scuole, ma ci sono zone che aspettano il taglio da giugno. Manca il terzo sfalcio 


popolata di torinesi, ed è anco- 


ra meta di turisti, la massiccia FRANCESCO TRESSO 

presenza di verde incolto inci- ASSESSORE 

de sul decoro di Torino, oltre a ALLACURA DELLACITTA 

rendere impraticabili le aree ~~ 

attrezzate per bambini, anzia- Questo 2024, 

ni, animali. Il Comune, nelle : 

scorse settimane, ha attivato sul piano della 

una squadra di pronto inter- manutenzione 

vento per rimuovere la grami- del verde, ë stato un 

nacea infestante. Allo stesso un s. s 
anno di transizione 


tempo, in città, sono operative 


tutte le squadre impegnate ne- 
gli sfalci ordinari: l’attenzione 
di queste ultime, negli ultimi 
giorni, si è concentrata soprat- 
tutto sui cortili delle scuole 
pubbliche, che l'11 settembre 
riapriranno. 

Anche per questo i problemi 
maggiori, oggi, si riscontrano 
lungo le strade e nei giardini. 
Qualche esempio? La pista ci- 
clabile in corso Vinzaglio, cuo- 


re di Torino, è in buona parte 
invasa dai ciuffi di vegetazio- 
ne spontanea. Lungo lo sparti- 
traffico di via Vigliani, tra Lin- 
gotto e Mirafiori, l’erba è così 
alta da coprire i semafori. Nel- 
le rotonde di corso Toscana, a 
Lucento, i voluminosi ciuffi 
centrali nascondono la visuale 
agli automobilisti. E poi ci so- 
nogli spazi verdi, in cui panchi- 
ne e cestini sono coperti dal 


verde: tra questi il Meisino, a 
Madonna del Pilone, eil San Vi- 
to,aBorgoPo. 

A essere in condizioni criti- 
che sono soprattutto le fette di 
Torino in cui lavorava la Isam, 
i cui ritardi negli sfalci, a suo 
tempo, si erano accumulati 
perla difficoltà di reperire ope- 
raispecializzati emezzi da can- 
tiere. Si tratta di quattro Circo- 
scrizioni su otto: la Tre e la 


Quattro (zona Ovest di Tori- 
no) più la Sette ela Otto (Auro- 
ra, precollina e centro-Sud, da 
SanSalvario a Lingotto). 
Revocato un mese fa l’incari- 
co alla ditta di Viterbo, il Co- 
mune ha affidato la manuten- 
zione di questi territori a due 
cooperative, la Frassati e la 
Stranaidea. Gli operai di que- 
ste imprese, al lavoro da due 
settimane, non hanno però an- 


SERVIZIO ABBONATI 


LA STAMPA 


Piazza Castello 111 - Torino 


ppotelo 830/230 /14.45-i720 
NUOVI ORARI validi dal 2 settembre 
LA STAMPA — 000-13.00 /14.00-17.00 
sabato e domenica: chiuso 
2 Via Lugaro 15 - Torino 
LA STAMPA CHIUSO TEMPORANEAMENTE 


Servizio telefonico 011.56381 
ABBONATI dal lunedi al venerdi: 9.00-18.00 


tutto 
Compreso 
Un ai 


ed è ancora più 
conveniente. 


La Stampa CARTA 
+ La Stampa DIGITALE 


lastampa.it/abbonamenti 


Sverniciatura 
e riverniciatura 


persiane In legno 


ed alluminio 


EHTEPLE 


E£RNII 


RECUPERARE CONVIENE 


TORINO Tel 
www.sverniciaturalegno.it 


011 7382849 | 
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Tei: 0141 969212 
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cora recuperato il tempo per- 
duto. Stanno tuttora lavoran- 
do, cioè, al secondo dei tre sfal- 
ci annuali. Risultato: in alcuni 
spicchi l'erba non viene taglia- 
ta da giugno-luglio, data in cui 
era stato completato il primo 
sfalcio. «Questo 2024, sul pia- 
nodella manutenzione del ver- 
de, è stato unannodi transizio- 
ne» si difende Francesco Tres- 
so, assessore alla Cura della Cit- 
tà. A inizio anno, per la prima 
volta, il Comune si era affidato 
ad appalti di un solo anno (e 
non pluriennali) perindividua- 
re le ditte cui assegnare i lavori 
sul verde di strade e giardini. 
Lo aveva fatto, spiega Tresso, 
per allineare dal 2025 queste 
opere di manutenzione ad al- 
tre, quelle cioè del verde di par- 
chi e delle alberate, il cui con- 
tratto triennale scade quest'an- 
no. «Anche per questo - dice — 
lascelta è caduta su una ditta ri- 
velatasinonall'altezza». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Duelettrici scrivono: 


«Avevamo progettato di anda- 
re al Sommeiller e dopo il sito 
del pedaggio la strada ci ha tal- 
mente deluso che siamo torna- 
te indietro. Da sessanta anni 
percorriamo questa strada e 
non l’abbiamo mai vista in que- 
ste condizioni. Nemmeno 
quando anche il pedaggio era 
alrifugio Scarfiotti a 5 euro. Ci 
sembra vergognoso che aven- 
do anticipato il pedaggio a Ro- 
chemolles, e anche avendolo 
aumentato a 8 euro, non ci sia 
un minimo di manutenzione di 
una strada che ë tra le più alte 
d’Europa oltretutto con il nuo- 
vo Rifugio della Cultura. Con 
che coraggio un comune come 
quello di Bardonecchia, pieno 


Il sindaco richiama all'ordine gli assessori per la seconda parte del mandato: “I cittadini ci giudicano sulle piccole cose" 


Lo Russo dà la scossa per la Fase Due 
Il tagliando alla giunta: “Serve di più” 


IL RETROSCENA 


ANDREA JOLY 


orse devo cam- 
biare qualcosa 
< nella giunta». Il 
pensiero gli 


frullava nella testa già all’indo- 
mani delle elezioni regionali. 
Troppa rilassatezza e facili en- 
tusiasmi per la conferma della 
maggioranza di centrosinistra 
aTorino. Maalritorno delle va- 
canze è diventato più di un pen- 
siero. E Stefano Lo Russo l’ha 
condiviso con i più stretti colla- 
boratori: «Bisogna fare di più» 
nella seconda metà del manda- 
to. Sino a non escludere, se ne- 
cessario, sostituzioni in corsa. 
Ilsindacoha individuato due 
questioni da affrontare: il suo 
profilo e la squadra. In primis 
ha cambiato la sua agenda per- 
sonale. Ai tanti che invocano il 
ritorno della sedia che fece le 
sue fortune in campagna eletto- 
rale ripete che finora l’ha dovu- 
ta blindare in Comune per ri- 
mettere in sesto la macchina e 
avviare gli oltre 300 cantieri 
del Pnrr. Ma ha colto il messag- 
gio. Non sarà mai Chiamparino 
(e nemmeno Cirio), ma vuole 
scrollarsi di dosso l’immagine 
dell’algido amministratore. 
Tanto chealrientro dalle vacan- 
ze toscane e prima del viaggio 
istituzionale in Corea si è fion- 
dato a visitare gli anziani della 
balerain piazza d'Armi, l'edico- 
lante di via Frejus rimasto aper- 
ta tutto il mese e i residenti nel 
mercato di via Cesare Pavese. 
Diventare (anche) sindaco di 
strada non basta. Il secondo 
punto riguarda la giunta. Non 
tanto per le fibrillazioni politi- 
che, che meno lo preoccupano. 
Il Pd area Schlein, già stoppato 
quando aveva rivendicato l'as- 
sessorato alla Sicurezza dopo la 
candidatura di Gianna Pentene- 
roin Regione, voleva il posto di 
capogruppo in Comune di Na- 
dia Conticelli, che per altro an- 
coranonsi è dimessa dopo l’ele- 
zione a Palazzo Lascaris. Ma il 
partito ha scelto Claudio Cerra- 


sM 


to. Alleanza Verdi e Sinistra, for- 
te del boom elettorale, ha chie- 
stoil posto della vicesindaca Mi- 
chelaFavaro. Lo Russoharispo- 
sto picche, facendo presente 
che Jacopo Rosatelli ha un por- 
tafoglio di deleghe mai viste da 
un assessore di sinistra: servizi 
sociali ed edilizia popolare. Pra- 
terie per politiche progressiste, 
non adeguatamente percorse a 
suogiudizio. 

Nonè l’unico dubbio matura- 
to negli ultimi mesi sulla squa- 
dra. Anche sugli assessori tecni- 
ci: ferma la stima personale, 
constata una certa fatica a inte- 
grarsi nella vita cittadina e a 
prendere in manoi dossier stra- 
tegici. L'assessore alla sicurez- 
za Marco Porcedda, ex carabi- 
niere, é stato un suo grande in- 
vestimento. Per nominarlo ha 
sfidatol'ostilità di una fetta del- 
lo stesso Pd, che a mezza bocca 
l'accusava di «aver messo in 
giunta uno sbirro in piene ele- 
zioni». Lui l'ha difeso, ma ora 
pretende chel’apprendistato la- 


La giunta la sera dei fuochi di San Giovanni (assente il solo Tresso, impegnato nell'organizzazione) 


scispazio a un’azione più effica- 
ce sulla sicurezza (posto che la 
competenza principalein mate- 
riaèincapo al governonaziona- 
le). E anche sui rapporti con la 
polizia municipale: coi vertici 
non sono mancate le tensioni, 
ancherecenti, ela collaborazio- 
neèquantomeno faticosa. 

A tutti gli assessori Lo Russo 
chiede di essere più focalizzati 
sui dossier. Anche quelli cheat- 
tengono alla quotidianità della 
vita dei torinesi. Da Francesco 
Tresso pretende un’attenzione 
meticolosasulle «piccole cose», 
apartire dalla mala gestio della 
ditta poi congedata per lo sfal- 
cio dell’erba. Difende Paolo 
Mazzoleni, indagato a Milano, 
ma teme che la vicenda possa 
privarlo della «cazzimma» ne- 
cessaria a portare a termine il 
nuovo piano regolatore. La vi- 
cesindaca Michela Favaro, il 
cuilavorofin quiè stato nelle re- 
trovie, è attesa dalla prova del- 
ladelega sulle carceri. A Carlot- 
ta Salerno chiede di condurre al 


` 


meglio il lavoro sulla scuole, 
sorvolando sul suo essere espo- 
nente di Moderati alleati di Ci- 
rioin Regione. A Paolo Chiava- 
rino e Chiara Foglietta chiede 
di non sgarrare sui cantieri 
Pnrr: il primo sui mercati, la se- 
conda per piazza Baldissera e 
via Roma, biglietti da visita del- 
lagiuntaafinemandato con Va- 
lentino e Metro 2. Da Rosanna 
Purchia, manager rigorosa, si 
aspetta una visione piü organi- 
cadelruolo della culturaa Tori- 
no. Ha fatto scudo a lei e a Car- 
retta rispetto alle critiche per il 
nuovo Todays Festival, ma ció 
non gli ha impedito di interro- 
garsisull'opportunità di una ge- 
stione così muscolare. Allo stes- 
so modo avrebbe preferito che 
Gabriella Nardelli avesse comu- 
nicato preventivamente alle ca- 
tegorieeconomiche l’inevitabi- 
le aumento della Tari. Insom- 
ma: conla città, in tuttelesuear- 
ticolazioni, bisogna parlare. 
Non ci si può trincerare dietro 
unriformismodall’alto. 


Specchio dei tempi 


«Bardonecchia, il Comune dimentica la strada per il Sommeiller» 
«Trenitalia, zero rispetto peri viaggiatori» — «Le false promesse dei tagli alle liste d'attesa» 


di seconde case e di tassealtissi- 
me per queste, si fa pagare un 
pedaggio e poi non sistema la 
strada, mettendo anche a ri- 
schio la sicurezza delle auto? 
Siamo appassionate di questa 
valle che purtroppo ci delude: 
sta monetizzando tutto, facen- 
do molto poco per la fruizione 
estiva di tutti». 
ROSANNA CARNISIO 
EELDAMELLO 


Unlettore scrive: 


«Stazione Porta Nuova, sul bi- 
nario 19 il treno per Bardonec- 
chia è pronto. Strapieno. Ci dan- 
no il benvenuto. Grazie. Poi 
gracchiano che partiremo con 
dieci minuti di ritardo. Poi ci 
gracchiano che partiremo con 
quindici minuti di ritardo. Poi 
con venti. Poi passa una ferro- 
viera simpatica che ci dice che 


il nostro treno partirà invece 
dal binario 3... Zampetto nella 
folla da testa binario 19 a testa 
binario tre. Credo che siano al- 
cune centinaia di metri. Ma per 
fortuna ci sono solo trentatré 
gradi... Il treno è ancora chiu- 
so. Dopo 10 minuti aprono le 
porte e dentro troviamo un cli- 
ma da pentola a pressione con 
un bollito dentro. Poi ci dicono 
che il treno per Susa parte pri- 


ma, ma dal binario 13. Mela ri- 
do: a me non serve, perché va- 
do a Oulx; posso bollire tran- 
quillamente seduto. Ma poi rui- 
passa la stessa signora ferrovie- 
ra simpatica di prima che ci di- 
ce che il treno è soppresso; che 
andassimo pure in coda al bina- 
rio, che un’altra signora con il 
cappello rosso ci avrebbe smi- 
stato sui bussostitutivi...». 
PIETRO CARENA 


REPORTERS 


Ilrichiamoall’ordine è suona- 
to fin dalla cena convivialela se- 
ra di San Giovanni. Ma ora di- 
venta esplicito. Lo Russo vuole 
assessori col coltello tra i denti. 
Segnali di un cambio di passo. 
Altro checrogiolarsi coni gran- 
di eventi, pur decisivi per il ri- 
lancio internazionale della cit- 
tà. «I cittadini ci giudicano su 
tutte le cose, anche quelle che 
sembrano minori», è il mantra. 

Equestala cifra dell’ammini- 
strazione che il sindaco intende 
fissare nei prossimi due mesi. E 
concuiintendearrivare a un ap- 
puntamento cui tiene molto, il 
congresso nazionale dell’Anci, 
l’associazione dei sindaci, con 
il presidente Mattarella. Un 
evento non solo istituzionale 
ma anche popolare, con villag- 
gio e standin piazza. Lo Russo è 
candidato alla presidenza, sia 
pure come «underdog» rispetto 
a Manfredi (Napoli) e Sala (Mi- 
lano). Ma conta di avere ancora 
qualchecarta da giocare. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Unalettrice scrive: 


«A proposito di sanità vorrei mi 
venisse spiegato cosa si intende 
per “ridurremo le liste d'atte- 
sa”. O è inteso per un futuro 
prossimo venturo o si prendo- 
noingiroicittadini...Iohoavu- 
to la prenotazione per giugno 
2025 e mio marito non riesce 
nemmeno a prenotare perché 
l'agenda per le prenotazioni è 
chiusa. Una popolazioneche in- 
vecchia avrà necessità di visite 
ed esami specifici per l'età... 
Ma se non c'é un concreto ade- 
guamento all'invecchiamento 
della società le liste per certi 
esami si allungherannoa dismi- 
sura... Almeno non prendeteci 
ingiroconfalse promesse...». 
ADRIANARE 


IL5XMILLE A SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - specchiotempi@lastampa.it - www.specchiodeitempi.org - Info: 011.6568376 
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Brandizzo Niente cambia 


L'attacco dei sindacati un anno dopo la tragedia: "Nessun avanzamento nella sicurezza per chi opera sui binari” 
La difesa di Rfi: “Impegno quotidiano con regole e controlli a sorpresa sui cantieri e attività di formazione” 


CLAUDIA LUISE 


osé cambiato nella 

gestione degli appal- 

ti a un anno da Bran- 

dizzo? Con la morte 
dei cinque operai, travolti da 
untreno sui binari, èaumenta- 
talasicurezza di chi lavora sul- 
le linee ferroviarie? Peri sinda- 
cati la risposta non è positiva. 
E lo dimostrerebbero quattro 
denunce di incidenti evitati 
per poco avvenuti negli ultimi 
dodici mesi in Piemonte. I co- 
siddetti “near miss”, mancati 
incidenti, che vanno segnalati 
e andrebbero analizzati atten- 
tamente per comprendere co- 
sa non ha funzionato anche se, 
per fortuna, non ci sono state 
conseguenze. Lo racconta il se- 
gretario della Filt Cgil Piemon- 
te, Giuseppe Santomauro: «E 
passato un anno, purtroppo 
senza nessun avanzamento 
dal punto di vista della sicurez- 
za per chi opera sulle linee fer- 
roviarie. Le comunicazioni 
continuano ad avvenire per di- 
spacci telefonici e cartacei, il 
personale addetto alla manu- 
tenzione continua a non avere 
le abilitazioni necessarie a ope- 
rare in maniera completa sui 
binari. E questo per quanto 
concerne gli operai di Rfi, per- 
ché per quanto riguarda i lavo- 
ratori delle dittein appalto con- 
tinua a essere far west». 

Il sindacalista evidenzia che 
«non esiste una qualificazione 
delle imprese che lavorano in 
appalto, nonc'é controllo sulle 
ore di lavoro e di riposo degli 
operai, non c’è controllo sulla 
formazione che questi ultimi ri- 
cevono. Insomma non è cam- 
biato nulla da allora. A dimo- 
strazione di questa condizione 
cisonoi 4 mancati incidenti av- 
venuti nella nostra regione, tre- 
ni mandati in linea con gli ope- 
raisui binari». 

Anche il segretario generale 
Cisl Piemonte, Luca Caretti, 


sottolinea che «susalute e sicu- 
rezza nei luoghi di lavoro resta 
ancora molto da fare». «Voglia- 
mo ricordare tutti coloro che 
in questo anno hanno perso la 
vita sul lavoro e lanciare l’en- 
nesimo monito a istituzioni, 
imprese e mondo della politi- 
ca a fare di più per evitare al- 
tre perdite di vite. Dopo via 
Genova e Brandizzo ci sono 
state purtroppo altre tragedie, 
altri morti, altro sangue, altro 
dolore» sostiene Caretti che ri- 
corda l’intesa firmata conla Re- 
gione Piemonte «che ora va pe- 
rò applicata alivelloterritoria- 
le, abbiamo alzato l’attenzio- 
ne sul tema, abbiamo sotto- 
scritto protocolli avanzati co- 
me quello di Torino. Ma il no- 
stro obiettivo resta uno solo: 
zero morti sul lavoro». 

«Tutto è uguale a un anno 


fa» conferma Orazio Colapie- 
tra, segretario Uil Trasporti 
del Piemonte. E Marco Bri- 
ghen, delegato Uil perle ferro- 
vie, articola meglio: «Da un 
punto di vista pratico è cambia- 
to poco, abbiamo siglato a lu- 
glio un accordo di riorganizza- 
zione complessiva degli orari 
di Rfi manutenzione per sfrut- 
tare al meglio le finestre tem- 
porali dedicate ai lavori manu- 
tentivi ma il pallino passa a 
Rfi: deve essere la società a de- 
cidere di reinternalizzare que- 
steattività. Questo ci consenti- 
rebbe anche di effettuare mag- 
giori controlli». 

Rfi, invece, sottolinea che 
l'impegno è massimo. In mate- 
ria di sicurezza, Rete ferrovia- 
ria italiana «si impegna quoti- 
dianamente con regole e con- 
trolli a sorpresa sui cantieri 


Tutte le iniziative. Primo appuntamento alle 9,30 in piazza della Stazione 


Dalla messa alla fiaccolata serale 
il ricordo delle vittime della strage 


ANDREABUCCI 


ggi Brandizzo com- 

memora i cinque 

operai che un anno 

fa furono travolti 

dal treno mentre lavoravano 

sui binari. E la giornata del ri- 

cordo promossa dal Comune 

di Brandizzo e dall'associazio- 
ne Sicurezza e Lavoro. 

Alle 9,30 in piazza della Sta- 


zione è prevista la commemo- 
razione davanti alla lapide in 
memoria delle cinque vittime. 
Contemporaneamente tutto il 
personale delle società del 
gruppo Ferrovie dello Stato os- 
serverà un minuto di raccogli- 
mento. Alle 10,30 nella sala 
consiliare del Comune sarà in 
programma il convegno alla 
presenza dell'onorevole Chia- 
ra Gribaudo, presidente della 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sulle condizioni di 
lavoro che il 12 settembre illu- 


strerà alla Camera la relazione 
sull'attività svolta dalla com- 
missione. «Sarò presente per 
onorare la memoria delle vitti- 
me e ribadire l'impegno neces- 
sario per la sicurezza nei luo- 
ghi dilavoro». 

Al convegno interverrà il di- 
rettore responsabile presso Si- 
curezza e Lavoro, Massimilia- 
no Quirico. Sono annunciati 
anche il vice prefetto di Torino 
Michele Lastella, la vice presi- 
dente della Regione Piemonte 
Elena Chiorino, in rappresen- 
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Mattarella a Brandizzo con Cirio, Lo Russo e Gribaudo 


tanza del Consiglio Regionale 
cisarà Valentina Cera e l'asses- 
sore di Torino Marco Porced- 
da. E ancora, il direttore dell'i- 
spettorato del lavoro Area Me- 
tropolitana Angelo Serina, il di- 
rettore Inail Piemonte Fabio 


LAPRESSE 


Lo Faro, Claudio Papa (Fenea- 
1Uil), Carlo Rivellino (Filca Ci- 
sl) e Stefano Ponzuoli (Fillea 
Cgil). E poi sindaci e i famiglia- 
ri dellevittime. 

Saranno presenti anche la 
deputata del M5S Chiara Ap- 


esternalizzati, con attività di 
formazione sulla sicurezza e di 
mitigazione del rischio, inve- 
stendo costantemente sulla si- 
curezza in tutti i principali am- 
biti: tecnologici, appalti, orga- 
nizzativi e formativi» spiega 
la società. Negli ultimi quat- 
tro anni Rfi ha investito, in me- 
dia, in sicurezza della rete ol- 
tre 2,3 miliardi di euro all'an- 
no. Sono stati previsti 16 mi- 
lioni di euro perla digitalizza- 
zione della formazione tecni- 
co-professionale e circa 100 
milioni di euro per le infra- 
strutture didattiche, come 
nuovi centri di formazione. 

«Le procedure per la gestio- 
ne in sicurezza dell’otteni- 
mento e del rilascio dei binari 
perle lavorazioni sono confor- 
mi agli standard nazionali ed 
europei e in linea con il Rego- 
lamento della Circolazione 
Ferroviaria, emanato dall'An- 
sfisa con decreto n. 4/2012 e 
recepito nel quadro normati- 
vodi Rfi» prosegue. 

Quindi si specifica che Rfi ë 
dotata di unsistema che consen- 
teilrispetto delle normative vi- 
genti. «Le sole metodologie ri- 
conosciuteetolleratesono quel- 
le che garantiscono il rispetto 
della sicurezza dei lavoratori e 
dei passeggeri. In occasione 
dell'incidente di Brandizzo é 
emerso chela causa possa esse- 
re identificata nella circostan- 
za di attività manutentive in as- 
senza di interruzione della cir- 
colazione, una circostanza che 
corrisponde ad una gravissima 
violazione della normativa 
aziendale». Lo scambio di infor- 
mazioni tra i responsabili sul 
posto e la sala circolazione, per 
ottenere il nulla osta formale e 
procedere con l’avvio dei lavo- 
ri, «è al momento il più sicuro 
edutilizzatoin Europa»dicean- 
cora Reteferroviaria italiana. E 
tutto il gruppo Fs conclude sot- 
tolineando che «partecipa al 
cordoglio ealricordo osservan- 
do un minuto di silenzio nei 
luoghi di lavoro». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


pendinoela capogruppo inRe- 
gione, Sarah Disabato: «Voglia- 
mo essere vicini ai familiari 
delle vittime nel chiedere giu- 
stizia». E aggiungono come ad 
un anno sia cambiato davvero 
poco in materia di sicurezza: 
«A livello nazionale abbiamo 
agitoin questi anni perallonta- 
narelo spettro della prescrizio- 
ne, affinché queste ferite così 
profonde e incolmabili possa- 
no avere risposte almeno sotto 
ilprofilo giuridico». 

Dopo la Messa dalle 20,30 
nella chiesa di San Giacomo 
Apostolo, partirà la fiaccolata 
fino alla stazione ferroviaria 
con i famigliari delle vittime. 
Dal 2 al 13 settembre, nell'a- 
trio del municipio di Brandiz- 
zo sarà visibile la mostra foto- 
grafica «Morire sui binari»). — 
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MASSIMO LAGANÀ || padre del più giovane morto di Brandizzo: "Torno qui tutti i giorni, fumo con lui, non riesco ancora a lasciarlo andare via" 


“Nella stanza di mio figlio Kevin al cimitero 
soltanto qui continuo a sentirlo vicino a me" 


GIUSEPPE LEGATO 


biscotti Pan di Stelle, la 
maglietta del Milan, la pri- 
ma minimoto che gli ha 
comprato papà. Una gerbe- 
ra gialla, la foto con il falco, il 
posacenere per fumare insie- 
me l’ultima sigaretta del gior- 
no. Il tempo si è fermato al ci- 
mitero di Vercelli, due viali a 
destra in fondo dopo l’entrata. 
Cento metri che Massimo Laga- 
nà conosce a memoria. Li per- 
corre a passo svelto per arriva- 
re alla lapide di suo figlio Ke- 
vion, la più giovane vittima 
della mattanza di Brandizzo. 
Lo sorregge l’uomo che lo ha 
accompagnato come un fratel- 
lo in questi 12 mesi di dolore e 
silenzi. «Andrea c’è sempre sta- 
to» dice. E parla di Andrea Ru- 
bini di Gesi Group, un profes- 
sionista che segue la famiglia 
Laganà negli aspetti risarcito- 
ri: «Solo qui dice, sento ancora 
diessere vicino a mio figlio». 


Un anno senza Kevin. Quan- 
dosiabituerà? 

«Credo mai. Ero la sua colon- 
na, lui la mia. L'ho cresciuto 
da solo perché la mamma ci 
ha abbandonato quando lui 
aveva 3 anni. Sono stato fra- 
tello, padre, amico. Eravamo 
una cosa sola». 

Haarredatola stanza di suo fi- 
glio davanti alla lapide. Quan- 
toè difficile lasciarlo andare? 
«Quando sono qui lo sento 
con me. Fumiamo la prima e 
l’ultima sigaretta del giorno. 
Prima e dopo il lavoro vengo 
a trovarlo. Mi hanno portato 
via tutto». 

Ha ripreso a lavorare anche 
lei? 

«Con mio fratello. Lui ha una 
ditta edile. Nei momenti più 
bui mi ha sorretto. Se non 
avessi qualcosa da fare duran- 
te il giorno rischierei di im- 
pazzire». 

Le indagini vanno avanti, 
ma ci vorrà tempo. Ne é co- 
sciente? 

«E stato un anno di silenzi as- 
sordanti, non ho nulla da con- 


testare ai magistrati. Ma ho se- 
te di giustizia, di verità. Lo de- 
vo a Kevin, glielo ho giurato 
sulleultime cose che mi sonori- 
maste di lui». 
Cosaleérimasto? 


«Una torcia da lavoro che eli 
avevoregalato io, un pezzo del- 
lo smartphone e la croce di un 
ciondolo». 
Tutto qui? 
«Li ho trovati sulla massiccia- 


ta. Una sera sono andato sui bi- 
nari a cercare quello che erari- 
masto di mio figlio». 

Come vi siete salutati? 
«Dormivo. Mi ha sussurrato: 
papà, ci vediamo domattina». 
Einvecenonétornato... 

«Mi ha chiamato la mia compa- 
gna dicendomi che era succes- 
so qualcosa all'azienda di Ke- 
vin. Ho telefonato ad Antoni- 
no, l'altro mio figlio e lui ha in- 
cominciato a piangere. Lì ho 
capito». 

Quante persone l’hanno cer- 
cata in questo lungo anno del- 
leistituzioni? 

«Praticamente nessuno». 
Davvero? 

«Nessuno». 

Come selo spiega? 

«Lo chieda a loro. Io prendo at- 
to, hola mia dignità, non ho bi- 
sogno di esserecommiserato». 
Il momento più difficile? 
«Tutti i giorni, tutti uguali: as- 
senza, buchi, anime calpesta- 
te dalla solitudine. Per fortu- 
na c’è quel video che è il testa- 
mento di mio figlio. Lì c’è tut- 
talaverità». 


La giustizia ha tempi diversi 
dalle sue legittime attese. Lo 
ha compreso? 

«Ho capito che l’inchiesta è lun- 
gaearticolata. Ma la verità per 
noi è chiara, i responsabili esi- 
stono già. Come dormano la 
notte, francamente, non lo so». 
Lei dorme? 

«Ma quando mai? Ho passato 
le mie notti a comprendere 
una cosaamarissima». 


“Credevo che avesse 
ancora bisogno di me 
invece sono io che 
senza di lui non vivo" 


Sarebbea dire? 

«Che credevo che ci volesse 
ancora del tempo perché po- 
tessi lasciare andare Kevin, 
che avesse ancora bisogno di 
me per diventare un uomo a 
tutto tondo. E invece ero io 
che senza di lui non riesco 
piüavivere».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Affidea| CDC 


Offuscamento della vista, percezione sbiadita dei colori, difficoltà nella 


visione notturna, visione di aloni e bagliori alla luce frontale, diplopia 


(visione doppia) sono i sintomi principali della cataratta, una patologia 


oculare caratterizzata dall'opacizzazione progressiva del cristallino. 


UN INTERVENTO SEMPRE MENO INVASIVO 


° Metodica sicura e precisa mediante facoemulsificazione 


* Équipe di Medici Chirurghi di consolidata esperienza e professionalità 


° Intervento rapido e indolore eseguito con anestesia topica (gocce collirio) 


* Nonrichiede punti di sutura 


* L'occhio operato raramente necessita di essere bendato 


* Tempi rapidi di guarigione e recupero di una soddisfacente acutezza 
visiva nell'arco di alcune ore (al massimo qualche giorno) 


Le prestazioni vengono erogate in Regime Privato o convenzionato con Fondi Sanitari. Grazie 
alle convenzioni con Fondi Sanitari, Casse Mutua, Provider Sanitari, Compagnie Assicurative, 
Associazioni di Categoria, Istituti Bancari e Welfare Aziendale eroghiamo prestazioni sanitarie a 


favore degli Iscritti e dei loro nuclei famigliari, garantendo servizi dedicati. 


DS: Dott. Vincenzo Arena, Specialista Medicina Nucleare 


Torino: Via F. Menabrea 14 - T 0116640800 
cdemenabrea@affidea.com 


www.gruppocdc.it 
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In Europa è 362esima per le micropolveri Pm 2,5 
Il Comune: "Bruxelles finanzi i piani sull'ambiente” 


Torino rimane 
agli ultimi posti 
per lo smog 

tra 372 città Ue 


EMANUELEBONINI 
PAOLO VARETTO 
BRUXELLES-TORINO 
ariadi Torino ëirre- 
spirabile. Tante, 
troppele polveri ul- 
tra-sottili (Pm 2,5) 


presenti in atmosfera, che pon- 
gono il capoluogo agli ultimi 
posti in Europa per qualità am- 
bientale. L'Agenzia europea 
dell'ambiente (Eea) haaggior- 
nato l'indice di inquinamento 
urbano, e gli ultimi dati sono 
senza appello: Torino è 362esi- 
masu372 città censite. 

La media di Pm 2,5 nel 2022 
e 2023 è di 21 microgrammi 
per metro cubo, più di quattro 
volte la soglia fissata dall'Or- 
ganizzazione mondiale della 
sanità (Oms) per prevenire 
morti premature (5 micro- 
grammi per metro cubo). 

Qualità dell'aria «povera», 
dunque, secondo la classifica- 
zione dell'Eea, che conferma 
le problematiche strutturali 
della città. Dal 2015 al 2022la 
concentrazione di polveri ul- 
trasottilia Torino è sempre sta- 
taelevata. A Lingotto eRebau- 
dengo, le due principali stazio- 
nidi rilevamento, i valori han- 
no oscillato tra un minimo di 
19,34 microgrammi per me- 
tro cubo (2019) e un massimo 
di 33,41 (2017), mentre nel 
2020ildatoè stato di 22,48. 

Il Italia ci sono realtà con 
concentrazioni di Pm 2,5 an- 
che più alte, e sono molte lecit- 
tà del Paese con una qualità 
dell’aria povera. Nel 2020 la 
Corte di giustizia dell'Ue ha 
già condannato l'Italia per ec- 
cesso di sforamenti dei limiti 
di polverisottili (Pm 10) e sem- 
prela Corte Ue ha condannato 
l'Italia nel 2022 per troppo os- 
sido di azoto (No2). 

Lo stato di salute torinese 
perlePm 2,5 concorre una vol- 


ta di più a mettere il Paese nel 
mirino comunitario: osi inver- 
te rotta o ci saranno altre pro- 
cedure. Un invito che riguar- 
da Torino e tutto il Piemonte, 
visto che anche Novara 
(330esima su 372) Asti 
(348esima) e Alessandria 
(352esima) spingono il Paese 
versoil basso. 

Una condizione di cui il Co- 
mune di Torino é consapevo- 
le, cosi come peró attende che 
la stessa Commissione euro- 
pea dia il proprio via libera al 
"Climate city contract", un 
pacchetto di azioni che punta 
aun taglio rispetto al 2019 di 
circa 80% del Co2 entro al 
2030. Un'altra progettualità 
con l'intento di entrare a far 
parte nel ristretto club delle 
centocittà europee che voglio- 
no unimpatto climatico zero. 

Dall’Unione al momento la 
Città può contare sui benefici 
garantiti dal Pnrr e dagli altri 
fondi comunitari. La mobilità 
sostenibile resta uno degli as- 
set strategici per il migliora- 
mento della qualità dell’aria, 
con le nuove fermate della li- 
nea 1 della metro, l’avvio dei 
lavori per la linea 2, il prolun- 
gamento dei percorsi di bus e 
tram. Oltre 380 milioni saran- 
no destinati a rinnovare il 
70% dell’attuale flotta del tra- 
sporto pubblico, conmezzi eco- 
logici che abbatteranno del 
98% le emissioni di particolato 
in quattro anni. Il trasporto su 
rotaia passerà da70a centochi- 
lometriesi continuerà a investi- 
resulle piste ciclabili, dopoi30 
chilometri di nuovi tracciati 
realizzati negli ultimi due an- 
ni. Infine il fronte che interessa 
il patrimonio edilizio pubbli- 
co, con oltre 850 scuole e altri 
edifici di proprietà della Città 
che entro fine 2029 saranno ri- 
qualificati dal punto di vista 
energetico, grazie a un accor- 
dosottoscritto con Iren. — 
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IL GIOVANE ERA SCAPPATO. OGGI L'AUTOPSIA 


Omicidio di Aurora, il 16enne sospettato 
convinto dai genitori a tornare in Italia 


«Tornaa casa». Sonoincredu- 
liesotto choci genitori del ra- 
gazzo di 16 anni, sospettato 
di essere l’autore dell’omici- 
diodi Hamza Moutik, il citta- 
dino marocchino 26enne ac- 
coltellatovenerdìsera in cor- 
so Giulio Cesare 25. Poche 
ore dopo il delitto, il giovane 
era sparito. Aveva spento il 
telefono e cancellato i profili 
social, facendo perdere le sue 
tracce. E stato fermato dagli 
investigatori della squadra 
Mobile solo dopo quattro 


giorni di latitanza. Era torna- 
to in Marocco dalla famiglia 
di origine: sono stati i genito- 
ri - residenti in Italia - a con- 
vincerloatornareacasa. 
Difeso dall’avvocato Enrico 
Scolari di Ivrea, il giovane è 
incensurato. A Torino fre- 
quentava una scuola per di- 
ventare idraulico. In questi 
giorni racconterà la sua ver- 
sione dei fatti, mentre oggi si 
svolgerà l’autopsia sul corpo 
dellavittima. c.srA.— 
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HH Hi Į ALLE VALLETTE 


Zangrilloi in visita 
“Per il carcere 
risposte rapide” 


—rr 


Il ministro della Pubblica Am- 
ministrazione Paolo Zangril- 
lohavisitatoil “Lorusso e Cu- 
| tugno”. «Ho avuto modo di 
confrontarmi con la direttri- 
ce, la polizia penitenziaria e 
glistessi detenuti -ha raccon- 
tato-e quella di Torinosi con- 
ferma una delle strutture più 
complesse d’Italia, per di- 
mensioni, sovraffollamento, 
| problemi di mediazione cul- 
turale». Costruire una nuova 
casa circondariale? «Ci vo- 
gliono soldi e tempo, mentre 
servono risposte immediate. 
Adesempiol'istituto della li- 
berazione anticipata e l’ado- 
zione di altre forme di deten- 
zione, come previsto dal no- 
stro decreto». P.VAR. — 


- 26 agosto al 4 settembre _ $4. S OTT O 
ipercoop € costo 


CAFFÈ CREMA E GUSTO PASTA FRESCA RIPIENA PASTA DI SEMOLA 


RICCO LAVAZZA SFOGLIAVELO RANA BARILLA 
4x 2509 gusti vari, formati normali, 
250g 1kg 


no 7 


pr, 
peara 


SU TUTTO IL 
POLLO A MARCHIO COOP 
REPARTO MACELLERIA 


ww. 799€ 


delli eie Numero pezzi 9.900 


169€ 


6,76 € al kg 
Numero pezzi 31.000 


115€ 


Numero pazzi 49.650 


Acquisto limitato perzi 2 Acquisto limitato pezzi 8 Acquisto fimitsto perzi 10 
TONNO IN OLIO CERTOSA GALBANI CROCCOLE GELATO CORNETTO 
DI OLIVA RIO MARE 250g CAPITAN FINDUS ALGIDA 


12x80g B pezzi, 


surgelate, 5 pezzi, 


175€ 


7.00 € al kg 


1145 € al kg 


Numero pazzi 1.600 
Acquisto limitato pezzi 1 


9,24 € al kg 


6,23 € al kg 


Numero pezzi 7.000 
Acquisto limitato perzi 4 


Numero pezzi 8,000 
Acquisto limitato perzi 3 


Numero pezzi 3.000 
Acquisto limtato pezzi 4 


COCA COLA DETERSIVO LIQUIDO CARTA IGIENICA PELLET PRIMA SCELTA 
REGULAR O ZERO PER LAVATRICE DASH PULITO COMPLETO PLUS CANADIAN 
2x135N 3 x 21 lavaggi, SCOTTEX ENPLUS A1 

° . 345 It 12 rotoli 15 kg 


| GzGZ]| 


225€ 990 5,29€ 


Numero pezzi 3.550 
Acquisto limitato pezzi 2 


Numero perzi 13550 
Aoquisto limitato pezzi 2 


Numero pezzi 4.750 
Acquisto limitato pazzi 2 


Numero pezzi 25.000 
Acquisto limitato pezzi 72 


SCOPRI IL VOLANTINO O- p 


CON UN CLICK 


o, semplice e ri 


}__ILPIÙ INTERATTIVO _ ( 


OFFERTE VALIDE IN TUTTI GLI IPERMERCATI NOVACOOP CHE ADERISCONO A QUESTA PROMOZIONE 
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Intanto si sbloccano i primi 538 posti peri docenti che hanno vinto il concorso 2020. Cgil e Cisl: "Un primo passo”. Ma Cub conferma il presidio alle 11 


Donne incinte e pendolari con le valigie 
Lo sfogo dei precari in 


ILREPORTAGE 


CHIARA COMAI 


o portato dei 

giochi, da 
< mangiare, da 

disegnare. 


Mai miei bambini non cela fan- 
no più. E anche io sono esau- 
sta». Roberta, 36 anni, è tra le 
centinaia di persone in coda al 
liceo Cavour in attesa per po- 
teraggiudicarsi un posto come 
supplente, nella veste di colla- 
boratrice scolastica. Mentre 
aspetta il suo turno cerca di cal- 
mare i suoi due bambini, uno 
di 5 e l’altra appena nata. La 
sua esasperazione è al limite: 
«Non riesco a scegliere la scuo- 
lain tranquillità, sono in ansia, 
vorrei capire cosa sta succe- 
dendo intorno ame ma intanto 
devo badare a loro, che si anno- 
iano e piangono». Lei, ha sele- 
zionato le scuole più vicine a 
casa. Quella in cui ha lavorato 
l’anno scorso non ha più posto. 
«Spero di trovarmi bene anche 
questa volta», sussurra. 

E il secondo giorno in cui il 
personale Ata è chiamato a pre- 
sentarsi e a indicare le proprie 


Precari in coda davanti al Cavour 


preferenze di sedi. Dopo la ten- 
sione accumulata mercoledì, 
quando si sono accumulate 
quattro ore di ritardo e 200 per- 
sone non sono riuscite a passa- 
re,ierinon mancavala preoccu- 
pazione. «Sono venuto con tut- 
ti i bagagli in auto, in modo da 
poter iniziare subito il trasloco 
appena mi comunicheranno in 


GIACHINO E SOLAVAGGIONE/REPORTERS 


che scuola lavorerò» racconta 
Luca, calabrese. Con lui c’è la 
madre, settantenne, che lo 
aspetta sonnecchiando seduta 
al posto del passeggero. Dentro 
il cortile c'è la calca. Nell'aula 
magna possono entrare solo 
gruppi di 40 persone per volta. 
Gli altri aspettano fuori, chi al 
sole, chi seduto per terra, chi 


TECLA RIVERSO Dirigente dell'Ufficio scolastico provinciale di Torino 
“Anche noi siamo sotto organico. Entro il2 settembre sarà tutto pronto" 


Il Provveditore si difende 
“C'erano troppi famigliari 
ma cambieremo le regole” 


L'INTERVISTA 


1 problema non è 


lospazio, mail fat- 
to che molte per- 
sone si presenta- 


noalla convocazione non ri- 
spettando il turno di nomi- 
na e con familiari o ami- 
ci». Tecla Riverso, il Provve- 
ditore, si spiega cosi il caos 
di mercoledi al liceo Cavour, 
dove si é creato un ritardo di 
4 ore che ha portato un mi- 
gliaio di persone a rimanere 
ammassate perore al sole sen- 
za acqua. Nel cercare di arri- 
vare pronti al primo settem- 
bre, lei stessa in questi gior- 
ni è alle prese con le nomine 
delle supplenze. 
Provveditore, cosa è andato 
storto? 

«E una situazione che si ripe- 
te ogni anno, questa volta 
però il caldo ha complicato 
le cose. Forse durante il Co- 
vid era più semplice perché 
le persone si presentavano 
da sole, senza essere accom- 
pagnati da famiglie o amici. 
Il problema non è il liceo Ca- 
vour». 

Avete in mente soluzioni 
periprossimi anni? 


TECLARIVERSO 


DIRIGENTEUFFICIO 
SCOLASTICO TORINESE 


Una Una piattaforma 
informatica? 

Ci sono pro e contro 
In presenza aiutiamo 
a scegliere le scuole 


«Faró un avviso dicendo di 
presentarsi da soli, solo i di- 
retti interessati». 

Ma alcune donne avevano 
bisogno diaiuto perguarda- 
re i figli. 

«In quel caso é diverso, fin- 
ché bisogna aiutare non c'é 
problema. Ma poi, c'é anche 
chiarriva ore prima della con- 
vocazione)». 


Ansia? 

«Lo capisco, ma questo con- 
tribuisce ad aumentare il nu- 
mero di persone presenti». 
Perché mercoledì si sono 
create così tante ore di ritar- 
do? 

«Purtroppo molti non aveva- 
no inviato, come richiesto, la 
documentazione necessaria. 
Che quindi é stata analizzata 
in presenza ma ha richiesto 
del tempo». 

Avreste bisogno di più per- 
sonale per gestire queste 
operazioni? 

«Le tempistiche sono strette 
esiamo sotto organico. Il Mi- 
nistero ha fatto tanti concor- 
si, ma non vengono mai scel- 
te le sedi del Piemonte. E co- 
si, siamo circa la metà di 
quanti dovremmo essere». 
Siete in difficoltà? 

«Queste attività si svolgono 
nel periodo caldo, in cui é piü 
impegnativo lavorare e sono 
richiesti sforzi maggiori. I 
tempi sono sempre molto 
stretti. Peró stiamo facendo 
squadra, ne sono riconoscen- 
te». 

In prospettiva si puó pensa- 
re l'utilizzo di una eventua- 
le piattaforma informatica 
perfacilitarele cose? 


in fila al liceo Cavour 


3.500 GLI STUDENTI STRANIERI 


Oltre 1omila per entrare al Politecnico 
Itestdiammissione aumentano del 2896 


Crescono gli iscritti ai test di 
ammissione al Politecnico. 
Peri corsi di Ingegneria, Ar- 
chitettura, Design e Pianifi- 
cazioneTerritoriale, Urbani- 
stica e Paesaggistico-Am- 
bientalesono 15.447,11 2896 
in più dell'anno scorso. Le 
prove per l'ammissione so- 
no state in presenza, con la 
sola eccezione del test di Ar- 
chitettura perstudenti inter- 
nazionali. I test, iniziati a 
febbraio, hanno previsto 
sessioni a Martina Franca, 


neicorridoi. Dalla scuola arriva 
la segnalazione di sporcizia 
ovunque e una teca rotta. «Lo 
capiamo, è una situazione diffi- 
cile» dicono, mentre guardano 
con preoccupazione le centina- 
iadi persone inattesa. 

Un sistema telematico sa- 
rebbe una soluzione? In molti 
scuotono la testa. «Non ci fi- 


Trapani, Istanbul e Taskent. 
Hanno affrontato l'ammis- 
sioneai corsi triennali piü di 
3.500 studenti stranieri, 
che si aggiungono agli oltre 
mille che hanno ottenuto 
l'accesso grazie alle certifi- 
cazioni internazionali. «Sia- 
mo molto soddisfatti dei da- 
ti - commenta il rettore Ste- 
fano Corgnati-rappresenta- 
no l’attrattività del nostro 
ateneo e della capacità di ri- 
spondere alle richieste di of- 
ferta formativa». — 


diamo. A volte perfino le 
email sono sbagliate. Meglio 
di persona». Anche se il prez- 
zo è alto, soprattutto con le 
temperature così calde. E la so- 
lidarietà non manca: «Sono 
fortunata, i funzionari del 
Provveditorato mi hanno subi- 
to dato una sedia e un venta- 
glio» racconta una collabora- 


Tanti, sotto ilsole, accompagnati dalle famiglie 


«Il Ministero ci sta lavoran- 
do, ma ci sono dei pro e dei 
contro. Molte persone chie- 
dono informazioni e si fanno 
consigliare sul momento su 
quale scuola scegliere, quin- 
di noi cerchiamo di aiutarli. 
C'é un rapporto umano che 
con il sistema informatizzato 
verrebbe meno». 

Ha idea di quali potrebbero 


essere le tempistiche di at- 
tuazione? 

«Le supplenze dei docenti so- 
no già informatizzate, per gli 
Ata quest'anno facciamo an- 
corain presenza». 

Questo tour de force porte- 
ràaun inizio della scuola al 
completo per gli istituti tori- 
nesi? 

«Nesonocerta. Avevo già pre- 


trice mentre allatta la sua 
bambinaappenanata. 

E la tensione degli ultimi 
giorni prima dell'inizio della 
scuola. Mentre al liceo Cavour 
l'Ufficio scolastico del territo- 
rio di Torino va avanti con le 
supplenze del personale Ata, i 
sindacati intanto si muovono 
anche sul fronte dei docenti. 
Proprio ieri sono stati distribui- 
ti 538 posti tra i docenti idonei 
al concorso 2020. «E un primo 
passo avanti - commenta Lui- 
sa Limone, segretaria regiona- 
le Flc Cgil - dobbiamo smette- 
re di risparmiare sui posti. Per 
questo abbiamo diffidato il Mi- 
nistero a indire nuovi concor- 
si». Esulta anche Maria Grazia 
Penna di Cisl Piemonte: «Que- 
stoèilrisultato di interlocuzio- 
ni continue. Il vantaggio è che 
in Piemonte abbiamo più posti 
autorizzati di quanti siano gli 
idonei assumibili». Ma per la 
Cub non è abbastanza: «Ci pia- 
ce la comunicazione, ma non 
dà certezze su cosa succederà» 
dice Giulia Bertelli, coordina- 
trice provinciale. Il presidio in- 
detto stamattina davanti alla 
sede dell'Ufficio scolastico re- 
gionaleéconfermato. — 
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ventivato eventuali inconve- 
nienti, quindi entro il 2 set- 
tembre tutte le operazioni sa- 
ranno concluse». 

Quali i prossimi passaggi? 
«Dovremmo fare il primo tur- 
no di nomina delle supplenze 
dei docenti sabato 31 agosto, 
in modo che possano iniziare 
da subito». c.CoM — 
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QUARTIERI 


Farmacie 


Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); 
atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; 

c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20. 
Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 75; p.zza Galimberti 7; via Foligno 69; via Sacchi 4. 
Dinotte: p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 
Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


L'azienda di Agostino Re Rebaudengo trova casa nel laminatoio abbandonato 
Operai nell'ex Bonafous 
Nella futura sede di Asja 


spazi per arte e studenti 


PIER FRANSCESCO CARACCIOLO 


anno preso il via, nei 

giorni scorsi, i lavori 

di riqualificazione 

dell’area ex Bona- 

fous, il laminatoio siderurgico 

in via Carlo Pittara, tra via Pia- 

nezzaecorso Regina Margheri- 

ta, alle spalle dell'ex Thyssen, 

in stato di abbandono da 

trent'anni. Sul terreno di 155 

mila metri quadrati, che ospita 

un capannone diroccato di 90 

mila metri quadri, sorgerà un 
polo multifunzionale. 

E quanto prevede il progetto 

di Asja, azienda specializzata 

nelle energie rinnovabili, pro- 


prietaria dell'area e presieduta 
da Agostino Re Rebaudengo. 
Nell'ex Bonafous prenderanno 
forma, in particolare, la nuova 
sede della stessa Asja (oggi a Ri- 
voli), uno studentato con 300 
posti letto piü spazi dedicati alla 
Fondazione Re Rebaudengo. Si 
tratta di opere che, da program- 
ma, saranno pronte tra la fine 
del2025el’inizio del 2026. Que- 
stestrutture, chenon occuperan- 
no per intero l’ex area industria- 
le, sarannoaffiancate da ulterio- 
ri edifici, quali impianti sporti- 
vi, spazi dedicati al terziario e 
adattività di servizio, produtti- 
veecommerciali. 

Obiettivo, «restituire l’area 
Bonafousacittadini, agli studen- 
ti, agli appassionati d’arteeai la- 
voratori della Città in cui sono 


nato, vivo e in cui ha sede la mia 
azienda - dichiara Agostino Re 
Rebaudengo —. Il mix di attività 
innovative che prevediamo di 
insediare valorizzerà l'identità 
industriale e dimostrerà la capa- 
citàdiinnovare di Torino» 
Nell'area ex Bonafous, negli ul- 
timianni più volteoccupata abu- 
sivamente da senzatetto e dispe- 
rati, i lavori sono partiti con la 
messa in sicurezza delle strutture 
e la rimozione degli impianti in- 
terni. Il prossimo mese scatteran- 
nole demolizioni dei capannoni, 
da anni in condizioni fatiscenti. 
Si tratterà di un’opera di abbatti- 
mento che durerà un anno, du- 
rante la quale -nel corso dell'au- 
tunno — partiranno i lavori per la 
costruzione dei nuovi edifici. 
L'obiettivo è completare la se- 


SILAVORA PER CHIUDERE I CANTIERI ENTRO L’INIZIO DELLE LEZIONI 


Scuola King vietata alle auto 
Aree pedonali e nuovi arredi 


DIEGO MOLINO 


obiettivo è inaugu- 

rare almeno una 

parte dell’area ri- 

qualificata in tem- 
po per la prima campanella 
che segnerà l’inizio delle le- 
zioni. La scuola Martin Lu- 
ther Kingsi prepara a diventa- 
re a tutti gli effetti un istituto 
car free, vale a dire una zona 
offlimits per le auto, dove stu- 
denti e famiglie possano in- 
contrarsi all’ingresso e all’u- 
scita, in piena sicurezza e lon- 
tani daltraffico. 

Per ottenere il risultato, il 
progetto prevede la pedona- 
lizzazione di untratto del con- 
troviale sud di corso Francia, 
proprio in corrispondenza 
dell’accesso alla scuola. Il re- 
styling dell’area prevede un 
mosaico di interventi, per ren- 
dere la zona intorno all’istitu- 
to più accogliente: verrà so- 
praelevata la banchina pedo- 
nale per renderla più visibile 
e, al contempo, sarà dotata di 
una nuova pavimentazione 
filtrante in risposta ai cambia- 
menti climatici. Per questa ra- 
gione, sarà rafforzato anche 
il sistema di raccolta delle ac- 
que piovane, perridurre gli ef- 
fetti dellebombe d'acqua. 

A far parte dei lavori é an- 
chel'ampliamento della ban- 
china alberata, dove trove- 
ranno spazio nuovi arredi ur- 
bani, comepanchine earchet- 
ti portabici. A essere messo in 


Sarà ampliata anchelabanchinaalberata  pANIELESOLAVAGGIONE/REPORTERS 


sicurezza sarà anche il secon- 
do ingresso, quello in via Mu- 
rialdo, doveil marciapiede sa- 
ràallargatoesi istituirà il sen- 
so unico peri veicoli. 

E una delle azioni che il Co- 
mune ha deciso di mettere in 
campo, per migliorare le aree 
intorno alle scuole cittadine. 
«Prevediamo di realizzare an- 
che una pagina aggiornata 
sul sito del Comune dedicata 
a tutte le strade scolastiche 
della città spiega l’assessora 
alla Transizione Ecologica, 
Chiara Foglietta—. Sarà possi- 
bile visualizzare la mappa e 
comprendere i benefici di 
queste azioni». 

E previsto anche l'avvio di 
un programma di sensibiliz- 
zazione e formazione sulla 


mobilità sostenibile a favore 
della cittadinanza, coinvol- 
gendo non soltanto le scuole, 
ma facendorete anche conen- 
ti e associazioni che operano 
sul territorio. 

Interventi che, in parte, so- 
no resi possibili da un finan- 
ziamento regionale per la tra- 
sformazione di alcuni ambiti 
urbani in ottica di sostenibili- 
tà. Ecco perché l'input é an- 
che quello di far nascere nuo- 
vi percorsi ciclabili per colle- 
gare le altre scuole che si tro- 
vano in via Romita, via Cava- 
gnoloe via Ludovica. Proprio 
davanti alla scuola Alvaro Go- 
betti, analoghi lavori di stop 
alleautosi concluderanno en- 
trofineanno. — 
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dedi Asjaa novembre del prossi- 
mo anno e lo studentato nella 
primavera di quello successivo. 
Un progetto presentato lo scor- 
so marzo a Palazzo Civico, per 
realizzare il quale nei prossimi 
mesi l'azienda chiederà alla Cit- 
tàil permessodi costruire. 

Asja, azienda nata nel 1995, 
che da allora costruisce e gesti- 
sce impianti per la produzione 
di energia elettrica e biometa- 
no da fonti rinnovabili, aveva 
acquistato l'area Bonafous nei 


mesi scorsi da Cdp. Nei prossi- 
mimesi, mentre gli operai lavo- 
reranno alla riqualificazione 
dell'area, l'azienda andrà in cer- 
cadi partnerinteressati a realiz- 
zare glispazi ele strutture da af- 
fiancare alla nuova sede e allo 
studentato: «Il rilancio di que- 
st'area degradata rappresenta 
una buona notizia per l’intero 
quartiere» sottolinea Lorenzo 
Ciravegna, coordinatore della 
Circoscrizione 4. — 
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VIA NIZZA 


Da lunedì partono 
i lavori per la posa 
dellarete elettrica 


Da lunedì partiranno i la- 
voriperla posa della nuo- 
vareteelettricain via Niz- 
za, all’incrocio con via 
Cellini, ad opera di Ireti. 
In via Nizza, fra i civici 
147 e 151, si procederà a 
senso unico alternato per 
tutta la durata dell’inter- 
vento. Nello stesso tratto 
ci sarà il divieto di sosta 
suamboilati dellastrada 
esarà chiusala pista cicla- 
bile, alternativamente 
suilatiesteovest. Eprevi- 
sta anche la chiusura al 
traffico, con divieto di so- 
sta, su ambo i lati di via 
Cellini, nel tratto tra le 
vie Madama Cristina e 
Tommaso Grossi, per il 
tempo strettamente ne- 
cessario all’esecuzione 
dei lavori che, meteo per- 
mettendo, dovrebbero 
concludersi entro marte- 
dì 10 settembre. D.MOL. — 
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Indagato un minore per la morte di Luisella Rocca 


Un ragazzo di 17 anni è indagato dalla procura dei minori di Tori- 
no per omicidio colposo a seguito dell'incidente che, sabato, a 


Cocconato d'Asti, è costato la vita a Luisella Rocca, infermiera di 
Favria. Il 17enne, senza patente, era alla guida diuntrattore che si 
è ribaltato provocando la morte della 52enne, della quale oggi al- 
le 11 si svolgono i funerali. AL.PRE.— 


hast m è 


Accoltoil ricorso di un automobilista che aveva collezionato sette verbali 
Il Comune doveva segnalare l'installazione della telecamera al semaforo 


Manca la delibera 
la Cassazione annulla 
le multe a Moncalieri 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


n'ordinanza della 
Cassazione rischia 
di essere una rivolu- 
zione per i Comuni 
che hanno già installato un si- 
stema di controllo elettronico 
perpizzicare chi passa conil se- 
maforo rosso. Chi ha preso una 
multa potrebbe vedersela an- 
nullare, previo ricorso, e non 
per un fatto di omologazione 
dell'apparecchiatura. Piü ba- 
nalmente per la mancanza di 
una delibera di giunta comuna- 
le dettagliata che preannuncia 
l'inserimento del dispositivo. 
Andiamo con ordine: nel 
2017 a Moncalieri fu installato 
unotraipiücriticati sistemi vi- 
deo per multare chi passava 
conilrosso, in viale Del Castel- 
lo. Furono mesi di fuoco, con 
multe e valanga, code agli spor- 
telli della polizia locale, prote- 
ste e accuse. Oltre, ovviamen- 
te a migliaia di ricorsi. Quasi 
tutti vinti dal Comune, altri no 
per vizi di forma. Ma l’ultimo 
della serie, arrivato in Cassa- 
zione, è destinato a fare scuo- 
la. L'automobilista in questio- 
ne aveva preso sette verbali in 
15 giorni, nel mese di ottobre 
2017. Prima vittoria al Giudi- 
ce di Pace e successivo contro 
ricorso del Comune al tribuna- 
le di Torino dove, come spesso 
capita, il giudizio fu ribaltato 
in favore di palazzo civico. 
L’automobilista non si ferma e 
va in Cassazione. Il motivo? 
Non era mai stata pubblicata, 
prima dell’installazione di 
quella telecamera, una delibe- 


Ora sitemono altri ricorsi di automobilisti sanzionati 


radi giunta specifica dovesi in- 
dicava l’arrivo di tale strumen- 
tazione elo scopo. Era stata in- 
serita dal Comunenel Peg, pia- 
no esecutivo di gestione, docu- 
mento in cui un'amministra- 
zione pubblica riporta gli 
obiettivi del suo mandato e in- 
dividua gli strumenti (anche 
economici) perrealizzarli. Do- 
po le polemiche che nacquero 
proprio per la mancanza della 
delibera di giunta, il Comune 
corse ai ripari e la mise nero su 
bianco. Chi aveva già preso 
una multa però, come l'auto- 
mobilista di questa storia, pote- 
va ricorrere appigliandosi a 
quella mancanza. E avrebbe 
vinto. 

La sentenza della Corte del 
23agosto, infatti, recita: «In as- 
senza di delibera preventiva 
sull'installazione dell’apparec- 


chio di rilevazione automati- 
ca, deve ritenersi che la conte- 
stazione delle violazioni da re- 
moto non fosse legittima. Il 
Pegha funzione programmati- 
ca e, nel caso di Moncalieri, la 
previsione del T-Red non è sta- 
ta prevista nel dettaglio». Ri- 
sultato, tutti e sette i verbali so- 
nostati annullati: «Le sentenze 
passate che hanno dato ragio- 
ne alComuneritenevano suffi- 
cientela previsione dell'istalla- 
zione del T-Red nel Peg - spie- 
gano i legali dell'ente - questa 
invece ritiene necessario che 
la giunta deliberi in modo spe- 
cifico in quale via l'apparec- 
chio debba essere installato. E 
una novità». Altri ricorsi in vi- 
sta in tutta la provincia? Se la 
delibera di giunta non c'è, non 
è azzardato pensarlo. — 
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IL ROGO LA NOTTE SCORSA ALL’INTERPORTO DI ORBASSANO 


Fiamme nell’azienda di rifiuti speciali 
L'Arpa: “Nessun allarme inquinamento” 


Incendio nella notte scorsa al- 
la Greenthesis, azienda impe- 
gnata nello stoccaggio, tratta- 
mento, recupero e smaltimen- 
to di rifiuti speciali sia liquidi 
che solidi all'interno dell'Inter- 
porto Sito di Orbassano. Ad an- 
darea fuoco è stato un compar- 
to dedicato a magazzino di 
scarti solidi organici, che ha ob- 
bligato all'intervento quattro 
squadre dei vigili del fuoco: i 
volontari di Grugliasco e Rival- 
ta, il carro fiamma e il nucleo 
specializzato per le analisi 


dell'inquinamento ambienta- 
le. Secondole ricostruzioni l'in- 
cendio si è sviluppato in una 
vasca di contenimento. La cau- 
sa è ancora da stabilire, anche 
se dalla prima analisi sembre- 
rebbe un’autocombustione. 
Scattato subito il sistema anti 
incendio regolamentare, i vigi- 
li del fuoco hanno comunque 
dovuto lavorare tutta la notte 
per smassare quello che rima- 
neva dopo il rogo e riportare le 
necessarie condizioni di sicu- 
rezza. Non ci sono stati feriti e 


anche la presenza dei tecnici 
ambientali ha escluso che i fu- 
mi nell'aria potessero portare 
problemi alla popolazione resi- 
dente più vicina, nel raggio di 
pochi chilometri. 

In passato gli abitanti di Bei- 
nasco e Borgaretto, i più prossi- 
mi in linea d'aria, si erano la- 
mentati diverse volte con lo 
stabilimento in questione, un 
tempo conosciuto come Servi- 
zi Industriali, a causa degli odo- 
ri acri dovuti alla lavorazione 
dei rifiuti speciali. Ci furono 


Protesta di un gruppo del Burkina Faso, oggi l'incontro con i mediatori 
In una cinquantina sono alloggiati in località Chiaves da circa un anno 


| migranti in rivolta 
a Monastero di Lanzo 
“Siamo troppoisolati” 


GIANNI GIACOMINO 


orse, quando un an- 

no fa, arrivarono im- 

provvisamente tra le 

montagne di Mona- 
stero di Lanzo, la cinquanti- 
na di migranti provenienti 
più che altro dall’Africa cen- 
trale, pensavano che il loro 
soggiorno sarebbe durato 
molto meno. Qualche mese 
prima di cercare fortuna an- 
cheinaltri Paesi. 

Invece sono ancora lì, al- 
loggiati in una palazzina pri- 
vata di località Chiaves, gesti- 
ti da una cooperativa, a poco 
meno di una decina di chilo- 
metri da Lanzo, il centro con 
“più vita” della zona. Tra di 
loro - tutti regolari - c’è chi 
ha trovato qualchelavoretto, 
chi ancora lo cerca, chi ha 
chiesto asilo politico, chi so- 
gna ancora di giocare in una 
squadra di calcio, oppure di 
costruirsi una famiglia. E, in 
una ventina provenienti dal 
Burkina Faso, la possibilità 
di essere trasferiti in altre zo- 
ne più urbanizzate, vicino al- 
la città. Con la possibilità di 
incontrare altri ragazzi e di 
essere protagonisti all’inter- 
nodi un diverso tessuto socia- 
le. E, proprio per questo, una 
parte di loro, da lunedì è en- 
trato in quello che si può chia- 
mare “stato di agitazione”. 
Tutto senza mai travalicare 
in episodi di violenza, come è 
avvenuto in passato in altre 
realtà del Piemonte. 

Un evento imprevisto per 
la piccola comunità della Val- 


ES A 


le del Tesso, poco piü di 300 
residenti che diventano mol- 
tidi piü durante i mesi estivi. 
E cosi, ieri, si sono dovuti ar- 
rampicare lungo i tornanti 
chesalgono fino a Chiaves di- 
verse pattuglie dei carabinie- 
ri della Compagnia di Vena- 
ria insieme ai colleghi del re- 
parto mobile. Un presidio si 
sicurezza che ha subito ripor- 
tato la tranquillità. 
«Abbiamo sempre fatto il 
possibile per agevolare il lo- 
ro soggiorno e capiamo an- 
che le necessità di questi ra- 
gazzi che, sinceramente, 


non hanno mai dato proble- 
midi ordine pubblico —riflet- 
te Maurizio Togliatti, il sin- 
daco di Monastero di Lanzo 
-. Siamo consapevoli che il 
nostro territorio sia un po’ 
scomodo da raggiungere e 


tw —TA 


Le operazioni di spegnimento dei vigili del fuoco 


anche delle manifestazioni da- 
vanti i cancelli aziendali. 
Greenthesis, in una nota, ha 
spiegato cosa sia successo l'al- 
tra notte: «Il materiale da ter- 
movalorizzazione,  stoccato 


all’interno del 


capannone 
TLV, si é spontaneamente in- 
cendiato. Il sistema antincen- 
dio automatico é entrato tem- 
pestivamente in funzione alla- 
gando di schiuma le vasche. Il 


Carabinieri e migranti a Chiaves di Monastero di Lanzo 


ora vedremo comesi risolve- 
rà lasituazione». 

Stamattinasu a Chiaves, in- 
sieme a dei funzionari della 
prefettura saliranno anche 
dei mediatori del Burkina Fa- 
so per ascoltare le necessità 
dei ragazzi. «Valuteremo at- 
tentamente tutte le posizioni 
e le esigenze personali di 
quesi ragazzi — avverte il vi- 
ce prefetto di Torino, Miche- 
le Lastella — e poi capiremo 
come si può intervenire per 
far tornare la tranquillità». 
Anche perché nel Torinese 
sono attivi circa 220 centri 
di accoglienza straordinaria 
e non sempre ci son posti di- 
sponibili per la popolazione 
dei migranti che cerca un fu- 
turo migliore lontano da 
guerree miseria. — 
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focolaiononha dunque potuto 
espandersi e le fiamme sono 
state soffocate nel giro di circa 
mezz'ora. I vigili del fuoco, al- 
lertati come da procedura han- 
no verificato che il materiale 
fosse perfettamente spento». 
Arpa ha poi effettuato le misu- 
razioni del caso dimostrando 
l’assenza di qualunque proble- 
matica. «Il sistema antincen- 
dio-aggiungono da Greenthe- 
sis -, prevede il contenimento 
dei fumi all’interno del capan- 
none per poi essere inviati, trat- 
tati e purificati dall’impianto 
di abbattimento: in questo mo- 
do si previene ogni tipo di im- 
patto all’esterno del sito». L'in- 
cendio non ha causato alcun 
danno alla costruzione né agli 
impianti, che sono regolar- 
mente operativi. M.RAM. — 
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vvlhliés tipa da: oa dat 


Divano 3 posti con 2 relax elettrici 
in tessuto Diva 111 silver 
Poggiatesta regolabili 

Presa usb nella pulsantiera 

L. 200 x P. 103 x A. 89/105 cm 


SCONTO 


ELETTRICA 
E PRESA USB 


à f 3.597 € . i 4.290€ 
Divano angolare con letto delfino e Divano angolare con chaise longue 
chaise longue contenitore in tessuto SCONTO in tessuto idrorepellente antimacchia SCONTO 
idrorepellente antimacchia Diva 111 silver 
Nabucco 04 senape Schienali basculanti 
L. 270 x P. 170 x A. 100 cm L. 298 x P.191/195 x A.100 cm 


Promozione non cumulabile con altre iniziative in corso e valida fino ad esaurimento scorte. 


Composizione angolare letto delfino 


Composizione angolare con letto 
con pouff contenitore SCONTO 


delfino e pouff contenitore, in tessuto 

in Nabucco light Grey munich elephant antimacchia 7 
Poggiatesta regolabili Funzione allungabile, 2 pouff estraibili. 
L. 280 x P. 245 x A. 80/101 cm L. 282 x P. 240 x A. 75/96 cm 


0% 
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Anche Fede Álvarez ospite di View Conference 


View Conference incassa una nuova conferma tra i grandi ospiti hol- 
lywoodiani. Dopo l'ok di Jonathan Nolan (sceneggiatore di II cavalie- 
reoscuro e Interstellar),ora è certo che anche Fede Alvarez sarà a To- 
rino il prossimo ottobre, per l'evento diretto da María Elena Gutiérr- 
ez. |l regista uruguaiano è autore del film che attualmente sta frantu- 
mandoilbox office internazionale, Alien: Romulus. F.Acc.— 


Il ventennale del festival, organizzato dal Circolo dei lettori dal 25 al 29 settembre, si chiama ‘Come legni storti”. || 12 l'anteprima con Lo Cascio 


“Prendiamo confidenza con le imperfezioni” 
Torino Spiritualità celebra errori e inciampi 


L'EVENTO/1 


GIULIETTA DELUCA 


a un legno 
storto, come 
< ëquellodicui 
l'uomo ë fat- 


to, non può uscire nulla di inte- 
ramente dritto» diceva Imma- 
nuel Kant, ed è da questo assun- 
to che trae ispirazione Torino 
Spiritualità 2024. “Come legni 
storti” che però continuano a 
crescere: mentre Kant compie 
trecento anni, Torino Spirituali- 
tà festeggia i primi venti, adden- 
trandosi in un percorso tanto 
tortuoso quanto affascinante. 
«Davanti alla rotonda perfezio- 
ne di questo anniversario, ab- 
biamo pensato che sia giunto il 
momento di prestare attenzio- 
ne ai nostri errori e inciampi, 
per prendere confidenza con 
l’imperfezione che siamo e che 
senza dubbio tra altri vent'anni 
ci apparterrà ancora» dichiara 
Armando Buonaiuto, curatore 
di Torino Spiritualità. 

Il festival, ideato e organizza- 
to da Fondazione Circolo dei 
Lettori, dal 25 al 29 settembre 
esplorerà i refusi, le debolezze e 
le imperfezioni dell'animo 
umano accompagnato da filo- 
sofi, teologi, autori e storici, ma 
ancheattori, musicisti e psicolo- 
gi. Previewdel ciclo di eventi sa- 
rà lo spettacolo di Luigi Lo Ca- 
scio, che giovedì 12 settembre 
al Teatro Carignano leggerà 
“La strada” di Cormac McCar- 
thy e spalancherà la porta 
sull'immensità del fallimento 
dell’uomo e la sua tenacia. La 
vera e propria inaugurazione 
di questo compleanno avrà luo- 
go mercoledì 25, con tre appun- 
tamenti serali: lo scrittore Pao- 
lo Nori e il violoncellista Enrico 
Bronzi al Teatro Gobetti, il pre- 
te social don Alberto Ravagna- 
niel’autore radiofonico Riccar- 


Il gruppo musicale Perturbazione 


Al Parco della Confluenza anche i Fast Animals And Slow Kids 


The Jesus And Mary Chain al Todays 
sul palco quarant'anni di rock alternativo 


L'EVENTO/2 
PAOLO FERRARI 


uesta sera il Todays 
Festival si immerge 
nei suoni che ne con- 
traddistinguono lera- 
dici celebrando quarant'anni 
diattività dell'iconica band al- 
ternativa scozzese The Jesus 
And Mary Chain, non per nien- 
te già transitata sotto le inse- 
gne del raduno torinese nel 


2016 nella vecchia sede del 
parcodi viaCigna. Fuquellalo- 
ro prima apparizione in città 
sotto le stelle, dopo gli show te- 
nuti indoor negli Anni Ottanta 
alBigClubeallo Studio 2. 

I fratelli Jim e William Reid 
avevano messo mano al proget- 
to nel 1983 a Glasgow e due an- 
ni dopo era uscito “Psychocan- 
dy”,ilclassico debutto discogra- 
fico folgorante. Tanta scura fre- 
schezzada farvenirela pelle d’o- 
ca al primo ascolto e un futuro 
da star del rock alternativo per 


un gruppo capace di incrociare 
rumore e melodia. 

Oggi a The Jesus And Mary 
Chain si riconoscono a ragione 
molti meriti, tra cui quello di 
aver contribuito in modo deter- 
minante all’affermazione del 
sottogenere “shoegaze”, ovvero 
un rock così introspettivo e ma- 
lato da suonare fissando non il 
pubblico ma le proprie scarpe. 
Ufficialmente sciolti dal 1999 al 
2007, Ifratelli Reid eilororinno- 
vati compagni d'avventura han- 
no pubblicato quest'anno l’otta- 


ARMANDO BUONAIUTO 
CURATORE 
DITORINOSPIRITUALITÀ 


ELENA LOEWENTHAL 


DIRETTORE S 6 
CIRCOLODEILETTORI 


Davanti alla 
perfezione di questo 
anniversario abbiamo 
pensato di ragionare 
sui nostri inciampi 


Torino Spiritualità 
vuole accendere luci 
su quel che siamo 

e quel che 
vorremmo essere 


leri poca gente ha aspettato i C'mom Tigre 


do Pedicone alla chiesa di San 
Filippo Neri eil ricordo del pre- 
mio Nobel Rita Levi Montalcini 
alCircolo dei Lettori. 

A svelare il mistero degli in- 
ciampi si continua il giorno se- 
guente in un tripudio di incon- 
tri. Dal Comitato Interfedi della 
Città di Torino al cantautore Va- 
sco Brondi, dallo storico Ales- 
sandro Vanoli alla teologa Ile- 
nya Goss, camminandoin digni- 
tososilenziotrala libertà di sba- 
gliare e il rapporto tra scienza e 
fede. Si discute di malattia, evo- 
luzione e solitudine ma anche 
di argomenti che spuntano 
ogni giorno fuori dallo scher- 
mo del telefono, come la perfe- 
zione innaturale che il fenome- 
no dei virtual influencer lascia 
strisciare nelle vite dei giovani. 
Durante il fine settimana il pro- 
gramma propone altre tre gior- 
natepiùchericche: filosofia, an- 
tropologia e fisica, poi religio- 
ne, psicanalisi e ancora musica 
per uno scambio tangibile tra 
punti di vista, culture e fedi. In 
giro peri palazzi più belli della 
città ma anche al Cimitero Mo- 
numentale per la passeggiata 
“Animeerranti”. 

In pieno stile Circolo dei Let- 
tori, un enorme contributo arri- 
va anche dalla letteratura con 
Fabio Geda, Chiara Valerio, Da- 
vid Foenkinos e Paolo Giorda- 
no. La kermesse si chiude conlo 
spettacolo “Il varietà degli orro- 
ri” condotto da Davide Ferraris 
e il dialogo tra Giovanni Allevi 
edonPaolo Scquizzato. «Siamo 
parte di un presente fatto di er- 
rori grandi e piccoli, di cose che 
nonvanno (quasi) mai peril ver- 
so giusto, di sbagli fatali ecorre- 
zioni provvisorie — spiega Ele- 
na Loewenthal, direttore della 
Fondazione Circolo dei lettori - 
Torino Spiritualità vuole accen- 
dere luci sulla nostra natura più 
profonda, su quel che siamo e 
che vorremmo essere» . — 
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vo album, “Glasgow Eyes”, ma 
il pubblico aspetta in concerto 
soprattutto i gioielli del passato, 
da “Just Like Honey” a “Never 
Understand”, da “April Skies” a 
“BluesFrom A Gun". Lalunga se- 
rata al Parco della Confluenza si 
aprealle 19conilset del duomi- 
lanese Brucheró nei Pascoli, se- 
guito dal quintetto perugino 
Elephant Brain. A tirare la vola- 
ta ai big scozzesi è un’altra 
compagine in arrivo da Peru- 
gia, gli assai più noti Fast Ani- 
mals And Slow Kids, da cui èle- 
cito attendersi qualche antici- 
pazione dell’album “Hotel Esi- 
stenza”, il settimo in carriera, 
la cui uscita è in programma a 
fine ottobre. Per loro il bis tori- 
nese è già in cartellone il prossi- 
mo 6 dicembre al Teatro Con- 
cordia di Venaria Reale. — 
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Giochi, grande partenza anche per gli arcieri Mijno e Bonacina 

Grande partenza ai Giochi Paralimpici di Parigi. ra torinese Elisabetta Mijno, veterana alla quinta 
Oltre alla medaglia di bronzo di Lorenzo Bernard partecipazione di Giochi, è la migliore nel ricur- 
guidato da Davide Plebani nel ciclismo e all'oro vo open dopo il testa a testa con la cinese Wu 
di Carlotta Gilli nei 100 farfalla, la giornata è sta- — Chunyan. Soghni di gloria. Sfiora la top ten l'ar- 
ta impreziosita dalle gare di tiro con l'arco. E al ciere Matteo Bonacina siglando il suo record 
termine del ranking round con le 72 frecce l'arcie- conil punteggio di 691. A.BRU. — 


Wonder Gilli 


Carlotta conquista la prima medaglia d'oro della spedizione azzurra alle Paralimpiadi di Parigi 
La moncalierese domina i 100 farfalla come a Tokyo: “Meraviglioso vincere davanti ad amici e parenti” 


ALMABRUNETTO 


`a 
stato meravi- 
| | glioso vincere 
« davantia tanti 
amici e paren- 


ti». Carlotta Gilli, 24enne di 
Moncalieri, esulta cosi di 
fronte al primo oro della spe- 
dizione azzurra alle Paralim- 
piadi di Parigi. Il primato nei 
100 farfalla è tutto suo. E non 
vuole rimanere l’unico di que- 
sta spedizione. D'altronde l’a- 
veva promesso, intervistata 
da La Stampa mercoledì: «Vo- 
glio confermarmi», lei che di 


meno: «dalla sacca porta costu- 
me al caricabatterie e la cover 
del telefono, ho ripetuto tutti i 
miei rituali», ha detto. Un picco- 
lo vezzo che aiuta a confermar- 
si tra le atlete più vincenti della 
nazionale. Con una storia che 
ha riportato nell’autobiografia 
dal titolo «Una luce nell’ac- 
qua», pubblicata nel 2023. In 
quelle pagine racconta, al di là 
degli innumerevoli successi - 
10 record mondiali, 361 meda- 
glie in carriera, 5 medaglie 
olimpiche, 4 collari d’oro - la 
sua vita dopo la diagnosi, all’e- 
tàdi6 anni, di retinopatia dege- 
nerativa. Riflettendosucomesi 
possa «affrontare il futuro sere- 
namente anche in presenza di 
unadisabilità», hascritto. 


Alla Rari Nantes 
"P. Š ; 
la segue coach Grassini , 11600* podio 
Oggi cerca il bis di sempre dell’Italia 
nei100 rana a Lorenzo Bernard 
Carlotta Gilli, 24 anni, in vascanella finale dei 100 farfalla ai Giochi Paralimpici di Parigi ANSA bronzo nel ciclismo 
medaglie a Tokyo ne ha vinte Lars 
cinque, più di qualsiasi altro CARLOTTA GILLI Una lezione che, ieri, non è 
connazionale. ESRI stata la sola torinese a dare. 


Alla prima occasione non si è 
smentita. Bissando l’oro di tre 
anni fa, alle Paralimpiadi di To- 


Mentre gli arcieri in gara Elisa- 
betta Mijno e Matteo Bonacina 


È stata una gara accumulavano punti è arriva- 


i duramaèstato pm sosia n re 
Rari Nantes allenata da Andrea meravig lioso dizione italianaai Giochi. È sta- 
nu: vinceredavanti — "OlorezoBeraniguidio da 
gogliosa di aver conquistato il a tanti amici il pomeriggio di successi con 
TO, ren sn id e pa renti . E x r 
a a FIL ini Altorinese Sono orgogliosa dino n i. È la ui 


ziato. Nei prossimi giorni torne- Lorenzo Bernard di aver conquistato 600 per l’Italia nella storia dei 


rà nella Défense Arena dove ga- — laprima medaglia il pri mo oro Giochi. Nel velodrome Natio- 
reggerà nei 100 dorso, nei 50sti- (dibronzo) l'Itali nal di Saint Quentin enYveli- 
le libero, nei 400 stile libero e italiana ai Giochi perl Italia nes la coppia ha siglato il tem- 


nei200misti. 
La scaramantica atleta, pri- 


po di 4.04.613. «Abbiamo lavo- 
rato tanto - racconta Plebani - 
madi scendere invasca, haripo- e Lorenzo è stato performante. 
sto nel borsone i tantissimi por- Siamo felici). — 

tafortuna di cui non può farnea Wonder Gilli sul podio con in mano la medaglia d'oro AFP SUENE 


] "M La soluzione dei giochi 
Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle Medio Difficile di giovedi 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 
e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 
sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Medio 


Difficile 
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La Nex Gen cerca riscatto 
Montero: “Il gruppo sente 
l’importanza del progetto” 


Prima trasferta di campionato per la Ju- 
ventus Next Gen in Serie C. Reduci dalla 
sconfitta di una settimana fa contro l’Au- 
dace Cerignola, i bianconeri affronteran- 
no questa sera alle 20,45 (diretta su Sky) 


la Casertana. «Siamo fiduciosi - ha rac- 
contato Paolo Montero ai canali ufficiali 
- la Casertana come tutte le squadre di Se- 
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^4 rieCédiottimolivello, anche se è giova- 
| ne. Il gruppo percepisce l'importanza 
| delprogetto Next Gen ed é davvero affia- 
tato, basti pensare che Savona é venuto 
avederelaloro partita a Biella ed è sceso 
nello spogliatoio a salutare tutti, ed è sta- 
to davvero un bel momento, un esempio 

di appartenenza». .CRo. — 


Stasera i granata possono prendersi la vetta della classifica in Serie A 
Volata finale per l'ultimo colpo sul mercato: si tratta per Mengi e Hajdari 


loro, partita doppia 
Battere il Venezia 
erinforzare la difesa 


GIANLUCA ODDENINO 


ra campo e mercato, 
sarà una serata inten- 
sa per il Toro. Oggi a 
Venezia (ore 18.30) 
la squadra di Vanoli si gioca la 
possibilità di fare il bis dopo la 
bella vittoria sull'Atalanta, 
mentre poco dopo chiuderà la 
sessione estiva (ore 24) piü 
contestata dai tifosi granata. Il 
nuovo allenatore spera di usci- 
re con una doppia vittoria da 
questa partita incrociata: bat- 
tere gli arancioneroverdi var- 
rebbe anche la momentanea 
vetta della classifica, mentre 
un altro difensore é atteso per 
completare la rosa. Il cileno 
Guillermo Maripan e il polac- 
co Sebastian Walukiewicz ieri 
sono stati tesserati dal Torino, 
prendono rispettivamente la 
maglianumero 13ela4 cheap- 
partenevano a Rodriguez e 
Buongiorno, ma per questioni 
burocratiche rischiano di non 
giocare stasera allo stadio Pen- 
zo. «Rinforzano la rosa - com- 
menta Vanoli -: ora li conosce- 
rò meglio e capirò le caratteri- 
stiche tecniche e anche uma- 
ne. Quando arrivano all’ulti- 
mo, ci vuole tempo. Sono due 
giocatori funzionali a quel che 
vogliamo fare e se lo meriteran- 
nodi giocare, giocheranno». 
In attesa di capire quando 
rientrerà Schuurs («Sta andan- 
do molto bene, ma non vuol di- 
re che lo riavremo presto», di- 
ce il tecnico), il Toro si trova 
con 3 volti nuovi in difesa (Co- 
co, Maripan e Walukiewicz) e 
ieri ha mandato via in prestito 


ROSARIO RAMPANTI L'ex calciatore granata: “Rapporto irrecuperabile” 


Teden Mengi, 22 anni, difensore dell'Under 21 inglese e del Luton 


30 


le presenze nella 
Premier inglese 
di Mengi con la maglia 
del Luton: ha segnato 
anche un gol contro 
il Crystal Palace 


4 


i punti conquistati dal 
Toro di Vanoli nelle 
prime due giornate di 
Serie A: ha pareggiato 
contro il Milan a San 
Siro e battuto l'Atalanta 


sia Sazonov (all’Empoli con 
Pellegri) che il giovane Della- 
valle (al Modena in B). La co- 
perta è corta e quindi non è 
escluso un ultimo rinforzo: l’in- 
glese Teden Mengi può arriva- 
rein prestito dal Luton, ma pri- 
ma deve rinnovare con il suo 
club, mentre resiste la pista 
che porta allo svizzero Albian 
Hajdari del Lugano con il mon- 
zese Andrea Carboni come al- 
ternativa. Non si muove Sana- 
bria, invece, così come Tame- 
ze che oggi potrebbe essere 
confermato nel ruolo di difen- 
sore centrale con Vojvoda 
esterno destro nello stesso un- 
dici che ha vinto domenica. 
«Aspetto di vedere come si 
chiuderà il mercato - rilancia 
Vanoli -, ma a Venezia voglio 
unToro umile e affamato». — 
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“Il popolo granata andrà fino in fondo 
Cairo non resisterà alla spaccatura” 


FRANCESCO MANASSERO 


l rapporto è irre- 


cuperabile». Tuo- 
na così Rosario 
Rampanti, una 


vitain granata a partire dal- 
le giovanili al Filadelfia e 
poi compagno di squadra 
di Pulici e Graziani nella 
squadra che metteva le ra- 
dici per lo scudetto. Il di- 


scorso ruota intorno al rap- 
porto tra i tifosi del Toro e 
ilpresidente Urbano Cairo: 
«E da troppo tempo che c’è 
questa spaccatura». 

Siamo solo all'inizio, ma 
farebbe effetto: se stasera 
il Toro batte il Venezia 
può andare in testa al cam- 
pionato almeno per una 
notte... 

«E un vantaggio giocare 
contro una neo promossa, 
se sfrutta l'occasione può 
anche essere l’anno giu- 


sto per vedere qualcosa di 
diverso». 

Si aspettava questo avvio? 
«Sarebbe un errore non ca- 
pire che hai affrontato due 
big che devono ancora asse- 
starsi. Il Torino ha sfruttato 
il momento, ha avuto la bra- 
vura di cogliere quello sba- 
gliato degli avversari e ha 
messo fieno incascina». 
Insomma, è meglio tene- 
re i piedi ben piantati a 
terra? 

«Facciamoli tra qualche 


Ufficiale la cessione al Liverpool dell'azzurro per 12 milioni di euro 
Ultimo assalto a Sancho (United), ma adesso il Chelsea è in vantaggio 


La verità di Chiesa 
“Juve, mal ricevuto 
offerte di rinnovo" 


ANTONIO BARILLÀ 


nlungo post per con- 

gedarsi dalla Juven- 

tus, abbracciareil Li- 

verpool e fissare la 
propria versione su un divor- 
zio fino a pochi mesi fa impen- 
sabile. Federico Chiesa chiari- 
sce di non aver mai ricevuto 
dal club, né personalmente né 
attraverso suoi rappresentan- 
ti, proposte di prolungamento 
contrattuale, evidentemente 
per sgombrare il campo dai 
dubbi striscianti su presunteri- 
chieste esose determinanti per 
la rottura. Nulla di tutto ciò, le 
ragioni sono tecniche e non 
economiche, semplicemente 
Thiago Motta lo ha escluso dal 
progetto. Non si pensi, però, a 
un addio solo polemico. Al di 
là della puntualizzazione, che 
diventa frecciata, il congedo 
ha toni dolci rivolti ai tifosi 
bianconeri: «E giunto il mo- 
mento di concludere questo 
percorso insieme a voi. Vorrei 
dedicare qualche parola per 
ringraziarvi del grande affet- 
to che mi avete sempre dimo- 
strato, affetto che porterò per 
sempre nel cuore. Con voi e 
con la Juventus sono cresciu- 
to, sia come uomo che come 
calciatore. Mi avete sostenuto 
nei momenti belli e in quelli 
difficili, e per questo vi sarò 
sempre grato. In questi quat- 
tro anni ho avuto l’opportuni- 
tà di lavorare con giocatori, 
staffe allenatori di altissimo li- 
vello. Siete stati come una fa- 
miglia per me e, anche nei mo- 
menti più complicati, mi ave- 


partita i programmi, per 
ora vedo la solita realtà. 
Tutti noi vogliamo entusia- 
smarci, poi peró la caduta 
farebbe ancora piü male. 
Anche in passato abbiamo 
fatto qualche bel risultato 
epoi... Splash». 

Quanto possono essere de- 
cisivii nuovi? 

«Sono curioso di vedere co- 
mesi assesterà dietro il Tori- 
no, ma qualche sorpresa po- 
sitiva c’è già: Adams. Al con- 
trario di Sanabria è una pun- 
ta di peso e non di manovra, 
ha dato qualcosa in più». 
Anche a Venezia è annun- 
ciata contestazione nei 
confronti del patron Cai- 
ro: potrà condizionare i 
granata? 

«Non penso, il popolo ap- 
poggia la squadra e conti- 


E è 


f k 


Federico Chiesa, 26 anni, lascia la Juventus dopo 4 stagioni 


te aiutato a rialzarmi. Porteró 
sempre con me i ricordi di gio- 
ia che abbiamo condiviso». 

La premessa sfuma nella spe- 
cificazione, Chiesa non vuole 
zone d'ombra né sospetti: 
«Ora, nel salutarvi, vorrei fare 
chiarezza sulla questione del 
rinnovo. Non ho mai ricevuto 
alcuna offerta di rinnovo da 
parte della Juventus e, di con- 
seguenza, non c’è mai stata 
una richiesta da parte mia o 
del mio entourage riguardo ad 
un aumento o ad una riduzio- 
ne del mio ingaggio. Mi è stato 
comunicato che non avrei fat- 
to parte del progetto ancora 
prima dell’inizio degli allena- 
menti conla squadra». 

La cessione dell'azzurro alLi- 
verpool dopo quattro stagioni, 
131 presenze e 32 gol, è stata 
conclusa -si legge nella nota uf- 


wi " Re 
A 


ROSARIO RAMPANTI 


EALLENATORE a < 6 


EXGIOCATORE 


I tifosi sono con la 
squadra e Vanoli ha 
toccato i tasti giusti 
Juric in 3 anni non ha 
capito dove si trovava 


ficiale della Juventus - «a fron- 
te di un corrispettivo di 12 mi- 
lioni di euro, pagabili in quat- 
troesercizi, oltrea premi varia- 
bili fino a un massimo di 3 mi- 
lioni». Operazione che genera 
una minusvalenza di 3 milio- 
ni. Finale amaro, mentre il 
club bianconero pone le basi 
di un ciclo vincente con un tec- 
nico rampante, Thiago Motta, 
euna campagna acquisti sfavil- 
lante, che rischia però di non 
completarsi con l’atteso colpo 
Jadon Sancho. La trattativa 
conil Manchester United sem- 
brava spianata, ma nelle ulti- 
me ore il Chelsea ha rilanciato 
con forza e in Inghilterra so- 
stengono abbia strappato il 
vantaggio ai bianconeri: si de- 
ciderà in volata, il mercato 
chiude a mezzanotte. — 
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nuerà a farlo. È stato molto 
intelligente anche l’allena- 
tore a toccare i tasti giusti. 
Juricintre anni non hacapi- 
to dove si trovava». 
Potranno tornare a par- 
larsi un giorno Cairo e la 
piazza? 

«Ormai credo che il popolo 
granata vada fino in fondo: 
non è più recuperabile que- 
sro rapporto. E da troppo 
tempo che c’è una spaccatu- 
ra. Le cessioni di Buongior- 
noeBellanova rappresenta- 
noun brutto segnale, di con- 
tinuità con una certa politi- 
ca che non piace. Il tifoso 
vuole vedere la volontà di 
crescere». 

Cosa faràil presidente? 

«In questa situazione non 
puòresistere tanto». — 
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TIPR 


La magia del vino, 


le parole per scoprirla. 


GhINAUDO 


Un libro per conoscere, 
comprendere e degustare 
il vino. 

Che cos'è il vino? Cos'è un vitigno? 
Quali sono i metodi di produzione 
come Charmat e Classico? Que- 
sto libro, curato da Marco Pozzali, 
risponde a queste domande e al- 
tro ancora. Un viaggio attraverso 
la storia, i sapori e le tradizioni del 
vino, con un'appendice pratica su 
abbinamenti cibo-vino e un dizio- 
nario dei termini essenziali. Ideale 
per appassionati e per chi vuole 


saperne di più. 


LA GRAMMATICA DEL VINO 


DAL 4 SETTEMBRE 
AL 2 OTTOBRE 


a 12,90 € in più. 
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TRAME Her He 
di Daniele Cavalla x X X INTERESSANTE/DIVERTENTE 
k * * x BELLO 
L'INNOCENZA ILCAS0 GOLDMAN CENTRALE 


Xo ** Drammatico. Regia di Hirokazu Ko- 
re-eda, con Sakura Ando. Durata 127 minu- 
ti. Da alcuni giorni l'undicenne Minato torna 
acasa da scuola sempre più triste: la madre 
vedova si preoccupa e pensa sia colpa del 
severo insegnante. Premio quale miglior 
sceneggiatura al Festival di Cannes. 
IL MISTERO SCORRE SUL FIUME 

XXX%X Drammatico. Regia di Wei Shujun, 
con Yilong Zhu. Durata 101 minuti. A metà 
degli anni Novanta una cittadina cinese vie- 
ne sconvolta da tre misteriosi omicidi: il ca- 
po della polizia locale viene incaricato di ri- 
solvereal piü presto il caso. 

ALIEN ROMOLUS 

xx Fantahorror. Regia di Fede Alvarez, con 
Isabela Merced e Cailee Spaeney. Durata 
120 minuti. Durante una missione sulla sta- 
zione spaziale Romulus, un gruppo di giova- 
ni colonizzatori dell'universo s'imbatte in 
una terrificante implacabile forma di vita. 
CATTIVISSIMO ME 4 
XXX Animazione. Regia di Chris Renaud e 
Patrick Delage. Durata 91 minuti. Un perico- 
loso criminale in fuga mette in pericolo l'ex 
super cattivo Gru e la sua famiglia. In suo 
aiuto, gli onnipresenti caotici Minions. 
FINCHÈ NOTTE NON CI SEPARI 
* Commedia romantica. Regia di Riccardo 
Antonaroli, con Pilar Fogliati e Filippo Schic- 
chitano. Durata 85 minuti. La prima notte di 
nozze tra Eleonora, osteopata, e Valerio, 
agente immobiliare, diventa agitata a causa 
di un anello ricevuto in dono da lui. 

THE CROW - IL CORVO 

* Fantasy. Regia di Rupert Sanders, con Bill 
Skarsgaard e Fka Twigs. Durata 100 minuti. 
Rifacimento del cult movie anni Novanta 
con Brandon Lee, s'incentra con la storia 
d'amore nata in carcere e proseguita dopo 
l'evasione dal penitenziario tra i giovani Eric 
e Shelly. 
MILLER'S GIRL 
XXX Commedia drammatica. Regia di Ja- 
de Halley Bartlett, con Martin Freeman e 
Jenna Ortega. Durata 93 minuti. La diciot- 
tenne Cairo Sweet sogna di diventare una 
scrittrice famosa, il suo professore di lette- 
ratura s'invaghisce di lei e la coinvolge in un 
ambizioso progetto. Opera prima. 

LA VITA ACCANTO 

XXX Commedia drammatica. Regia di 
Marco Tullio Giordana, con Beatrice Bari- 
son e Sonia Bergamasco. Durata 110 mi- 
nuti. Negli anni Ottanta la vita di una ricca 
famiglia di Vicenza viene sconvolta dalla 
nascita di una bambina, Rebecca, dal vol- 
to sfigurato. Una volta cresciuta la ragaz- 
za rivelerà un talento musicale. 


TEATRI 


*c** Drammatico. Regia di Cedric 
Kahn, con Arieh Worthalter. Durata 110 
minuti. Militante di estrema sinistra, l'in- 
tellettuale Pierre Goldman viene messo 
sotto processo nella Francia del 1976 per 
aver ucciso nel corso di una rapina a una 
farmacia due persone. Lui si dichiara inno- 
cente. 

BLINK TWICE 

***x Thriller. Regia di Zoe Kravitz, con 
Channing Tatum e Naomi Ackie. Durata 105 
minuti. Frida è una cameriera di Los Ange- 
les che riceve una sera un insolito invito: il 
noto miliardario Slater King è pronto ad 
ospitarla con un'amica sulla sua isola priva- 
ta per alcuni giorni di vacanza. Insieme a lo- 
ro un ristretto numero di persone. Al loro ar- 
rivo, una strana sensazione di pericolo. 

IT ENDS WITH US - SIAMO NOIA... 
XX Xx Dramma sentimentale. Regia di Ju- 
stin Baldoni, con Blake Lively. Durata 128 
minuti. Trasferitasi a Boston con l'intento di 
cambiare vita, la trentenne Lily conosce e 
s'innamora di Ryle, professione neurochirur- 
go. Intanto, nella sua vita ricompare all'im- 
provviso l'ex fidanzato. Dal best seller inter- 
nazionale di Colleen Hoover. 

HIT MAN - KILLER PER CASO 

*o** Commedia d'azione. Regia di Ri- 
chard Linklater, con Glen Powell e Adria Ar- 
jona. Durata 113 minuti. Consulente della 
polizia di New Orleans, il professor Gary 
Johnson si finge killer per una delicata inda- 
gine. Un giorno nella sua vita irrompe la fa- 
scinosa Madison. 

MAXXXINE 

xxx Horror. Regia di Ti West, con Mia 
Goth e Elizabeth Debicky. Durata 103 mi- 
nuti. Nell'Hollywood degli anni Ottanta l'at- 
trice Maxine Minx, star del porno, sta per 
ottenere un ruolo importante in un film 
horror quando un serial killer comincia a 
perseguitarla. Capitolo finale della trilo- 
gia. 

PARADISE IS BURNING 

*** Drammatico. Regia di Mika Gustaf- 
son, con Bianca Delbravo e Dilvin Assad. 
Durata 95 minuti. In un quartiere popolare 
di Stoccolma vivono tre giovani sorelle, la 
piü adulta ha 16 anni, che durante l'estate 
temono di essere divise dai servizi sociali. 
DIVANO DI FAMIGLIA 

*o** Commedia drammatica. Regia di 
Niclas Larsson, con Ewan McGregor e El- 
len Burstyn. Durata 96 minuti. Un giorno 
un'anziana signora che vive in una cittadi- 
na americana si siede sul divano di un ne- 
gozio e decide di non alzarsi piü. I tre figli 
non si spiegano questo bizzarro compor- 
tamento. Dal libro di Jerker Virdborg. 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi: €8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Ilgusto dellecose 


« 16.00 


Cattiverie a domicilio 


& 18.50 


Cattiverie a domicilio V.0. 


& 20.45(sott.it.) 


CITYPLEXMASSAUA 


Piazza Massaua,9,tel.011/19901196. Prezzi:€8,90intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


Alien: Romulus VM14 & 15.15-22.15 


Finchénottenoncisepari — + 16.45-20.30 


Touch & 16.20 
Trap & 19.40 
ItEnds WithUs -Siamonoiadirebasta 

& 15.00-21.35 
Deadpool& Wolverine & 17.40-22.05 
Blink Twice & 1450 
TheCrow-IlCorvo & 17.25-20.00-22.00 
Cattivissimome4 & 15.00-16.45-18.35-20.30 
Cattivissimome4ATMOS —« 16.00-17.45-19.35-21.30 


DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214. Prezzi: €8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


Cattivissimome4 & 16.30-18.50-20.30 
Lasalaprofessori & 16.30-18.30-21.30 
ELISEO 


Via Monginevro, 42, tel.011/4475241. 


Chiusuraestiva 


FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


Cattivissimo me^ 


& 16.30-17.40-18.30-20.30 


Sapore dimare 


& 1645-7115 


Coppiaapertaquasispalancata«. 18.30-21.00 


Pericolosamente Vicini « 16.00 


IlmisteroscorresulfiumeV.0. < 19.20(sott.it.) 


GREENWICHVILLAGE 


Via Po,30,tel. 011/281823. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 


sitariunder26/over60/tesseraaiace) 


Europa(restauratoin4K) ^ « 15.45-20.30 


IlCasoGoldman 


& 18.00-20.50 


lo& Sissi 


& 15.30-18.00 


L'elementodelcrimine(restauratoin4K) 


& 15.30 


Epidemic(rest.in4K)V.0. — « 17.30(sott.it.) 


L'elementodelcrimine(restauratoin4K)V.0. 


& 19.30(sott.it.) 


Banel&Adama 


& 2130 


IDEAL 


CorsoBeccaria,4,tel. 011/5214316. Prezzi:€8,50 intero;Ridotto (militari, 
under 18, studenti, universitari fino a 27 anni, Agis, Arci): €. 6,50 Over65: €. 
6,00 


Cattivissimome4 & 16.00-16.45-17.50-18.40-19.40 
20.35-22.30 
Alien: Romulus VM14 & 16.00 
TheCrow -llCorvo & 16.20-22.80 
MaXXXine VM14 & 20.30-22.30 
DEL 30 AGOSTO 


2024 


AssembleaTeatro 

Via P. Paoli, 10, tel. 0113042808. Casa nel Parco 
-viaPanetti Torino “L'uomo che piantava gli 
alberi" di Jean Giono con voce di: Cristiana 
Voglino, Alberto Barbi. 

0re18.30 


Associazione ArTeMuDa 
Via Macerata, 1, tel. 335-7669611. 
Riposo 


Astra- LaCasadi TPE 
via Rosolino Pilo, 6 
Riposo 


uditoriumG. Agnelli/Lingotto 
a Nizza, 280, tel. 011/6313721. 
poso 


=== 


= 


uditoriumMauroBorghi 
orso Vercelli 141 
poso 


mo 


> 


uditoriumRai - A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961.“Concerto 
peri30 anni dell'OSN Rai" diretto da Andrés 
Orozco-Estrada con Orchestra Sinfonica 
azionale della Rai. 

Mercoledì 25 settembre Ore 20.30 


Carignano - Teatro Stabile Torino 
Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
600235333." TorinoDanza Festival: U. (un 
canto) di Alessandro Sciarroni con Raissa 
Avilés, Alessandro Bandini, Margherita 
D'Adamo, Nicola Fadda, Diego Finazzi, Lucia 
Limonta, Annapaola Trevenzuoli. 
Domenica 5 settembre Ore 20.45 


Cineteatro Baretti 

Via Baretti, 4, tel. 011/655187." MiTo Settembre 
Musica" con Frédéric Zigante chitarra. 
Giovedì 19 settembre Ore 21.00 


Colosseo 

Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. 
“Michele Bravi in "Tu cosa vedi quando chiudi 
gli occhi" 

Mercoledì 25 settembre Ore 20.30 


Erba 

Corso Moncalieri, 241, tel. 011/6615447. "Ts 
Wow" 

Venerdi 20 settembre Ore 21.00 


Estate Reale 

Luoghi vari “Crocevia di Sonorità: Visioni 
elettriche- Musica elettronica tra suono e 
immagine” 

0re 21.00 


Estate a Rivalta 

Luoghi vari “Che bello cafè - L'immaginario e 
immaginifico incontro tra Domenico Modugno 
e Fabrizio De Andrè" con Federico Sirianni, 
Tiberio Ferracane. 

0re 21.00 


Hiroshima Mon Amour 
Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. “FumettiBrutti” 
Martedì 17 settembre Ore 21.00 


MiTo SettembreMusica 

null Piazza San Carlo "Beethoven Nona Sifonia" 
diretto da Michele Spotti, M° coro: Ulisse 
Trabacchin, M° coro voci bianhe: Claudio 
Fenogli con Orchestra e Coro del Teatro Regio, 
Coro di voci bianche del Teatro Regio, Salomè 


Jicia soprano, Teresa lervolino contralto, 
Omar Mancinitenore, Adolfo Corrado basso. 
Venerdì6 settembre Ore 21.00 


Regio 

Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 
“Manon Lescaut Anteprima Giovani" di 
Giacomo Puccini diretto da Renato Palumbo 
con Orchestra e Coro Teatro Regio Torino. 
Regia di Arnaud Bernard. 

Domenica 29 settembre Ore 15.00 


Sala Scicluna 
Via Renato Martorelli, 78 
Riposo 


Salone delle Arti, Cecchi Point 
via Antonio Cecchi, 17/21, tel. 338 3588315. 
Riposo 

Spazio Kairüs 


via Mottalciatta 7, tel. 3517343492. “Riflessi di 
Settembre: Tre sull'altalena". Regia di Alberto 
Giusta. 

Martedì 17 settembre Ore 21.00 


Stadio Olimpico Grande Torino 
Corso Sebastopoli,115 
Riposo 


TangramTeatro 

Via Don Orione, 5, tel. 011/338698. Piazza D'Armi 
- Torinoo Festa dell'Unità “Fda Bocca di rosae 
altre Storie. Omaggio a Fabrizio De André" di 
Ivana Ferri con Bruno Maria Ferraro. 
Sabato 7 settembre Ore 21.30 


Teatro Dioniso 
Via A. Manzoni, 3, tel. 011/5172826. Farm1861 
-Via Case Sparse 202 “Ogni luogo è teatro: 


Trent'anni di grano - Autobiografia di un 
campo" die con: Paola Berselli, Stefano 
Pasquini. Regia di Stefano Pasquini. 
Venerdì 6 settembre Ore 19.30 


Venaria Reale 

Reggia di Venaria, tel. 800 019152. "Sere 
d'Estate alla Reggia: | Giardini alla luce di b000 
candele" 

Dalleore21.30 


Forte di Exilles 

null Boscodellemeraviglie "Essere Forte - Circo 
perfamiglie" 

Ore16.00 


Alvreal'Estate 

null Teatro Odeon Biella"Doppia Coppia" con 
Neri Marcorè, partecipazione di: Anais Drago, 
Domenico Mariorenzi, Chiara Di Benedetto. 
Giovedì5 settembre Ore 21.00 


Limone Fonderie Teatrali 

Via E. De Filippo ang. via Pastrengo, 88, 

tel. 011/5169555 - 800235333. Sala Grande 
"TorinoDanza Festival: Freedom Sonata" con 
Tara Dalli, Noé Girard, Nikoline Due Iversen, 
José Manuel Jaimes Mojarro, Gilad Jerusalmy, 
Olympia Kotopoulos, Michael Loehr, Emma 
Mouton, Abel Rojo Pupo, Rindra Rasoaveloson, 
Sara Wilhelmsson. 

Giovedi2 settembre Ore 20.45 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. “Favole a 
merenda: Cappuccetto Rosso" Dalla favola di 
Charles Perrault. Regia di Sandra Bertuzzi. 
Domenica 22 settembre Ore 16.00 


TIPR 
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DEL 30 AGOSTO 
2024 
ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta ItEnds With Us-Siamonoiadire basta BEINASCO Inside Üut2 & 17.10 
& 16.00-21.30 & 17.50-21.50 THESPACECINEMABEINASCO pini Trap & 23.00 
Blink Twice & 18.30-20.30 InsideQut2 a 1405 na PIANEZZA 
Deadpool& Wolverine & 16,00 Finchénottenoncisepari — & 16.35-19.30 Cattivissimome4 & 16.00-16,50-17.00-77.50-18.50 LUMIERE 
Finchénottenoncisepari — « 180-2015:2200 Deadpool& Wolverine — 1515:185-2210 M15222] ViaRosseli 19110119682088. 2 
LUX Alien: Romulus VM 14 a 18.15 TheCrow-Il Corvo — & 16.15-18.45-21.30-22.30 ItEndsWithUs-Siamo noiadirebasta & 
Galleria S. Federico, 33,tel. 011/5628907. Prezzi:€9,00 intero;Ridotto € 8 Borderlands + 1425 ItEnds WithUs -Siamonoiadirebasta 17.00-19.20-21.00 
TheCrow-liCorvo 1120-1950-210 UCILINGOTTO i a I7.50-19.50-20.50 Cattivissimome& & 17.00-1.00-21.00 
Cattivissimome4 17.30-20.00-22.00 Via Nizza, 262tel. null. Prezzi:€11,90intero;€ 7 rid.,ragazzifino a 14 anni, MaXXXine VM14 & 18.00-21.50 Finchénottenoncisepari + 17.00-19.00-22.00 
It Ends WithUs-Siamonoi adirebasta over 65; € 5,00 Matinee. Proiezioni 3D: int. € 10,50, rid. € 9,00 Finchénotte noncisepari & 16.20-20.30 Salachiusa ` 
TN- ItEnds WithUs-Siamonoiadirebasta Blink Twice & 2240 
BlinkTwice 2220 & 14,30-16.20-19.20-21.50 Alien: Romulus VM14 & 18.50 Hiwi 
MASSIMO Inside Out2 & 14.10-17.30 Deadpool& Wolverine & 16.10-22.00 Via Nazionale, 73,tel.0121/201142. 
Via Verdi, 18,tel. 011/8138574. Prezzi: €7,50 interojrid. AIACE, stud. univ., MaXXXine VM14 & 16.30-19.45-22.15-23.20 Sapore dimare & 1910 Cattivissi 4 + 20.00 
ILE TheCrow-liCorvo & 1420-17.00-19.30-2210-23.00 | CHERI E = 
Touch abdo Finchénottenoncisepari — « 14.10-19.10-21.20 SPLENDOR Via Luciano, 11,tel.0121/374957. 
TouchV.0. & 18.15-20.45(sott.it.) IlSignoredegli Anelli-Ilritorno del ReAK Via XX settembre, 6,tel.011/9421601. Prezzi:€ 7,00 intero; TheCrow-llCorvo s 2100 
a di « 14.00 Cattivissimome& « 1100 E 
=== If Š Da Alien: Romulus VM14 & 18.15-21.50 Finchénottenoncisepari <+ 18.45 CINEMATEATROGOBETTI 
UI == lume & ID-UL- I0.UU- £9. Deadpool & Wolverine & 16.30-21.00 COLLEGNO Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. 
Via Pomba, 7, tel. 011/8124173. Prezzi:€8,00 intero;Feriali primo spett. Cattivissimome4 & 14.00-14.30-15.00-15.50-16.15 CINEMAPARADISO, iii Riposo 
soin i en Si 8/Universitari/ 16.45-17.15-17.45-18.50-12.00 i # : rung rentin, 1,tel. . Prezzi: €9, SESTRIERE 
L'innocenza 1630-850-2115 = 91 2 ASD Cattiyissimome4 « 1600-1800-2000 FRAITEVE a 
B Cattivissimome4V.0. & 19.15 = PiazzaFraiteve,5,tel.0122/880685. Prezzi:€7,50 intero; 
Lavitaaccanto 16.15-18.45-21.00 Cattivissi A CUORGNE "-- 
: attivissimo me4 3D & 14.15 Cattivissimome4 16.00 
MaXXXineVM14 17.00-19.00 BlinkTwi 22.30 MARGHERITA Finché nott iconari 18.00 
MaXXXine VM14V.0. 7130(sott.it) ink Twice & LL. Via Ivrea, 101, tel.0124/657523. Prezzi:€8,00 intero; inchénottenonci separi . 
Wheninñomel.0. Tosatti) Cativissimome@ — — T0008 Trap 210 
Miller's Girl 19.00 AGNELLI ItEnds WithUs -Siamonoiadirebasta SETTIMO TORINESE 
: " ViaP. Sarpi, 111,tel. 011/6198399. & 18. MULTISALAPETRARCA 
Hiit Man-Killerpercaso 21.15 z H s 18.45 Via Petrarca, 7,tel.011/8007050. Prezzi:€7,00 intero;Eccetto festivi e 
Chiusuraestiva GIAVENO ral 
REPSI i: intero;Mili CINEMATEATROBARETTI petam 
e E Via Baretti, 4, tel. 011/655187. SLORERZO — Cattivissimome4 & 20.45 
Aiace 6,50 Chiusuraestiva a ; ItEnds With Us -Siamonoiadire basta 
Cattivissimome4 s 1530-17,30-19,30-21.30 dea Chiusuraestiva s 1830 
Finché notte noncisepari — « 15.50-20.00 Via Brandizzo, 65, tel. 011/2304153. Prezzi:€5,00 intero;rid. 4 IVREA Finchénottenoncisepari — & 21.5 
prada Molare " IIS Eu & 18.30 E Ape uoo d "Puasa s 21.00 
TheCrow-liCorvo 1525-1850-2200 Via Bagetti, 30, tel. 329/5509843. Riposo AMBRA 
ItEnds With Us - Siamo noiadirebasta Chiusuraestiva POLITEAMA nis /641571. Prezzi: €8,00intero: Via Martiridella Libert, 42, teL0124/617122 Prezzi: €7,50 intero; 
= — BORI CINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA E EPROVINCIARIP T EE TA + 18.30-20.30 Cattivissimome43D & 21.00 
Finché notte noncisepari 7.45-20.00 ALMESE MONCALIERI TheCrow-llCorvo & 21.00 
ROMANO VENARIAREALE 
: " — u AUDITORIUMMAGNETTO 
Abb Under 26€ 400 OvereS/underTa/Universtari/MMane 600 | ViaAvigliana, 17.teL348/2662696. Via tertunai Pestgione Pezzi €10,50intero SUPERCINEMA VENARIAREALE m 
Invelle + 17.00-18.45-20.30 Chiusuraestiva Cattivissimome4 & 15.00-15.30-16.15-16.45-1715 | Pieza Vittorio Veneto, 5,tel.011/4594406. Prezzi: €8,00 intero; 
ParadiseisBurning s 1630-1820-7100 AVIGLIANA 1745-18.0-18.30-19.00-19,30 | Cattivissimomes — — — « [11520502230 
Divanodifamiglia 4 16.45-19.00-21.15 AUDITORIUMFASSINO 20-20.45-2115-2145-22.15-23 | 'REndsWithUs-Siamonoiadire basta 
THESPACETORINO Nuovo Parco Cittadino. Corso Laghi, tel.340/7229490. MaXXXine VM Ys & 1045-2215-2330 & 17.50-20.00-22.30 
Salita M. Garove, 24tel. null. Prezzi: €9,10 intero; Chiusuraestiva Cattivissimome43D & 15.10-17.25 Inside Out 2 & 17.45 
Cattivissimome4& & 14.00-15.00-16.00-17.00-17.30 | BARDONECCHIA Deadpool& Wolverine & 1040-2230 Finchénottenoncisepari — « 20.00 
18.30-20.00-20.45-21.10-21.55 | SABRINA ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta Alien: Romulus VM 1, & 2230 
BlinkTwice & 16.45-23.40 Via Medail, 73, tel.0122/99633. & 15.20-16.30-18.15-19.20-21.10 ARENE 0 0 0 0 0 | 
Trap & 1445 Inside Out2 & 16.30 TheCrow-Il Corvo & 17.00-19.30-22.00-23.55 CHIERI 
The Crow-Il Corvo & 19.25-21.50-22.30-23.15 ItEndsWithUs-Siamonoiadire basta Finchénotte noncisepari & 15.15-17.50-2020 CORTILEPALAZZO COMUNALE 
MaXXXineVM14 & 15.30-21.50 & 18.20 Alien: Romulus VM14 & 19.35-22.20-23.50 Via Palazzo di Città, 10. 
Sapore dimare & 19.10 L'innocenza & 2115 Blink Twice & 22.20 50kmall'ora 21.00 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedi-venerdi 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A. ..COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedi-venerdi 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica ë aperta dal lunedi al venerdi dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedi alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PER LA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedi chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele II, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 


FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 


GAM 
(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 


MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 
MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
0 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-1230 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedi-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdi-sabato-domenica-lunedi 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18, 15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedi: 9-14; martedi-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdi 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


8171960). Da giovedì a domenica: data sabato-domenica alle 16,30. 
15,3019. MUSEO LAVAZZA 
MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
Seo e ascensore panoramico: lunedi-dome- 
nica 10-18. Martedi chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedi, mercoledi, giovedi, ve- 
nerdi, sabato e domenica 10-18. Lunedi 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedi-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 
PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 


(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedi-ve- 


nerdi 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 


di, mercoledi, giovedi, venerdi, sabato e do- 


menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 


www.palazzomadamatorino.it 


PALAZZO SALUZZO PAESANA 
Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedi-domenica 15,30-19,30. 


PAV PARCO ARTE VIVENTE 
Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 


PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedi a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedi-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti ë aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 


OFFICINA DELLA SCRITTURA 


Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30- 18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 


CASTELLO DI MONCALIERI 
Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 


guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 
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PROGRAMMI TV 


RAI 1 


6.00 RaiNews24. 

ATTUALITÀ 

TG1. ATTUALITÀ 
Tgunomattina Estate. 
ATTUALITÀ 

TG1. ATTUALITÀ 
TG1L.I.S.. ATTUALITÀ 
Unomattina Estate. 
ATTUALITÀ 

Camperin viaggio. 
LIFESTYLE 

Camper. LIFESTYLE 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Che Dio ci aiuti. FICTION 
Estate indiretta. 
ATTUALITÀ 

Reazione a catena. 
SPETTACOLO 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
TecheTecheTè. SPETTACOLO 


6.30 
6.35 


8.00 
8.55 
9.00 


11.30 


12.00 
13.30 
14.05 
16.05 


18.45 


20.00 
20.30 


21.25 Divorzio a Las Vegas 

FILM. (Comm., 2020) con 
Andrea Delogu, Giampaolo Morelli. | 
diciottenni Lorenzo ed Elena si spo- 
sano a Las Vegas. Poi si perdono di 
vista, ma vent'anni dopo.... 


RAI2 


6.00 Giochi Paralimpici Parigi 
2024. Il meglio di... 
ATTUALITÀ 

Tg 2. ATTUALITÀ 

0 Anche No, Stravinco per 
la Vita - Paralimpiadi. 
ATTUALITÀ 

9.15 Giochi Paralimpici Parigi 
SPORT 

Tg2 Flash. 

ATTUALITÀ 

Tg2 - Giorno. 

ATTUALITÀ 

Giochi Paralimpici Parigi 
2024. ATLETICA LEGGERA 
Tg 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. 

ATTUALITÀ 

Tg 2 20.30. ATTUALITÀ 


10.55 
13.00 
13.30 


18.15 
18.20 


20.30 


2100 30/08/24 

SPORT. Per la seconda gior- 
nata dei Giochi Paralimpici di Parigi 
stasera, per il turno preliminare tor- 
neo di pallavolo femminile, la Francia 
affrontal'Italia di Amauri Ribeiro. 


RAI3 


10.00 
11.10 
12.00 
12.15 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
15.05 
16.05 


Elisir. ATTUALITÀ 

Il Commissario Rex. SERIE 
TG3. ATTUALITÀ 

Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. Doc 
TG Regione. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

Piazza Affari. ATTUALITÀ 
T63 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Il Provinciale. DOCUMENTARI 
Di là dal fiume e tra gli albe- 
ri. DOCUMENTARI 

Le strade di Overland. LIFE- 
STYLE 

Geo Magazine. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 

Caro Marziano. ATTUALITÀ 
Un posto al sole. soap 


17.00 


18.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.10 
20.45 


21.00 Atletica. IIAF Diamond... 
ATLETICA LEGGERA. Dallo 
Stadio Olimpico di Romalatappa ita- 
liana della Wanda Diamond League. Il 
Golden Gala Pietro Mennea2024 vedrà 
inpistai fuoriclasse di tutto il mondo. 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 


ITALIA 1 


10.30 C.S.l. New York. SERIE 
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RETE4 


6.45 4diSera. ATTUALITÀ 


7.55 Traffico. ATTUALITÀ 12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 1.45 Loveisinthe air. TELENOVELA 

7.58 Meteo.it. ATTUALITÀ 12.55 Meteo.it. ATTUALITÀ 8.45 Grand Hotel - Intrighie 

8.00 Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 13.00 Sport Mediaset - Anticipa- Passioni. SERIE 

8.45 Morning News. ATTUALITÀ zioni. ATTUALITÀ 9.45 Everywhere I Go - Coinci- 

10.50 Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 13.05 Sport Mediaset. ATTUALITÀ denze D'Amore. SERIE 

10.55 Forum. ATTUALITÀ 13.50 The Simpson. CARTONI ANI- 11.55 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 

13.00 Tg5. ATTUALITÀ MATI 12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ 

13.40 Meteo.it. ATTUALITÀ 15.00 Camera Café. SERIE 12.25 La signora in giallo. SERIE 

13.45 Beautiful. soAP 15.25 America's Cup. VELA 14.00 Lo sportello di Forum. AT- 

14.10 Endless Love. TELENOVELA 15.55 Magnum P.l..SERIE TUALITÀ 

14.45 The Family. SERIE 16.50 The mentalist. SERIE 15.25 Retequattro - Anteprima 

15.45 La promessa. TELENOVELA 17.45 Due uomini e mezzo. SERIE Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 

16.55 Pomeriggio Cinque News. 18.10 Camera Café. SERIE 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ 18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ 16.35 Il burbero. FILM (Comm., 

18.45 The Wall.sPETTACOLO 18.25 Meteo. ATTUALITÀ 1986) 

19.55 Tg5PrimaPagina.ATTUALITÀ | 18.30 Studio Aperto. ATTUALITÀ 19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ 

20.00 Tg5. ATTUALITÀ 19.00 Studio Aperto Mag. ATTUALITÀ | 19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 

20.38 Meteo.it. ATTUALITÀ 19.30 Fbi: Most Wanted. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 

20.40 Paperissima Sprint. sPETT 20.30 N.C.1.S.. SERIE 20.30 4di Sera. ATTUALITÀ 


2120 Endless Love 
TELENOVELA. Kemal, dopo 
averscoperto |a verita circail rapporto 
traEmireZeynep, decide di parlare con 
lasorella. Cio' chelei gli rivelera lofara 
decidereadaffrontareilsuo nemico. 


2120 Ilciclone AH 
FILM. (Comm.,1996)con Leo- 
nardo Pieraccioni. Cinque ballerine di 
flamenco piombanonellavita della fa- 
miglia Quarini, padre etre figli. Niente 
inpaese sarà più come prima. 


2125 Air Force One ** 

FILM.(Az., 1997) con Harrison 
Ford. Mentreil Presidente degli Stati 
Uniti è in volo sull'Air Force One con 
moglie e figlia, l'aereo viene dirotta- 
to da un gruppo di terroristi. 


DEL 30 AGOSTO 
2024 


LA? 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Omnibus news. 

ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 
Omnibus Meteo. 
ATTUALITÀ 

Omnibus - Dibattito. 
ATTUALITÀ 

Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. 

ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Eden - Un Pianeta da Sal- 
vare. DOCUMENTARI 

C'era una volta... Il Nove- 
cento. DOCUMENTARI 

Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

In Onda. ATTUALITÀ 


7.00 


7.40 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 


13.30 
14.00 


17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 The Loudest Voice... 
SERIE. Fox News Channel è 
ora il canale più popolare. Roger ha 
raggiunto il successo e non vede il 
pericolorappresentato da Gretchen 
Carlson, stanca di subite molestie. 


23.15 Codice - La vita è digitale. 23.30 Sportabilia Speciale Parigi | 23.00 VentiMinuti.FiLM(Dr, 2021) | 22.30 Endless Love. TELENOVELA 23.25 Ilaureati. FILM (Comm., 0.10 HarryWild-Lasignoradel | 22.15 The Loudest Voice - Sesso e 
DOCUMENTARI 2024. con eregiadi Daniele Esposito. | 23.40 Station 19. SERIE 1995) con eregia di Leonar- delitto. SERIE potere. SERIE 

0.45 Cinematografo estate. ATTUALITÀ 23.15 ComeaMicono. FILM 0.35 Tg Notte. ATTUALITÀ do Pieraccioni. XX 2.10 Tg4-Ultima Ora Notte. 0.30 TgLa7.ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ 0.40 Giochi Paralimpici (Comm., 2021) con Enzo 108 Meteo.it. ATTUALITÀ 110 Studio Aperto - La giornata. ATTUALITÀ 0.40 In Onda. ATTUALITÀ 

145 Chetempo fa. ATTUALITÀ Parigi 2024. Il meglio di.... Sarcina, Armando Merenda. 110 Paperissima Sprint. SPETTA- ATTUALITÀ 2.30 Paoloilfreddo. FILM 120 L'Aria che Tira. 

150 RaiNews24. ATTUALITÀ ATTUALITÀ Regia di Alessandro Porzio COLO 120 SportMediaset. ATTUALITÀ (Comm. 1974) ATTUALITÀ 

DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 n | RAI5 23 | RAISTORIA 5 | RAI MOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO % | TV8 8 | REAL TIME 8| DMAX 52 
17.35 Castle. SERIE 17.25 Rai Cultura In- 19.35 lcomandanti 10.40 Scusate se esi- 18.10 Little Big Italy. 18.05 LoveltorList 17.15 Un'estate molto 1140 Cortesie per gli 17.15 Lafebbredell'oro. 
19.05 Bones. SERIE ventare il Tempo. della Il Guerra sto!. FILM LIFESTYLE It- Prendere o speciale. FILM ospiti. LIFESTYLE DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. DOCUMENTARI mondiale. Dwight | 12.30 Lacoppiadei 19.25 CashorTrash- lasciare Australia. | 19.00 BrunoBarbieri-4 | 13.50 Casaaprima 20.00 Nudie crudi. 
SERIE 18.15 Rai5 Classic. Eisenhower. DOC campioni. FILM Chi offre di più?. LIFESTYLE Hotel. SPETTACOLO vista. SPETTACOLO SPETTACOLO 
21.20 TheDebtCollec- SPETTACOLO 20.05 Italia viaggio 14.00 Soldado. FILM SPETTACOLO 19.00 Fratelli in affari: 20.20 Alessandro 16.00 Abito da sposa 22.20 WWESmack- 
tor-Ilritorno. Film | 18.35 SaveTheDate. nella bellezza. poc | 16.00 Uominiviolenti. 21.25 TheBestof Aldo, una casa è per Borghese - 4 ri- cercasi. DOCUMEN- down. WRESTLING 
23.00 Pagan Peak. SERIE DOCUMENTARI 20.10 Ilgiorno ela sto- FILM Giovanni e Giaco- sempre. LIFESTYLE storanti. LIFESTYLE TARI 23.45 Avamposti. 

0.35 AnicaAppunta- 19.20 Rai News - Gior- ria. DOCUMENTARI 17.40 Erodeilgrande. mo. SPETTACOLO 19.55 Affarial buio. 2130 Idelittidel Bar- 17.55 Primoappunta- DOCUMENTARI 
mento Al Cinema. no. ATTUALITÀ 20.30 Passato e Presen- FILM 24.00 Only Fun - Comico DOCUMENTARI Lume - La girata. mento. SPETTACOLO 105 Cacciatori di fan- 
ATTUALITÀ 19.25 Art Rider. poc te. DOCUMENTARI 19.25 L'era legale. FILM Show. 20.25 Affari di famiglia. FILM 19.25 Casaaprima tasmi. DOC 

0.40 Criminal Minds. 20.25 Suibinaridell'An- | 2110 Nelsecolo breve. 2110 Lacaduta - Gli SPETTACOLO SPETTACOLO 23.30 Canisciolti. FILM vista. SPETTACOLO 2.50 Lacittàfantasma. 
SERIE tico Egitto. Doc DOCUMENTARI ultimi giorni di 2.00 Naked Attraction 21.20 Lussuria - Sedu- 130 Alladeriva-Adri- | 2130 Ilforno delle me- DOCUMENTARI 

125 Criminal Minds - 2115 Edgar.sPETTACOLO | 22.35 14-18 Grande Hitler. FILM UK. sPETTACOLO zione e tradimen- ft.FILM raviglie. LIFESTYLE 3.45 Antico Egitto: i 
SuspectBehavior. | 23.40 Speciale Puccini Guerra cento anni | 23.50 Venezia daily. 5.15 Ombreemisteri. to. FILM 3.30 Lady Killer. pocu- 22.50 The Bad Skin misteri svelati. 
SERIE 100. DOCUMENTARI dopo. DOCUMENTARI ATTUALITÀ LIFESTYLE 24.00 Brimstone. FILM MENTARI Clinic. LIFESTYLE DOCUMENTARI 


Tempo stabile e soleggiato sull'Italia. Solo un po’ di nubi alte tende- 


IL SOLE 


$ c 


LALUNA 


IL TEMPO 


ranno a velare il cielo del Nord Italia. Tempo instabile con possibi- 
lità di temporali o rovesci in Calabria e localmente sulla Basilicata. 


SORGE ALLE ORE 06.49 
CULMINA ALLE ORE 13.30 
TRAMONTA ALLE ORE 20.10 


SI LEVA ALLE ORE 02.29 
CALA ALLE ORE 18.55 
LUNA NUOVA 03 SET 


LA PREVISIONE 
DI OGGI 


Situazione 


Rimonta dell'anticiclone africano Caronte. 
Condizioni di bel tempo con il cielo che si po- 
trà notare sereno o al piü poco nuvoloso. Da 
segnalare soltanto la possibilità di qualche 


SOLE 


Nord 


annuvolamento in piü su Calabria e Pollino 
lucano, ma senza grosse conseguenze. 


La giornata trascorrerà con il bel tempo 
prevalente e un cielo poco nuvoloso. 
Temperature massime in aumento con 
picchi di 34 35 gradi. 


3 


Centro 

Giornata soleggiata con cielo per- 

lopiü sereno. Caldo in aumento con 
temperature massime fino a 36 gradi su 
Toscana, Lazio e Umbria. 


&æ NUVOLOSO (>) POCONUVOLOSO Y COPERTO CL.) VARIABILE — CC — PIOGGIADEBOLE Ç) — POGGIAINTENSA e 
TEMPORALE < NEBBIA ==. NEVE 


VENTO MARE CALMO —— 


POCO MOSSO A~ MARE MOSSO NJ 
Sud 


La giornata trascorrerà con un ampio 
soleggiamento su tutte le regioni, salvo 
più nubi sui rilievi della Calabria. Tem- 
perature stabili. 


IL NOSTRO SITO 


Le ultime notizie, il meteo, 


latveil cinema sul nostro sito 


LAPREVISIONE 
DIDOMANI 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


lastampa.it 


ILLOTTO 


Concorso n° 138 di Giovedi 29 agosto 2024 


Valori espressi in ug/m? 3 


Bari 1) 29 79 88 68 
Cagliari 76 4] 33 28 16 
Firenze T 3 12 50 63 
Genova 16 17 6 30 55 
Milano 21 26 82 40 19 
Napoli 56 39 20 72 7 
Palermo 22 82 51 38 68 
Roma 45 55 73 59 144 
Torino 10 14 68 T 83 
Venezia 67 61 89 41 42 
es Nazionale 47 42 31 60 59 
Anticiclone Caronte che comanda il Caronte perde temporaneamente un po' di SUPERENALOTTO 
tempo. Generali condizioni di beltempo, forza. Giornata in prevalenza soleggiata, 
il sole sarà prevalente come il cielo poco ma sulle Alpi e localmente sugli Appenni- Combinazione vincente 
nuvoloso. ni ci saranno dei temporali di calore. 80 46 52 numero jolly 79 
QUALITA DELL'ARIA 23 5 60 superstar 54 
PM10 PM2.5 NO, SO, PM10 PM2.5 NO? SO, MONTEPREMI 3.958.59120 € 
Ancona 159 118 48 11 Milano 21.1 16.9 20.9 19 JACKPOT 66.931.838,80 € 
Aosta Bg Gy 29 MA Napoli iS RI 2593 29 s ' 
Bari 163 109 36 11 Palermo — 120 78 29 07 nessun 
Bologna — 165 127 89 09 Perugia 128 95 32 05 nessun] : 
C Ti H3 81 64 12 E 129 95 26 05 aT con puntis — 
TE 129 94 27 05 P = 152 120 94 07 ai405 con punti sposare 
Tem 3m 110 83 17 0.5 Jem 166 133 122 14 268 com punti? 20588 
BM LE MI iii: ia. ai 309.140 con punti 2 512€ 
Firenze 13.4 10.9 6.0 0.5 Trento des O4 cu qug 
Genova 156 127 216 48 Trieste 141 116 99 17 10 e LOTTO 
L'Aquila 1.7 94 29 05 Venezia 158 127 132 1.8 Numeri Vincenti 


10 2 14 16 17 2 2 26 29 


38 45 47 55 56 61 67 76 79 82 


48 


QUESTIONE 
DI FORMULA 


La Formula 1? è una questione di velocità. E evidente. 
Ma che cosè la velocità, se non matematica? Forse non 
ë un caso che queste corse leggendarie siano la costante 
dimostrazione di una formula elementare: la velocità 
si ottiene dividendo la distanza per il tempo. Pensiamo 
per un attimo a quanto impiega un pilota a raggiungere 
una media di 260 km/h su questi circuiti pazzeschi. 
Quanti anni ci vogliono per perfezionare l'arte di correre 
in circolo, per domare la geometria dei cordoli, per risolvere 
l'equazione del rischio calcolato che qualcuno scambia per 
“fortuna”? È matematica, certo: precisa, rassicurante, 
sofisticata. Eppure non sempre tornano i conti. Perché 
la matematica, come la velocità, non potrà mai spiegare 
fino in fondo la complessa bellezza della Formula. 


f Perpetual 


y— 4 Official Timepiece 
@ of Forrnula 1° 


IL LOGO F1, FORMULA 1, F1, GRAND PRIX E RELATIVI MARCHI SONO MARCHI 
COMMERCIALI DI FORMULA ONE LICENSING BV, UNA SOCIETA DI FORMULA 1. 


TUTTI I DIRITTI RISERVATI. 


OYSTER PERPETUAL COSMOGRAPH DAYTONA 
IN ORO BIANCO 18 CT 


ROLEX 


PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON IL CORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EURO 2,00 - 


CON CORRIERE DI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,30 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,30- FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


